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NAPOLI 


Fascisti armati 

aggrediscono un 
corteo di studenti 


Un (frraM tiriti (fimmrti al fine* fa «m btw- 
ka-carti. Arresto» n CM»|lisre w s m Is et* 
creatala i teppisti - Prestata la sarta M MSI 


La demmeia del PCI alla Camera 


MFTAI MFff ANIf I* 8000 proseguiti ieri i colloqui con 
Iflfc I HmiCvvMlllV • j e az j en( j e a partecipazione statale 

LA VERTENZA ALLE STRETTE 


I 

Oggi incontro con la Confindustria 
sempre ferma su posizioni negative 

Ieri con Tlntersind si è discusso sui diritti sindacali — Manifestazioni e scioperi a Cenava e Trieste — Astensioni dei 
chimici e dei bancari — Inizia lo sciopero all’ANAS — Polemiche padronali su una dichiarazione a ttribuiti a Denat Cattili 
Progressi nella trattativa Pirelli — Attacco confindustriale al Consiglio comunale di Venezia — Nuova p r ev ocaz i o ne alla Fiat 


Lo salute 
da conquistare 


P COLPEVOLE vuoto di 
politica sanitaria, lascia¬ 
to da questo governo e da 
quelli che l’hanno precedu¬ 
to, è stato riempito in que¬ 
sti ultimi mesi dalle grandi 
lotte di milioni di lavorato¬ 
ri, die hanno detto con ì 
loro scioperi di volere giu¬ 
ste conquiste contrattuali, 
maggiore giustizia tributa¬ 
ria, una casa decente. Ma 
hanno anche aggiunto di vo¬ 
lere la salute. Siamo andati 
a consultare l’ultimo volu¬ 
minoso documento del mini¬ 
stero della Sanità, che rende 
conto dello stato di salute 
degli italiani nel triennio 
1965-1967. L’impressione che 
se ne ricava è poco meno 
ohe di sdegno. Otto «elide e 
burocratiche paginette ren¬ 
dono conto della natalità, 
della mortalità e delle prin¬ 
cipali cause di morte, men¬ 
tre non vi è più un solo se¬ 
rio studioso dei problemi sa¬ 
nitari che accetti di giudica¬ 
re lo stato sanitario di un 
paese dalle cause di morte, 
oggi, in quest’epoca in cui 
il capitalismo genera con¬ 
dizioni sociali in cui in non 
pochi settori della patologia 
si muore di meno, ma ci si 
ammala di più. 

Quando abbiamo, poco so¬ 
pra, espresso sdegno, inten¬ 
devamo Inoltre riferirci al 
modo come l’amministrazio¬ 
ne sanitaria ha nascosto e 
sepolto le cifre della strage 
provocata dagli infortuni sul 
lavoro, che noi abbiamo fo¬ 
tografato nello slogan: « Un 
infortunio oani venti secon¬ 
di, un invalido ogni venti 
minuti, un morto ogni due 
ore ». Questa drammatica 
situazione è nascosta dal mi¬ 
nistero del senatore Ripa- 
monti, sotto le seguenti po¬ 
che parole: « 45,1 morti ogni 
centomila abitanti ver cau¬ 
se accidentali, con un au¬ 
mento dovuto sovrattutto al¬ 
la crescita degli incidenti 
del traffico ». 

A TUTTO questo va ag¬ 
giunto che l’ordinamen¬ 
to sanitario attuale è, esso 
stesso, causa di danno alla 
salute, anzi snecificamente 
causa di malattia per le de¬ 
generazioni che vi sono sta¬ 
te introdotte dal carattere 
mercantile del sistema e so¬ 
prattutto per la sua compli¬ 
cità col monopolio farma¬ 
ceutico nella esasperata spin¬ 
ta a super-consumi di medi¬ 
cinali, ormai giunti a livelli 
di grave nocività. In tale 
quadro emerge chiara l’inca¬ 
pacità e la colpa del go¬ 
verno, mentre la lotta della 
clasae operaia rifiuta ritoc¬ 
chi o toppe applicate al fal¬ 
limentare ordinamento sani¬ 
tario italiano, e chiede, in 
via diretta, < la salute ». Ciò 
significa un sistema nuovo 
gestito dalla classe operaia, 
dalle forae popolari, dai Co¬ 
muni e dagli enti locali in 
genere, dalie Regioni soprat¬ 
tutto. Un sistema in cui una 
forte nuova componente sia 
una medicina preventiva mo¬ 
derna, capace (perchè dota¬ 
ta di poteri effettivi) di sra¬ 
dicare le cause morbigene 
dalle fabbriche e dalla socie¬ 
tà, e sia a questo scopo sal¬ 
data gas «tramonti « fun- | 


zioni di diagnosi e cura au¬ 
tenticamente pubblici. 

E’ una linea di lotta che 
tende a spazzare via la me¬ 
dicina di classe che gli inte¬ 
ressi convergenti dei padro¬ 
ni, delle baronie sanitarie e 
della DC mantengono in pie¬ 
di tuttora per conservare un 
ordinamento sanitario selet¬ 
tivo dalle forze produttive. 
Messo alla prova del conflit¬ 
to che si scatena su questo 
terreno, il ministro della Sa¬ 
nità si è rapidamente dimen¬ 
ticato le teorie della sociali¬ 
tà cristiana cui si richiama 
la sua corrente politica e si 
è integrato nel sistema do- 
roteo di potere, paradossal¬ 
mente proprio nel momento 
in cui tale sistema si veni¬ 
va frantumando. Il fondo del 
Popolo del 22 ottobre scorso 
ammetteva le colpe del si¬ 
stema assicurativo mutuali¬ 
stico, che ha impedito lo svi¬ 
luppo dei servizi di preven¬ 
zione auspicando la nascita 
delle Unità sanitarie locali. 

fUO’ NONDIMENO, 11 go- 
verno ha deciso, proprio 
una settimana fa, un nuovo 
oneroso esborso di denaro 
pubblico (oltre 600 miliar¬ 
di) per ripianare i debiti 
delle mutue, malgrado che 
una identica operazione di 
salvataggio di quegli squali¬ 
ficati carrozzoni, attuata al¬ 
la fine del 1967 sia piena¬ 
mente fallita ed abbia solle¬ 
vato una ondata di generale 
riprovazione. E’ una opera¬ 
zione vergognosa, che muo¬ 
ve contro gli interessi della 
salute pubblica. Ma ancor 
più riprovevole appare a noi 
l’altra manovra messa in at¬ 
to dal ministro Ripamonti, 
con ia costituzione di una 
ennesima commissione di 
studio per l’istituzione delle 
Unità sanitarie locali. Si pen¬ 
si che una commissione ha 
già lavorato dal 1965 al 1967 
per dire in ogni dettaglio 
come devono essere fatte le 
Unità sanitarie locali. 

L’iniziativa del ministro 
Ripamonti si differenzia dal¬ 
la precedente, per la discri¬ 
minazione da lui introdotta, 
eliminando dalla nuova com¬ 
missione tutti gli esperti di 
sinistra o comunque sospet¬ 
tabili come non ortodossa¬ 
mente governativi, fino ad 
escludere il vice presidente 
del Senato, senatore Simone 
Gatto. Ma, quasi che l’espe¬ 
diente dilatorio non fosse 
sufficiente, il ministro ha 
comunque deciso che si fa¬ 
ranno solo alcune Unità sa¬ 
nitarie locali pilota, di tipo 
sperimentale, con sole fun¬ 
zioni di medicina preventi¬ 
va. Grazie tante! Sono orga¬ 
ni di umbertina memoria 
che esistono già e si chiama¬ 
no uffici sanitari comunali 
per la profilassi e l’igiene 
del suolo e dell’abitato. Ciò 
rende ancora più chiaro 
quanto sia importante e de¬ 
cisiva la lotta di massa di 
queste settimane; la sola che 
esprima una politica sanita¬ 
ria; la sola che apra la stra¬ 
da per cui la clasae operaia 
e le masse popolari prenda¬ 
no nelle proprie mani la tu¬ 
tela della salute della col¬ 
lettività. 

Sergio Scarpa 


Wilson le promette 
l’aumento di paga 
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Negli incontri di ieri presso il ministev» del Laverò por. la verteiza dei 
metallurgici delle aziende a partecipagione alatele sene state affrontate le que¬ 
stioni relative ai diritti sindacali. Nella riunione della mattinata il ministro 

Donat Cattin ha dichiarato che « la materia è oggetto di avanzato esame da parte del 
Parlamento > ed ha proposto di « confrontare le richieste delle organizzazioni sindacali 
con il disegno di legge sullo Statuto dei lavoratori in discussione alla commissione Lavo¬ 
ro del Senato ». Tale dise¬ 
gno di legge — ha precisato- 

Donat Cattin — « rappresen¬ 
ta la posizione del governo 11 1*1 119 ** 

ZSZ£ T*A&Z Ripresa al Senato la battaglia dell opposizione 

contributi e miglioramenti da ----—---------— 

parte di tutte le forze politi- 

mm LA LEGGE SUGLI AFFITTI 

restando il diritto delle parti 

di regolare contrattualmente _ _ _ _ 

,V, ,- DEVE ESSERE CAMBIATA 

parti hanno presentato «/or- ^ ^ v ^ 

mutazioni scritte * sui singoli B ' . ii*i» . . , _ • 

punti] in discussione. ^ Il governo si e sinora sottratto ad una risposta alle richieste dei sindacati 

un comunicato dei sindacati e tenta di arrivare all’approvazione della legge prima del 19 novembre 

— è stata presentata dall’In- 

tersind ASAP una nuova for- ___ 

mutazione sul diritto di as- - 
semblea all'interno della fab¬ 
brica durante l'orario di la¬ 
voro e precisazioni relative 
alla tutela dei membri degli 
organismi sindacali di fabbri¬ 
ca, ai permessi sindacali re¬ 
tribuiti. alla diffusione della 
stampa sindacale e alle ri¬ 
chieste dei sindacati di mo¬ 
difica dell'attuale disciplina 
aziendale. 

« Dopo l'incontro di merco¬ 
ledì dodici novembre, che 
consentirà di misurare le po¬ 
sizioni complessive della Con¬ 
findustria e di continuare 
l'esame degli altri punti con 
Tlntersind ASAP (salario, o- 
rario, parità, impiegati, gio¬ 
vani) avranno luogo in tutte 
le aziende assemblee dei la¬ 
voratori per esprimere una 
valutazione sulle nuove pro¬ 
poste della controparte ». 

Il problema esaminato ieri 
rappresenta ovviamente uno 
dei punti nodali della tratta¬ 
tiva, anche perchè, a parte 
l'importanza della battaglia 
politica sullo Statuto in corso 
al Parlamento, per cui il PCI 
e la sinistra hanno assunto 
impegni precisi, appare evi¬ 
dente che una serie di que¬ 
stioni relative ai diritti sinda¬ 
cali non possono che essere 
definite in sede contrattuale. 

Gli incontri per la vertenza 
dei metallurgici (per oggi il 
ministro ha convocato sinda¬ 
cati e Confindustria) non en¬ 
treranno nella fase risolutiva 
se non cadranno prima le pre¬ 
giudiziali avanzate dal padro¬ 
nato circa la « regolamenta¬ 
zione », o meglio il blocco, 
della contrattazione articolata 
nelle aziende, che i sindacati 
non possono neppure prende¬ 
re in considerazione. Se que¬ 
sta assurda pretesa verrà 
mantenuta non si potrà nep¬ 
pure parlare di una vera trat¬ 
tativa e sarà necessario raf¬ 
forzare ancora la lotta nelle 
fabbriche e nel paese. Questa 
è la determinazione dei sin¬ 
dacati e dei lavoratori. 

Anche ieri, del resto, sono 
proseguiti gli scioperi arti¬ 
colati e le manifestazioni dei 
metalmeccanici in varie cit¬ 
tà, fra cui Genova, dove i 
dipendenti dell'Italsider .e del- 
l'Ansaldo meccanico nucleare 
hanno presidiato pacificamen¬ 
te la stazione Brignole. e 
Trieste, dove hanno sospeso 
il lavoro per due ore gli ope¬ 
rai del San Marco, dell'Arte- • oumi k. nukia i> I 



NAPOLI — Un momento dell'aggressione fascista centro Qil studontl: è visibile il fumo provocato dogli ordigni esplosivi 



Il gruppo comunista ha ammonito il governo a 
non illudersi di liquidare il dibattito con poche 
battute - Le reticenze di Gava - Il possente movi¬ 
mento popolare di lotta per la casa ha creato 
una situazione nuova 

Il Senato deve dare al Paese una risposta posi¬ 
tiva introducendo nel testo approvato alla Camera 
gli elementi di una vera riforma fondata sul 
blocco generalizzato dei contratti e su un serio 
intervento pubblico di edilizia popolare 
Una dichiarazione del capo gruppo del PCI Ter¬ 
racini e l'intervento del compagno Petrone - I se¬ 
natori comunisti intendono farsi portatori delle 
istanze che salgono dal Paese e chiedono che 
l'assemblea di Palazzo Madama assolva al suo 
compito costituzionale di compiere un ripensa¬ 
mento profondo del testo in esame 
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OGGI 


tir. m. 

(Segue in ultima pagina) 

A FAO. 4 ALTRI NOTIZ4C 


LONDRA — Wilson ha affranta!* can cautala la ac*ttanta 
«•mattana doli* caaaa mali, la cui aHuailana, a a c anla Filippa 
di Bdl nhu rp a , rerebb* precaria. Il prima ministra ha assicu¬ 
rata al sua udttarla cha la «u ast tana nan preaanta aspattl 
drammatici a ha rinviala a dapa la alaclanl una revtslana 
dalla « paga » dal reali. Nati* foto: Ulrebo M * II. A PAGINA 7 


T » ALTRO IERI, viaggian- 
" do in treno da Milano a 
Roma, leggevamo su e La 
Notte », il quotidiano fasci¬ 
sta milanese, una lunga 
esaltazione del discorso te¬ 
nuto dal sen. Fanfani al 
Consiglio nazionale della 
DC, discorso che il com¬ 
mentatore della « Notte », 
riassumendo in una sola 
parola i suoi entusiastici 
elogi, finiva col definire 
« magistrale »• Giunti qui, 
abbiamo trovato *Il Tem¬ 
po », altro giornale fasci¬ 
sta, e anch'esso scriveva 
che il discorso di Fanfani 
era stato « magistrale », 
non mancando di sottoli¬ 
neare che il presidente del 
Senato si era mostrato po¬ 
lemico, guarda caso, « par¬ 
ticolarmente con la sini¬ 
stra ». Ma su un punto i 
due gagliardetti quotidiani 
non consentivano dubbi: 
sulla elevatessa della ispi- 
rasloné f an f nni am, sul suo 
« distacco », tutta sua capa¬ 
cita di porsi al di sopra 
dette parti, Ispirata soltan¬ 
to da una a amorevole » 
sollecitudine per te sorti 
dai partito «, ciò cha péli 
conto, del Paese. Una cosa 
nobile, insamma; nobile a 
disinteressata. 

Ma ecco dò che scriveva, 
tre Feltro, U e Mesto del 


nobilissimo 


Carlino » di ieri: a Secondo 
alcune attendibili indiscre¬ 
zioni e retroscena, l’onore¬ 
vole Fanfani, Un da sabato, 
con pittoresche e non ri¬ 
feribili espressioni toscane 
non mancava di manifesta¬ 
re fra i consiglieri il suo 
malumore per l’abbraccio 
generale a Forlanl, e in 
un colloquio notturno non 
avrebbe mancato di farlo 
presente all’interessato ». 
Pare, aggiunge il « Carli¬ 
no», che Fanfani volesse 
« emarginare » da un lato 
Colombo e dall’altro « inde¬ 
bolire» Moro e ii cartello 
delle sinistre. 

Sarà vero non sarà vero, 
ma dovete riconoscere che 
l'immagine di un Fanfani 
nobilissimo in pubblico a 
becero In privato, i perlo¬ 
meno seducente. < Porco 
qui, porco là — smania nel 
corridoi — por.,, ». A que¬ 
sto punto lo chiamano alla 
tribuna e lui continua im¬ 
perturbabile: e ...go frater¬ 
namente e amorevolmente 
a questa adorabile assem¬ 
blea, alla quale mi unisce...» 
e via incantevolmente poe¬ 
tando. Sarà vero non sarà 
vero, ripetiamo. Ma que¬ 
sto Pantani, a ogni buon 
conto, converrà tenerlo 
d'oochio. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11. 

Un ferito grave, numerosi al¬ 
tri feriti e contusi sono il bi¬ 
lancio dj una gravissima pro¬ 
vocazione fascista contro gli 
studenti napoletani ia sciopero- 
Un consigliere comunale missino 
è stato tratto in arresto e la 
sede del MSI perquisita dopo 
| che la polizia avere mantenute 
[ per tutta la durata degli incì¬ 
denti un atteggiamento di ver¬ 
gognosa complicità con i fa¬ 
scisti. 

Già nei giorni scorsi, co¬ 
me si ricorderà, c’erano stati 
a Napoli incidenti a ripeti¬ 
zione. provocati dai poliziotti du¬ 
ramente intervenuti contro paci¬ 
fici cortei di studenti: la prote¬ 
sta. in corso in tutta Italia, ri¬ 
guarda gii alunni degli istituti 
tecnici, e si è sviluppata dopo 
che alcuni ordini professionali 
(quello dei geometri, ad esem¬ 
pio) hanno respinto le doman¬ 
de d'iscrizione presentate da al¬ 
cuni diplomati dell'ultimo anno 
scolastico. 

La protesta ha assunto a Na¬ 
poli toni così drammatici a 
causa degli interventi deila po¬ 
lizia c per la difficile situazio¬ 
ne economica e sociale esisten¬ 
te. che rende già problematica 
per i tecnici una collocazione 
dignitosa nella società. Quattro 
giovani arrestati nei giorni 
scorsi, sono ancora in carcere 
e. prima di oggi un ragazzo à 
finito in ospedale e numerosi 
altri sono rimasti contusi a cau¬ 
sa delle cariche poliziesche 
chiaramente volte a stroncare 
il movimento. 

Stamattina la risposta studen¬ 
tesca alle provocazioni ha as¬ 
sunto un'ampiezza e una forza 
senza precedenti. Si è sciopera¬ 
to praticamente in tutti gli isti¬ 
tuti cittadini, compresi i licei 
classici e scientifici i cui alun¬ 
ni hanno voluto così solidariz¬ 
zare coi loro colleglli tienici. 

In piazza Matteotti si sono 
raccolti circa diecimila studen¬ 
ti: sulle scale della Posta cen¬ 
trale sono saliti alcuni giova¬ 
ni che hanno parlato alla folla, 
ricordando le ragioni della lot¬ 
ta. mettendo in rilievo- il -suo 
carattere politico -nonché la 
necessità di battersi contro i 
tentativi autoritari. « in divi¬ 
sa ». è stato detto, o effettuati 
a mezzo di « milizie in borghe¬ 
se » come le squadracce di fa¬ 
scisti. 

Ci sono stati altri tentativi 
dei fascisti dj disturbare la 
manifestazione: poi i teppisti ri 
sono allontanati di corsa e so¬ 
no andati a rifugiarsi in un 
angolo della piazza, da cui 
hanno cominciato a sparare 
razzi e a lanciare grosse bom¬ 
be carta, mentre la polizia fa¬ 
ceva barriera e praticamente 
li proteggeva dalla reazione de¬ 
gli studenti. 

Un giovane, colpito In pieno 
da una delle bombe-carta, si i 
abbattuto al suolo sanguinante 
con uno squarcio al fianco. Al¬ 
tri sono stati colpiti da grosse 
biglie di ferro e hanno dovuto 
a loro volta essere caricati su 
auto di passaggio e trasportati 
in ospedale. Ci sono stati mo¬ 
menti di panico, mentre le e- 
splosioni si susseguivano: molti 
studenti, dirigenti politici ac¬ 
corsi sul posto, cittadini invi¬ 
tavano concitatamente la poli¬ 
zia a intervenire contro i cri¬ 
minali. Ricevevano risposte bef¬ 
farde. inviti ad allontanarsi. 
Solo dopo che una porte degli 
studenti, superato lo schiera¬ 
mento della pel iato, ri era mes¬ 
sa a inseguir* i fascisti, la po¬ 
lista ri è moee a , praticamente, 
aggredendo alle spali* riu¬ 
denti, mentre i fascisti ri allon¬ 
tanavano indisturbati. 

Dopo qualche tempo ti rista¬ 
biliva una certa calma, e si 
riusciva a concludere il comizio 
senza altri incidenti. Il giovane 
colpito dalla bomba, trasportato 
all'ospedale dei Pellegrini, è sta- 

Mici PiMnenttM 

(Segua in ultima pagina) 


Comunicato 
della Direzione 
del PCI sul 
« Manifesto » 


La pubblicazione di un nuo¬ 
vo numero de « Il Manifesto » 
e in particolare l’articolo di 
fondo, nel quale vengono ri¬ 
proposte e ribadite integral¬ 
mente le posizioni politiche, 
il carattere ed i fini dell’ini¬ 
ziativa significano che i com¬ 
pagni promotori e responsa¬ 
bili della rivista non hanno 
voluto accogliere l’invito loro 
rivolto dal Comitato Centra¬ 
le e dalla Commissione Cen¬ 
trale di Controllo a desistere 
da una azione che obbedisce 
ad una logica di frazione. 
Mentre è in corso nelle orga¬ 
nizzazioni del partito un’am¬ 
pia ed approfondita discus¬ 
sione, nella quale si esprime, 
insieme con la fiducia nel 
PCI, un reale confronto di 
Idee ed esperienze ed una 
grande ricchezza di propo¬ 
ste per lo sviluppo delia vita 
democratica e dell’unità del 
Partito, i compagni de « Il 
Manifesto » si collocano fuo¬ 
ri di questa ricerca, fuori di 
una dialettica che si svolga 
nell’ambito del partito, nel ri¬ 
spetto dei suoi principi e nel- 
l'osservanza dei doveri di ogni 
comunista. A questo si aggiun¬ 
ge che il nuovo numero della 
rivista rivolge ancora una voi- 
ta nei confronti di altri Par¬ 
titi comunisti attacchi infon¬ 
dati politicamente e inammis¬ 
sibili, perchè contrastano con 
i principi che noi vogliamo sia¬ 
no alla base dei rapporti nel 
movimento comunista intema¬ 
zionale. 

Il continuare nell'azione in¬ 
trapresa, insistendo nella ri¬ 
chiesta di garanzie al cui ac¬ 
coglimento viene condiziona¬ 
ta la cessazione di iniziative 
delle quali non viene peraltro 
negato — e comunque ancor 
più ne risulta — il carattere 
di gruppo e di pressione dal¬ 
l’esterno, prova che questi 
compagni pretendono e si pro¬ 
pongono di trasformare la na¬ 
tura del partito, sulla base di 
una concezione e di principi 
del tutto diversi da quelli de¬ 
cisi dal XII Congresso ed an¬ 
cora ribaditi e precisati nel¬ 
l’ultima riunione del OC e del-' 
la CCC. Vengono cosi contrad¬ 
dette anche quelle dichiarazio¬ 
ni fatte dai compagni de « Il 
Manifesto » olla riunione del 
CC e della CCC e apparse al¬ 
lora come un inizio di ripen¬ 
samento e di rettifica di alcu¬ 
ne loro posizioni politiche a 
di metodo; e viene in luce cha 
essi non hanno affatto colto 
11 significato ed U valore del¬ 
la recante riunione del OC e 
della CCC.. 

Il CC e la CCC saranno 
chiamati entro novembre ad 
esaminare l risaltati a la te 
dicarioni dal dibattito a dalla 
lotta politica in coreo nelle 
organireasionl dal partito, ad 
adottare la necessaria deliba- 
rasioni anche in bare agli ul¬ 
timi sviluppi della posizioni 
dai compagni da « Q Manife¬ 
sto ». a s dscldsra in merito 
all’ulteriore approfon dim ento 
* definizione dei problemi dei 
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Dopo il Consiglio nazionale de 


Forlani e Rumor preparano 
una «verifica» del governo 

Il Rinvi secretarlo della Democrazia cristiana si è dimesso dalla carica 
di «ieistro soma portafoglio — Forse eoi prossimi giorni contatti con 
P$l f PSU • PRI — Tonassi prospetta nuovamente il ricatto elettorale 

I SOCIALISTI PER L'EQUO CANONE 


Concluso il Consiglio na¬ 
zionale della DC, Forlani e 
Rumor preparano una « ve¬ 
rifico * dello maggioranza 
che sorregge l’attuale go¬ 
verno. Ieri il nuovo segre¬ 
tario del partito dello « Scu¬ 
do crociato » ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica di 
ministro senza portafoglio 
(capo della delegazione ita¬ 
liana all’ONU). recandosi a 
colloquio prima col presi¬ 
dente del Consiglio, a Pa¬ 
lazzo Chigi, poi col Presi¬ 
dente della Repubblica, al 
Quirinale. Il problema di¬ 
nanzi al quale si trova la 
PC è appunto quello dei li¬ 
miti. dei tempi e dei modi 
di questa < verifica » gover¬ 
nativa. Non è un mistero per 
nessuno che alcune forze de 
e socialdemocratiche premo¬ 
no per giungere al più pre¬ 
sto ad una trattativa tra la 
PC. il PSI, il PSU e il PRI 
in vista di una riedizione del 
quadripartito che potrebbe 
aver luogo anche prima del¬ 
le elezioni amministrative e 
regionali di primavera. Ta- 
nassi e la maggioranza del 
PSU; Rumor, Piccoli ed al¬ 
tri nella DC (pare che Fan- 
fani sia tra questi) si inno¬ 
verebbero su questa linea, 
mentre il nuovo segretario 
de si dice favorevole ad un 
congelamento della attuazio¬ 
ne fino a dopo la tornata 
elettorale. La direzione de 
eletta domenica sera si riu- 


DaJ nostro infitto 

MODENA, 11 

Un grande teatro — lo Stor¬ 
cili di Modena — gremito di 

I [ente, un pubblico misto per 
dee politiche e professioni; 
al tavolo della presidenza sul 
palcoscenico i segretari regio¬ 
nali del PCI. Gavina, della 
DC, Gorrìeri. de) PRI, Gual¬ 
tieri. i rappresentanti delle se¬ 
greterie regionali del PSI, Cro- 
cioni. de] PSIUP. Vecchi, del 
MAS. Bona zzi, del PSU. Amelot- 
ti. Presiede Triva. sindaco di 
Modena. 

Tema del dibattito: < Funzio¬ 
ne e ruolo della regione Emilie 
Romagna ». 

La breve premessa di Trivi 
puntualizza eoo estrema chia¬ 
rezza l'ambito della discussione: 
1) ente regione come appendice 
decentrata del potere autorita¬ 
rio centrale, oppure organismo 
che esprima il suo potere attra¬ 
verso l’esaltazione delle autono¬ 
mie locali di base?; 2) una re¬ 
gione per quale politica, per ri- 
eolvere quali problemi dell’Emi¬ 
lia Romagna? 

Naturalmente non può essere 
un dibattito in profondità: i 
tempi sono ristretti e gli ora¬ 
tori molti. Si stabilisce; quindi¬ 
ci minuti a testa per il primo 
giro di interventi, quindi la pa¬ 
rola alla assemblea, infine le 
repliche di cinque minuti a te¬ 
sta. Ma nonostante la brevità, 
la discussione dà più di un frut¬ 
to. primo fra tutti, come dirà 
nella replica Anale il segretario 
regionale della DC, Corrieri. 
< di essere stato il segno chia¬ 
ro dell'impegno di un complesso 
di forze politiche per realizzare 
rapidamente la regione, avvian¬ 
do una riforma fondamentale 
dello stato ». 

« Impegno tassativo a fare le 
regioni entro la primavera del 
1970, e agire quindi in parla¬ 
mento per la legge finanziaria 
che verrà in discussione tra po¬ 
chi giorni, battendosi uniti con¬ 
tro l'ostruzionismo della destra ». 
Questo un primo obiettivo uni¬ 
tario che vede insieme tutte le 
forze politiche regionalista del¬ 
l'Emilia Romagna, PCI, PSI, 
PSIUP, DC. MAS aggiungono: 
impegno e battaglia per fare le 
regioni a primavera anche se 
non a) riuscirà ad avere la legge 
finanziaria. Eleggeremo t consi¬ 
gli regionali e poi, nella fase co¬ 
stituente. saranno le regioni a 
darai la loro regolamentazioni. 
D'altra parte — come aottoh- 
neano Gornari, Cavina, Vecchi 
« altri — U problema vero è di 
fare delle regioni che abbiano 
una reale autonomia di « inven¬ 
tare. sperimentare nuove forme 
di autogoverno...». Regioni - 
precisa Gorrìeri — che abbia¬ 
no « piena libertà di regolamen¬ 
tarsi al di fuori delle scelte cen¬ 
trali a che siano strumenti per¬ 
manenti par una maggiore, ere- 
tosate partecipazione dei citta¬ 
dini, io un processo continuo 
dia è l'avvio al tempo stesso 
di un profondo rinnovamento 
dello stato capovolgendo il vec¬ 
chio concetto accentratoro ». 

Fabbriche, campagna, scuola 
• tanti altri problemi che nel 
dibattito ai riconducono alla più 
generale questiona dalla prò- 
Crsmmaziooa democratica: qua¬ 
tto li terreno di aziona princi¬ 
pi* su cui tutti oonoordano. 
I ima ragione, sottolinea Ce¬ 


ntri probabilmente soltanto 
nella prossima settimana; 
non è escluso, tuttavia, che 
Forlani possa avviare, anche 
prima di questa riunione, 
qualche cauto sondaggio nei 
confronti del PSI, del PSU 
e del PRI. Dovrà però alme¬ 
no attendere le conclusioni 
delle direzioni di questi tre 
partiti, convocate tutte tra 
ieri ed oggi. Al segretario 
della DC, De Martino ha in¬ 
viato un telegramma di au¬ 
gurio che contiene espres¬ 
sioni non formali: esso au¬ 
spica infatti che la collabo- 
razione tra DC e PSI ■ pos¬ 
ta offrire soluzioni coraggio¬ 
sa ed adeguate all’entità dei 
problemi dello società ita¬ 
liana per consolidare la de¬ 
mocrazia e favorire l'avan¬ 
zata delle classi lavoratrici 
ed il progresso civile ». 

Nella DC, dopo la conclu- 
alone unanimistica del Con¬ 
tiguo nazionale, le preoccu¬ 
pazioni tattiche prevalgono 
ora tu tutto. Al centro del¬ 
l’attenzione rimane l'inter¬ 
vento di Fanfani, che tanti 
entusiasmi ha suscitato tra 
gli scissionisti. Una fon¬ 
te di ispirazione socialdemo¬ 
cratica ha scritto ieri che, 
dopo il discorso di Fanfani 
di domenica mattina, Forla¬ 
ni ha minacciato le dimissio¬ 
ni. La coaa non è da esclu¬ 
derà Sembra asaodato, in¬ 
fatti, che in una riunione 
della corrente fanfaniana il 


vina. che sia organismo vitale 
di decentramento politico, con 
suol strumenti democratici, che 
faccia anche crescere nuovi po¬ 
teri dei comuni, nuovi modi e 
presenze delle province, dei 
comprensori, in un Atto intrec¬ 
cio di rapporti con le varie isti¬ 
tuzioni. organizzazioni, associa¬ 
zioni della società regionale 

Coma, si fa una regione di 
questo genere? L'Emilia Roma¬ 
gna — dicono i comunisti — non 
può essere monopolio di nessu¬ 
no. SI avrà un ente regione del 
tipo su cui concorda un cosi lar¬ 
go arco di forze politiche, se 
queste stesse forze sapranno sta¬ 
bilire un confronto, un rapporto 
continuo tra di loro. Un con¬ 
fronto sui problemi della re¬ 
gione. sulle esigenze dei lavo¬ 
ratori, confronto e dibattito in¬ 
sieme ai lavoratori «per una 
costruzione politica comune del¬ 
la regione ». Confronto e incon¬ 
tro « al di fuori delle formule 
di governo a Roma ». aprendo 
una dialettica nuova. 

Quello che conta, diceva un 
operaio Intervenuto nel dibattito, 
è avere « una regione in cui i 
lavoratori contino di più, per 
risolvere più rapidamente tutti 
i problemi che ci sono ». 

Ma questo è anche il banco di 
prova su cui, subito, al verifi¬ 
cano e si misurano le volontà 
politiche, nella pratica. 

Lina Anqhel 


Aperto il 
congresso 
dello stampo 

ST. VTNCENT, 11. - 11 con¬ 
gresso straordinario della stam¬ 
pa italiana convocato per esa¬ 
minare un progetto di nuovo 
statuto della Federazione dei 
giornalisti, ha iniziato i suoi 
lavori oggi a St. Vincent. In 
apertura il congresso ha reso 
omaggio ai sindacalisti Santi, 
Bitossi e Pastore recentemente 
scomparsi. 


Conferenza-stampa 
di Pannella 
sul divorzio 

« Le numeroso iniziative 
da noi intrapreoe a favore 
del divorzio verranno inten 
uiflcat* Ano a quando la 
leggo presentata al parlo- 
monto dai partiti laici non 
verrà votata ». Coai ha di¬ 
chiarato Marco Panatila 
segretario dalla LID (La 
ga italiana par U divorzio) 
duraota una conferenza 
stampa cha ai é svolta iari 
e Roma. 

Dopo iv«r ricordato il di¬ 
giuno di protesta iniziato lu¬ 
nedi scorso insieme a Ro- 
Derto Ciccimisaen, tesoriere 
da) Partito Radicalo, Mar¬ 
co Panatila ha detto che 
se i parlamentari non mo¬ 
streranno una maggiore vo¬ 
lontà di arrivare alpiù pre¬ 
tto ad una votazione della 
legga, al digiuno di prote¬ 
sta si associerebbero mi¬ 
gliaia di persone 


E residente del Senato avreb- 
e chiesto esplicitamente a 
Forlani di rinunciare alla 
candidatura, in seguito alla 
serie di interventi degli espo¬ 
nenti della sinistra (Gallo¬ 
ni, Donat Cattin e i moro¬ 
tei), che avevano a suo pa¬ 
rere dato una intonazione 
■gradita alla elezione del se¬ 
gretario politico. Fanfani vo¬ 
leva l’emarginazione di al¬ 
cune correnti, ed in partico¬ 
lare di Donat Cattin, di Mo¬ 
ro e di una parte della Ba¬ 
se. Visto che l’operazione non 
era riuscita e che il car¬ 
tello delle sinistre si era 
mantenuto unito, ha allora 
fatto sentire tutto il suo pe¬ 
so dall’altra parte della bi¬ 
lancia, col famoso interven¬ 
to. Ed è in polemica con 
Fanfani che e stata letta 
ieri una dichiarazione del 
ministro Gatto (della corren¬ 
te di Donat Cattin) secondo 
la quale « Forze nuove » par¬ 
tecipa « alla nuova maggio¬ 
ranza in funzione qualifican¬ 
te di spinta e non sopporterà 
quindi condizionamenti con¬ 
servatori nè all’interno, nè 
tantomeno da partiti di cen¬ 
tro-sinistra ». 

In una intervista a Tempo 
illustrato, Forlani afferma 
comunque prudenzialmente 
di etsere « completamente » 
d’accordo col presidente del 
Senato. 

Dal campo socialdemocra¬ 
tico, alla vigilia della riunio¬ 
ne della direzione, giunge in¬ 
tanto una fragorosa bordata 
di Tanassi contro De Mar¬ 
tino ed il PSI. In una inter¬ 
vista ad Epoca il leader 
scissionista afferma tra l'al¬ 
tro di avere detto a De Mar¬ 
tino: « Non credo che tu ab¬ 
bia fatto un accordo con 
Longo, ma se non lo hai 
fatto è ancora più grai’e. 
Perchè vuol dire che senti¬ 
te talmente la stessa cosa 
che non avete nemmeno bi¬ 
sogno di parlarvi ». L’inter¬ 
vista ha naturalmente una 
chiave più precisamente po¬ 
litica; nel caso in cui il qua¬ 
dripartito non si possa fare, 
Tanassi prospetta il ricorso 
alle elezioni anticipate. 

La direzione socialista sul¬ 
la base di una relazione di 
Landolfi, ha cominciato ieri 
la discussione di un docu¬ 
mento di politica economica. 
Con esso si prende impegno 
a presentare in sede parla- 
mentare un progetto per 
l’equo canone per gli affitti. 

I socialisti, in relazione alla 
fuga dei capitali, chiederan¬ 
no anche un’inchiesta par¬ 
lamentare sugli istituti di 
credito. 

Alla Camera, dove sono 
all’ordine del giorno le leg¬ 
gi sul divorzio e la finanza 
regionale, una riunione dei 
capigruppo si è conclusa 
senza un accordo sul calen¬ 
dario dei lavori. Un nuovo 
incontro è previsto per oggi. 

POLEMICHE PRI VoK ,^ 

ne del dibattito al Consiglio 
nazionale dello « Scudo ero- • 
ciato » è stata colta al volo 
dai repubblicani per una 
nuova polemica nei confron¬ 
ti delle sinistre de, sulle 
spalle delle quali La Malfa è 
abituato a rovesciare tutte 
le più gravi responsabilità 
per l’attuale situazione. Nel¬ 
la stessa prima pagina della 
Voce repubblicana compare 
un corsivo che fa riferimento 
al discorso pronunciato dal 
compagno Enrico Berlinguer 
a Torino. La Malfa esprime 
un compiacimento strumen¬ 
tale per il fatto che il vice- 
segretario del PCI ha con¬ 
dannato parassitismi, spre¬ 
chi, privilegi, frutto dell’at¬ 
tuale sistema, ed ha sottoli¬ 
neato la priorità del salario. 
Come al solito, La Malfa si 
preoccupa soprattutto delle 
« condizioni di incompatibi¬ 
lità » che si starebbero 
creando nel sistema in con¬ 
seguenza delle lotte operaie. 

Al comunisti egli non si 
stanca di riproporre false al¬ 
ternative tra la cura delle 
condizioni attuali dei lavo¬ 
ratori e la politica di rifor¬ 
me. E fa finta di non ac¬ 
corgersi che il PCI ha già 
dato non un consenso, ma 
una risposta critica alle sue 
tesi. La lotta contrattuale 
per l'aumento del salario è 
strettamente connessa con 
quella delle riforme del si¬ 
stema; essa esige e comporta 
raspandone dei conaumi so¬ 
ciali, proprio come garanzia 
del salario reale. Tra batta¬ 
glia salariale e politica di 
riforme, quindi, non vi A 
neasuna contraddizione. La 
Malfa queata contraddizione 
la vede dato che considera 
immutabile Tattuale sistema; 
ecco perché, in conclusione, 
è lui a fare la figura deii’asi- 
no di Buridano. 

C. f. 


Dibattito a Modena 


Emilia: d’acconio 
i partiti per le 
Regioni in primavera 


Nella situazione nuova creata dalle impetuose lotte dei lavoratori 

È RIPRESA AL SENATO 
LA BATTAGLIA SUI FITTI 

L’intervento del compiila Patrone — Doverne e maggioranza si dindona di liquidare il dibat¬ 
tito in poche battute — Il movimenti popolare e lo sciopera generale proclamate dai sinda¬ 
cati impongono una modifica radicala del testo approvato alla Camera — Le reticenze di Cava 


Una dichiarazione del compagno Terracini 


I senatori comunisti sono per 
incisive modifiche della legge 


Sulla discussione in corso al Senato sul di 
segno di legge sugli affitti il compagno Um¬ 
berto Terracini, capogruppo del PCI, ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Non provocherà sorpresa ti fatto che il 
gruppo comunista del Senato abbia deciso di 
affrontare con risolutezza e di condurre am¬ 
piamente la propria azione nella discussione 
del disegno di legge sugli affitti, e ciò non 
soltanto per denunciare le gravi insufficienze 
del testo vertuto dalla Camera dei deputati, 
estremamente lacunoso a confronto dell'acu¬ 
tezza della crisi che ù» materia sempre più 
ti approfondisce nel paese, ma per apportarvi 
concrete e incitine modificazioni. 

* Sarebbe inampremstbUe e biasimevole in¬ 
fatti che ci fi limitasse qui. come spesso av¬ 
viene per leggi in seconda lettura, a riecheg¬ 
giare magari con un certo rilievo la discus¬ 
sione già svoltasi a Montecitorio giungendo 


poi a rendere un voto contrario . Se mai ri 
è stato un caso nel quale tra parlamento e 
paese occorre stabilire consonanza di orien¬ 
tamenti e stretta convergenza di azione, esso 
è questo di oggi. Le massime organiszazioni 
sindacali e popolari « un numero crescente 
di consigli comunali e provinciali hanno chie¬ 
sto e chiederanno ancora misure immediate 
e sostanziali nel campo delle abitazioni, e i 
cittadini si mobilitano in masse crescenti per 
ammonire che cosi non si può più andare 
avanti. 

* l senatori comunisti vogliano farsi porta¬ 
tori di queste istanze chiedendo che l'assem 
hlea di Palazzo Madama sia davvero, se 
condo il suo compito istituzionale, organo di 
ripensamento del testo in esame e pertanto 
strumento democratico di un suo responsa¬ 
bile adeguamento alla volontà e ai bisogni 
del paese ». 


Dibattito alla Camera sullo scandaloso fenomeno 


20.000 marittimi sfruttati 


sotto le «bandiere ombra» 


Il 30 per cento dell'intera flotto italiana approfitta di quatta fit¬ 
tizia copertura giuridica — Violazione sistematica dei diritti dei 
lavoratori — Risposta di Vittorino Colombo 


H ministro dell*’* N|vhka, l 
mercantile Vittorino Colombo I 
ha risposto ieri alla Camera 
alle interrogazioni presentate 
da vari gruppi sullo scandalo¬ 
so fenomeno delle cosi dette 
« bandiere ombra » nel campo 
della navigazione marittima. Il 
ministro ha fornito al riguardo 
cifre impressionanti: sul to¬ 
tale del tonnellaggio mercan¬ 
tile mondiale l'incidenza del 
naviglio battente « bandiere 
ombra > raggiunge il 20 per 
cento; al primo posto è la Li¬ 
beria, con 29 milioni di ton¬ 
nellate; il 60 per cento delle 
navi mercantili battenti « ban¬ 
diere ombra » fanno capo ad 
armatori statunitensi e greci. 

Per quanto riguarda l’Italia 
si può affermare che il navi¬ 
glio nelle stesse condizioni am¬ 
monta al 30 per cento dell’in¬ 
tera flotta italiana. Rilevante 
è il fenomeno anche nel cam¬ 
po del naviglio da diporto. 


dove la percentuale sale al 
45 per cento. 

Ciò. com'era stato sottoli¬ 
neato nelle interrogazioni pre¬ 
sentate da Serradei (PSI), Pi- 
rastu (PCI), Foschi (DC) com¬ 
porta gravissime conseguenze, 
in quanto consente l'aperta 
violazione di principi e norme 
che concernono i rapporti di 
lavoro, la sicurezza dei traf¬ 
fici marittimi, la materia fi¬ 
scale. Basti pensare per quan¬ 
to riguarda il primo punto che 
circa 15-20 mila marittimi ita- 


L’assembUa dai gruppo 
dal deputati comunisti è 
convocata noi la propria so¬ 
do por giovedì 13 novemb r e 
olio oro 9,31. 

Tutti I dopatati comuni¬ 
sti SBNZA ECCEZIONE sa¬ 
no torniti od ossoro prosan¬ 
ti alla sodata pomo ridiano di 
oppi morcolodl 13 novembre. 


lianì sfSM fgqbarcati su navi 
battenti Mbdiere ombra; di 
questi solo quattromila sareb¬ 
bero ijjpperti da contratto sin¬ 
dacai^ stipulato direttamente 
con i rispettivi armatori, men¬ 
tre air i novemila sarebbero 
tutelati dal oontratto nazio¬ 
nale cfce gli armatori si sono 
impegnati a. rispettare, grazie 
anche . alla vigorosa azione 
svolta dai sindacati di cate¬ 
goria. 

Il ministro Vittorino Colom¬ 
bo ha mostrato di rendersi 
conto deU’importanza del pro¬ 
blema e ha preso alcuni pre¬ 
cisi impegni a nome del go¬ 
verno. Di ciò gli è stato dato 
atto anche nella replica del 
compagno Pirastu il quale ha 
peraltro sottolineato che si 
tratta di un problema di vo¬ 
lontà politica. 

m. gh. 


Alla Commissione del Senato 


Per iniziativa 


Fitti rustici: manovre 


per ritardare la riforma 


lori, le Commissioni Giusti¬ 
zia e Agricoltura del Senato 
convocate congiuntamente, a- 
vrebbero dovuto mettere la 
parolu « fine » al disegno di 
legge di riforma del fitto dei 
fondi rustici, ma de e socia¬ 
listi — cui si sono affian¬ 
cati con frettolosi interesse 
fascisti a liberali — hanno 
frapposto nuovi ostacoli al 
varo del provvedimento che 
dovrà andare aU'esame della 
Aula non appena l'assemblea 
avrà definito la legge su] bloc¬ 
co dad fitti. 

Il disegno di legge è pres¬ 
soché fatto; sono stati ap¬ 
provati quasi tutti gli arti- 
coli; restano da definirsi so¬ 
le 4-5, in precedenza accan¬ 
tonati, fra cui quello relativo 
ai parametri mediante 1 qua- 

Rinviata la prima 
commissiona dal CC 

A caute di Impegni par- 
lementarl, la riunione dalla 
I commistione del Comita¬ 
to Contralo, Aliato por II 
giorno 14 novembri 4 stato 
rinviata a data da desti, 
nani. 


Pubblici «sarchi: 
convocate l« parti 

Intervanto ministeriale per 
la vertenza del dipendenti 
dei pubblici esercizi (caffè, 
bar, ristoranti, toc.). Il sot¬ 
tosegretario al Lavoro on. Ma¬ 
rio Toro* ha convocato per 
oggi alle 17 la federasione Ita¬ 
liana pubblici esercizi e sin¬ 
dacati di categoria della COIL, 
CISL. UIL e CI8NAL per un 
esame della vertenza relativa 
al nuovo contratto di lavoro. 


U determinare, per U futuro, 
• canoni. 

E' il punto più delicato, e 
su di esso lo scontro è stato 
sempre frontale e il nodo 
pei questo non è stato tino, 
ra sciolto. La Commissioni 
sono giunte ad una propo¬ 
sta: fissare il canone nei mas¬ 
simo di 36 volta il reddito 
dominicale del '39. Per 1 so¬ 
cialisti, l'esperto Rossi Dona, 
quando sembrava tutto defi¬ 
nito, se ne è uscito con una 
sua particolare teoria affer¬ 
mando che il parametro mas¬ 
simo stabilito dalla Commis¬ 
sione era basto; per lui, la 
forbice avrebbe potuto rag¬ 
giungere anche le 90 volte. 
Alla fine, il PSI ai è atte¬ 
stato tu un parametro pari 
a 40 volte; la DC al è in¬ 
vece attestata su 48 volte. 

Ad una soluzione, in ogni 
modo, si dovevi e si dovrà 
giungere. Nella precedente 
riunione, era stato assunto lo 
impegno che con la seduta 
di ieri la soluzione cl sareb¬ 
be stata. Un comitato ristret¬ 
to, convocato per 11 10 no¬ 
vembre, avrebbe dovuto oer- 
care di definire la questio¬ 
ne; esso non è stato invece 
convocato. Si sono riuniti, per 
contro, gli « esperti » d.c. e 
socialisti senza però trovare 
un punto di intasa. Coal, ieri 
mattina al è presentato alle 
Commissioni notai Dona, pre¬ 
ndente, par proporre una in¬ 
versione delfordlna del gior¬ 
no accantonando la scabrosa 

J uustione dei parametri e dan- 
t la pr*oed«nsa a quella di 
secondarlo rilievo. 

I comunisti e i aoclalprole- 
tan hanno protestato energi¬ 
camente, ma Rossi Doris ha 
messo al voti la tua propo¬ 
sta che ha avuto 1 voti ala 
dai d.c. a dal socialisti e sia 
quelli, qualificanti, miatinl a 
liberali, due gruppi che so¬ 
no, in senso assoluto, oontro 
U varo dalla legga. 


della CGIL 

In sciopero 
gli insegnanti 
di Milano 

MILANO, 11. 

Il sindacato scuola CGIL di 
Milano ha organizzato oggi in 
tutta la provincia uno sciopero 
articolato a livello provinciale 
del personale insegnante e non 
insognante delie scuole di ogni 
ordine e grado. Un'assemblea te¬ 
nutasi nella sede della Camera 
de! Lavoro, ha visto la presen¬ 
za di centinaia di professori e 
studenti. Al termine, una dele¬ 
gazione di insegnanti si è re¬ 
cata al Provveditorato. 

E’ stato chiesto che venga 
svolta un’azione per impedire 
la perdita dei posti di lavoro 
degli insegnanti non di ruolo 
dopo 11 trasferimento a Milano 
dei loro colleghi di ruolo Che 
hanno accettato l’incarico in via 
deAnitiva e provvisoria. Altre ri¬ 
vendicazioni degli insegnanti in 
sciopero sono « la soluzione or¬ 
ganica del problema dei fuori 
ruolo, uno stato giuridico demo¬ 
cratico fondato ■ull'eliminazione 
di ogni strumento autoritario e 
la gestione sociale deila scuola ». 

Da parte sua il sindacato scuo¬ 
la CGIL milanese ha detto che 
se la richiesta presentata non 
verrà accolta, lo sciopero sarà 
prossimamente allargato su sca¬ 
la nazionale. 


Rinviato 
ad oggi 
l'incsntrs 
por I1NPAS 

L'incontro Astato par ieri tra 
i rappresentanti della CGIL, 
CISL, UTL a il ministero del 
lavoro per la crisi dell'ENPAS 
non ha avuto luogo perché il 
ministro Donat Cattin è stato 
impegnato nella trattativa per 
la vertenza dei metalmeccanici. 
L'incontro pertanto è stato rin- 
visto a oggi alle ore 12. 


I Una nuova importante fase 
I della battaglia per la casa — 
1 alla vigilia dello sciopero ge¬ 
nerale proclamato per il 19 no¬ 
vembre dai sindacati — si è 
aperta ieri a Palazzo Madama, 
dove il Senato ha iniziato il di¬ 
battito sulla legge per i fitti, 
approvata il 9 ottobre alla Ca¬ 
mera con il voto della maggio 
rama e del MSI. 

Il secondo ramo del parla¬ 
mento si trova di fronte ad un 
testo legislativo che elude la 
esigenza di avviare, sullo scot¬ 
tante problema, un organico di¬ 
scorso di riforma. La legge 
infatti, pur contenendo rispetto 
all'inixiale progetto aborto pre¬ 
sentato dal governo, migliora 
menti notevoli, ed avendone 
corretto grazie alla battaglia 
del F*CI e delle sinistre alla 
Camera le più abnormi stortu¬ 
re. è nata con una tara di fon 
do: con l’assenza cioè di quel 
la misura del blocco generaliz¬ 
zato dei contratti fino alla eia 
borazione di una riforma ba¬ 
sata sull’equo canone, che 
avrebbe comportato un impe¬ 
gno preciso da parte del go 
verno a procedere sulla strada 
non delle * toppe » ma. appun 
to, della riforma generale. 

Se però governo e maggio¬ 
ranza si erano illusi di liqui¬ 
dare al Senato in poche bat¬ 
tute la discussione della legge, 
questa illusione «ra basata so¬ 
lo sulla loro insensibilità verso 
ciò che sta avvenendo nel 
paese. Dopo l’approvazione del¬ 
la legge alla Camera infatti — 
ha ricordato il compagno PE¬ 
TRONE. intervenendo nella pri¬ 
ma tornata della discussione 
generale — nel paese si sono 
verificati molti, significativi fat¬ 
ti nuovi: le possenti lotte ope¬ 
raie e contadine in corso nelle 
fabbriche e nelle campagne 
hanno avuto, con la vittoria de¬ 
gli edili, nuovo impulso e nuove 
prospettive di successo: il pae¬ 
se intero ha preso più esatta 
e puntuale coscienza del pro¬ 
blema della casa- e ne recla¬ 
ma l’urgente soluzione: i sin¬ 
dacati, 3opo avere espresso la 
loro protesta per il risultato del 
dibattito alla Camera, hanno 
proclamato lo sciopero generale, 
aprendo una vertenza con il go¬ 
verno. i cui cardini sono la ri¬ 
chiesta di una proroga di tre 
anni del blocco dei contratti e 
l’avvio di un serio piano di edi¬ 
lizia popolare con l’intervento 
pubblico. Essi chiedono in so¬ 
stanza che si predispongano le 
condizioni perché la casa di¬ 
venga un servizio pubblico ga¬ 
rantito a tutti i livelli; il bloc¬ 
co generalizzato per tutti i con¬ 
tratti e per tutti i fitti deve 
servire per il passaggio da una 
politica di mercato ad un ser¬ 
vizio sociale della casa, carat¬ 
terizzato dalla applicazione del¬ 
l’equo canone. 

Il governo si è sottratto per¬ 
fino ad una risposta alle riven¬ 
dicazioni dei sindacati; ha li¬ 
mitato il blocco — non genera¬ 
lizzato — ad un solo anno, com¬ 
piendo in questo modo una pre¬ 
cisa scelta politica. Si ha ad¬ 
dirittura la sensazione — ha 
affermato il compagno Petro¬ 
ne — che il governo, mentre 
rifiuta la trattativa coi sinda¬ 
cati, voglia arrivare alla ap¬ 
provazione della legge prima 
del 19 novembre, con lo sco¬ 
po evidente di scaricare la re¬ 
sponsabilità delle insufficienze 
del provvedimento sul Senato. 

« Come risponderemo noi al¬ 
le sacrosante e legittime ri¬ 
chieste popolari? — ha detto 
il senatore comunista. — Ap¬ 
proveremo questa legge cosi co- 
m’è, o la modificheremo nella 
sua parte più decisiva e quali¬ 
ficante? Ecco un banco di pro¬ 
va su cui deve cimentarsi l’as¬ 
serito nuovo corso di cui si è 
parlato nel recente consiglio na¬ 
zionale della DC ». 

« Quale sarà l’atteggiamento 
del governo? Che cosa rispon¬ 
derà — ha proseguito il com¬ 
pagno Petrone — di fronte alio 
sciopero generale? Che cosa ri¬ 
sponderemo noi come senatori 
della Repubblica? ». 

Petrone ha poi polemizzato 
con la reticenza del ministro 
sul problema dell’equo canone. 
Egli si è dimostrato preoccu¬ 
pato piuttosto di assicurare la 
"equa ” remunerazione del ca¬ 
pitale Immobiliare e non ha sa¬ 
puto suggerire altro, per veni¬ 
re incontro ai lavoratori, che 
l’istituzione del sussidio casa, 
una specie di prezzo politico 
interamente a carico dello Sta¬ 
to. La soluzione reale per Io 
Stato italiano è quella di inci¬ 
dere sui costi: troncando la spe¬ 
culazione immobiliare. 

Su questa via maestra si ac¬ 
cende e si allarga la lotta dei 
lavoratori: se non sapremo dar¬ 
le risposta — ha concluso il 
compagno Petrone — essa sarà 
capace di travolgere le mano¬ 
vre messe in atto per ingab¬ 
biarla 

All’inizio della seduta aveva 
parlato il senatore Tomassini 
del PSTUP. 


Il parlamentare del PSIUP 
ha proposto, quali soluzioni 
generali del problema della 
casa, l eaproprio generalizzato, 
l’equo canone, la sospensione 
della politica di incentivazio¬ 
ne e l’incremento di quella dt 
intarvento pubblico. Come 
provedimenti immediati, il 
compagno Tomassini ha chie¬ 
sto 11 blocco generalizzato di 
contratti e affitti almeno per 
tre anni, e lo stanziamento di 
mille miliardi per redillzia 


pubblica. 


V. V#. 


Tatti I sanatori comuni¬ 
sti sono tonati SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA od osta¬ 
re presenti elle seduto an¬ 
timeridiana e poma ridiane 
del Senato di glovadl 13 
nevembra. 


1970: tesseramento al PCI 



Superat i nelle 
« 10 giornate » 
mvmrvi 
dell'almo 
scorso 

Vicenza al 100 per cento 
Continua il tesseramento 
per il 1969 


i primi risultati complessivi che sene stati comunicali dalla 
f*a* r ** , eni sulle « 19 giornate » che hanno dolo l'avvio ol 
tesseramento del 1979 sono molto positivi e promettenti. Quasi 
ovunque il dato raggiunto oggi è suporiore a quello delle « 19 
giornate » dello scorso anno. 

Ecco un primo elenco di risultati (tra parentesi la cifro 
raggiunta nello stesso periodo deilo scorso anno): 


Aosta 475 (374); Alessan¬ 
dria 4.715 (4.447); Asti 1213 
(344); Biella 2.435 (729); 

Cuneo 992 (999); Novara 

2-183 (2.194); Tori ne 14.413 
(15.343); Genova 19.442 
(4.994); Imporlo 954 (725); 
Lo Spezia 4-959 (3.594); Sa¬ 
vena 2.349 (2 900); Crema 
957 (7M) ; Milano 24.950 

(71-509); Pavia 4.957 (2424); 
Votano 2.459 (2J99); Vkon. 
se 1.239 (1.950); Trento 

473 (— —); Gorizia 411 
(7IS) Perdanone 1.327 (877); 
Trieste 3.949 (3425); Udine 
1.947 (1455); Areno 3.949 
(3.901); Viareggio 1.959 
(499); Aquila 279 (471); Be¬ 
nevento 545 (479); Napoli 
5.409 (7.397); Brindisi 1.321 
(875); Foggia 5.994 (4.325); 
Lecce 3.21$ (2-099); Taranto 
2.190 (2.310); Co ctonia 411 
(575); Nuoro 1.745 (1.475); 
Sassari 1.700 (1.524). 

In quasi# federazioni fi 
numero dei reclutati delle 
« 1# giornate » è stato di 
5.387. Particolarmente signi¬ 
ficativi i risultati di Torino 
(1.124 nuovi iscritti); Mila¬ 
no 1.490; Foggia 200; Sas¬ 
sari 271. Dei 1.490 nuovi 
iscritti di Milano la gron¬ 
da maggioranza sano «parai 
e II 40'r è inferiore ai 25 
anni. In questo giornate, 
sempre a Milano, sono stale 
costituite 15 nuova cellule 
di fabbrica. 

Prosegue intanto, contem¬ 
poraneamente al tessera¬ 
mento del 1970, il completa¬ 
mento di quello dell'anno In 
corso. La federazione di Vi¬ 
cenza ha superato il lOO'T, 
portando così a 40 il numero 
delle federazioni che hanno 
superato gli iscritti del 1948. 


Un numeroso gruppo di al¬ 
tre federazioni sono ormai 
prossime a raggiungerà e su¬ 
perare la forza organizzata 
dell'anno scorse. Tre questo 
Cuneo, Novara, Verbania, 
Carne, C r e m ona, Lacco, Bel¬ 
luno, Rovigo, Treviso, Ve¬ 
nezia, Verona, Udine, Fer¬ 
rara, Ferii, Grosseto, Proto, 
Viareggio, Pescara, Avelli¬ 
ne, Potenza, Caltanissetta, 
Messina. 

In una situazione più ar¬ 
retrata sono ancora Biella, 
Vercelli, Genova, Mantova, 
Milane, Trieste, Piacenza, 
Arozzo, Siena, Napoli, Sa* 
tomo, Bari, Catanzaro, Cro¬ 
tone, Reggio Calabria, Paler¬ 
mo o Cagliari. 

Lo sforzo che viene ri¬ 
chiesto a tutta le Federazie- 
nl, alla sezioni, a tutti gli 
attivisti soprattutto di que¬ 
sto federazioni è di continua¬ 
re nel lavoro di recupero por 
completare li tesseramento 
del '49 unitamente ail'avvio 
di quello del 7|, Ai nuovi 
iscritti che seno venuti al 
partito in questo settimane di 
grondi e appassionanti lotto 
operato e popolari deve es¬ 
sere consegnata la tessero 
del 79 e, insieme, la tessero 
dell'anno In corso, di questo 
1949 eh# è un anno di gronde 
portata nella storia di questo 
dopoguerra e nella esperien¬ 
za di grandi masse di com¬ 
battenti. 

Il valore di questa conse¬ 
gna contemporanea sta an¬ 
che nella spinta che da essa 
varrà a lavorare per obietti¬ 
vi di tesseramento più alti 
di quelli tradizionali collega¬ 
ti al puro o semplice 100' {? 
dell'anno prec «dente. 

La chiusura del tessera¬ 
mento 1949 avrà pertanto 
luogo alla fina del prossimo 
dicembro. 
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OLITILA ESTERA IN ITALIA? 


La sovranità 
limitata 

Il peso iella NATO • Come en presidente del Consigli* può non cono¬ 
scere resistenza di nn « piano di emergenza » - Un’ammissione del- 
l’on. Piccoli all’ultimo congresso della OC • Il « diritto di recesso » 

Durante un recente so g- | simile ci imporrebbe, così 1 — come già si è detto — 
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giorno a Roma Papandreu 
rivelava ad alcuni amici ita¬ 
liani che suo padre — quan¬ 
do era primo ministro, si 
badi» e non quando era sol¬ 
tanto leader dell’opposizio¬ 
ne — non conosceva nep¬ 
pure resistenza di un « pia¬ 
no di emergenza» (natural¬ 
mente, per l’< ordine pub¬ 
blico»), preparato dai coman¬ 
di NATO oltre che da alcuni 
ufficiali greci, piano che è 
poi servito — come oggi sap¬ 
piamo, anche se Atene, be¬ 
ninteso, smentisce — ai «v 
lonnelli per il loro colpo di 
atato. 

Questa rivelazione ha una 
importanza anche per noi. 
poiché per l’Italia il Patto 
atlantico resta il fattore de¬ 
cisivo della sua politica este¬ 
ra. Quel patto non è — lo 
ai è detto più volte — un’al¬ 
leanza < come le altre ». 
L’organizzazione militare in¬ 
tegrata, che ne è la più gra¬ 
ve espressione, ha un suo 
potere incontrollabile, por¬ 
te chiuse che non possono 
essere valicate nemmeno 
dalle autorità più responsa¬ 
bili di ogni singolo paese, 
neanche quando oltre quelle 
porte si prendono decisioni 
che mettono in gioco il de¬ 
stino di quello stesso paese. 
Così, quando un nostro mi¬ 
nistro nega Resistenza di un 
determinato piano (ad esem¬ 
pio, quello sulle armi batte¬ 
riologiche, di cui si è re¬ 
centemente parlato), egli 
può anche essere in buona 
fede, senza che per questo la 
sua negazione valga qualco¬ 
sa: semplicemente egli può, 
perfino se si tratta del pri¬ 
mo ministro in persona, es¬ 
sere all’oscuro di quel piano. 

Questo ai massimi livelli. 
Quanto al paese esso è tenu¬ 
to nell’ignoranza della mag¬ 
gior parte delle implicazioni 
di una simile alleanza. Le 
opposizioni di sinistra han¬ 
no chiesto in Italia in Par¬ 
lamento un’* indagine cono¬ 
scitiva » sulla NATO: sape¬ 
re che cosa questa è, che co¬ 
sa è diventata in pratica du¬ 
rante la sua ventennale esi¬ 
stenza, come funzionano i 
suoi meccanismi. La richie¬ 
sta è stata circostanziata in 
una serie di domande più 
precise. Il governo sinora ha 
rifiutato. 

NATO è « sovranità limi¬ 
tata » per definizione. All’ul¬ 
timo congresso della demo¬ 
crazia cristiana Piccoli ne 
dava poi una interpretazio¬ 
ne particolarmente estensi¬ 
va quando, proprio a propo¬ 
sito dell’alleanza atlantica, 
faceva la gravissima affer¬ 
mazione che « ogni sposta¬ 
mento dell’asse politico ita¬ 
liano, a livello parlamenta¬ 
re di governo, è destinato 
ad avere ripercussioni in¬ 
ternazionali, perchè può rap¬ 
presentare un fatto di squi¬ 
librio nel sistema di sicurez¬ 
za mondiale *: nello stesso 
congresso una simile, tesi su¬ 
scitò risposte polemiche. 

La * sovranità limitata » 
annulla d’altro canto quel¬ 
l’interpretazione « geografi¬ 
camente limitata * dell’al¬ 
leanza, su cui i governi di 
centro-sinistra si sono arroc¬ 
cati. Se ha un senso, tale 
Interpretazione significa che 
l’Italia dovrebbe essere coin¬ 
volta in un conflitto solo se 
l’area colpita è quella, de¬ 
limitata dal trattato del 
Nord-Atlantico, dei paesi che 
fanno parte dell’alleanza. Ma 
la sola presenza in Italia di 
basi, su cui l’Italia non ha 
sovranità, annulla la possi¬ 
bilità di tale interpretazione. 
Un conflitto può scoppiare 
in Estremo Oriente o nel¬ 
l’Oriente arabo. Nel momen¬ 
to in cui vi partecipassero 
gli Stati Uniti, che hanno 
l’effettivo controllo di quel¬ 
le basi e che possono quindi 
servirsene al momento da lo¬ 
ro ritenuto più opportuno, 
l’Italia già non sarebbe più 
estranea allo scontro ormai 
In atto. 

Qualcosa di nuovo è tutta¬ 
via scattato da qualche mese 
nel meccanismo del patto. 
Dal 24 agosto, trascorsi ven¬ 
tanni dall’entrata in vigore 
del trattato, ogni paese ha 
la facoltà, come previsto dal¬ 
l'articolo 13, di denunciare la 
aua adesione: un anno dopo 
Il deposito dell’atto di de¬ 
nuncia, esso non farà più 
parte dell’alleanza. 

Denunciare dunque il trat¬ 
tato? E' quanto propongono 
— sia pure in forme diverse 
» le opposizioni di sinistra. 
L’alternativa sarebbe un’Ita¬ 
lia più o meno neutrale. Tut¬ 
to il nostro mondo politico 
ufficiale respinge questa ipo¬ 
tesi. Eppure in Italia, anche 
se oggi si discute dì politici 
esteri più di quanto non si 
facesse ieri, tale prospettiva 
non è mai stata seriamente 
dibattuta e soppesata, come 
pure meriterebbe. La si re¬ 
spinge in genere con luoghi 
comuni, quale quello, usato 
recentemente anche da Mo* 
Vfc secondo cui una politica 


come accade per la neutrale 
Svezia, un fardello di spese 
militari più alto deU’attuale. 
Ma è un argomento che non 
regge. 

Nessuno infatti può oggi 
pensare che la sicurezza del¬ 
la Svezia sia effettivamente 
affidata a quel po’ di eserci¬ 
to che può avere in più di 
noi. Essa si basa piuttosto 
sulle complicazioni interna¬ 
zionali che un attacco contro 
la Svezia, indipendentemen¬ 
te dal fatto che essa non ap¬ 
partenga ad alcuna alleanza, 
inevitabilmente provochereb¬ 
be. E d’altronde per qual¬ 
siasi paese che non possa 
disporre oggi degli arma- 
■ menti di sterminio più mo¬ 
derni in quantità strategica¬ 
mente importanti, la massi¬ 
ma garanzia, il vero mezzo 
di dissuasione, è solo quel 
consenso di popolo, che è 
garanzia, di fronte all’even¬ 
tualità di un’aggressione, di 
una guerra di popolo, contro 
cui — e sono ormai diversi 
gli esempi che lo dimostra¬ 
no — neanche le armi mo¬ 
derne riescono a spuntarla. 
In queste circostanze te 
spese militari per un simile 
paese non servono a gran 
cosa: semmai, è vero il con¬ 
trario. 

Ma vi sono altre ipotesi 
possibili. Vi è, ad esempio, 
la soluzione francese. Senza 
abbandonare l'alleanza, la 
Francia con De Gaulle si è 
ritirata dalla NATO, cioè 
dall’organizzazione integrata, 
che ne è la manifestazione 
più aggressiva e paralizzante 
per chi, nell’alleanza stessa, 
voglia muoversi su posizioni 
di indipendenza. La Francia 
ha insomma ridotto la sua 
adesione al patto ai termini 
di un’alleanza di tipo classi¬ 
co. E pare che in questa 
posizione non si trovi affatto 
mate, visto che anche la 
Francia postgollista non è 
intenzionata a rinunciarvi. 

I] « diritto di recesso » — 
facoltà prevista dall'artìcolo 
13 del Trattato — offre altre 
possibilità, prima inesisten¬ 
ti. per chi voglia che qual¬ 
cosa cambi realmente nella 
politica estera italiana. Nel 
PSI Lombardi ha avanzato 
a quésto scopo una proposta 
che sinora è stata la sola a 
dare uno svilunoo coerente i 
alte posizioni di « revisioni¬ 
smo » atlantico. Egli propo¬ 
ne che Tltalia proclami la 
sua intenzione di denunciare 
il patto ad una determinata 
scadenza, se non si saranno 
ottenute di aui ad allora una 
serie di condizioni nuove: la 
soppressione delle basi atlan¬ 
tiche. l’espulsione d«*«rli stati 
fascisti (Grecia e Portogal¬ 
lo), la fine della guerra nel 
Vietnam, una vera trattativa 
sulla sicurezza europea. Un 
simile atto non avrebbe con¬ 
seguenze pratiche immedia¬ 
te: esso non significherebbe 
cioè l’uscita improvvisa del¬ 
l’Italia dall’alleanza, poiché 


LA «COLONIA» SICILIA, UNA REGIONE IROSA A SACCO 


La mafia dell’ acqua 

L’elemento di cui l’Italia è più ricca e che viene usato peggio: o tragiche alluvioni, o siccità 
africana - Le « tre sorgenti » della DC di Licata - Una prospettiva concreta: il desalatore a Gela 


questa diviene effettiva solo 
un anno dopo il deposito for¬ 
male a Washington dell’atto 
di denuncia. Ben altri sareb¬ 
bero però l’impegno e la 
coerenza con cui l’Italia 
esprimerebbe intenzioni di 
rinnovamento e programmi 
di politica distensiva, met¬ 
tendo realmente alla prova 
su questo terreno anche te 
intenzioni dei suoi alleati. 

Sino ad oggi impegno e 
coerenza sono mancati. Un 
banco di prova è la questio¬ 
ne greca. L’oppressione dei 
colonnelli si rafforza. Gli 
antifascisti greci di ogni ten¬ 
denza dicono chiaramente a 
noi italiani che fino a quan¬ 
do si resta nella NATO in¬ 
sieme agli oppressori del lo¬ 
ro paese si è complici del 
misfatto, poiché proprio la 
NATO è il sostegno del re¬ 
gime dittatoriale di Atene. 
Tutto ciò crea imbarazzo fra 
i nostri democristiani e so¬ 
cialisti. Fra gli uni e fra 
gli altri si scrivono articoli 
o si pronunciano discorsi per 
dire che bisogna mettere al¬ 
la porta i colonnelli. Bene. 
Ma nel governo già si parla 
un linguaggio molto più 
cauto. Qui nessuno parla di 
mettere la Grecia fuori del¬ 
la NATO. Si minaccia solo 
di allontanarla dal Consiglio 
dell’Europa, il quale è un 
organismo privo del pur mi¬ 
nimo potere e di ogni peso 
effettivo, un organismo che 
con la NATO non ha nulla a 
che vedere e in cui essere 
presenti o no fa assoluta- 
mente lo stesso. Eppure si¬ 
nora non si è ottenuta nem¬ 
meno l’espulsione da quella 
sede. Intanto i colonnelli 
greci, forti dell’appoggio 
americano, possono scrivere 
sui loro giornali in polemica 
con chi si sente a disagio 
seduto accanto a loro negli 
stessi consigli atlantici, che 
la « NATO è un’alleanza a 
scopi puramente militari... 
anticomunista », che non ha 
nulla a che vedere con i 
principi di democrazia e di 
libertà. 

Il guaio è che la definizio¬ 
ne dei colonnelli greci è 
molto più vicina alla natura 
del Patto atlantico, di quan¬ 
to non lo siano quelle, piu 
bonaccione e rassicuranti, 
con cui i governanti italiani 
cercano di giustificare il 
prolungamento della nostra 
adesione. Essi sostengono in¬ 
fatti che la NATO sarebbe 
un organismo caoaee di ope¬ 
rare nel senso della disten¬ 
sione e che comunnue esso 
non imnedirebbe all’Italia di 
farlo. Ma nessuna iniziativa 
di ampio respiro, nessuno di 
ouegli atti che vengono de- 
finiti « qualificanti ». è ve¬ 
nuto sinora a confortare que¬ 
sta ipotesi. Siamo alle buo¬ 
ne intenzioni. T colonnelli 
greci, purtroppo, hanno dal¬ 
la loro la realtà. 

Giuseppe Boffa 


ECCO IL LETTO PER LA LUNA 
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CAPO KENNEDY — Il momento dalla se¬ 
conda pesseoolata sulla superficie delle Lune 
si avvicina sempre di più. Venerdì preesimo 
alle 17,22 (ora italiana) il conteggio all* ro¬ 
vescia, già in corso da qualche giamo, si 
concluderà e II « Saturno 5 » si leverà dalle 
rampe di lancio puntando vorso la Luna. A 
Capo Kannody, intanto, Charles Conrad, Ri¬ 
chard Gordon e Alan Baan, continuano gli 
allenamenti nei vari simulatori di volo. I 
principali obbiettivi della nuova missione so¬ 
no già stati fissati nei minimi dettagli. Si 


tratterà di collocare sulla Luna un completo 
assortlmonto di strumenti scientifici, capaci 
df trasmettere a Terra dati per la durata 
di un anno; raccogliere altri campioni di 
roccia; mattar a punto nuove tecniche di 
atterraggio con estrema precisione; miglio¬ 
rare la capacità lavorativa dell'uomo nel¬ 
l'ambiente lunare; ottenere fotografie delle 
zone prescelte per i futuri atterraggi. Nella 
foto: l'amaca che è stata sistemata nell'in¬ 
terno dot LEM. Servirà per il riposo degli 
astronauti. 


Ad Amsterdam, la Venezia del Nord, « tutto è sempre regolare, troppo regolare » 

I « PRO VOS » DELLA MARIJUANA 

Ormai non irritano più nessuno, e sono finiti in una strada dei porto quasi fossero incaricati di procurare scialbe sen¬ 
sazioni al turista • L’effetto di choc di una manifestazione per il Vietnam in un paese dove tutto sembra trascinarsi con 
una monotonia esasperante, su un piano di mediocre benessere e di una mancanza di interessi politici, di spinte e di lotte 


Dal nostro ioTÌato 

AMSTERDAM, novembre 

Dall’alto desta persino un 
certo sgomento: tutto è cosi 
ordinato, preciso, tanti metri 
di verde per ogni palazzo, 
tanti metri per le strade, tan¬ 
ti metri da un edificio allo 
altro. Insomma sembra pro¬ 
prio uno di quel plastici sca¬ 
la 1/10.000 e c’è da scommet¬ 
tere che non si sono sbaglia¬ 
ti neanche di un centimetro 
nel costruire. Cosi bisogna 
farci un po’ l'occhio, soprat¬ 
tutto chi viene da Roma e ha 
vivo il ricordo di quella mas¬ 
sa indecifrabile di palazzi, ba¬ 
racche, monumenti e ancora 
palazzi nati in un caos ormai 
familiare. Invece qui a Ski- 
phot, come in tutta la città 
che si stende alle spalle del 
vecchio centro, U plano re¬ 
golatore lo hanno applicato 
davvero: vetro e cemento si, 
ma anche tanto verde. E non 
è stata cosa da poco rinun¬ 
ciare a tanto spazio in un 
paese dove il problema più 
drammatico è proprio quello 
della mancanza di abitazioni. 

Basta entrare nella città 
vecchia per rendersene con¬ 
to: frontali piatti, bianchi, ne¬ 
ri, rubine, che si susseguo¬ 
no come una parete unifor¬ 
me. Porticine minuscole, sca¬ 
le strette, stanze microeco- 
piche: tante caie da bambo¬ 
la, inzomma, e all’ultimo pia¬ 
no, sopra ogni fila di fine¬ 
stre, un gancio e una carru¬ 
cola. « E’ per portare i mo¬ 
bili in casa, dalla porta non 
c’entrano e alleva li tiriamo 


su dalle finestre.. ». Qualcu¬ 
no aggiunge che anche ì de¬ 
funti lasciano gli alloggi per 
la stessa via. 

Certo, Amsterdam, la « Ve¬ 
nezia del nord » con 1 suoi 
cento canali, trecento ponti, 
sedici chiuse, è una città par¬ 
ticolare: costruire è difficile, 
bisogna gettare sabbia, rinfor¬ 
zare il fondale, piantare pa¬ 
lafitte di cemento, a volte per 
tirar su una casa passano 
3-4 anni. Cosi c’è la crisi e 
ci sono delle leggi. « Per po¬ 
ter prendere una casa biso¬ 
gna prima sposarsi, far pas¬ 
sare tre anni e soltanto do¬ 
po questo periodo il Comu¬ 
ne rilascia un permesso con 
11 quale si può cercare una 
abitazione... cercarla soltanto, 
però... in realtà trovarla è 
molto difficile... ». 

E quei tre anni, e tutti 
quelli che non si sposano? 
« Be’, si dovrebbe vivere con 
i genitori, ma non Sempra si 
va d'accordo... e allora si può 
affittare un appartamentino 
ammobiliato, come fanno ap¬ 
punto gli studenti, quelli che 
sono soli, ma in questi casi 
I prezzi salgono, la casa co¬ 
sta il doppio... ». L'affitto 
(una stanza e servisi) va dal¬ 
le ISO mila lire del centro 
residenziale alle 15-30 mila del 
quartieri più vecchi 

« La paga media di un ope¬ 
raio è sulle 100-130 mila li¬ 
re, ma 11 30 per cento li pa¬ 
ga di tasse, per l'azsistenza, 
mentre un altro 17 per cen¬ 
to lo paga il padrone... poi, 
da quest’anno, è aumentato 
tutto, 1 presa! aooo aaliti di 


quasi il dieci per cento e gii 
affitti per molti sono troppo 
pesanti... ecco, dicono che noi 
olandesi siamo molto riserva¬ 
ti, gelosi di noi stessi, che 
ci piace vivere in queste ca¬ 
se da bambola... be’, è un 
modo per consolarci, visto 
che non possiamo fare diver¬ 
samente... ». 

Intanto ad Amsterdam vi 
sono almeno diecimila fami¬ 
glie che cercano una abita¬ 
zione, a L’Aja oltre quindici- 
mila. Qualcuno ha cercato di 
risolvere 11 problema per con¬ 
to suo: costruire sul fiume 
non è vietato, così è nato un 
albergo per turisti di lusso 
su una gigantesca chiatta 

In ogni caso nessuno può 
comprare del terreno: è il 
Municipio che l’affitta (per 
99 anni), riservandosi il di¬ 
ritto di rientrarne in posses¬ 
so in qualsiasi momento, se 
quell’area è necessaria per 
un’opera pubblica. E in que¬ 
sti ultimi tempi il sindaco se 
ne è servito parecchie volte. 
Gli slogan delle agenzie turi¬ 
stiche ripetono in continua¬ 
zione: «Amsterdam: 980 mi¬ 
te abitanti, 450 mite biciclet¬ 
te ». E sarà anche vero, ma 
in compenso parecchi dei pro¬ 
prietari di biciclette han¬ 
no anche una macchina. 

Insomma. il problema del 
traffico miste, nè più nè me¬ 
no che in qualsiasi altra cit¬ 
tà: ma si ripercuote soltan¬ 
to nel centro, per via delle 
vecchie strutture, della for¬ 
mazione stessa della città del 
canali che spezzettano in mil¬ 
le ri voti le stradine. Appena 


fuori del centro le cose in¬ 
fatti cambiano: un piano di 
sviluppo del traffico è stato 
elaborato parecchi anni fa, 1 
nuovi quartieri sono venuti 
su in modo tale da poter as¬ 
sorbire senza problemi l'in¬ 
cremento del traffico dei 
prossimi dieci anni. L'ultima, 
e la più sospirata, realizza¬ 
zione è Stato un tunnel sot¬ 
terraneo che scorre 18 metri 
sotto il livello della città, va¬ 
le a dire sotto l’Amstel, e 
che collega la parte sud del¬ 
la città al centro. Il paral¬ 
lelo con Roma, dove per co¬ 
struire un ponte sul Tevere 
per il metrò siamo già allo 
ennesimo progetto e rinvio, è 
inevitabile e sconsolante. 

C’è una sola parte di Am¬ 
sterdam che ancora oggi- a 
distanza di 35 anni, è deser¬ 
ta, abbandonata. E* il vec¬ 
chio quartiere degli ebrei: ce 
n'erano 130 mite, prima che 
1 nazisti li deportassero. Poi, 
nell’inverno del '44, con una 
temperatura di —15, 1 bambi¬ 
ni Invasero 1# case vuote, 
portarono via ogni pesco di 
legno, ogni infisso, tutto ciò 
che poteva servire per un fa¬ 
lò. Piano piano le caee si 
sono sbriciolate, sano crolla¬ 
te, nel cuore della città ai à 
creata una grande zanca de¬ 
serta: è rimasta così, ci so¬ 
no soltanto due vecchie ca¬ 
se cadenti ancora In piedi 

In quella zona, anni fa, zi 
riunivano 1 primi gruppi di 
provo i, partivano da lì, inva¬ 
devano fi centro, scandalizza¬ 
vano, irritavano, provocavano. 
Che fine hanno fatto? Trovar¬ 


li non è difficile, c’è una stra¬ 
da al limite del porto, zep- 
pa di bar, con una aria va¬ 
gamente malfamata, tipica ìn- 
somma di come la vorrebbe 
un turista. Ecco, 11 dentro si 
trovano ancora i provos: or¬ 
mai non irritano nessuno, tut- 
t’al piu si limitano a offri¬ 
re qualche sigaretta alla ma¬ 
rijuana per 50 fiorini, in so¬ 
stanza divertono e fanno tan¬ 
to colore. Anzi, c’è da pen¬ 
sare che siano assoldati ap¬ 
posta per stare li e procu¬ 
rar* scialbe « sensazioni » al 
turista. 

Ma è l’aspetto più squalli¬ 
do. Qualche giorno fa, pro¬ 
prio qui ad Amsterdam, mi¬ 
gliaia di giovani sono scesi 
in piazza, contro gli USA, per 
chiedere la fine della guer¬ 
ra nel Vietnam. Una manife¬ 
stazione forte, combattiva, 
che per certi versi è un ve¬ 
ro choc in un paese dove tut¬ 
to sembra trascinarsi con 
una monotonia esasperante, 
senza sussulti, su un piano 
di un mediocre benessere e 
di una quasi assoluta man¬ 
canza di interessi politici, di 
spinte, di lotte. Un paese do¬ 
ve, all’ombra della monar¬ 
chia, de e socialdemocratici 
governano con la sola preoc- 
cupaaione che « tutto sia re¬ 
golare ». Infatti, come dicono 
qui, sospirando, gli occhi al 
cielo e una punta di ramma¬ 
rico: « tutto è sempre rego¬ 
lare, troppo regolare e... poi 
basta.., ». 

Marchilo Dal Bosco 


Dal sottro ornato 

GELA, novembre 

Succede che m Lombardia, 
a Busto Arsuio, la città ita¬ 
liana che ha il più alto red¬ 
dito pro-capite, l’acqua sia 
tanta e cosi male usata, co¬ 
me scolo per le industrie, che 
addirittura la cittadina vive 
circondata — come in un 
nuovo Medioevo — da gran¬ 
di paludi piene di biscioni e 
rane giganti. Da Agrigento a 
Gela, passando per Palma di 
Montechiaro e per Licata, e 
poi a Niscemi o più su a 
Comiso, si possono correre 
tutti i rischi meno quello di 
finire in una palude. E’ un 
bel segno però di come lo 
stesso elemento naturale — 
quando viene così male usa¬ 
to — possa agire permanen¬ 
te contro l’uomo, invece che 
a suo vantaggio. E l’acqua è 
l’elemento di cui l’Italia è più 
ricca e ?be è usato peggio. 
Tragiche alluvioni e siccità 
africane; laghi che evaporano 
inutilizzati come teiere con il 
coperchio aperto, e gente che 
da sempre si serve di lavan¬ 
dini o di vasche o di secchi 
solo per tenerli costantemen¬ 
te pieni di acqua di riserva, 
senza potersene mai servire 
per il loro uso originario. 

A Licata per esempio an¬ 
che nelle case « nuove » che 
stanno nascendo sul model¬ 
lo delle « palazzine » che cir¬ 
condano le grandi città, i bel¬ 
lissimi bagni majolicati non 
servono ad altro che a fare 
da cantina di acqua, da pre¬ 
zi >sa cassaforte del bene piu 
geloso della famiglia. L'acqua 
arriva ogni quindici giorni 
per due ore al massimo. Sul¬ 
la carta il gettito dell’acque¬ 
dotto è di 32 litri al secon¬ 
do, ma in realtà mi dicono 
che non si va mai oltre una 
portata di 12-18 litri al secon¬ 
do. E sapete perché questo 
divario? Perché quando si co¬ 
struì la condotta per l'acqua 
della fonte « Tre sorgenti », sii 
era alla vigilia delle elezioni 
del 1953 e i democristiani lo¬ 
cali decisero che occorreva 
inaugurare alla svelta l'ope¬ 
ra pubblica tanto agognata 
nella zona: cosi si buttarono 
nel cestino 1 piani tecnici pre¬ 
disposti, si mutò ili percorso 
della condotta, ai attraversa¬ 
rono terreni franosi e friabi¬ 
li e si fece giusto in tempo 
a tagliare il nastro. Ma da 
allora la condotta funziona 
una volta si e dieci no. Crol¬ 
la sempre sia che piova, sia 
rhe sia asciutto; perché il ter¬ 
reno o le frana sopra e la 
spappola, o diventa una mor¬ 
sa dura di ereta che la stri- 
to’i. 


Dopo il danno 
la beffa 


Tutta la zona che usufrui¬ 
sce di questa acqua, ha quin¬ 
di anche la beffa di vedersi 
defraudata ulteriormente di 
qualche migliaio di metri cu¬ 
bi di acqua, solo per il cal¬ 
colo meschino di qualche pa¬ 
sticcione politicante locale, 
addestrato come tutta la clas¬ 
se che dirige la Sicilia anco¬ 
ra oggi, alle pastette di sot¬ 
togoverno e per di più di un 
sottogoverno neo-coloniale. 

A Licata dovrebbe anche 
sorgere una industria petrol¬ 
chimica — la .( Chat-illon » del¬ 
la Montedison — che inizial¬ 
mente doveva essere tanto 
importante da occupare 2 mi¬ 
la persone circa: che è già 
qualcosa, sui 40 mila abitan¬ 
ti di cui 12 mila emigrati 
che mandano a casa circa 50 
miliardi all’anno, cioè più di 
400 mila lire per uno e sono 
in pratica l'unica « industria » 
esistente. Ora i piani sono 
stati ridimensionati e si pen¬ 
sa a una industria par 700 
persone. E non è detto che 
ci ripensino ancora su: a Li¬ 
cata guardano con preoccupa¬ 
zione alle costruzioni che 
stanno sorgendo, tutte in ele¬ 
menti prefabbricati che si fa 
presto a smontare e a porta¬ 
re altrove. La ragione di que¬ 
sti ripensamenti? Non c’è 
acqua. 

La nuova industria ha bi¬ 
sogno di circa 130 litri al se¬ 
condo, e tanta acqua solo per 
un’industria non c’è, nemme¬ 
no a pensarci. 

La Gazzetta Ufficiale della 
Regione siciliana ha pubbli¬ 
cato una interessante serie di 
dati sulla situazione idrica in 
questa zona. Sono calcolate le 
disponibilità attuali e il fab¬ 
bisogno prevedibile al 2015 
(in relazione alla attuazione 
del piano nazionale per gh 
acquedotti). Ecco alcune ci¬ 
fre che devono essere consi 
derate estremamente ottimi¬ 
stiche per quanto riguarda le 
disponibilità attuali e molto 
avare per quanto riguarda i* 
fabbisogno futuro: a Licata, 
contro i 21 litri-secondo indi 
cali come attuale disponibili 
tà, si prevede un fabbisogno 
di 155 litri-secondo; a Palma 
di Montechiaro dal 14,4 attua 
li bisognerebbe arrivare alme 
no a 72,1 (litri-secondo); ad 
Agrigento dai 32,8 attuali oc¬ 
correrebbe arrivare a 361.1 li¬ 
tri-secondo; a Niscemi dai 

10.4 attuali a 83,2 litri-secon¬ 
do; a Porto Empedocle dal 

16.4 litri-secondo attuali a 87.5 
futuri. 

Sono dati molto « ufficiali » 
e occorre farci una tara: In¬ 
tanto bisogna sottolineare che 
la proiezione di abitanti e di 
bisogni è fatta »1 3015 per 
ragioni assolutamente estra¬ 
nee al problema deU'aoqua: 
la sete non aumenta con gU 
anni e 11 fabbisogno indica¬ 
to à quello die è richiesto 


come « minimo » oggi. Poi ci 
sono da considerare le diffe¬ 
renze fra ì calcoli a tavoli¬ 
no e la realtà. Il caso citato 
di Licata è esemplare. C'è poi 
il caso di Niscemi dove la 
effettiva disponibilità attuale 
è di 5.5 litri-secondo (e non 

10,4 come calcola la Regio¬ 
ne). Si potrebbe continuare 
a lungo. Ma il nodo da af¬ 
frontare sembra un altro: ve¬ 
ramente è solo colpa della 
natura « maligna » se qui non 
c’è acqua? 

Sfruttamento 

organico 

E' indubbiamente vero che 
queste zone sono le meno 
piovose d’Italia (intorno ai 
500 mm.l; è anche vero che 
in molte di queste zone le 
acque, a una certa profondi¬ 
tà (400-500 metri) sono o sol- 
fu ree o salate. Però contro 
| queste ragioni, ce ne sono al¬ 
tre contrarie, molte altre da 
elencare. La conformazio¬ 
ne geologica proprio di que¬ 
sta parte della Sicilia che dal¬ 
l'Etna va al mare ha una 
crosta lavica porosa che as¬ 
sorbe acqua, e un fonuo ar¬ 
gilloso duro sul quale l’acqua 
scende defluendo in disordi¬ 
ne verso le coste. Le acque 
scorrono quindi, si disperdo¬ 
no per canali profondi e ve¬ 
ri e propri fiumi sotterra¬ 
nei. Certo, non basta fare un 
buco per trovare l’acqua, ma 
si potrebbe pianificare con 
un serio investimento pubbli¬ 
co, una ricerca di acqua da 
sfruttare che risolverebbe pa¬ 
recchi problemi. Lo prova il 
fatto che quando l’Tdrosud 
andò intomo a Comiso e sca- 
vò, trovò subito quattro poz- 
zi che avevano una gettata 
di 109 litri-secondo, a 400 me¬ 
tri di profondità. 

A quell’epoca l’ANIC (ENI) 
di Gela volle sfruttare a suoi 
fml aziendali quest’acqua e 
11 nacque una protesta spon¬ 
tanea che è tutt'ora Ir. atto 
e vede mobilitati enti locali 
e popolazioni della zona che 
non sono contrari allo sfmt. 
lamento dei pozzi da parte 
dellENI in aè e per sè, ma 
soltanto vogliono contrattare 
questa faccenda, seriamente, 
tenendo presente quello che 
qui mi hanno definito « il pro¬ 
blema delle tre teste nello 
uso dell'acqua: l'uso indu¬ 
striale, l’uso agricolo, l'uso ci¬ 
vile ». Quindi un « no » deci¬ 
so allo sfruttamento di acqua 
a scopi solo industriali, anzi 
grettamente az.endali, senza 
nessun calcolo sulle interferen¬ 
ze dei pozzi, senza cogliere 
l’occasione per studiare uno 
sfruttamento organico, razio¬ 
nale, di tutte le possibili fon¬ 
ti di acqua, nel modo più 
economico, ai vari fini. 

E qui veniamo a altri pro¬ 
blemi: le dighe idroelettriche 
che ormai vengono solo par¬ 
zialmente sfruttate con l’intro¬ 
duzione sempre più massic¬ 
cia della produzione termoelet¬ 
trica della energia; le dighe 
da fare o da completare (per 
Gela, mi parlano della diga 
sul Disueri interrata per un 
terzo d: vari lustri, della di¬ 
ga sul Cimia in costruzione 
lentissima, della diga Cumi. 
nelli). Tutte fonti di acqua, 
da inquadrare in un piano 
eo tplesso e armonico di ca- 


nahzzazioni, irrigazioni, la¬ 
ghetti collinari, pozzi, diaci- 
phnamento dei corsi di fiumi 
e torrenti, di superficie e sot¬ 
terranei. Ma come si può pen¬ 
sare di porre certi problemi 
a una Regione i cui dirigenti 
sono tutti invischiat. anche in 
quella sciagura maledetta che 
è la mafia dell'acqua? Nel¬ 
la piana di Catania, la cul¬ 
la dei pregiati agrumeti, r. 
paga l’acqua a 20 mila lire 
l’ora, con una gettata di 12- 
15 htn-secondo. A chi pensa¬ 
re di rivolgersi in una Re¬ 
gione dove l'Ente acquedotti 
siciliano fa andare avanti i 
contatori anche quando nei tu¬ 
bi c’è eria invece di acqua? 
E il canone che si paga alla 
ESA (mi dice il compagno Di 
Bernardo sindaco di Niscemi 
da armi e anni, con una giun¬ 
ta di sinistra) è di settemi¬ 
la lire all’anno contro le 1400 
che lo stesso poverissimo co 
niune di Niscemi fa pagare 
per l'acqua che gestisce di¬ 
rettamente, ricavandoci un 
utile netto di 6 milioni allo 
anno? 

Il discorso non può comm 
dare che con una lotta deci 
sa e molto avanzata. In que 
sta zona Licata, Niscemi e 
Palma di Montechiaro sono 
state spesso protagoniste di 
scontri anche violenti, di oc 
cupazioni di comuni che pre 
cedevano di molti e molti an 
ni quelle rese celebri un po 
ovunque nel « rivoluzionario r 
1968. Obiettivo delle lotte: In 
acqua. Il caso di Niscemi che 
fu protagonista di un grandf 
scontro nel 1962. è esempla 
re. E non si chiede sokanti 
lo sfruttamento razionale de’ 
le risorse di acqua esistenti 
ma si chiede di produrla co 
me si fa con un qualunque 
altro elemento di base per la 
produzione industriale. Dalle 
lotte, da alcune oggettive coin¬ 
cidenze di interessi economici 
pubblici che vanno sfruttate, 
nasce prima l’idea e poi il 
concreto e realistico obiettivo 
del « desalatore ». 

Il desalatore che dovrebbe 
sorgere a Gela e che produr¬ 
rebbe 72 mila metri cubi di 
acqua al giorno, tanti da ir 
rigare e alimentare una va 
sta zona che va da Gela a 
Porto Empedocle, passando 
per Lieta» 9 Palma L'acqua 
ai mare si può oggi ridurre 
perfettamente utile per uso in¬ 
dustriale e — con opportune 
lavorazioni per « ricaricarla» 
di sali ed elementi biolo¬ 
gici fondamentali — per usi 
agricoli e civili. Non un pro¬ 
getto miracolistico, nè un pro¬ 
getto da fantascienza. Esiste 
già un progetto fatto dalla 
SNAM dell’ENI e si sa la 
spesa: 16-19 miliardi. Cioè cir¬ 
ca la metà della spesa soste¬ 
nuta — per esempio — per 
comprare a prezzi di specu¬ 
lazione le tragiche baracche 
della zona del terremoto, da 
Gibellina a Salaparuta a Par- 
tarma. Non sarà il desalato¬ 
re a risolvere tutti i proble¬ 
mi (per esempio Niscemi si 
sta risolvendo da sola i suol), 
ma — come vedremo — la 
sua costruzione sarebbe il nu¬ 
cleo di un dìù vasto piano di 
riordino delle acque e dareb¬ 
be a tutta la zona una bas*» 
iniziale di ripresa che è es¬ 
senziale. vitale ormai per la 
industria, per l'agricoltura, 
per gH uomini che continua¬ 
no a vivere qui. 


Ugo Baduel 


Commissione Lavoro del Senato 

Sindacati in fabbrica: 
diritto al proselitismo 
e a raccogliere contributi 

Sono stati approvati ieri altri due 
articoli dello Statuto dei lavoratori 


La Commissione lavoro del 
Senato, ieri, riprendendo la 
sua attività, ha approvato, nel 
pomeriggio, altri due articoli 
dello Statuto dei diritti dei la 
rornfori. Quello di maggior ri¬ 
lievo è il 18. con il quale si 
stabilisce che * i lavoratori 
hanno diritto di raccogliere 
contributi e di svolgere opera 
di proselitismo per le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali all’in¬ 
terno dei luoghi di lavoro ». 

Inoltre, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno anche il diritto 
di « percepire tramite ritenuta 
sul salario, i contributi sinda¬ 
cali che i lavoratori intendono 
loro versare, con modalità sta¬ 
bilite dai contratti collettivi di 
lavoro e da accordi aziendali >. 
E anche qualora vi siano delle 
aziende nelle quali non si ap¬ 
plicano i contratti collettivi « il 
lavoratore — secondo l'artico¬ 
lo 18 del disegno di legge — 
può comunque chiedere il ver¬ 
samento del contributo sinda¬ 
cale all'associazione da lui 
prescelta ». 

Inoltra» è alato anche appro¬ 


vato un articolo, il 17, il qua¬ 
le fissa che * le rappresentan¬ 
ze sindacali aziendali hanno 
diritto di affiggere, su apposi¬ 
ti spazi che il datore di lavoro 
ha l'obbligo di predisporre in 
luoghi accessibili a tutti ì la¬ 
voratori all'intorno dell'unità 
produttiva, pubblicazioni, testi 
e comunicati inerenti materie 
di interesse sindacale e del la¬ 
voro ». 

In sostanza, con la seduta 
di ieri, la commissione lavoro 
del Senato, innovando notevol¬ 
mente sul testo che aveva a 
suo tempo presentato il gover¬ 
no, ha fissato due importanti 
principi, il primo del diritto 
dei lavoratori di associarsi e 
di fare opera di proselitismo 
nella fabbrica e di ottenere 
che i propri contributi, a so¬ 
stegno dell'organinasione sin¬ 
dacale. siano trattenuti sul sa¬ 
lario da parte del datore di la¬ 
voro; in secondo luogo il dirit¬ 
to di propaganda delle peti¬ 
zioni e delie idee del sindaca¬ 
to all'interno di agni agfcoÉh- 
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Nuovo scandalo sullo pensioni 

125 milioni 
dello Stato 
per un «genio» 

le grossa somma versata a favore di un vice-prefetto - Con¬ 
fusione di incarichi fra pubblica amministrazione e IRI 


Una grande iniziativa delle sinistre unite airAssemblea regionale 

Battaglia decisiva in Sicilia 
sul collocamento bracciantile 


Il PSI di fronte ad una scelta inequivocabile - Furibonda campagna del centro sinistra per sostenere le tesi degli agrari 
stematico boicottaggio al provvedimento legislativo predisposto dallo schieramento di tutte le sinistre 




Unc dei più reazionari gior¬ 
nali italiani, quotidiano di Ro¬ 
ma. sta Untando di presen¬ 
tare, in forma elogiativa ed 
alquanto semplicistica - per 
la iniziativa di un giornalista 
che a questo tipo di imprese è 
aduso — il profilo di alcuni 
masaimi dirigenti della mac 


china burocratica statale. Tra 
gli altri, qualche settimana 
fa. ha trovato posto fan que¬ 
sta unilaterale carrellata, la 
presentazione del Direttore ge¬ 
nerale degli Istituti di Previ¬ 
denza prossimo al collocamen¬ 
to in pensione per raggiunti 
limiti di età. Ne è risultato 


Progressi nella trattativa 


PIRELLI: oggi 
nuovo incontro 


Dall* sottra retUzioM 

MILANO. 11. 

Trattativa avviata per la 
Pirelli. Questa sera, al ac¬ 
conto giorno di discussione in 
una aula deila sede detU'As&o- 
lombarda a Milano, la dire¬ 
zione doti'azienda ha Analmen¬ 
te risposto < punto per punto > 
alle rivendicazioni dei sinda¬ 
cati, dopo mesi detta lotta che 
è stata iniziata nel luglio 
scorso. 

Queste le offerte detta so¬ 
cietà atte richieste che erano 
alate ancora una volta rtpre- 
aentaie dai lavoratori: diritto 
di assemblea fuori dell’orario 
di lavoro per ogni turno; diritto 
di assemblea durante le ore 
di lavoro retribuite per un to¬ 
tale di dieci ore annue; atte 
«seemfatoe possono partecipare 
due rappresentanti sindacali 
esterni per ogni organizzazione 
presente netta commissione in¬ 
terna. (La discussione è pro- 
aaguiti tori sera sui problemi 
dmvanti dalla regolamentazio¬ 
ne di questo diritto): distacco 
<k tutti i membri di Gl dello 
jtahiltoMnto Biaoooa àatt'atU- 
vità produttive)' torce il rico- 
nrochneoto dei mattati di re¬ 
parto la aocÉàmtmaaóa bua- 
tarli ai nuclei? produttivi di 
grandi dimensioni «d ha co¬ 


munque chiesto chiarimenti sul¬ 
la loro funaKme; quanto al¬ 
l'entità dell'aumento dei premio 
di produzione la trattativa do¬ 
vrà proseguire. I rappresen¬ 
tanti detta Pirelli hanno di¬ 
chiarato di non considerare ec¬ 
cessivamente distanti le rispet¬ 
tive posizioni, mentre più vaga 
è parsa l'offerta relativa atta 
parità per le donne e i mi¬ 
nori sutta corresponaione del 
premio. 

Nei primo pomeriggio il mi¬ 
nistro dal Lavoro aveva indi 
rizzato atte organizzazioni sin¬ 
dacali s. per conoscenza alla 
Conf industria a sila Fintoli, 
una lettera con la quale ai de¬ 
limitavano gii spazi per la trat¬ 
tativa. in modo particolare per 
quello ohe riguarda l'entità del- 
l amento dtola baae dal pre¬ 
mio. ribadendo la validità del¬ 
le proposte già elaborate dal 
ministero nel giorni scorzi. La 
dokgatoone padronale, facendo 
cadere una pregiudiziale, ohe 
aveva condizionato 1'lnconiro di 
ieri, ha dichiarato che tato nuo¬ 
vo documento ministeriale non 
avrebbe influenzato 11 prose 
fu mento dalla dtaeuatoone e 
Cba non si sasataba tornati mu- 
i argomenti già toccati natte 
«i )i Mia itoti dall'incontro. 
La trattali** * «tato aggior¬ 
nata a domani pamariggio. 


MARITTIMI 


Ecco le richieste 

Si sono riunite a Genova te segreterie nazionali della FILM- 
CGIL, detta FILM-CISL per l'esame della situazione sindacale 
alla vigilia del rinnovi dei contratti de) settore dell’armamento 
privato, caratterizzato dalla grande esplosione dette lotte dei 
marittimi del naviglio, dagli scioperi che « susseguono con 
particolare intensità a partire dai 15 ottobre, hanno portato 
al superamento detta famigerata « compartecipazione » per 
ben 75 navi, creando le condizioni par conquistare con le 
trattative del 13 novembre un moderno contratto per gli equi¬ 
paggi delle navi più piccole. Le segreterie della FILM-CISL 
e della FILM-CGIL, rilevato che analoga combattività et mani¬ 
festa sulle navi di maggior tonnellaggio per le quali le 
discussioni contrattuali si apriranno il 25 novembre, hanno 
indicato l'esigenza di una trattativa rapida e l'adozione di 
decisiva azioni sindacali nel caso in cui gli armatori assu 
messere atteggiamenti intransigenti o dilatori nei confronti del¬ 
la carta rjvendicativa unitaria avanzata dalle due Federa 
zioni. 

A questo proposito è stata ribadita la volontà della cate 
gona di conquistare fra l'altro: sensibili aumenti salariali, la 
riduzione deH’orario di lavoro, il riconoscimento dei diritti 
sindacali, la riforma dei turni di imbarco, la stabilità del rap 
porto di lavoro, la contrattazione integrativa. 

COMMERCIO 


Il 14 la trattativa 

Nel corso di una riunione congiunta degli organisi»; osecu 
ti vi delle organizzazioni sindacali dei lavoratori del Commercio 
(FILCAMS FISASCAT UIDATCA) è «tato fatto un esame 
della vertenza da tempo in atto per i lavoratori della grande 
distribuzione in vista della ripresa del negoziato fissata per 
il giorno M, negoziato che, affermano i sindacati, deve essere 
* concreto sulla piattaforma nvendicativa avanzata ». Gli eie 
menti salienti di questa piattaforma, comuni per tutti i lavo 
raion delle grandi aziende del commercio, sooo la non asaor 
bibiiità nei confronti di tutti gli elementi della retribuzione 
dell'orario di lavoro, dei diritti sindacali e della parità nor 
mativa operai ed impiegati, i premi, gli organici, le qua 
tifiche ecc. 

Le organizzazioni sindacali hanno riconfermato la validità 
della iniziativa contrattuale per arrivar* — anóbe riprendendo 
la lotta se dò fosse necessario — al miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro per i dipendenti delia grande 
distribuzione. 

ENTI LOCALI 


Deciso lo sciopero 

Le segreterie delle Federazioni nazionali dei dipendenti enti 
locali (CGIL. CISL. U1L e D1REL) si sono riunite net giorni 
scorsi per esaminare fattuale situazione e proporre al rupet 
ti vi organi statutari le linee dell'azione sindacale sui seguenti 
problemi: 1) reoepimento e finanziamento del riassetto auto¬ 
nomo per i dipendenti da end locali e conseguente impegno 
del governo sulla bea» dell'accordo ANCI; 2) aopprasatone 
degli art. 5 e 7 del disegno di,leggo n, 532 già approvato dalla 
Camera dei daputati ad attualmente di fronte al Senato; 3) ap 
«ovattane, secondo le risultana* d*U* commissione per il 
Bilancio tecnico della CPDEL, dol disegno di legge roncar 
neat* te anticipati! di 5 anni nel oeUooamento a riposo, e 
peri diritto, dette categorie comunali, provincia li ad oepeda 
liete, sottoposte a particolare usura fl«io* In re Iasione al la 
voto svolto (netturbini, vigili urbani, fognarott, infermieri, 
portantini, tecnici di radiologia, eoe,); 4) ripristino Integrale 
dell'asaistenla farmaceutica dirotte e sopprrostoo* dotte mag¬ 
giorazioni imposte dall'INADEL por le visite urgenti. 

In ordine a tali problemi le segreterie na stona li conoor 
da no tulle seguenti azioni: a) una m a nif rotazione nazionale in 
ronconi tanta con l'inizio della di scusatone del disegno di 
leggo o. 532 al Sonato, nel osso che noe alano state fornite 
etekursztool da parte del governo e dei groppi parlamentari 
da) Senato stesso della richiesta soppressione degli art. 5 e 7 
del disegno di legge medesimo; b) conferenza stampa unitaria 
il (torno 27 novembre; c) adopero naztonak por i giorni 3, 
4 , 1 dtoembre, con Inizio alle ore aero del giorno I. 

■ ■■ . . —.. 


un quadretto di maniera per 
il quale sembrerebbe che se 
qualche cosa si muove nello 
apparato statale ciò si deve 
solo a qualche mente illumi¬ 
nata e. nella misura in cui le 
cose non vanno, la responso 
bilità è da ricercare nel fat 
to che le potenzialità di tali 
« geni » non tono sfruttate cu 
me ai dovrebbe e soggiacciono 
a norma, come quatta su) pen¬ 
sionamento, che valgono per la 
generalità. 

Della disarmante sconoscer 
za dei problemi reali (tetta 
pubblica amministrazione da 
parte del giornalista in que¬ 
stione. avevamo avuto modo 
di fare diretta esperienza nei 
lunghi ed infruttuosi mesi di 
lavoro della Commissione per 
la riforma delta pubblica am 
mlnistraziooe. Ma ora egli in¬ 
siste e fa male- 

Sta bene che la P.A. è co 
stituita — come abbiamo de 
nunziato fino alla noia — da 
un insieme di norme giuridi¬ 
che. organizzative e di compor¬ 
tamento (Interpetrazioni delle 
norme) arcaico e farragino¬ 
so. Ma le ragioni di tale fat¬ 
to — come Della Giovanna 
giornalista in questione do¬ 
vrebbe avere appreso — so 
no da ricercare non tanto nel¬ 
la volontà di chi opera nella 
macchina dello Stato, quanto 
nette strutture generali cui 
essa ubbidisce. 

E queste strutture generali 
si chiamano scelte politiche ed 
economiche, rapporti tra cit¬ 
tadino e Stato, rapporti tra le 
forme di organizzazione pri¬ 
maria statuale - enti locali — 
ed apparato autoritario ed ac¬ 
centratoro. tra intervento pub¬ 
blico e compenetrazione con 
i preminenti interessi privati, 
tra struttura e clientelismo 
corruttore che è conseguenza 
e non causa dell'attuale stato 
di cose e cosi via. 

Perché, per esempio, parlare 
del Direttore generale degli 
Istituti di previdenza. G. Ri¬ 
vano, per dire che è uomo di¬ 
namico ancorché sessantacin- 
quenne è cosa che non mette 
e non toglie se non ci si vie¬ 
ne a spiegare per qual) ragio¬ 
ni. nell'attuale situazione della 
edilizia pubblica abitativa e 
del dramma detta casa che 
Roma sta vivendo, questa di¬ 
rezione generale (del ministero 
del Tesoro) come molti altri 
enti pubblici, agisce come un 

r siasi speculatore investen- 
1 soldi dei lavoratori o 
dei comuni (quote di am¬ 
mortamento delle pensioni) 
in una politica edilizia di 
lusso o media a fitti di 
mercato libero con ciò dan¬ 
do prova di una capacità 
imprenditoriale che non giova, 
non dico ai baraccati, ma nem¬ 
meno al tanti pubblici dipen¬ 
denti che aspettano di avere 
una casa e che pagano alla 
speculazione fitti che giungo¬ 
no fino ai 40 per cento del 
salario. 

Ecco perchè quando sentia¬ 
mo dire che tanta competenza 
va mantenuta nell'interesse 
pubblico quanto meno ci chie¬ 
diamo a quale fine. E tremia¬ 
mo forte. Anche perchè abbia¬ 
mo sotto gli occhi una nota re¬ 
lativa ad un caso assai istrut¬ 
tivo e pertinente. 

Il vice prefetto T.F.. classe 
1903, giunto felicemente al tra¬ 
guardo del 65.mo anno di età 
è stato collocato a riposo con 
una pensione di due milioni 
l’anno circa. Non c'è. però, da 
preoccuparsi: aveva diritto 
alla rivalutazione come tutti 
gli altri pensionati statali. 

Nell’attesa però — ed ecco 
il punto — tanta competenza 
non poteva andare perduta! 
Cosicché T.F, in data 1-6-1968 
è stato assunto presso un Isti¬ 
tuto al quale lo Stato parteci¬ 
pa co! piò grosso pacchetto 
azionario. E gli è stato asse¬ 
gnato uno stipendio di 13 mi¬ 
lioni 600.000 lire l'anno. Tanto 
per sopravvivere. A questo 
punto entra in ballo proprio 
la Direzione Generale degli 
Istituti di Previdenza di cui. 
come si dice in gergo burocra¬ 
tico. è discorso. Questa bene¬ 
merita istituzione pubblica nel 
pieno e rigoroso rispetto del¬ 
la legge (ci mancherebbe!) at¬ 
traverso complesse operazioni 
è riuscita a far cumulare al 
suddetto T.F i perìodi pre¬ 
stati nello Stato con quelli 
prestati presso l'Istituto, ga¬ 
rantendo, cosi, una pensione 
annua di 13.600.000 lire accol¬ 
lando per questo all'lnteressa- 
to il (teoeroso contributo pre¬ 
videnziale di 500.000 comples¬ 
sive «d atto Stato la parte 
sua: 125.000000. Proprio cosi 
125 milioni. 

Con la qual cosa - a parta 
ogni altra considerazione che 
pure deve farsi sui ritardi nel- 
l'alfrontare questi «conci — 
si potrebbe concludere che se 
lo Stato è afflitto, come U 

I fiomalista E.D.G. sembra vo- 
er dire, da tanta mediocrità 
burocratica con aualcha rara 
eccezione, forse è il caso — 
per risparmiare un po' di quat¬ 
trini — di guardarti dai geni. 

Ugo Votoro 



Bandiere rosse alla stazione di Genova *«£.*. 

hanno pacificamento « Invaso » lo staziono di Genove-Brigo* io donde vita ad uno nuova, grondo giornata di lotto, distri¬ 
buendo volantini all'intorno od all'esterno dalla staziono, mentre bandiera rosso a azzurro dal tra sindacati FIOM, PIM 
a UILM sventolevano sui poli a sul colonnati. 


Si accentua l'isolamento del padronato 

Bologna Terni Ferrara e Novara 

schierate con gli operai in lotta 

» 

Iniziative dei Comuni e delle Province a favore dei lavoratori 


BOLOGNA, 11 

Il Consiglio comunale ha 
approvato ieri sera a larghis¬ 
sima maggioranza, con il so¬ 
lo dissenso della destra libe¬ 
rale e missina, alcune misu¬ 
re a favore dei lavoratori del¬ 
le categorie impegnate nelle 
lotte sindacali. 

I provvedimenti adottati 
sono questi: trasporti urbani 
gratuiti dal 15 novembre al 
15 dicembre; la disposizione 
è estesa anche gli studenti 
medi e universitari; refezio¬ 
ne scolastica gratuita per i 
figli degli operai fino alla Ime 
di dicembre; sospensione del¬ 
le rivalse di pagamento delle 
spedalità: dilazione e rateiz¬ 
zatone del pagamento delle 
bollette del gas e dell'acqua; 
assegnazione di 50 milioni, 
messi « disposizione dall’Am¬ 
ministrazione comunale e dal¬ 
le aziende municipalizzate, al 
fondo a disposizione del sin¬ 
daco per sussidi nel casi di 
immediata urgenza, la cui 
erogazione sarà affidata alla 
commissione consiliare per¬ 
manente dell’assistenza, in 
cui fe rappresentata tanto la 
maggioranza quanto le mino- 
ranze. 

II coordinamento e la di¬ 


rezione di questa attività di 
solidarietà verso i lavoratori 
in lotta, viene affidata al 
consigli di quarttora, che ope¬ 
rano In stretto collegamento 
con la organiszazioni sinda¬ 
cali e le Commissioni interne 
del luoghi di lavoro interes¬ 
sati. Neirillustrare 1 provve¬ 
dimenti proposti al Consiglio 
dalls Giunta, l'assessore ai 
problemi sociali e del lavo¬ 
ro, Iginio Cocchi ha detto che 
il loro complesso comporte¬ 
rà un onere per il Comune 
e per le aziende municipa¬ 
lizzate di 150-160 milioni, men¬ 
tre i benefici per 1 (testina- 
tari sono valutabili a circa 
mezzo miliardo. 

Negli interventi con cui 
hanno motivato il loro pieno 
consenso all’inlilaUTS, 1 rap¬ 
presentanti dei gruppi di due 
torri (comunisti e indipenden¬ 
ti), del PSI, dal PSIUP, del 
MAS e dotta DC hanno ripe¬ 
tutamente sottolineato lo spi¬ 
rito con cui essa viene adot¬ 
tata, che è lontano da agni 
concezione formalmente soli¬ 
daristica o paternalistica nei 
confronti dei lavoratori in 
lotta, ed è invece l'espressio. 
ne di una piena partecipa¬ 
zione della collettività al si¬ 
gnificati più profondi delle 


lotte sindacali unitarie in atto. 

• * » 

TERNI. 11. 

Per sostenere concretamen¬ 
te la lotta contrattuale del 
ventimila lavoratori ternani 
che hanno già effettuato 300 
ore di sciopero, l’Ammini¬ 
strazione Comunale ha pro¬ 
mosso un incontro col tre 
sindacati, ed i presidenti del¬ 
la Azienda Servizi Municipa¬ 
lizzati, delllACP, della asso¬ 
ciazione commercianti. All’in¬ 
contro presieduto dal Sinda¬ 
co compagno Ottaviani la 
Giunta Municipale ha formu¬ 
lato queste proposte che so¬ 
no state accolte; prorogare 
per 1 mesi di novembre e di¬ 
cembre il pagamento dei ca¬ 
noni degli alloggi popolari 
IACF e Gescal, della energia 
elettrica e dell'acqua; sensibi¬ 
lizzare i commercianti ai giu¬ 
sti motivi della lotta affin¬ 
chè facciano tutto il credito 
possibile agli operai; faro ap¬ 
pello a tutti gli enti e privati 
perchè con atti concreti so¬ 
stengono la dura lotta ope¬ 
raia. 

Lunedi si riunirà il Con¬ 
siglio Comunale, per ratifi¬ 
care il provvedimento della 
ASM e per annunciare uffi¬ 
cialmente le misure che sa- 


Proposta dal sindacato CGIL 

| | 

Una giornata nazionale 
di lotta dei mezzadri 

Adesione della categoria allo sciopero generale del 19 


Si è tenuta a Roma nei giorni 
scorsi, presso la sede della Fe- 
dermezzadn-CGIL, la riunione 
dei Comitato direttivo nazionale 
per discutere la situazione mez¬ 
zadrile e le prospettive della 
azione sindacale. 

L'Introduzione svolta dal com¬ 
pagno Afro Rossi e l'ampia di¬ 
scussione hanno messo in evi¬ 
denza il permanere di una 
grave condizione mezzadrile e 
di uno stato dell'agricoltura che 
provoca una ulteriore ondata di 
esodo di mezzadri e di conta¬ 
dini. Ciò si verifica come con¬ 
seguente della politica degli 
agrari • della stessa politica 
«roana governativa che non 
affronta in termini di riforma 
i nodi strutturali e sociali del¬ 
l'agricoltura. 

La categoria — nel quadro 
della grande battaglia per I 
contretti — è fortemente impe¬ 
gnata nella lotta por conqui¬ 
sterò una più «venuta con¬ 


dizione contrattuale che si 
estenda, dopo ti recente accordo 
regionale toscano e quello di 
Viterbo, a tutto lo ione messa- 
drili, e per ottenere un sostan¬ 
ziale mutamento nell'indirizzo 
della politica agraria e nott'at- 
tività degù strumenti di inter¬ 
vento pubblico- 
Il Comitato direttivo ha Im¬ 
pegnato tutta l'or Sani szaztone 
affinché la categoria partecipi 
attivamente «Uinisiativa delle 
Confederazioni a por indire un 
primo sciopero m stonale per il 
là p. v, che, noi quadro dei 
grandi problemi sociali che 
stanno di fronte ai lavoratori 
(casa, riforma sanitaria, fisca¬ 
lità sui salari, occupazione), 
ponga 1'«algente di una nuova 
politica detta caro, ritenendo 
che tele problema non intanasi 
solo 1 rondi centri urbani ma 
anche quelli agricoli, l'edttizia 
runle • il rapporto fro città 
a camparla 


Il Comitato direttivo inoltre 
valutando ['atteggiamento so- 
atanzialmente negativo degli 
agrari verso le rivendicazioni 
contrattuali presentate nelle 
Provincie e verso gii accordi 

S ià stipulati, l'operato degli Enti 
i sviluppo e degli Ispettorati 
provinciali e compartimentali 
dell'agricoltura nonché la sor¬ 
dità del governo in rapporto 
alle richieste avanzate dalle 
organizzazioni mezzadrili in 
ordine a scelte ed indirizzi di 

K litica agraria e previdenziale. 

Indicate l'esigenza che ai 
arrivi atta definizione anche di 
una giornata nazionale di lotta 
della categoria eoa) come era 
già stata prospettata unitaria¬ 
mente. 

La «frateria nazionale ha 
avute il mandato di prospet¬ 
tare a di definire la questione 
con le altre organizzazioni mez¬ 
zadrili dalla CISL a UIL 


ranno prese e che per il mo¬ 
mento sono state formulate 
come volontà politica. 

* * • 

NOVARA. 11. 

Il consiglio provinciale ed 
il consiglio comunale di No¬ 
vara hanno assunto, nelle ri¬ 
spettive sedute, significative 
posizioni e provvedimenti, a 
sostegno delle lotte operaie. 
Alla Provincia il tema, intro¬ 
dotto da una mozione pre¬ 
sentata dai gruppi comunista 
e del PSIUP, si è concluso 
con la votazione pressoché 
unanime, cioè con t voti PCI, 
PSI, PSIUP, PSU, DC, fatta 
eccezione per i liberali, di 
un o.d.g. nel quale si espri¬ 
me ai lavoratori il « totale 
sostegno » del consiglio pro¬ 
vinciale. 

Il consiglio provinciale ri¬ 
vendica quindi una nuova po¬ 
litica di edilizia popolare e 
l’attuazione del servizio sani¬ 
tario nazionale, che veda la 
rapida realizzazione delle uni¬ 
tà sanitarie locali dirette dagli 
enti locali. 

Il consiglio comunale di 
Novara, dal canto suo, a con¬ 
clusione di un ampio dibatti¬ 
to, ha deciso lo stanziamento 
di 10 milioni di lire (il PCI 
aveva proposto 30 milioni) 
per un fondo di solidarietà 
da gestire da parte del co¬ 
mune e dei sindacati e ha 
quindi approvato una serie 
di misure, proposte da un 
documento del gruppo consi¬ 
liare comunista per allevia¬ 
re i pesanti sacrine! imposti 
ai lavoratori dal prolungarsi 
delle lotte e per combattere 
il carovita. 

In questo senso sono stati 
decisi interventi del comune 

? rosso I padroni di casa, la 
talgas e l’ENEL per ottene¬ 
re un rinvio e la rateissazio¬ 
ne del pagamento degli affit¬ 
ti e delle bollette della luce 
e del gas; la sospensione se¬ 
condo le possibilità, dell’im¬ 
posta di famiglia, dei lavora¬ 
tori impegnati nelle lotte non¬ 
ché la decurtazione dai con¬ 
teggi per tale imposta di tut¬ 
te le pensioni fino a 30.000 
lire mensili; rincontro del co¬ 
mune con cooperative e com¬ 
mercianti per discutere le tor¬ 
me d'acquisto dei generi di 
ocnsumo direttamente alla 
produalone. 

• • • 


FERRARA. Il 

Si sono riuniti stamane, 
presso la raddensa munici¬ 
pale, i gruppi consiliari del 
PCI, DC, rei e PSU per esa¬ 
minare i« decisioni adottate 
dalla giunta comunale a fa¬ 
vore dei lavoratori in lotta. 
I gruppi hanno unanimemen¬ 
te approvato gli atti compiu¬ 
ti dalla giunte • hanno deci¬ 
so di dedicare la seduta da) 
contiguo comunale, indotte 
por martedì prossimo, il no¬ 
vembre. aH'ooamo dello lotto 
sindacai! in oorao. 


Dalla na«tra redttioM 

PALERMO, novembre. 

Avola non è bastata. Anzi, 
proprio in questa settimana di 
vigilia dell’anniversario del 
l’eccidio antibracciantile con 
sumato nel Siracusano il 2 di¬ 
cembre dell'anno scorso nella 
fase culminante della battaglia 
contrattuale, la DC siciliana, 
in combutta con repubblicani, 
socialdemocratici e destre ha 
scatenato una furibonda offen¬ 
siva per impedire che sia san 
cito — per ora almeno in Si¬ 
cilia. grazie alle potestà legi¬ 
slative della ragione autonoma 
— il principio che siano gli 
stessi lavoratori a gestire il 
collocamento, anziché conti¬ 
nuare ad essere oggetto di 
mercato nelle piazze. 

Alla base detto scontro, un 
drammatico e serrato scontro 
che va avanti già da oltre un 
mese alla commissione lavo 
ro del parlamento siciliano, 
sta la decisione con cui la si¬ 
nistra unita — comunisti, so¬ 
cialproletari. socialisti, sini¬ 
stra democristiana — ha rac¬ 
colto le indicazioni presenta¬ 
te congiuntamente dai tre 
sindacati, e ne ha improto la 
discussione all'Assemblea con 
un organico e avanzato dise¬ 
gno di legge. 

Il governo siciliano di cen¬ 
tro-sinistra ha ignorato per 
mesi ogni cosa, delegando ai 
commissari de il miserabile 
compito di condurre avanti 
in commissione una sistemati¬ 
ca azione di boicottaggio del 
la discussione del provvedi¬ 
mento. Quando però l’allar¬ 
me dei padroni si è spìnto 
al punto che la Sicindustria 
e la Confagricoltura hanno 
lanciato un ukase ai loro asca¬ 
ri di Palazzo d'Orleans mi¬ 
nacciando fuoco e fiamme per 
quella che esse considerano 
una' inammissibile « rivoluzio¬ 
ne », allora il governo s’è 
mosso ancor più brutalmente 
presentando uno scandaloso 
contro-progetto che sposa in 
foto le pretese sopratutto de¬ 
gli agrari. Vi si manifesta 
l’intenzione di mantenere co¬ 
si sostanzialmente intatto il 
sistema che ha generato e in 
pratica consente tuttora il 
mercato delle braccia. Per 
far questo ci vuole poco. 

La sinistra unita rivendica 
il diritto dei rappresentanti 
dei lavoratori ad esser mag¬ 
gioranza delle commissioni 
comunali per il collocamento? 
Il governo replica con la ipo¬ 
crita proposta della parità tra 
i posti a disposizione dei sin¬ 
dacati e quelli assegnati ai 
padroni, una parità del tutto 
fasulla dal momento che poi, 
a far pendere la bilancia dal¬ 
la parte padronale viene ag¬ 
giunto come presidente un 
uomo della burocrazia (il col¬ 
locatore) fatta complice de¬ 
gli agrari e strumento del go¬ 
verno. 

La sinistra unita propone 
che la gestione del colloca¬ 
mento sia affidata in tutto e 
per tutto alle commissioni co¬ 
munali? Il governo si affret¬ 
ta a reagire opponendo a 
questa una norma che affida 
l'effettivo collocamento atta 
burocrazia, delegando (anzi, 
in pratica confermando) atte 
commissioni i compiti di con¬ 
trollo previsti dalle vecchie 
leggi che non hanno trovato 
mai pratica attuazione non im¬ 
pedendo abusi e scandali di 
ogni genere. 

Ancora. La sinistra unita 
vuole che le richieste di as¬ 
sunzione da parte dei padro¬ 
ni siano numeriche, liquidan¬ 
do l’intollerabile e discrimina- 
trice pratica della richiesta 
nominativa? II governo insi¬ 
ste nell'ammettere, con una 
elasticità di criteri che rag¬ 
giunge l’improntitudine (caso 


limite che sostanzialmente e- 
sclude tutto il settore agri¬ 
colo dalla regolamentazione: 
si pretende di esentare dal 
l'obbligo deli assunzione addi¬ 
rittura tramite il servizio di 
collocamento, le aziende con 
meno di cmquo salariati fisi:, 
cioè in pratica tutte!), la ri¬ 
chiesta nominativa per gii 
specializzati. 

Infine il governo di centro- 
sinistra manifesta la più fle 
ra accanita avversione ad 
ogni forma di controllo dirot¬ 
to dette commissioni nelle «- 
ziende. che è cosa di gravis¬ 
sima portata politica dal mo 
mento che in tal modo esso 
pretende di non recepire sul 
piano legislativo una delle con 
quiste essenziali delle dram¬ 
matiche ma vittoriose batta¬ 
glie contrattuali dell'anno 
scorso. 

Esasperato dattostruztoni 
smo DC-PRI-destre (un mese 
di discussione generale), lo 
scontro in Commissione è 
giunto in questi ultimi giorni, 
ad una fase acuta, decisiva. 
Battuto anche dai giuristi 
consultati sutta pretesa inco¬ 
stituzionalità delle proposte 
unitarie detta sinistra, e pro¬ 
prio nel momento in cui. fi¬ 
nalmente, i commissari sta 
vano per cominciare, con lar¬ 
go anticipo sull'iter delle ana¬ 
loghe proposte presentate al¬ 
le Camere, l'esame dei singoli 
articoli dei due opposti prjv 
vedimenti, l'assessore ->ocal 
democratico ai Lavoro ha 
chiesto e ottenuto — grazie al 
solito braccio di forza - la 
sospensione della discussione 
per consentire al governo un 
* riesame » del proprio d.d.l. 

Dietro il rinvio, si cela in 
realtà — e male, per giunta 

— una maldestra manovra 
condotta dalla DC e dal PSU 
su due fronti. Da un lato per 
ritardare la fase decisiva del¬ 
lo scontro che può anche ri¬ 
velarsi decisivo per le sorti 
stesse della Giunta di centro 
sinistra, su quello che è oggi, 
specie in Sicilia, uno dei nodi 
più qualificanti detta situazio 
ne polìtico-sindacale. Datt’al- 
tro, per tentare di coinvolge 
re nella Controriforma, la 
delegazione parlamentare e 
governativa del PSI che su 
un preciso mandato dell'Ese 
cutivo regionale del partito, 
vincolato al sostegno delle 
posizioni dei sindacati (e quin 
di all'appoggio coerente del 
progetto che reca, tra le al 
tre. proprio la firma del se 
gretario del PSI siciliano), 
non ha tuttavia, in alcun mo 
do. scisso le proprie respon 
sabilità dal d.d.l. presentato 
dal presidente de. detta Re 
gione a nome di tutto il go¬ 
verno. 

Per il PSI è venuto dunque 
il momento della verità. Si 
tratta di dire sì o no a quel 
la che è l’essenza dei grandi 
scioperi bracciantili dell’in¬ 
verno scorso e dell'eccidio di 
Avola Bisogna scegliere, e 
scegliere entro poche ore, tra 
quello che chiedono i lavo¬ 
ratori anche nel pome di An¬ 
gelo Sigona e di Giuseppe 
Scibilia — i giornalieri truci¬ 
dati dalla polizia il 2 dicem¬ 
bre 1968 nette campagne del 
Siracusano — e quello che 
pretendono i padroni su una 
questione vitale di rinnova¬ 
mento e di potere. Più in ge¬ 
nerale — ed ecco il valore 
emblematico di questa stona 

— la vicenda ripropone una 
questione di fondo: i sociali¬ 
sti siciliani non possono con¬ 
tinuare a restare in un gover¬ 
no che fra sistematiche scel¬ 
te di destra, nega la gestio¬ 
ne democratica del colloca¬ 
mento e fa piazza pulita de¬ 
gli impegni assunti dal mini¬ 
stro socialista Brodolini pro¬ 
prio ad Avola. 

Giorgio Frasca Polara 


Nuova provocazione della FIAT 


La polizia entra 
alla «Lingotto» 


TORINO, 11. 

Alla Fiat (gli scioperi si 
sono svolti ieri alla Mirafton, 
Carrozzerie e Fonderie, Lingotto 
e RivslUì nuove grosse provoca¬ 
zioni: alla Lingotto infatti è 
stata fatta Intervenire la poli¬ 
zia all’interno della fabbrica. 
FIOM, FIM. UILM e &IDA 
hanno emesso un comunicato 
in cui u denuncia con fona 
i nuovo gravo atto. 

« La Fiat — è detto nei co¬ 
municato — noi] 1 intento di pre- 
ooetituérs attraverso degli atti 
di forro * di pnworoswxie nei 
confronti dai lavoratori il so¬ 
stegno ad una ulteriore posi¬ 
none negativa nel mento della 
vertenza contrattuale dei me- 
Ubnaocankd, ha chiesto oggi 
l'intevento della poh*» ati’in- 
terno della fabbrica Fiat te¬ 
stone Lingotto con il preciso 
scopo di impedir* l'aatemblea 
unica fra operai s impiegati. 


Tale atto ancora una volta v, 
de unite nella provocazione a i 
tioperaia la Fiat, come aspre-, 
sione della parte più r«*rr, a 
della stessa Conf industri a, e li 
polizia, a sostegno di una p» 
Litica fatta di resistenza acca 
iuta alle rivendicazioni dei h 
voratori, di ricatti e di provo 
cationi. Non a caso nel corso 
detta stessa giornate di tatti 
proprio alla Fiat Lingotto (di 
ve la Fiat ha chiesto l'iuter 
vento della polizia) la diretto 
ne ha comunicato l’attuazione 
a partite da oggi dell'orar .o 
unico per gH impiegati, nven 
dtoazione che, assieme a quel 
le operate, era stata sutonu 
ricamante respinta per anni d.i 
parte della Fiat, impedendo 
inoltre volutamente l'entrata 
di groppi di impiegati che par 
tecipavano alta sciopero, nel 
tentativo di impedire nell'in 
contro tra operai * Impiegati 
to svolgimento doà'aoossaWss 
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Una donna sconvolta dalla follia a S. Giuseppe Vesuviano 


Si getta nel pozzo con tre figli 
e lei sola si salva dalla morte 

La tragedia nella casa di un bracciante - Inutile ogni soccorse per i tre bimbi - Avevano 2,4 e 6 anni - Maria Potisi è 
stata tratto in salvo dai vicini di casa - la mamma non aveva voluto mandare a scuola, quella mattina, i tre bambini 


Stamane 
il processo 
all'omicida 
in ipnosi 


Si può uccidere dormen¬ 
do e svegliarsi senza ricorda¬ 
re niente di quanto è acca¬ 
duto? A questo drammatico 
interrogativo dovrà risponde¬ 
re la corte d’Assise di Ro¬ 
ma, davanti alia quale que¬ 
sta mattina, comparirà Mari¬ 
no Vulcano, il rappresentan¬ 
te di una casa editrice che 
la notte del 28 dicembre di 
5 anni fa uccise, con un col¬ 
po di pistola, in un apparta¬ 
mento di via Valdagno, vici¬ 
no Ponte Milvio l’amica Car¬ 
la Torti, dalla quale aveva 
avuto un bambino, e che era 
in attesa di un secondo figlio. 

L’uomo, sin dal primo mo¬ 
mento. ha sostenuto di aver 
commesso il delitto (un col 
po di pistola aveva trapassa¬ 
to il cuore della giovane) in 
stato di ipnosi, sotto l'effetto 
di potenti sedativi, presi per 
potersi addormentare. La pub¬ 
blica accusa, dopo una istrut¬ 
toria durata più di quattro an¬ 
ni (e che ha riassunto in ber 
tre inchieste, l'ultima delle 
quali condotta dalla Procura 
Generale) rinviando a giudi¬ 
zio l'uomo ha detto che la te- 
s* del delitto commesso «dor¬ 
mendo» è insostenibile. 

Ma la scienza è divisa: i 
periti q' ufficio hanno dichia¬ 
rato che Marino Vulcano ha 
ucciso in un momento forse 
di confusione mentale, ma che 
al momento del delitto era 
capace di intendere e di vo¬ 
lere. Altri studiosi dicono in¬ 
vece che tutta la vicenda è 
perlomeno verosimile e che lo 
omicida è in realtà una vitti¬ 
ma di quella forza che trae 
origine dai primordi della vi¬ 
ta e che si chiama «incon¬ 
scio ». 

La parola decisiva spetta 
ora alla corte d’Assise. 1 


Interrogazione 
del PSIUP 
sui magistrati 
del caso Riva 


Gli onorevoli Luzzatto. Lattan 
zi. Granzotto. Carrara Sutor ed 
altri, del PSIUP, hanno presen¬ 
tato ieri una interrogazione 
al ministro di Grazia e Giu 
stizia per sapere se. « avvalen¬ 
dosi dei poteri che gli derivano 
dalla legge, non ritenga oppor 
tuno interporre ricorso per Cas 
sazione avverso la decisione del¬ 
la sezione disciplinare de! Con 
sigilo Superiore delia magistra 
tura <■' vile proscioglie da ogni 
addebito 1 tre magistrati del di 
stretto della Corte d’Appello d: 
Milano. I tre magistrati erano 
< incolpati dì avere col loro 
comportamento contrario ai do 
veri deH'uflicio. consentito la 
fuga all'estero del noto banco- 
rottiere Felice Riva ». nei cui 
confronti non era stato ritirato 
il passaporto, non era stato 
emesso l'ordine di cattura, * ob¬ 
bligatorio per il titolo del rea¬ 
to » del quale era accusato 
Riva. 

Gli interroganti chiedono di 
sapere « se risponde al vero la 
ormai diffusa convinzione che 
l’inchiesta, ordinata dallo stesso 
onorevole Guardasigilli, sia sta 
ta condotta in maniera eviden¬ 
temente superficiale da due al 
ti magistrati dell'ispettorato del 
ministero » che avrebbero lascia 
to in ombra * la pur strana 
istruttoria di quel procedimento 
penale »; * se. infine, in relazio¬ 
ne alla quanto meno insufficien¬ 
te indagine compiuta dai due 
suddetti ispettori, non ritenga 
l’onorevole ministro di ordina¬ 
re una nuova inchiesta » per 
porre in luce ogni responsabili¬ 
tà inerente alla « strana istrut¬ 
toria » di un processo durato 
circa due anni presso la Procu¬ 
ra della Repubblica di Milano 
e successivamente per oltre un 
anno la Procura Generale di 
quella Corte che lo avocò a aè 





Caso Lavorini: nuove querele 


Dal nostro inviato 

PISA, 11. 

Una pioggia di caria bollala si è rovesciata 
sul tavolo del procuratore della Repubblica di 
Pisa Tanzi. Stamani, infatti, Marcella Farnoc- 
chia, vedova di Adolfo Meciani, la seconda 
vittima del caso Lavorini, si è costituita parte j 
civile contro Marco Baldisseri e Rodolfo Della ! 
Latta. Anche Ferruccio Martinetti e Giuseppe 
Zacconi hanno deciso di costituirsi parte civile 
contro i due ragazzi incarcerati. Il presidente 
dell'Azienda Autonoma ■ Riviera » della Versi¬ 
lia, si costituirà parte civile anche contro coloro 
che fecero il suo nome in riferimento al caso 
Lavorini. Come si capisce, il dottor Martinetti 
intende querelane gii inquirenti. 

Marcella Meciani, alle 10, accompagnata da un 
sostituto dell'avvocato Pasquale Filastò, si è 
presentata al procuratore della Repubblica e ha 
perfezionato la sua costituzione di parto civile. 

Il procuratore della Repubblica Tanzi aveva de¬ 
nunciato di ufficio Marco Baldisseri e Rodolfo 


Della Latta per calunnia nel confronti di Adolfo 
Meciani. Come sì ricorderà ì due ragazzi accu¬ 
sarono Meciani di aver partecipato al delitto del 
piccolo Ermanno e a vari festini svoltisi in 
alcune abitazioni di Viareggio. Queste accuse, 
ha detto stamani il procuratore della Repubbli¬ 
ca, sono risultate infondate. 

Il procuratore della Repubblica ha precisato 
anche che nei confronti dei due ragazzi è stato 
spiccato un mandato di cattura per omicidio 
volontario senza alcuna aggravante. Quindi nien¬ 
te motivi abietti e futili. E questo fa supporre 
che si tratti proprio di mandati interlocutori, in 
quanto al termina dell'inchiesta, il giudice Maz¬ 
zocchi potrebbe chieder* il rinvio a giudizio 
per omicidio volontario a scopo di estorsione. 
Infatti, anche stamani al palazzo di giustizia, si 
è parlato di un terzo uomo implicato nell'attore 
Lavorini. Il magistrato ritiene che il delitto sia 
stato compiuto da tre persone. NELLA FO¬ 
TO: Marcello Meciani col suo avvocato. 


Giorgio Sgherri 


Agghiacciante dato delie statistiche ISTAT 

23 morti ogni giorno 
sulle strade italiane 

La metà degli incidenti di tutto il territorio nazionale ò nelle 
grandi città — Un morto all'ora — A Roma un triste primato 

La strage continua: sulle strade italiane ogni ora che passa è una vita umana 
stroncata, e sono venticinque uomini che rimangono feriti in incidenti automobì- 
listici. Alcuni di questi ultimi, poi, vanno ad aggiungersi nella tragica lista dei 

morti, ma, se ciò accade dopo le 48 ore. per le statistiche rimangono « vivi ». Resta peri» 
ugualmente impressionante il senso che si ricava dai dati ufficiali dell’ISTAT, secondo 
i quali, dunque, ogni giorno il bilancio delle sciagure stradali è di 23 morti e di 585 feriti. 

, Soltanto nei primi sette mesi 


Le ragazze 
del topless 


Prigioniera di un pregiudicato? 

Torino: ore d’angoscia 
per la ragazza rapita 

TORINO. 11. 

Polizia e carabinieri da alcuni giorni sono in allarme per Z 
la misteriosa scomparsa di una tredicenne e hanno effettuato — 
vaste battute nella zona collinare, ai piedi della basilica di Z 
Superga. Finora, della ragazza e del presunto rapitore, nes- “ 
«una traccia. Sono stati però denunciati in stato d’arresto i « 
tre ragazzi che erano scappati di casa assieme alla tredi- Z 
cenne. La denuncia è pesante: concorso in sequestro di mi - 
norenne, ratto, violenza e altri reati non meglio precisati. Z 
Protagonisti principali della torbida vicenda sono Anna Xava, 2 
una ragazzina insofferente, inquieta, più donna di quanto non a 
dica la sua età. gli amici Pino Cannone. 14 anni, abitante 2 
in via Po 7: Nicola Scognamillo, 18 anni, via Po 31. e Ro - 
berto Manzone. anch’egli diciottenne, abitante al n. 21 della T 
stessa via Po. Il quanto personaggio, indicato come il rapi 2 
tore e forse uccisore di Anna Xava, si chiama Amerigo Calò. Z 
un pugliese di 44 anni immigrato tre anni fa da Sava. in 2 
provincia di Taranto, con la moglie Anna, di 42 anni, e tre * 
Agli di 22. 21 e 18 anni. L'uomo ha avuto altri guai con la 2 
giustìzia al suo paese e a Torino. - 

Attentato a Milano 

Bomba contro night: 
la malavita avverte 

MILANO. 11. 2 

Il centralissimo locale notturno « Bounty », in via Barac- m 
chini 11, a due passi da piazza del Duomo, è stato fatto 2 
oggetto oggi all’alba di un attentato. Sconosciuti hanno depo- - 
aitato sulla porta d'ingresso del locale di proprietà di Italo 2 
Martinelli, una bomba-carta, che oltre a devastare la stessa 2 
porta d'ingresso, ha mandato in frantumi vetrine di due vicini . 
negozi ed ha danneggiato anche una « 850 » che si trovava in 2 
■osta nelle vicinanze. Secondo la polizia i motivi dell'atten- • 
tato potrebbero essere due. Vendetta da parte di gente espulsa 2 
di recente dal night, oppure vendetta da parte di gangster che m 
operano sul fronte 'tempre vivo del « racket ». Il direttore del 2 

night, anni or sono, esattamente nel 1965. era stato infatti <+ 

duramente picchiato da un * gorilla * che pretendeva seicento- „ 
mila lire per « proteggerlo ». Non c'è quindi da stupirsi che 2 
Mi giorni scorsi questi malviventi siano tornati alla carica e * 
ài fMnte ad un nuovo diniego si siano vendicati facendo espio- 2 
dere la potente bomba carta. E se non si tratta di una ven- - 
detta è indubbio che si tratti di un atto dimostrativo che Z 
potrebbe preludale a qualche altro gesto ben più consistente • 


di quest’anno gli incidenti 
stradali sono stati 176.101, e 
s. sono conclusi con 5.064 morti 
e 124.231 feriti: ciò ene significa 
ohe il tasso di n tortai ita è ad¬ 
dirittura il doppio di quello, già 
molto elevato, che si registra 
negli infortuni sul lavoro. D'al¬ 
tronde la situazione apparo in 
realtà ancora più grate (il quan¬ 
to può risultare da una som¬ 
maria analisi dei dati statistici, 
in quanto gli incidenti stradali 
e 1 casi mortali non sono ugual¬ 
mente distribuiti su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale: si tratta ov¬ 
viamente soltanto di valori 
medi. 

maggior parte degli infor 
tutti, infatti, è concentrata nei 
cosiddetti « grandi comuni » che 
sono Roma, Milatto, Tonno. Na 
poli, Genova, Palermo. Firenze, 
Bologna. Bari, Messina e Cata¬ 
nia: sulle strade di queste citta 
si verifica quasi la metà di tutti 
i sinistri che si registrano sul 
l'intero territorio nazionale. Qui. 
sempre con riferimento ai soli 
pruni sette mesi di quest'anno, 
587 morti e 45.617 feriti si sono 
avuti in ben 81.274 incidenti. 
Tuttavia, dato che buona parte 
di questi avvengono all'interno 
delle aree urbane, per la loro 
propria caratteristica risultano 
di minore gravità, e quindi gl» 
esiti mortali rappresentano una 
percentuale molto bassa di quelli 
di tutto il territorio nazionale. 

A Roma spetta un triste pri¬ 
mato: da gennaio a luglio di 
quest'anno i morti sull’asfalto 
sono stati 206. od i feriti addi¬ 
rittura 13.703, e sono riferiti a 
24.404 incidenti stradali. E' si¬ 
gnificativo U parallelo con Mi¬ 
lano. dove i morti sono stati 80, 
i feriti 10.654 e il totale degli 
infortuni 22.723. 

E’ questo il tributo che si 
paga ogni giorno, ogni ora. ad 
una espansione indiscriminata 
della motorizzazione su un si¬ 
stema stradale sempre più ina- 
òaguato atta saigann 



Sona — quali# che si vadano di schiena — la ragazza dal 
balletto dal « Crazy Morso Saloon > di Parigi. Attendane In 
buon ordina di entrare In scena par la prova dalla spettacolo 
intitolate « Topless anno Itti » che aprirà le nuova stagiona 
invernala nel celebra night di placa Pigai la. Sul pol c oocoidoo 
sto provando la sant auto Mia Polladlitm. 


Dal Rostro urlato 

S. GIUSEPPE VESUVIANO. 11 

Sconvolgente tragedia della 
follia a San Giuseppe Vesuviano, 
un grosso centro agricolo ad una 
ventina di chilometri da Napoli: 
una donna, impazzita improvvi¬ 
samente. ha gettato i tre figli in 
una cisterna — proprio davanti 
casa — e poi vi si è lanciata a 
capofitto. I tre ragazzini sono 
stati estratti cadaveri; la madre 
è ricoverata in una clinica ed è 
in preda ad un fortissimo choc. 

I sanitari sono riusciti a strap 
parla alla morte praticandole a 
lungo una respirazione artificiale 
e con una inizione di adrenalina. 
Le sue condizioni sono andate 
gradatamente migliorando e nel¬ 
la serata è stata dichiarata fuo 
ri pericolo. I,a donna era stala 
estratta dalla cisterna qualche 
j attimo dopo la tragica esplosione 
cii follia, dot» aver gettato nel 
pozzo, ad uno ad uno. i suoi ire 
i lìgii di 6. 4 e 2 anni. La donna 
si è tne.ssa ad urlare od ha sca¬ 
valcato il basso muretto che re¬ 
cinge l’orifizio; persone del ih> 
sto hanno udito le sue grida e 
sono accorse. 

Hanno gettato nella cisterna 
una corda, e qualche attimo dopo 
sono riusciti ad estrarre la sven¬ 
turata che appariva in condizio¬ 
ni gravissime per asfissia da 
annegamento. Adagiata su una 
auto dì passaggio, è stata tra 
sportata alla vicina clinica Santa 
Lucia dove i dottori Miranda e 
De Falco le hanno prestato le 
cure de! caso. 

I corpicini dei suoi tre figli 
sono stati estratti dai vigiii de! 
fuoco del distaccamento di Noia 
giunti sul posto una ventina di 
minuti dopo la tragedia che è 
avvenuta in via Salvati, in loca¬ 
lità Santa Maria a la Scala, al¬ 
l’estrema periferia del paese do 
ve da un anno abita la famiglia 
del bracciante agricolo Franco 
sco Salvati. 30 anni, composta 
dalla moglie Maria Polisi di 32 
anni e dai tre figli Felice. Gio¬ 
vanni e Francesco. Occupava un 
piccolo edificio ad un sol piano 
con una sola camera, la cucina 
e un piccolo bagno. E’ proprio 
l'ultima casa del paese; al di 
là c'è la campagna: è in un 
appezzamento di terra di prò 
prietà dell'industriale Auricchio. 

Ad una distanza di circa set 
teeento metri dalla sua abita 
zione stava lavorando questa 
mattina Francesco Salvati qua» 
do è avvenuta la tragedia. 

E’ stata una cosa improvvisa; 
mai la moglie aveva dato segui 
di squilibrio mentale. Soltanto 
l'altro giorno pare che vi sia 
stata una violenta discussione tra 
Maria Dolisi c il marito per mo¬ 
tivi assai futili. Ma nessuno dei 
vicini si era accorto di nulla. 
Alcuni familiari del Salvati si 
erano rivolti al parroco del po 
sto perché intervenisse c questi 
aveva fissato un appuntamento 
con la donna per domani pome 
riggio. 

Nelle prime ore di stamane 
tutto si è svolto normalmente, 
come negli altri giorni: la don¬ 
na è uscita di buon'ora per fare 
la spesa ed ha parlato a lungo 
con Concetta Prisco, la titolare 
di una salumeria a brevi- di 
stanza da via Salvati. 

Appariva tranquilla. E' ritnr 
nata poi a casa ed ha preparalo 
la colazione per il marito che 
poco dopo è andato al lavoro. 
Probabilmente però l.i domi.! 
aveva già predisposto il suo tra 
gico piano; infatti non aveva 
mandato i suoi figli più grand 
all’asilo che frequentano [X?r il 
secondo anno. 

Una bambina. Rita Guastafer 
ro di 5 anni, ha incontrato, mcn 
tre si recava all'asilo, il piccolo 
Felice ed avendolo visto senza il 
grembialino gli ha chiesto come 
mai noit fosse pronto per recai's, 
all'asilo: - I.a mamma non c, 
vuol mandare questa mattina > 
aveva risposto il bimbo. 

Un momento più tardi, poteva 
no essere le 10. è esploso t, 
dramma: Minia Polis! ha prepa 
rato i! letto di morte nella sua 
unica .stanza, vi ha adagialo 
solo le lenzuola ricamate e I II i 
co|K'rto di raso. Poi ha cosparso 
il resto della biancheria con al¬ 
cool denaturato e vi ha appiccato 
il fuoco. 

Successivamente - e qui s; 
entra ne! campo delle supposi 
/ioni perché non vi è stato ne.,, 
sun testimone oculare — ha pre¬ 
so i suoi tre figli e. uno per volta 
d'orificio è largo poco più di un 
metro quadrato) li ha gettati nel¬ 
la cisterna che si trova proprio 
davanti alla |x>rta d'ingresso del 
la sua casa, 

Le donne che erano nelle case 
vicine si sono accorte di quello 
che stava avvenendo soltanto 
quando ormai ix-i i tre bambini 
non c'era più nulla da fare. 

E’ stato dato l'allarme e. fra 
le prime ad accorrere, è stata 
una cognata della sventurata. 
Tommasina .Jervolino, di 45 anni, 
che stava rientrando ncila sua 
abitazione dopo essere stata ni 
centro di San Giuseppe Vesuvia¬ 
no per vendere frutta. Alcuni 
contadini sono accorsi dalle tor¬ 
re vicine sono riusciti a cala re¬ 
nella cisterna una corda: Maria 
Pelisi, che evidentemente si era 
ripresa dal raptus di follia vi si 
è aggrappata. 

A poche centinaia di metri 
dalla cisterna si trovava per vi 
site il medico della famiglia Sai 
vati, il dott. Giovanni Cassola 
che ha tentato inutilmente di 
praticare la respirazione artifi 
ciale e quella bocca a bocca ai 
tre bambini quando sono stati 
portati alla superficie. I primi 
due sono stati estratti dopo una 
decina di minuti. Per ripescare 
il corpo del terzo c'è voluta più 
di mezz'ora. 

i Ol m i pp t Miricondi 



Serve a tutti gli studenti, dalle medie alla 
laurea; serve ai tecnici e a chi ha per le 
scienze anche una semplice curiosità; alle 
definizioni più chiare e comprensibili se* 
guOno le nozioni più complesse, le infor¬ 
mazioni tecniche più minute. 











solo nelle librerie 

due volumi 
lire 3900 


Queste due opere 
si inseriscono nella 
serie Garzanti 
che con le 
sue enoiclopedie, 
i suoi atlanti, 
i suoi dizionari, 
vuole dare 
a tutti, anche alle 
persone che vogliono 
sapere di più, 
strumenti di 
cultura rigorosi, 
validi e precisi più 
di ingombranti 
e costosissime 
enciclopedie. 

Non è necessaria 
una spesa eccessiva 
per avere una 
grande opera 
di cultura. 


Enciclopedia 

scientifica 

tecnica. 

Garzanti 


Enciclopedia 

universale 

Garzanti 
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solo nelle librerie 

due volumi 
lire 3200 
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In una edizione economica un vastissimo 
contenuto culturale. 

Non potrete mai usare una enciclopedia 
più utile di questa a scuola, in ufficio, 
a casa. 
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PAG. 6 / problemi del g lorno 


Una telefonala anonima ha avvertito i giornali di Palermo dell’incidente 



Grm viohzim éék VI Flotto USA olio sommiti torriforiolo Holtamo - Menzogne e imbarazzo dolio fonti officiali 
tota oro polvoriora dolio NATO - Altri aoroi <t turatam i sono precipitati in questi ultimi mesi nel Mediterraneo - 


- La Sicilia è diven- 
La base di Sigonolla 



Quitti è I* portaerei tlilwiltMM (arattfi/ gialla quala il è lavato in vola II cacciabombardiere « Carsair A 7 ■ precipitato 
(Mila acqua dalla Stenta, 


Gravi conseguenze nel conflitto medici-INAM 


Milano: i mutuati costretti 
a pagare visite e medicinali 

I termini della vertenza — La decisione dei medici e dei farmacisti di so¬ 
spendere l’assistenza diretta inaccettabile per i sindacati dei lavoratori 


Condizioni inumane 
per i detenuti spagnoli 


MADRID. 11. 

I detenuti politici delle car¬ 
ceri spagnole di Soria, Se¬ 
govia e Teruel, ritengono 
— riferisce l'AFP — che le 
condizioni della loro deten¬ 
zione siano « inumane » e che 
la situazione potrebbe provo¬ 
care seri incidenti in tali 
istituti di pena. 

In un rapporto distribuito 
clandestinamente a numerosi 
corrispondenti esteri a Ma¬ 
drid. i detenuti in parola 
chiedono l'applicazione dello 
statuto di detenuto politico 
che, in pratica, in Spagna 


di protesta contro le condi¬ 
zioni ivi esistenti. In partico¬ 
lare a Soria. secondo il do¬ 
cumento, uno sciopero della 
fame, iniziato sette mesi fa. 
sarebbe durato sette giorni; 
e numerosi detenuti, per tale 
fatto, sarebbero stati puniti 
con due mesi e mezzo di cella 
di isolamento. 

A Segovia, dove secondo il 
documento si trovano 50 de¬ 
tenuti politici, la situazione 
è analoga. Infine, il carcere 
di Teruel è un terribile luogo 
di detenzione per una decina 
di giovani, tra IR e 21 anni 
(studenti e nazionalisti ba¬ 


MILANO. 11 

ermi grave «ItUMtcn» per I 
lavoratori mllaneei al è creata 
con la decisione dei 3.200 me¬ 
dici dell'INAM di passare alla 
assistenza indiretta. Ciò signi¬ 
fica che da oggi i mutuati 
debbono pagare le visite me¬ 
diche a domicìlio ed in ambu¬ 
latorio e chiedere poi il rim¬ 
borso all’ente, che verrà quan¬ 
do verrà. Inoltre a questa de¬ 
cisione si è aggiunta quella 
dei farmacisti i quali, sempre 
per una controversia con lo 
INAM, hanno interrotto anche 
loro l'assistenza diretta; chi 
vuole le medicine deve pagar¬ 
sele. 

Per quanto riguarda i me¬ 
dici la loro decisione è in re¬ 
lazione all'iniziativa presa dal- 
l'INAM di ridurre drastica¬ 
mente 11 compenso annuo ero¬ 
gato complessivamente ai me¬ 
dici (21 miliardi di lire) sulla 
base del nuovo censimento dei 
mutuati nella provincia. Da ta¬ 
le censimento risulta che gli 
assistiti a Milano sono 800.000 
in meno rispetto agli iscritti 
ufficiali. Poiché i medici ven¬ 
gono pagati con quota capita¬ 
ria, i loro compensi verreb¬ 
bero di fatto nettamente ri¬ 
dotti. 

La Camera del lavoro di 
Milano, l'Unione provinciale 
della CISL e la UIL in un 
comunicato emesso questa se¬ 
ra, nel condannare la forma 
di protesta decisa dal medici 
mutuallsti rileva le gravi re¬ 
sponsabilità dell'INAM che 
era certamente a conoscenza 
del divario fra assistiti reali e 
iscritti e che di fatto ha pro¬ 
vocato questa situazione di 
disagio. 

Riassumiamo brevemente i 
termini del problema. Alcune 
settimane fa l’INAM rese no¬ 
to che, in seguito al censimen¬ 
to del mutuati nella provincia 
di Milano, era risultato che il 
numero degli assistiti era no¬ 
tevolmente Inferiore alle cifre 
ufficiali. Al posto dei tre mi¬ 
lioni di iscritti nelle liste 
INAM, i medici avevano in 
realtà in cura circa 2.300.000 
persone. 

Visto che i mutuallsti ven¬ 
gono pagati con una quota 
capitaria di 6.500 lire, il com¬ 
penso per ciascun medico sa¬ 
rebbe stato ridotto notevol¬ 
mente. Nel '67, quando 1 me¬ 
dici optarono per la quota ca¬ 
pitaria e abbandonarono il si¬ 
stema di pagamento a notula 
(ossia sulla base delle visite 
effettuate) la quota di 6.500 
lire venne calcolata dividen- 

Riabilitate 
in Giappone 
m dirigente 
cenwnkfn 

TOKIO, 11 

La iitimn,SMone per le que¬ 
stioni delle nabilitasioni dei 
detenuti dell’isola di Hokkai¬ 
do ha deciso di rimettere in 
libertà Funiharu Murakami, 
11 comunista giapponese che 
ha trascorso 17 anni di car¬ 
cere sotto la falsa accusa di 
aver ucciso un poliziotto a 
Capponi, 11 21 gennaio 1962. 

Io difesa del dirigente co¬ 
munista prete posizione la 
opinione pubblica democrati¬ 
ca ^apponete e di molti pae- 


do la somma totale delle no¬ 
tule versate dall'INAM in un 
anno per 11 numero dei mu¬ 
tuati esistenti sapendo che 
gli iscritti nelle liste INAM 
non corrispondevano al reale 
numero degli assistiti: a sei 
mesi dalla stipulazione di 
quell’accordo la quota capita¬ 
ria venne infatti ridotta a 
5.RQ0 lire. Sembrò allora che 
questo compromesso di mas¬ 
sima potesse risolvere defi¬ 
nitivamente la vertenza. 

I medici d’altra parte so¬ 
stengono che non avrebbero 
certo accettato una quota ca¬ 
pitaria cosi bassa, se avesse¬ 
ro saputo il numero reale de¬ 
gli assistiti ed oggi chiedono 
che i 21 miliardi di lire ero¬ 
gati ogni anno dall’INAM non 
vengano ridotti. 

Per quanto riguarda i far¬ 
macisti la ragione della pro¬ 
testa nei confronti dell’INAM 
sarebbe nel fatto che le ricet¬ 
te non sono più scritte sui for¬ 
mulari dell’INAM. Al farmaci¬ 
sta arrivano ricettari con l’in¬ 
testazione del medico che pre¬ 
scrive la medicina, di conse¬ 
guenza l’IN AM non li ricono¬ 
scerebbe. Di qui la decisione 
dei farmacisti di considerare i 
mutuati alla stregua di qua¬ 
lunque altro acquirente e di 
farsi pagare i prodotti sino a 
quando l’INAM non darà pre¬ 
cise garanzie. 


Alla Farnesina è in corso da 
ieri mattina la sessione del Co 
untato consultivo degli itaLim 
all'estero, un organismo di cui 
si discute la ristrutturazione 
(argomento che è stato il pri¬ 
mo punto del dibattito e di fri 
zione sin dalle battute iniziali), 
ma che è — almeno per ora 
considerato dal governo tino 
strumento di collaborazione -.u 
balterna. 

La riunione è stata aperta 
dal sottosegretario all'emigrazio 
ne Coppo, che ha fatto una 
breve introduzione sul proget¬ 
to di ristrutturazione. Coppo ha 
allargato 11 discorso, ponendo 
tra l'altro il problema delle fun¬ 
zioni dei oonaolaU e delle even¬ 
tualità di allargare, nei vari 
paesi, i compiti delle organiz¬ 
zazioni rappresentative degli 
emigrati. Siamo, però, ancora 
allo stadio di nebulosa presa 
di cosciensa di determinati prò 
btemi di rappresentatività, piut 
tosto che di proposte precise 

La discussione. »* le soluto 
ni alls fine prospettate, si sono 
incentrate sull'inserimento di 
esperti dei sindacati (proposta 
accettata) nel Comitato, mentre 
una risposta non è stata data 
alla richiesta dì allargamento 
delle rappresentarne associati¬ 
ve (le s richieste sono molte — 
ha detto Coppo — e non sappia¬ 
mo coma oonettterte»). Ad ogni 


non esisterebbe. Il rapporto 
contiene informazioni tra¬ 
smesse dai detenuti clandesti¬ 
namente ed afferma che nelle 
citate carceri di Soria, Se 
ito vi a e Teruel. recentemente, 
sono avvenuti scioperi della 
fame ed altre manifestazioni 


modo, l’onentamentG emerso è 
stato quello di escludere — e 
non si capisce il perchè — il 
« voto diretto » per la elezione 
dei rappresentanti degli emi¬ 
grati nel Comitato, e si è sta 
bilito invece la rappresentanza 
degli organismi delle associa 
/ioni degli emigrati nel comi 
tato stesso; sono state fornii! 
late vane ipotesi, ma sarà il 
Parlamento, alla fine, a deci¬ 
dere. Non vi è dubbio, le Ca¬ 
mere non dovranno limitarsi a 
dirimere o a sciogliere le dif¬ 
ficoltà emerse ed esistenti (di 
versi consultori non erano di 
sposti ad accettare le soluzio¬ 
ni ) ma avranno il oompHo pri 
mario e proprio di capovolgere 
anche certe scelte. 

Alcuni rilievi, vanno intanto 
fatti a questa sessione del Co 
mitato consultivo. Già il fatto 
che ci si preoccupi di raffor 
za re questo organismo indica 
che il governo non si muove 
nella direzione di guardare al 
l'cmigrazioni- come ad un fe 
nomeno economico da oontra 
stare promuovendo le linee di 
una politica che arresti Teso 
do. henò come ancora ad una 
valvola di sfogo della crisi che 
attanaglia numerose regioni so¬ 
prattutto quelle meridionali. 

Ed è. questo dell’arresto del¬ 
l'esodo. un punto fermo che il 
PCI ha ripetutamente posto 
eli 'attenzione del paone. « ri¬ 


schi), messi assieme con de¬ 
linquenti comuni, « veterani » 
delle carceri spagnole dai co¬ 
stumi immorali. Il rapporto 
sarebbe stato inviato anche 
all’Ordine forense di Madrid 
e ad un gruppo di ecclesia¬ 
stici. 


badito nelle sue molteplici ini¬ 
ziative fra gli emigrati in hit 
ti i paesi. Punto fermo e obiet¬ 
tivo di una battaglia che non 
avrà mai sosta. 

Ciò nonostante, il nostro par 
tito non si estranea dalla rea! 
tà in atto, e indica soluzioni a 
determinati problemi cornspon 
denti alle attese e agli inte¬ 
ressi degli emigrati e non solo 
all’estero ma anche all’inter 
no. Così, per il Comitato con 
siiltivo. il PCI sollecita e chiu¬ 
de forme di partecipazione di¬ 
retta, di modo che esso diven 
ti un qualcosa di vivo e non 
una macchina di copertura d: 
una politica dell'emigrazione, 
non solo per quel ohe concerne 
i nostri connazionali all'estero, 
(a questo riguardo si chiede la 
costituzione di comitati nazio 
nati dei nostri emigrati nei va 
ri paesi), bensì anche per as 
siourare forme dì partecipa 
none degli emigrati nelV zone 
di più forte immigrazione in 
Italia e nelle regioni che von 
gono spopolate dall’esodo Ino! 
tre, la base di una lotta seria, 
il partito la indica nella batta¬ 
glia per mutare le condizioni 
delle regioni di spopolamento, e 
per imporre al governo il man¬ 
tenimento degli impegni assun¬ 
ti per la rinascita della ione 
di emigrazione. 

a. d. m. 


Riunito a Roma il « Comitato degli italiani all'estero » 

A chi spetta la rappresentanza 
dei nostri lavoratori emigrati? 

Un organismo concepito dal governo con funzioni subalterne - Se no 
discuto ora la ristrutturazione • La relazione del sottosegretario Coppo 


Dalla Mitri redazione 

PALERMO. 11. 

Era corico di bombi- — e 
come! — l’aereo militare 
americano caduto ieri al lar 
go di L'stica. E nuli,; può 
escludere -- insistiamo -- 
che. inaiarne a ordigni di tipo 
tradizionale, trasportasse o 
give nucleari. 

Han voglia, poi. i portavoce 
dell'U.S.A. Navy e della 
NATO a sostenere la presunta 
« impossibilità tecnica per un 
aereo del genere (un "Corsair 
A-7” levatosi in volo dalla 
portaerei della VI Fiotta. 
Saratoga, notoriamente dota- 
I ta dì armamento atomico - 
, n.d.r) di trasportare bombe 
, di notevole peso * come sa¬ 
rebbero interi ordigni termo- 
nucleari. 

La « scheda » del Corsair 
parla chiaro: si tratta di un 
velocissimo aereo di attacco, 
armato con due mitragliatrici 
da 20. dotato di una autono¬ 
mia di 5.000 chilometri, e ca¬ 
pace di portare nei -tuo ven¬ 
tre un carico di bombe per 
4.500 chilogrammi. Esso quin¬ 
di può trasportare testate sia 
atomiche che all'idrogeno, e 
non saranno certo le smen¬ 
tite. in fondo assai generiche 
e prudenti dei comandi sta¬ 
tunitensi, a liquidare una vi¬ 
cenda cosi drammatica e 
inquietante. 

Del resto, ad alimentare 
sospetti e allarmi ben legit¬ 
timi, sta una serie di precisi 
elementi oggettivi elio le un 
barazzate fonti ufficiali nep¬ 
pure si arrischiano a porre 
in discussione. Cominciamo 
dal più macroscopico. 

Nelle ultime cinque setti 
mane, sono stati ben tre gli 
aerei U.S.A. precipitati nel 
versante europeo del Mediter¬ 
raneo. Bene, per gli altri in¬ 
cidenti non c'è stato alcun 
ostinato tentativo di coprire 
l’accaduto con una cortina di 
top secret e non c’è stato 
nessun veto alla partecipa¬ 
zione di forze aereo-navali 
di altri paesi alle ricerche 
e alle operazioni di soccorso. 
E soprattutto non c’è stata 
la mobilitazione di un appa¬ 
rato cosi gigantesco di mez 
zi — come è successo invece 
in questo caso ~ che vede 
impegnati più di cento aerei 
e diecine di unità della VI 
Flotta. 

Un cosi massiccio spiega¬ 
mento di forze e tanta spro¬ 
porzione tra dimensioni del¬ 
l’incidente e cautela con cui 
esso è stato circondato, ri¬ 
cordano solo un altro e an- 
goscioto precedente: Palo- 
mares. E sul < B-52 » del SAC 
caduto nel gennaio del '66 
sulle coste spagnole di Alme¬ 
ria c'erano quattro atomiche. 
La cosa fu tenuta nascosta 
per quasi due mesi. 

Ma non basta Vediamo ora 
con maggiore calma cosa è 
accaduto esattamente ieri po¬ 
meriggio; la prima segnala¬ 
zione di quello che è avve¬ 
nuto giunge alle redazioni di 
alcuni giornali, a Palermo, 
intorno alle 13. E’ una tele¬ 
fonata anonima: poche ma 
essenziali informazioni di per¬ 
sona che è certo pratica di 
cose del genere e che, altret¬ 
tanto sicuramente, rivela che 
qualcuno sta già tentando di 
non far sapere nulla di 
quello che è accaduto. 

Le sue informazioni vengo¬ 
no ingenuamente confermate 
per ore e ore dal comando 
di Marisicilia a Messina, dal¬ 
la Finanza, dalla Capitaneria 
di porto di Palermo e persino 
dal comando NATO di Sigo- 
nella (Catania); l’incidente è 
avvenuto 16-20 miglia a nord 
di Palermo e 5 a sud di Usti¬ 
ca, e quindi in piene acque 
territoriali italiane; mezzi na¬ 
vali italiani sono fatti salpa¬ 
re per le ricerche ma vengo¬ 
no fatti rientrare subito in se¬ 
de su « consiglio » del coman¬ 
do NATO di Napoli. Dovranno 
passare più di otto ore tra 
stupefacenti ma non incom¬ 
prensibili tergiversazioni da 
un capo all'altro d'Italia e ri¬ 
dicole svagatezze diplomatiche 
del console generale america¬ 
no di Palermo, prima che — 
solo alle 21.14 — una nota uf¬ 
ficiosa trasmessa dall'agenzia 
ANSA (che conosceva la cosa 
da molto tempo, come del re¬ 
sto l'agenzia Italia, ma non 
sapeva che pesci pigliare) non 
annunciasse l’incidente ma 
quasi solo per far specificare 
agli americani che l'aereo era 
precipitato 60 miglia a nord 
di Palermo, ora si, guarda 
caso, in acque extra territo¬ 
riali. 

Qui è il nodo politico della 
questione. Per mascherare la 
gravissima illegalità passiva¬ 
mente subita dal governo ita¬ 
liano (che ancora sino a sta¬ 
sera fa finta di ignorare ogni 
cosa!; ma Gui dovrà ben ri¬ 
spondere all'interrogazione 
urgente rivoltagli dai compa¬ 
gni on. Ferretti, Di Benedetto 
e Speciale) ecco infatti sal¬ 
tare fuori improvvisamente la 
storia delle 60 miglia. Dalia 
direttrice Palermo-Ustica l’a¬ 
rea di ricerca viene cosi spo¬ 
stata sul raggio Ustica-Sar- 
degna (più Sardegna che 
Ustica, naturalmente): «Una 
indicazione cosi generica da 
scoraggiare in partenza qual¬ 
siasi curiosità da parte ita¬ 
liana» commentala stamane 
l'insospettabile Giornale di 
Sicilia in un serviate che da 


ogni r'gd di piombo trabudd 
irritazione, incredulità, con¬ 
vincimento che fossero vere 
le prime indicazioni e non 
quelle frettolosamente comu¬ 
nicate in estremi ■> quando or 
mai il caso era scoppiato e in 
qualche modo gli americani 
dovevano pur giustificare il 
loro operato e premiare la re¬ 
missività delle autorità ita 
liane. 

A maggior ragione a questo 
punto legittimo, e anzi neces¬ 
sario. diventa il riproporre 
gli interrogativi di Tondo: per¬ 
chè tanto mistero? Perchè a 
nessuno, tranne che a un in¬ 
nocuo radiocronista aviotra¬ 
sportato viene consentito di 
avvicinarsi alla zona dell’in¬ 
cidente. tanto che ne sono 
stati allontanati diversi pe¬ 
scherecci? Perchè solo i tee* 

Il PCI: fuori 
dalla Sicilia 
tutto lo basi! 

PALERMO. 11 

(a.f.p.) - Con una interpellan¬ 
za urgente rivolta ai presidente 
delia Regione siciliana dal ca¬ 
pogruppo compagno Pancrazio 
De Pasquale e dall'intero diret¬ 
tivo del gruppo (Giacetene. 
Lo Duca, Scatarro e Cagnes) 
il nostro partito ha chiesto 
questa sera che la Giunta dì 
centro-sinistra si faccia pro¬ 
motrice di ” una iniziativa della 
Regione volta a chiedere al go 
verno del Paese rallontanamen 
to. dal territorio della Sicilia, 
di tutte le basi militari stra 
mere la cui presenza rappresen¬ 
ta un permanente e incomben¬ 
te pericolo di morte per le po¬ 
polazioni. contribuendo così ad 
una politica di pace nell'area 
mediterranea ». L'interpellanza 
verrà discussa entro questa stes¬ 
sa settimana. 


ilici USA devono mettere gli 
occhi sul relitto? Non si scath 
pa: nella vicenda c'è qualcosa 
da nascondere, e questo qual 
cosa può senz'altro essere un 
canto pericoloso, un fattore- 
di contaminazione. 

Nessun allarmismo gratuito, 
dunque, e nessun strumentai, 
smo. D'altra parte, parla sui 
troppo chiaramente e da sola 
la terrificante realtà in cui 
si collocano le crociere a rii 
di costa dei colossi da gut r 
ra della VI riotta e le rico 
gnizioni dei bombardieri e de: 
caccia supersonici americani. 
La Sicilia è stata trasforma 
ta in una gigantesca Santa 
Barbara, in una spaventosa 
polv eriera. in un caposaldo 
decisivo della strategia USA 
nel Mediterraneo: questa è la 
realtà fatta di centri NATO 
a Sigonella (base aerea) e 
a Augusta (base navale); di 
scali riservati alle forze mi 
litari americane (banchine a 
Messina e in tutti i principali 
porti dell'isola, vecchi ma 
funzionali aeroporti militari 
come quello trapanese di Mi 
lo); di decine di depositi di 
materiale strategico tra ì 
quali spicca quello grandis 
simo alle porte occidentali di 
Palermo. 

Questo è il clima in cui è 
avvenuto l'incidente. Ora non 
resta che attendere nuovi iste 
rìsmi dei socialdemocratici e 
dei liberali per lo « scandalo » 
che questa Sicilia sia stata 
scelta a sede del convegno in 
ternazionale Mediterraneo '70 
che si svolgerà a Palermo di 
qui a due settimane e che ha 
giusto tra i suoi temi fonda- 
mentali la liquidazione della 
politica dei blocchi e la tra 
sformazione del Mediterraneo 
in un mare di pace. 

Giorgio Frasca Polara 


Per l'aereo USA precipitato 


PCI e PSIUP chiamano 
in causa il governo 

Interrogazione del compagno Bufalini - Aoroi ame¬ 
ricani con armi atomiche volano sul nostro Paese? 


Sulla misteriosa vicenda del¬ 
l’aereo militare statunitense ca 
duto nelle acque territoriali ita¬ 
liane, pei pressi della Sicilia, 
interrogazioni al presidente del 
Consiglio, al ministro degli Este¬ 
ri e a quello della Difesa sono 
state presentate al Senato dai 
comunisti, alla Camera da de¬ 
putati del PSIUP. 

Al Senato, in una interpellanza 
a Rumor i compagni Bufalini. 
Li Causi, Cipolla. Secchia, Chia- 
romonte e Borsari hanno chiesto 
di conoscere « in relazione alle 
notizie apparse sulla stampa e 
confermate da autorità militari, 
circa la caduta al largo di Pa 
termo di un aereo da guerra 
americano: 1) se gli aerei ame¬ 
ricani e di altri paesi della 
NATO con bombe atomiche di 
qualsiasi tipo a bordo, sono au 
torizzati a volare sul territorio 
del nostro paese e sui mari cir 
costanti e in caso affermativo 
a che distanza dalle coste; 2) se 
il governo può escludere e in 
base a quali precisi accertamen. 
ti. che l’aereo precipitato por¬ 
tasse a bordo ordigni nucleari: 
3) quali misure intende prendere 
per impedire nel futuro che co¬ 


munque vengano effettuati voli 
del genere sul nostro paese e 
sui mari che lo circondano nei 
l'area del Mediterraneo ». 

Alla Camera, primo firmatario 
il compagno Vincenzo Gatto, i 
deputati del PSIUP nella inter 
rogazione ai ministri degli Esteri 
e della Difesa domandano se es¬ 
si non ritengano « di dover ras¬ 
sicurare il Parlamento e l'opi¬ 
nione pubblica circa l'eventuali¬ 
tà che l’aereo ” statunitense " 
caduto al largo di Palermo ” tra¬ 
sportasse testate nucleari " e se 
non ritengono inoltre, che l’ave¬ 
re impedito alla Marina italia¬ 
na di partecipare alle operazioni 
di soccorso e ricupero e il suc¬ 
cessivo intervento in tali oliera 
moni di mozzi della VI Flotta 
americana — nonostante l’aereo 
sia precipitato, secondo quanto 
riportato dalla stampa, in ac 
que territoriali italiane — non 
costituisca una evidente meno¬ 
mazione della sovranità dello 
Stato e una ulteriore riprova 
dello stato di subordinazione cui 
l'Italia è costretta dai vincoli 
atlantici nei confronti degli Stati 
Uniti ». 


Una precisazione delle Confederazioni 

Gli statali respingono 
le strumentalizzazioni 

Si tenta di usare la lotta di tutti per gli interessi di pochi, 


In riferimento alle notizie 
ed anche alle prese di posizio¬ 
ne sempre più ricorrenti sulla 
stampa da parte di organizza¬ 
zioni sindacali non aderenti 
alle Confederazioni, in ordine 
ai tuttora pendenti problemi 
per il riassetto del pubblico 
impiego, negli ambienti delle 
Confederazioni si fa rilevare 
che: 

1 ) in primo luogo, non è ul¬ 
teriormente tollerabile il ri¬ 
tardo del Governo ad ottem 
perare alla esecuzione, con 
l'opportuno strumento legisla¬ 
tivo. deH'accordo realizzato 
fin dal giugno scorso 

2) in secondo luogo, va de 
nunciato come tale rinvio non 
sia assolutamente dovuto ai 
pochi perfezionamenti tecnici 
che tuttora vanno apportati 
all’accordo, bensì alla inani 
miscibile pretesa del Governo 
di condizionare l’esecuzione 
dell’accordo medesimo alla 
realizzazione di un particola¬ 
re e preferenziale stato giuri¬ 
dico per il personale direttivo. 

Al riguardo va precisato co¬ 
me la materia della dirigenza 
statale non ha formato ogget¬ 
to di disamina comune tra 
Governo e sindacati confede¬ 
rali- Inoltre, trattasi con tutta 
evidenza di materia di deli¬ 
cata portata politica, per cui 
non sono ammissibili ipotesi 
di soluzione non lungamente 
meditate e discusse, e non sol¬ 
tanto con le Confederazioni, 
ma altresì nella sede naturale 
del Parlamento. 


Infine, corre l’obbligo di sot¬ 
tolineare che il problema del¬ 
la dirigenza statale non può 
essere confuso con quello del¬ 
l'attuale carriera direttiva, co¬ 
me il Governo sembra voler 
subire; nel caso contrario gra¬ 
vissime conseguenze a catena 
sarebbero da prevedere fin da 
ora per tutti gli altri settori 
dello Stato e non solo quelli 
impiegatizi, ma anche la scuo¬ 
la e ì militari. 

In tale situazione, allora, il 
tentativo del Governo e le 
prese di posizione di taluni 
settori interessati — come la 
DIRSTAT — si muovono og 
gettivamente sotto lo stesso 
segno: quello di condizionare 
l'attuazione di un accordo già 
concluso, nelle sue linee poli¬ 
tiche, a soluzione per materie 
senza dubbio urgentissime, 
ma non ancora definite, in ter¬ 
mini generali seri. In questo 
contesto, per ultimo, va de¬ 
nunciata in maniera fermissi 
ma la manovra di contrai! 
bendare proteste e rivendica¬ 
zioni particolaristiche e di ini 
postazione chiaramente con¬ 
servatrice e di casta, 

Occorre cioè, porre in guar¬ 
dia tutti gli statali, contro 
ogni tentativo di utilizzare 
strumentalmente la lotta di 
tutti per gli interessi di po¬ 
chi, che sono in contrasto per 

?;iunt* con quelle linee di ri¬ 
orma democratica della pub¬ 
blica amministrazione che le 
Confederazioni hanno sempre 
perseguito. 


Lettere — 
all’ Unita' 


I lettori vogliono 
più informazioni 
sui problemi 
internazionali 

Cero direttore, 

ho risto che le due pagine 
del nostro quotidiano che ab¬ 
biamo • recuperato », ven¬ 
gono generalmente utilizzate 
per ampliare l’informazione 
sui dtcerst problemi interna¬ 
zionali e dei paesi socialisti. 
Esemplare, mi pare, a tale 
proposito tl numero di giove¬ 
dì 6 novembre tarticoli su 
lndm, Somalia, Perù, Brasi¬ 
le e Svizzera notevolmente in¬ 
formati ed interessanti), per 
la pagina sette 

Noto. però, una certa di¬ 
scontinuità e un certo squili¬ 
brio tra un giorno e l'altro: 
ogg,. 7 novembre per esem¬ 
pio. le due pagine chiamate 
« attualità ». sono piuttosto mi¬ 
serale. 

Il Partito, t compagni sono 
interessati a questi problemi e 
desidererebbero che il nostro 
giornale ci informasse di ptu. 
Per esempio, per mesi e mesi 
non sappiamo come si evolve 
la situazione in alcuni stati- 
chiave dell'Africa come il 
Congo e il Kertia: non sappia¬ 
mo a che punto sono certi 
« esperimenti » avanzati come 
quello della Tanzania, dello 
Zambia, del Congo Brazzeml- 
le; se è vero che in Guinea ab¬ 
biamo un arresto, anzi un ar¬ 
retramento della situazione; 
se la notizia data dalla TV di 
un’esclusione dei comunisti 
dal Governo del Sudan è e- 
satta e se si perchè ciò è avve¬ 
nuto, ecc. 

Si chiede troppo? E’ proba¬ 
bile, ma mi pare che tn que¬ 
sta direzione dobbiamo muo¬ 
verci. A voi questo compito, a 
noi quello di far sì che (con 
diffusione e abbonamenti) le 
12 pagine siano salvate e si 

arrivi, magari, alle 14. _ 

NEDO CANETTI 
(Imperia) 


Perchè arriva 
« l’Unità » di Roma 
quando a Milano c’è 
sciopero generale 

Caro direttore. 

in occasione dell’ultimo scio¬ 
pero generale a Milano ho ac¬ 
quistato l'Unità ed ho appre¬ 
so cosi che il giornale era 
stato inviato da Roma. Quan¬ 
do questo fatto veniva a co¬ 
noscenza di alcuni miei col¬ 
leglli. che non avevano tro¬ 
vato all'edicola tl loro quoti¬ 
diano (Corriere, Giorno ecc.), 
essi hanno gridato alla ver¬ 
gogna, al • tradimento », allo 
scandalo. Qualcuno è persino 
arrivato a dire che l'Unità fa 
come Pirelli, che importa gom¬ 
ma tn spregio agli operai di 
Milano in sciopero. 

le argomentazioni da me 
usate sono state queste: 1) 
Trattandosi di uno sciopero 
regionale, e non specificata¬ 
mente delta categoria, tl gior¬ 
nale non ha tradito nessuno, 
ha dato semmai il suo appog¬ 
gio alla lotta della città; 2) 
Avendo l'Unità la possibilità 
di stampare sìa a Roma che 
a Milano, ha potuto fare quel¬ 
lo che altri giornali, avendo 
una sola sede, non hanno po¬ 
tuto. 

Gradirei una risposta, anche 
per poter avere altre argo¬ 
mentazioni convincenti. 

NINO MICCOLI 
(Milano) 


Hai ragione: l’Unità non ha 
mai infranto alcuno sciopero. 
Lo sciopero generale in quel¬ 
l’occasione era stato procla¬ 
mato solo per la provincia di 
Milano, e interessò perciò an¬ 
che lo stabilimento dove si 
stampa l'edizione milanese del 
nostro giornale. Non interes¬ 
sava invece lo stabilimento 
di Roma, dove, quindi. l’Uni¬ 
tà fu regolarmente stampata. 

L’edizione romana a Mila¬ 
no? Non ci pare proprio che 
si sia commessa alcuna scor¬ 
rettezza. A Milano la « voce 
del padrone » era ampiamen¬ 
te diffusa dai giornali bor¬ 
ghesi che da Torino, da Bolo¬ 
gna, da Roma, da Firenze, 
furono Inviati in gran copia 
nelle edicole, a tappare il bu¬ 
co della mancata uscita del 
Corriere; e la voce del go¬ 
verno era ancora una volta 
garantita dalla RAI-TV. Dove¬ 
va l’Unità — e l'Unità, ripe¬ 
tiamo, stampata a Roma, do- 
ve sciopero non v’era — ri¬ 
nunciare a esser presente pro¬ 
prio in una grande giornata 
di lotta popolare, in una città 
come Milano? 

Non di uno * scandalo » si 
è dunque trattato. Ma di una 
doverosa presenza del gior¬ 
nale del PCI, nel pieno rispet¬ 
to delle decisioni di lotta dei 
lavoratori milanesi. 


Kocetov vuol pro¬ 
prio dare una mano 
ai nostri avversari? 

Cara Unità, 

finalmente lo scrittore rus¬ 
so Kocetov ha finito di butta¬ 
re il suo veleno sui comuni¬ 
sti italiani La cosa veramen¬ 
te sorprendente, è che il suo 
ultimo attacco è venuto a ra¬ 
pito nei giorni in cui centi¬ 
naia di migliata di comunisti 
e lavoratori — operai, conta¬ 
dini. studenti, intellettuali — 
si riunivano in tutte le città 
italiane attorno ai dirigenti 
del Partito per celebrare con 
entusiasmo e fierezza l’anr.i- 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre. E questo attacco, 
contemporaneamente, è avve¬ 
nuto mentre milioni di lavo¬ 
ratori del nostro Paese, con 
alla testa i comunisti, si stan¬ 
no battendo in uno lotta 
drammatica contro | padroni 
(e prendendosi bastonate dal * 
la polizia) per conquistare 
più giusti salari, più potere 
nelle fabbriche, più umane 
condizioni di Vita- 

Basta sfogliare qualche gior¬ 
nale borghese, per rendersi 
subito conto come di questo 
Kocetov se ne siano subito 
impadroniti per sviluppare 
ancor di pii la loro campa¬ 
gna anticomunista, per ren¬ 
derci la vita più difficile, per 


cercare di provocare divisio¬ 
ni Ma st disilludano 
A Kocetoi noi comunisti t 
taliam possiamo dire solfai 
to che i un irresponsab-te 
visto che oltre ai danno che 
vuol provocare a no t. va an 
che contro la politica del XX 
Congresso del PCUS che gli 
attuali dirigenti sovietici stan¬ 
no portando aventi, a» gtor¬ 
nali dei padroni possiamo ri¬ 
spondere. e lo facciamo quo¬ 
tidianamente battendoci con 
sempre maggior vigore ver 
far avanzare la linea che il 
Partito comunista si è dato. 
per arrivare al socialismo. 
Fraterni saluti 

GIUSEPPE GRIBAUDO 
operaio (Torino) 


Replica polemica 
a Edmonda Aldini 

Caro direttore, 

credo sia giusto puntualiz¬ 
zare la lettera che la compa¬ 
gna Aldini ha inviato al no¬ 
stro giornale. 

Evidentemente la compagna 
Edmonda si è dimenticala 
delle caratteristiche essenziali 
della attività autogestita, pre¬ 
cisamente evidenziate nel do¬ 
cumento di politica teatrale 
della Società Attori Italiani. 

Autogestita, per esempio, 
era la Comunità Emilia-Ro¬ 
magna, e autogestita da un 
potere assembleare; ma forse 
fa compagna Edmonda lo ha 
dimenticato, essendo uscita 
dalla Comunità dopo poco 
tempo. Autogestione è eviden¬ 
temente qualcosa che nasce 
da una comunità di operatori 
teatrali e dal pubblico, senza 
nulla di precostituito: i bene 
specificarlo, in un momento 
in cui vengono » passati » ver 
autogestione anche i tentativi 
di vari teatri stabili. 

Sappiamo invece che Ron¬ 
coni progettava già da 2 anni 
l’Orlando Furioso tn quella 
forma; se da una parte que¬ 
sto i segno di lungimiranza 
espressiva, dall’altra i dimo¬ 
strabile che un gruppo di a* 
tori che si riunisca attorno ad 
una qualsiasi forma di leader 
ship non si autogestisce, ai 
massimo, ta del arassi sacri¬ 
fici economici, senza però u 
su fruire del maximum dei no 
teri: e qui si potrebbe dncu 
tere sui valori della lotta ài 
classe contenuti net/'Orlando 
che spettacolo politico oro 
prio non è Ma questa è una 
valutazione soggettiva che 
suggerisce però l’idea di al 
tri gruppi autogestiti che e 
sprimono precisi valori poli 
tici. e che — guarda caso — 
nelle strutture stabili non so¬ 
no certo • ospitati ». 

Non è poi ammissibile — 
a mio parere — dopo un an¬ 
no di lotte politiche nel cam 
po del teatro, fare un discor¬ 
so strettamente sindacale 'oc 
cupazìone). o tare il discorso 
del » meno peggio *■ E' male 
a mio parere — sia il « trust 
dei cervelli » Grassi Chiesa- 
Fabiani (che secondo Finoc- 
chiaro del PSf avrebbe un 
compito di tutela critica su 
Gigliozzi (sic!), sia una quai 
siasi coalizione opportunistica 
che sfrutti un rifililo opposto 
per motivi statutari e vp* 
mancanza di democrazia per 
il piccolo risultato di fi mesi 
di scrittura (contro t tre an 
ni che ad esempio Strehler 
aveva chiesto). 

E’ chiaro che da parte mia 
non c’è nessun interesse c. 
« parteggiare » per questo o 
quello: tl teatro è ormai que> 
lo che è, e così rimarrà fin 
chè ci sarà questa mancanza 
di vera volontà politica; ma 
almeno, al malcostume d a I 
parerne cerchiamo di non so¬ 
stituire questa squallida co r 
sa all’osso. Sono certo — ver 
conoscerla — che la compri 
gna Aldini ha frainteso il 
contenuto dell'articolo e il 
contenuto deU'operazione po 
litica Non altro credo possa 
essere questo neo nella sua 
provata compattezza di altri 
ce militante. 

Fraterni saluti 

PAOLO MODUGNO 
(Roma) 


La pratica sballotta¬ 
ta dal ministero alla 
Corte dei Conti 

Cara Unita, U giornale si i 
già occupato del mio caso. 
Sono un invalido della guer¬ 
ra ’15-’18 e attendo da mol¬ 
tissimi anni che venga rico¬ 
nosciuto il mio diritto alla 
pensione 

Nell'or mai lontanissimo I9b4 
fui sottoposto a visita me¬ 
dica da parte della Commis¬ 
sione per le pensioni, e spe¬ 
ravo quindi che il mio proble¬ 
ma fosse avviato a soluzione. 

Ma mi sbagliavo. Il tempo 
ì passato senza che si siano 
decisi finalmente a darmi quel 
che mi spetta. Ho scritto alla 
Corte dei Conti: Il 25 gen¬ 
naio di quest'anno mi hanno 
risposto di aver chiesto il mio 
fascicolo al ministero del Te¬ 
soro, Dopo mia raccomanda¬ 
ta, il 26 maggio il ministero 
mi ha risposto di aver invia¬ 
to il fascicolo alla Corte dei 
Conti. Ora siamo in ottobre 
e ancora non sono riuscito 
a sapere mente, anche se ho 
inviato ai primi di agosto una 
alt r a raccomandata alla Cor¬ 
te dei Conti. 

Intanto sono costretto a ti¬ 
rare avanti senza avere nes¬ 
suna fonte di reddito, con 
solo un sussidio di 5 000 lire 
al mese dell’ECA. Che aspet- 
tano? „ 

GIUSEPPE PUGLIESE 
(Napoli) 


Il segno d’affetto 
di un compagno 
che compie 90 anni 

Carissimi compagni de l'Unità. 

nel momento che compio i 
noi'ànt'anni, voglio inviare un 
segno di affetto al nostro gior¬ 
nale, che mi dovrebbe servire 
di garanzia per arrivare fra 
dieci anni a festeggiare il cen¬ 
tenario. 

Affettuosamente, vostro 

dott. ATTILIO MATTI 
(Milano) 

P.S. • Allego assegno di Id¬ 
re 20 mito. 


a 
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SUD VIETNAM 

Come vivono 
e producono 
le zone libere 

Un reportage sulla Pravda - Autogoverno e democrazia di 
massa - Ampia socializzazione accanto a formo di proprietà 
privata - I comitati di autogestione dirigono la produzione 
e la difesa militare - L'attività pubblicistica e artistica 



Attacco aoroo 
biafrano so 
installazioni 
nigeriano 

OWKRRI. U 

Il ministero dello Difeso del 
Biofra affermo in un suo co¬ 
municete che quattro aera bm- 
froni hanno bombardato, ieri, la 

R ota d'atterraggio di Escarvns. 

lemporto di Fort Heroourt ed 
alcuni nuovi capannoni nel por¬ 
la. distruggendo sette aerei 


Della paga di Elisabetta si parlerà dopo le elezioni 

Cauto Wilson con la « bomba » reale 

Lo situazione economica della regina non è preoccupante - Il Financial Times stima il patrimonio privato di Eli¬ 
sabetta a cento miliardi di lire italiane - Sgradevoli confronti con gli inviti alla «austerità» delle masse 


Dalla Mitra redazione 

MOSCA. 11 

Mentre la delegazione del governo rivoluzionario provvisorio del Sod-Yietnam 
sta svolgendo il suo viaggio attraverso l’Unione Sovietica, la Pravda ha pubbli¬ 
cato un reportage del suo inviato nella penisola indocinese, I. Scedrov, repor¬ 
tage che è il primo, nel suo genere, ad uscire in URSS. Esso descrive la vita 
economica e sociale dei territori liberi del Sud-Vietnam fornendo una eccezio¬ 
nale testimonianza dell'alto grado di organizzazione civica, di autogoverno e di 
efficienza nelle pur duris¬ 
sime condizioni della lotta 
di liberazione. Se ne ri¬ 
cava fra l’altro anche il qua¬ 
dro dei rapporti sociali che 
caratterizzano la Repubblica 
libera come una democrazia 
di massa poggiante su una 
ampia socializzazione ma an¬ 
che su forme di proprietà 
privata. 

Al centro della politica so¬ 
ciale del potere rivoluzionario 
è la riforma agraria, che ha 
investito le grandi proprietà 
già appartenenti ai collabora¬ 
zionisti con l'invasore. Già 
prima delia fondazione della 
Repubblica erano stati distri¬ 
buiti gratuitamente ai conta¬ 
dini due milioni e mezzo di 
ettari. Subito si è dispiegato 
un grande sforzo per assicu¬ 
rare la produttività dell’agri¬ 
coltura nonostante i danni de¬ 
gli incessanti bombardamenti. 

Nel delta del Mekong, dopo 
l’esperienza compiuta nella 
provincia di Ben Ce. molti 
distretti ricorrono a due rac¬ 
colti granari all'anno al po¬ 
sto dell'unico raccolto prece¬ 
dente. Nella stessa zona si è 
proceduto a nuovi tipi di col¬ 
tivazioni del riso con sementi 
donate dalla RDV. Una prima 
forma di cooperazione lavora¬ 
tiva è sorta con il movimento 
dei « gruppi di assistenza re¬ 
ciproca » che ha avuto l'ef¬ 
fetto di assicurare, per l’es 
senziale. l'approvvigionamento 
alimentare della popolazione. 

Nel campo delle attività in¬ 
dustriali. assieme allo svi¬ 
luppo dell’artigianato tradizio¬ 
nale. si dedica una grande 
attenzione alle aziende popo¬ 
lari che. in pratica, costitui¬ 
scono il settore pubblico del¬ 
l'economia. Nelle fabbriche e 
nelle piantagioni di caucciù 
funzionano i comitati di auto- 
gestione operaia che sono 
competenti sia in fatto di ge 
stione e organizzazione prò 
duttiva che in fatto di difesa 
militare La nomenclatura è 
naturalmente circoscritta, ma 
è considerato un grande suc¬ 
cesso l’aumento registratosi 
nella produzione di attrezza¬ 
ture agricole, articoli dome¬ 
stici, tessili e di abbiglia¬ 
mento. 

Ancor più significativo lo 
sforzo nel settore dell'istru¬ 
zione pubblica. l>e strutture 
scolastiche e la preparazione 
degli insegnanti sono giunti a 
un tale livello che è possibile 
prevedere di poter generaliz¬ 
zare nei prossimi anni l'istru¬ 
zione elementare e. in alcune 
località, quella media infc 
riore Esistono due seuole spe 
cializzate rispettivamente per 
la formazione degli insegnanti 
e di personale sanitario l n 
gruppo di medici e farmacisti 
— il terzo - si è laureato re 
centemente Presso numerosi 
enti pubblici e nelle unità me 
litari vengono condotti corsi 
serali che attuano il program¬ 
ma didattico primario. 

Si sviluppa anche una certa 
attività pubblicistica ed arti¬ 
stica. Esistono decine di gior¬ 
nali. alcune case editrici e 
quattro studi cinematografici 
per documentari. Di recente 
si è tenuta una mostra arti¬ 
stica cui hanno partecipato 
cinquanta pittori, scultori e 
grafici di tutto il Sud-Vietnam 
Nelle duemila opere esposte, 
il tema dominante era la lotta 
di liberazione 

Com'è noto il eo\ernn rivo 
luzionBrio amministra e con 
trofia i tre quarti del tcrri 
torio del Vietnam meridionale 
con una popolazione di oltre 
dieci milioni di abitanti, por 
gran parte contadini. 

Emo Roqqi 


i 


I PELLIROSSE RIVENDICANO ALCATRAZ’„‘ k -“i,.;--;;. •SS i*. 

Mohawk, hanno occupato I'Imìo roccia— di Alcatraz, già udo di un famigarato panitanziario, rivondkaitdono il pos- 
tasso in basa ad un vocchlo trottato dai IMS, cho fissa i diritti dot pellirossa sullo torro fodorall disabitato. Oakaa al è 
dotto disposto a pogaro M dollari por riscattar# l'isola (è lo stosso prozzo con cui i coloni acquistarono Manhattan, poi 
divenuto contro di Naw York, M anni fa), lori, dopo 1t oro di pormanonza ad Alcatraz, I 14 si tona arroti pacificamento 
a 7 poliziotti. 40 giornalisti hanno assistito all'avvenimento, che si inserisce nello iniziativa dalla minoranze americane 
(negro, masticano, indiano, a cosi via) por porro fino alio discriminazioni a olio vario formo di oppressione. Nella fato: 
i giovani pellirosse lasciano l'isola. 



LONDRA — La regina Elisabetta >1 congratula con il cantante Tom Jena* si formino di 
uno spettacolo musicala al Palladium. (Telefoto) 


Riemergono in forme drammatiche le questioni sanitarie 

Occupato dal personale 
il manicomio di Palermo 

2500 infermi in uno stato di penosa degradazione • Non c’è una lira 
nelle casse dell’ospedale: le Province devono sette miliardi -1 medici 
dello psichiatrico di Agrigento annunciano uno sciopero ad oltranza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
Dopo quello degli asili-lager, 
esplode in Sicilia lo scandalo 
dei manicomi-lager. Covato 
per anni nella cenere di un 
irresponsabile disinteresse, il 
dramma degli « psichiatrici » 
siciliani è clamorosamente ri 
proposto in queste ore da due 
sensazionali gesti 
A Palermo, il personale, 
compreso il corpo sanitario, 
occupa da stanotte . padiglioni 
delfioipedale ps.ch atrico dove 
2.500 infermi sono abbandonati 
in uno stato di paurosa degra 
dazione, ad Agrigento ì me 
dici sono sul punto di entrare 
in sciopero ad oltranza per 
motivi analoghi che hanno 
spinto, sia pure tardivamente, 
il direttore Mario La Loggia, 
a definire l'ospedale psichia 
trico della città • un vero e 
proprio penitenziario » 

Ecco un quadro sintetico, ma 
non per questo meno impres 
sionante della situazione nei 
due ospedali 

PALERMO: in cassa non 
c'è una lira per pagare i for 
nitori e assicurare cosi ade 
guata assistenza ai ricoverati, 
per pagare gli stipendi al per 
sonale; per sopper.re alle esi¬ 
genze più elementari di sus¬ 
sistenza. 

All'origine di tutto c’è l’in¬ 
solvenza delle amministrazioni 
provinciali (de) di Palermo. 
Catania e Siracusa, debitrici 


all'ospedale palermitano di 
qualcosa come M'tte m.Lardi 
di rette, e ia gest one di un 
commissario straordinario — 
l'ex deputato de Paola Tocco 
Verducci, sistemata a quel po¬ 
sto dopo una salutare trom¬ 
batura elettorale - cui il per 
sonale fa carico di aver co 
perto con sistematiche reti¬ 
cenze (che un suo maldestro 
e poi fallito tentativo di schie 
rarsi con i dipendenti in lotta 
ha semmai clamorosamente 
confermato) altre gravi re 
sponsabilità politiche della si 
tuazione in cui l'ospedale è 
stato cacciato 

AGRIGENTO: mancano le 
coperte, i termosifoni, persino 
le stoviglie per gli ammalati 
ai quali si è costretti a pas 
sare vitto < indecoroso e igie 
nicamente inadeguato *; la fo 
gnatura interna dell'ospedale 
è tale da rappresentare una 
costante minaccia di epide 
mie; la legge Mariotti non è 
stata recepita¬ 
li governo regionale di cen¬ 
tro-sinistra tace II gruppo co¬ 
munista all'Assemblea (e per 
esso i compagni Attardi. Sca 
turro e Anna Grasso) hanno 
oggi presentato una ennesima 
interpellanza al presidente del¬ 
la Regione e aU'assesaor* alla 
sanità sulla situazione sici¬ 
liana la cui gravità à stata 
del resto ampiamente dimo¬ 
strata prima dal dibattito svol¬ 
tosi in Senato e poi dalTàn- 


gosciosa vicenda della neo 
nata fatta morire all'Osped.ile 
civico di F'alermo gestito ari 
ch'esso. come i due psichiatri 
ci. da un notabile de. 

Del resto, a testimoniare del¬ 
lo stato intollerabile delle strut¬ 
ture ospedaliere dell'Isola — 
tale da aver suggerito ai tre 
sindacati di categoria e ai- 
fi AN.AAO la convocazione di 
una conferenza regionale della 
sanità, in programma a Paler 
mo per sabato, a conclusione 
di due giornate di sciopero 
regionale dei lavoratori del 
settore — stanno impress o 
nanti dati Si da. infatti, per 
scontato che la Sicilia abb.a 
3 0 posti-letto per mille abi¬ 
tanti. proporzione già assai 
inferiore a quella nazionale. 
Ma se si tiene conto — 03 
servava ancora ieri un gio 
vane medico-sociologo — che 
a formare questo indice con¬ 
corrono i 2.500 posti-letto del 
manicomio di Palermo, da 
abbattere; i 400 posti-letto 
della zona terremotata, quasi 
abbattuti dagli eventi natura¬ 
li: i posti-letto dell'ospedale di 
Cefalù. un grosso appartamen¬ 
to privato; i posti letto di nu¬ 
merose infermerie che altro 
non sono se non lasciti dei 
frati cappuccini, ci si può ren¬ 
dere conto che quest'indice 
forse non supera nemmeno 
l'uno per mile. Tutto è da fa¬ 
re, dunque. 

Aldo Liparotl 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11. 

Con una « rassicurazione » 
circa le condizioni finanziarie 
della Corona, Wilson ha cer¬ 
cato questa sera di gettare 
acqua sul fuoco di una pole¬ 
mica che potrebbe rivelarsi 
imbarazzante per il governo 
laburista. Il primo ministro 
ha dichiarato ai Comuni che 
non c’è ragione di allarmarsi 
sul presunto deficit in cui ver¬ 
rebbe a trovarsi la regina nel¬ 
le presenti circostanze: « La 
situazione è tenuta sotto co¬ 
stante controllo attraverso i 
periodici contatti tra la Teso 
reria e la contabilità di Bu 
ckingham Palace *. Wilson ha 
riconosciuto che la somma di 
475.000 sterline all'anno (oltre 
settecento milioni di lire ita¬ 
liane) stanziata nel *52. è or¬ 
mai inferiore alle necessità, e 
ha promesso una revisione ge¬ 
nerale. Al momento opportuno 
sarà nominata una commissio¬ 
ne parlamentare incaricata 
dell'analisi dettagliato delle 
entrate e delle uscite di Cor¬ 
te, delle funzioni pubbliche 
della monarchia e della sov 
venzione erariale per sosteno 
re il bilancio familiare e il 
patrimonio privato dei reah 
Se ne riparlerà, dunque, dopo 
le future elezioni generali. 

Wilson è stato molto fermo 
nell'evitare di rimanere coin¬ 
volto nella faccenda durante 
la vita dell'attuale Parlamen 
to. Ha fatto capire, sostanzial¬ 
mente. che ci sono ben altre 
questioni che sollecitano l'im¬ 
pegno della sua amministra¬ 
zione in questo momento. 

Il fatto è che un governo 
che si fa sostenitore del « ri¬ 
sanamento » nazionale, che 
proini tte la soluzione della 
tinaie tconomica e predica 
sacrifici alle masse, difficil¬ 
mente potrebbe vedersi espo¬ 
sto al disagio di dover apprie 
vare un aumento di salario 
alla 'siitu/mne non elettiva al 
vertice ereditario dello Esfn 
blishment Come giustificare i 
miglioramenti di retribu/mne 
i per un * lavoro * la cui prò 
duttività è. a dir poco, dub 
bia? Agli operai che hanno 
dovuto subire in questi anni il 
blocco dei salari e l'aumento 
dei prezzi il governo ha sem¬ 
pre ripetuto che l’unico crite¬ 
rio in base al quale una ri¬ 
vendicazione sindacale può cs 
sere accettata è l'innalzamen 
to della « efficienza » produt 
tua. Chi può (o osa) misura 
re il * rendimento » della mo 
narchia? Con i tempi che cor¬ 
rono è meglio chiudere la 
questione al più presto. Que¬ 
sto è quello che ha voluto fa¬ 
re oggi Wilson, anche per evi¬ 
tare di essere aggirato dalle 
manovre della destra (corner- 
vatnee e liberale) che punto 
va invece ad approvare un 
miglioramento immediato del¬ 
l'appannaggio reale, basando¬ 
si sul presunto responso di 
< popolarità * recentemente 
pubblicato da vari giornali fi¬ 
lomonarchici. 

La campagna di stampa prò 
aumento di paga alia regina è 
in corso da tempo. Le « esplo¬ 
sive > dichiarazioni di Filippo 
alla TV amaricana erano in¬ 
tese ad alimentarla, forzan¬ 
do la mano al governo, n pae 
ae, par la variti, è stato piut¬ 
tosto cauto. Sono ben pochi 


coloro che sono disposti a mi¬ 
surare le sorprendenti ristret¬ 
tezze finanziarie della sovrana 
in base alle indiscrezioni dei 
marito. « Saremo costretti a 
cambiar casa; non possiamo 
più permetterci Buckingham 
Palace; dovrò rinunciare a 
giocare al polo; ho già dovu¬ 
to vendere i»n piccolo yacht ». 
Povero Filippo; l'ironia del 
pubblico è già abbondante¬ 
mente scesa in questi giorni, 
sulla sua testa principesca. 
Ma. a scanso di equivoci, Wil¬ 
son ha tenuto a precisare og¬ 
gi. in Parlamento, che non c'è 
alcun motivo di preoccuparsi. 

Del resto, è il Financial Ti¬ 
me*; che, in una dettagliata 
analisi odierna sulle finanze 
della famiglia reale, stima il 
patrimonio privato della re¬ 
gina a cento miliardi di lire 
italiane e oltre. Il tutto, na¬ 


turalmente, esente da diritti di 
successione e generosamente 
alimentato da abbondanti 
sgravi fiscali. L'appannaggio 
statale di Elisabetta, rimasto 
invariato negli ultimi diciotto 
anni, può anche aver soffer¬ 
to per la spirale inflazionisti¬ 
ca; ma gli aumenti di capi¬ 
tole sul giro dei suoi affari 
privati amministrati dai ban¬ 
chieri Coutts & Co., sono an¬ 
dati indenni da tasse. Altro 
che aumento! Dovrebbe ave¬ 
re il buon senso di tacere! Ed 
è facile mdov mure che, mal¬ 
grado gli artificiosi sondaggi 
di « popolarità * inventati dal¬ 
la stampa conservatrice, que¬ 
sta sia anche la conclusione 
generale a cui è arrivato il 
cittadino inglese. 

Antonio Bronda 


New York: attentati 
in tre grattacieli 



NEW YORK - • Una torlo di spettacolari attentati dinami¬ 
tardi tono stati compiuti lari In tra dai più celebri grattacieli 
di New York: quello dalla RCA, In Rockofollor Conter (70 
plani, tSf metri), quatte della Canora! Motor*, all'an gela 
dalla Quinta Strada, 0 quello dalla Chea* Manhattan Bank. 
L'oaploalono dogli ordigni è stata proceduta da telefonate 
anonimo, che avvertivano dalla laro presenza. SI à avuta un 
aala ferita a I danni tana limitati. Il a Franta di Ubar ai tene 
della Rateatine » al è assunta la responsabilità detraitene. 
Un'agenzia di stampa americana ba diffusa Invaca una lette¬ 
ra anonima, nella quale gli attentati vangane col tega ti alla 
pretesta cantra la guerra nel Vietnam. 


Interrogativi e problemi al convegno 
veneziano su Nord e Mezzogiorno 

Come spezzare 
il blocco che 
schiaccia il Sud? 

la «drammaticità» della situazione • Fallimen¬ 
to della potiti» economica e meridionalistica 
Le relazioni di Collida e Dragone: gli inter¬ 
venti di Barca, GiolHti, Peggio e Colajanni 


Dii nostro inviato 

VENEZIA, Il 

La situazione del Mezzogior¬ 
no è « drammatica ». A que¬ 
sta conclusione è giunto il 
convegno veneziano promosso 
dal Club Turati e dalla Fon¬ 
dazione Olivetti sui tema: 

« Nord e Sud. 1 nuovi termi¬ 
ni di un problema naziona¬ 
le ». Imprenditori pubblici e 
privati, sindacalisti, studiosi e 
tecnici sono stati negli ulti¬ 
mi due giorni invitati a soc¬ 
chiudere uno spiraglio di nuo¬ 
ve proposte — ha detto Ripa 
di Meana del Club Turati nel 
saluto di apertura — su uno 
dei punti di crisi particolare 
della situazione italiana ». E 
Massimo Fichera, a nome del¬ 
la Fondazione Olivetti ha au¬ 
spicato un’autonoma inizia¬ 
tiva della cultura italiana » 
prendendo atto « della c on- 
clusione negativa di un ciclo 
storico di tentativi per risol¬ 
vere il problema meridiona¬ 
le ». Le forza politiche del go¬ 
verno e dell'opposizione sono 
state infine invitate a dare 
« svolgimento e sviluppo al¬ 
le potenzialità democratiche 
della Costituzione repubbli¬ 
cana ». 

Relasioni e dibattito hanno 
sottolineato, come dicevamo, 
la « drammaticità » della si¬ 
tuazione meridionale. Positi¬ 
ve proposte sono scaturite dal 
confronto delle idee. Sul fun¬ 
zionamento dello Stato e de¬ 
gli strumenti d’intervento, sul 
problema delle riforme e del 
rilancio di una programma¬ 
zione democratica, « profon¬ 
damente rinnovatrice e rifor¬ 
matrice concepita — secondo 
una definizione del compagno 
Eugenio Peggio segretario oel 
Centro studi di politica eco¬ 
nomica del PCI — come un 
piano di lotto contro gli in¬ 
teressi conservatori », si sono 
realizzate vaste convergenze e 
la possibilità di fare della 
strada in comune fra le for¬ 
ze di sinistra. 

Sulla « drammaticità » della 
situazione meridionale il con¬ 
vegno ha convenuto che si 
tratta di un riflesso del fal¬ 
limento della politica econo¬ 
mica nazionale e di quella 
meridionalistica in particola¬ 
re, seguito nell’ultimo venten¬ 
nio dai governi centristi e da 
quello di centro-sinistra che 
li ha seguiti. « Due ipotesi so¬ 
no possibili — ha detto nella 
sua relazione Ada Collidà — 
che i problemi attuali si ri¬ 
solvano come crisi di cresci¬ 
ta o, al contrarlo, come crisi 
di trasformazione ». Per la re¬ 
latrice il compito delle sini¬ 
stre è oggi quello di realizza¬ 
re la seconda alternativa. In 
caso contrario la politica me 
ridionalistica e i suoi s fru¬ 
menti di intervento sono pa¬ 
ragonabili a una riproduzio¬ 
ne a piu alto livello tecnolo¬ 
gico di quel che è avvenuto 
nel passato. 

Per Umberto Dragone - - 
che ha illustrato la seconda 
relazione — le « possibilità in¬ 
centivanti connesse all’istitu¬ 
zione di nuovi strumenti ni 
intervento, quali le contratta¬ 
zioni programmate e i bloc¬ 
chi di investimento non sono 
tali da garantire, allo stato at¬ 
tuale, interventi efficienti in 
grado di compensare lo squi¬ 
librio esistente ». Di qui la 
« drammaticità » della situa¬ 
zione, la previsione di un suo 
aggravamento e di un’ulterio¬ 
re « depressione economica e 
sociale del Mezzogiorno nel 
suo complesso ». Com'è risa¬ 
puto le regioni meridionali 
hanno registrato nell'ultimo 
decennio 11 più basso tasso 
medio di espansione del red¬ 
dito lordo f5.4° >, non solo 
nei confronti delle regioni di»i 
triangolo industriale (fi.R'M, 
ma anche delle regioni del¬ 
l'Italia centrale 5,7 , '>). 

Un ampio dibattito si è svi- 
luppato al convegno sul « che 
fare ». Si è trattato di un con¬ 
fronto di orienta;nenti cultu¬ 
rali e politici di grande ‘nte 
resse. In sintesi si sono ma¬ 
nifestate. pur con accenti di¬ 
versi. tre posizioni. 

La prima posizione ha teso 
all’incirca a proporre un per¬ 
fezionamento degli strumenM 
e delle tecniche di intervento 
per il Mezzogiorno. Essa e st.i 
ta esplicitamente sostenuta 
dai cosiddetti « Tassisti », os 
sia dai portavoce dell'inter 
vento straordinario che si 
esprime con la Casso del Mez¬ 
zogiorni). e nna'oghi istituti in 
via di proliferazione. 

Una seconda presa di posi 
zione. In parte simile alla pri¬ 
ma, ho posto l’accento sul¬ 
la programmazione nazionale 
che dovrebbe consentire « il 
massimo di efficienza e di de¬ 
mocraticità » — secondo una 
definizione del socialista on. 
Antonio Giohtti — nell'ambi¬ 
to di una unicità di interventi 
a livello nazionale 

Una tersa posizione, pur ì 
con sfumature e differenza- 
stoni, a infine quella di chi 
ha proposto un mutamento 
dalla condizioni subalterne 
dal Meridione attraverso la 
ooatituaione di uno schiere 
mento politico della sinistre 
capace di rampare il blocco 
di fona conservatrici meridio¬ 
nali che lo randa subalterno. 

Partendo da quatta potino¬ 
ne il compagno Luciano Bar¬ 
ca ha potemiszato oon «ogni 
approccio tecnici atico a aoo- 
nomicietico al problema dal 
Meridione ». Oggi tutti gli in¬ 
terranti di « lnfluatrteUrazìo- 


ne » — ha detto — fino agli 
ultimi annunciati dalla FIAT 
hanno di fatto teso, sia pure 
con trasformazioni e aggior¬ 
namenti, a conservare al Sud 
una funzione subalterna. In 
altri termini si e conservato 
nel Sud un blocco sociale e 
politico cementato dalla ren¬ 
dita nelle sue toime tradizio¬ 
nali (rendita fondiaria, spe- 
cualazione edilizia, privilegi 
burocratici) e nelle forme 
proprie dell’oligopolio e dal 
monopolio. 

Questo blocco va rotto — 
ha aggiunto Barca — e par 
la sua rottura la lotta della 
classe operaia assume un ruo¬ 
lo decisivo nell’azione rivolta 
a creare nuovi rapporti fra 
citta e campagna (che impli¬ 
cano l’attuazione della rifor¬ 
ma agraria) e fra uomo e ter¬ 
ritorio tramite la riforma ur¬ 
banistica. 

In questa prospettiva — ha 
affermato Barca — qualora 
la lotta della classe operaia 
riuscisse a rompere vecchi 
equilibri e a impedire una lo¬ 
ro ricostituzione in forme mu¬ 
tate, non è escluso che nella 
lotta alla rendita e alto spre¬ 
co risultino possibili « con¬ 
vergenze di politica economi¬ 
ca tra taluni imprenditori e 
la stessa classe operaia ». Il 
compagno Napoleone Colai an¬ 
ni ha poi ribadito l’urgenza 
di riforme condizionanti (qua¬ 
li quella agraria e urbanisti¬ 
ca) per investire e rompere 
il blocco di potere meridio¬ 
nale e la necessità di uno spo¬ 
stamento dell’asse dello svi¬ 
luppo industriale nel Sud, 
che dev’essere accompagnato 
da una modifica delle struttu¬ 
re dello Stato. 

Dopo gli interventi di Comi- 
notti, Carace, Indovina, Scal¬ 
fari, Cafagna, Carabba, Momi¬ 
gliano ha, fra gli altri, riba¬ 
dito i vasti margini tuttora 
esistenti per una politica « ri¬ 
formistica » di indirizzo degli 
investimenti e dell'occupazio¬ 
ne per la soluzione del pro¬ 
blema meridionale. In segui¬ 
to l’on. democristiano Vincen¬ 
zo Scotti ha sottolineato che 
l’attuale crisi non può esse¬ 
re risolta con « il semplice ri¬ 
torno all’ideologia della pro¬ 
grammazione propria nel pe¬ 
riodo a cavallo fra gli anni 
’50 e '60, e alla formula poli¬ 
tica che di quell’ideologia si 
fece portavoce ». Per l’on. 
Scotti è quindi dovere della 
classe politica « affrontare al¬ 
meno tre grandi temi di in¬ 
contro-scontro: la istituzione 
delle Regioni, il ruolo dei sin¬ 
dacati e i rapporti fra centri 
di elaborazione e di decisio¬ 
ne politica e forze culturali ». 

Verso la fine del dibattito 
sono intervenuti gli economi¬ 
sti Sylos Labini eti Eugenio 
Peggio. Per il primo « lo svi¬ 
luppo autopropulsivo del Sud 
può abortire .. se non c'è una 
azione politica piu vigorosa 
che nel passato Per Eugenio 
Peggio « a questo punto il 
pessimismo appare abbastan¬ 
za legittimo, tanto più che da 
esso deriva l’indicazione del¬ 
l’esigenza di una svolta radi¬ 
cale di tutta la politica eco¬ 
nomica, che deve concretarsi 
in una programmazione eco¬ 
nomica profondamente rinno¬ 
vatrice e nformatnre, il cui 
obiettivo deve essere la pie¬ 
na utilizzazione delle risorse, 
ottimale dal punto di vista 
sociale ». Nell’attuale situazio¬ 
ne la necessità di una radica¬ 
le svolta democratica si pone 
inoltre con urgenza « per non 
correre, tra l’altro, il perico 
lo di dover affrontare reali 
tentativi autoritari », 

Nelle conclusioni Ada Colli 
dà ha ribadito il suo sostan¬ 
ziale pessimismo, respingen¬ 
do le ob’.enon: di chi le ave 
va attribuito una ripresa del 
dilemma fra riforme e rivo¬ 
luzione. Dragone ha rilevalo 
che vi sono ancora delle pos¬ 
sibilità qualificanti rii inter¬ 
vento nel Me770giomo e ha 
ausoirato In ripresa della bat¬ 
taglia politica per l’abolizione 
degli incentivi esistenti riaf¬ 
fermando con forza l'esigen¬ 
za di garantire le trasforma¬ 
zioni e le riforme di struttu¬ 
ra mancate negli ultimi anni 

Marco Marchetti 

Accordo Ira le 

! industrie Zanussi 

! 

! e il cernitalo per 
la scienza • 
la tecnica dell'URSS 

Un accorda di cetlabere- 
ilone teenke-sclantHka fra 
Il cornitela •fatelo por te 
•ctonia 0 te tecnica dal 
coniglie dal ministri dol- 
l'URSS 0 lo Industrio Za- 
nuaal A state Ormala a Me¬ 
sca dal vice pro a làsale del 
condiate statele s orioHco D. 
Gvisciani 0 dolt'ommlnèstro- 
ters delegate dotte Zsnussl, 
Lamberto Mona- 
L'accorda t a ncarna te sri- 
tagga congiunte 41 lavori 
BctentlOcI di ricerca a IV 
tes det tened el tnsrMMI 

ritti te s c a m bia 41 Remiga 
* >» scarnite 41 ka- 

timpesl bR at arg R ae gra- 
btemi 41 ratlQMOO Miihr> 
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1* Unità / mercoledì 12 novembre 1889 


il PSi ha chiesto 
altre 24 ore per decidere 

Campidoglio: 
nuovo rinvio 


Questa mattina dovrebbero tornare a riunir¬ 
si i rappresentanti del centro sinistra — La 
« Voce repubblicana » parla di crisi — La 
riunione del gruppo consiliare comunista 


La richiesta di un rinvio del 
l'incontro è stata avanzata dai 


Sabato sit-in 
davanti 
I all'ambasciata I 


americana 


v Alla manifattazio- , 
n« indotta da FGCI, | 
FGS e giovani del i 
PSIUP ha aderito I 
anche il comitato I 
per la pace e la li- I 
berti nel Vietnam | 

G Domani attivo con- > 
giunto delle tre Fe- I 
derazioni giovanili i 

Si prepara la grande pro¬ 
testa dei giovani e dei de- I 
mocratici contro la sporca I 
guerra USA nel Vietnam. Sa- , 
batn, alle 18. indetto unita | 
riamente dalle Federazioni 1 
giovanili comunista, sociali- | 
sta e socialista di unità prò- | 
letaria, un corteo partirà da 

( piazza di Santa Marta Mag- | 
giare e. dopo avere percorso I 
le strade del centro, raggino- . 

I gerà l'ambasciata americana. I 
Qui si terrà un sit-in. * 

I Aiia manifestazione ha ade- I 
rito anche il Comitato per I 
la pace e la libertà nel Viet- 

I nam. che in un suo oomu- I 
niente ha annunciato amalo- ■ 
gbe manifesta xéotù — serri ■ 
■ pre in concomitanza con la ■ 

I * grande giornata di lotta prò- i 
mossa a Washington — a | 
Ancona, Alessandria, Bari, 

I Brescia. Ferrara. Grosseto, I 
La Spezia. Macerata, Mila I 
no. Palermo, Pesaro e Sas- . 

I sari. Queste manifestazioni. I 
sottolinea il comitato, costi 1 

I tuiranno la base e l’appog- I 
gto popolare all’incontro per | 
il Vietnam organizzato a Ro 

I ma da personalità politiche | 
e della cultura, esponenti • 

I sindacali e giovanili, della » 
delegazione italiana del co- I 
mitato permanente di Stoc 

I colma per il Vietnam. I 
Le Federazioni giovanili I 
comunista, socialista e socia- , 

I lista di unità proletaria han- I 
no preparato un volantino nei 1 

I quale, ricordato che il 15 si ■ 
svolgerà in America il « Mo- I 
ratorium day » e che sono in 

I corso ne) nostro Paese pò- I 
detose lotte operaie unitarie I 
per piu aRi salari, per più , 

I potere nella fabbrica e nella | 
società, afferma che si « im- * 
pone con forza la necessità I 
di sganciare il nostro Paese | 
dalla politica aggressiva del 
più grande Paese imperiali- I 
sta e cacciare via le basi I 
americane dall’Italia . 

Per domani, intanto, alle | 
19. le tee federazioni giova¬ 
nili hanno indetto un attivo I 
congiunto in preparazione | 
della manifestazione di sa¬ 
bato. L’attivo si terrà nella I 
sede della FGCI, m vh» dei • 
Frentani 4. La FGCI invita ■ 
i propri circoli a passare in I 
Federazione per ritirare ma¬ 
teriale di propaganda I 


L'incontro fra i rappresentanti dei partiti del cen¬ 
trosinistra per esaminare la situazione che si è ve¬ 
nuta a creare al Campidoglio è stata rinviata di altre 
24 ore. Dopo la riunione tenuta lunedi mattina e la convoca¬ 
zione di un nuovo incontro per ieri alle ore 11. i rappresen¬ 
tanti della DC. PSI, PSU e PRI hanno deciso di aggiornare 
_ _ _ _ _ tutto a questa mattina alle 10. 

| Dopo il corteo I 

I H, e Mari» Man»»» I I sonasti i quali hanno chic 

da 5. Marta Mag giora | I sto ^ esaminare con 

più attenzione le richieste da 
avanzare agli altri rappresen¬ 
tanti del centrosinistra. 

Cosi nella mattinata di ieri si 
è riunito l'esecutivo del PSI per 
fissare i punti sui quali i socia 
listi chiederanno « garanzie » e 
precisi impegni agli altri colle¬ 
glli del centro-sinistra. I punti 
« qualificanti > sono il decentra¬ 
mento e l asse attrezzato. Per 
l'attuazione dei consigli di cir¬ 
coscrizione i socialismi chiede¬ 
ranno non solo il loro immediato 
insediamento ma anche garan¬ 
zie per il loro funzionamento. 
11 punto di maggiore contrasto 
sarà invece quello dell'asse at¬ 
trezzato. Facendo eco a quanto 
ebbe a dire il capogruppo Griso- 
lia nel dibattito sul bilancio, il 
PSI chiederà che oltre aH'espro- 
prio generalizzato si giunga a 
stabilire anche il diritto di su. 
perfide per le aree interessate 
all'asse. Inoltre tutta l'opera¬ 
zione dovrà essere condotta da 
un ente comunale il quale, va¬ 
lendosi anche dell’eventuale ap¬ 
porto dell' IRI. dovrà essere 
l'unico organismo responsabile 
di fronte alla Giunta e al Con¬ 
siglio comunale. 

Diritto di superficie e Ente co¬ 
munale di gestione per l’asse at¬ 
trezzato sono due argomenti sui 
quali nella maggioranza capito¬ 
lina non c'è uniformità di ve¬ 
dute, Specie sul diritto di super¬ 
ficie. socialdemocratici e alcuni 
settori della destra de. sono 
decisamente contrari: la sua in¬ 
troduzione nella realizzazione 
dell’asse attrezzato fa intrave¬ 
dere la minaccia di colpire alla 
base la proprietà terriera « 
quindi la speculazione sulle aree. 

A parte le richieste che il PSI 
avanzerà agli altri rappresen¬ 
tanti del centro-sinistra, il pro¬ 
blema della crisi e dell'immobi¬ 
lismo della Giunta Darida resta 
integro. Non è certo con la ri¬ 
chiesta di ulteriori < garanzie » e 
di precisazioni sull'asse attrez¬ 
zato e sul decentramento che 
si può dare una spinta rinno¬ 
vatrice a una giunta condizio¬ 
nata da forze che temono pro¬ 
prio ogni rinnovamento. E la si. 
tuazione è giunta a un tale pun¬ 
to critico che ogni compromesso 
non fa che aggravare i mali 
Di apertura della crisi ha par¬ 
lato esplicitamente ieri la Voce 
repubblicana in una nota di com¬ 
mento alle vicende capitoline 
L'organo del PRI conferma che 
la situazione amministrativa al 
comune di Roma è gravissima e 
caratterizzata da un accentuato 
immobilismo che, aggravato da 
nuovi dissensi sorti fra i tre par¬ 
titi di giunta, non lascia più 
alcun margine operativo. I re¬ 
pubblicani giungono a minaccia¬ 
re di ritirare il loro appoggio 
alla Giunta capitolina se le po¬ 
sizioni sostenute da Grisolia sul 
la maggioranza e sull'asse at¬ 
trezzato dovessero essere ac¬ 
colte. 

La situazione comunale è stata 
esaminata ieri sera anche dal 
gruppo consiliare comunista, riu¬ 
nitosi in Campidoglio. Net corso 
della riunione è stata ribadita la 
gravità degli ulteriori rinvìi del¬ 
le riunioni del Consiglio comu¬ 
nale. Ogni paralisi del massimo 
organismo capitolino si ripercuo¬ 
te sulla vita amministrativa del¬ 
la città, acutizzando i già gra¬ 
vissimi problemi- E' stata riba¬ 
dita anche la posizione dei co¬ 
munisti di fronte ai problemi 
aperti dall'attuale crisi capitoli¬ 
na. Il PCI si batte non per l'al¬ 
largamento di questa maggio¬ 
ranza ma iter una vera svolta 
politica, che sia alternativa rea¬ 
le al centro sinistra. In man¬ 
canza di concrete condizioni per 
attuare questa svolta, il PCI. 
nella sua autonomìa e prose¬ 
guendo nella battaglia di oppo¬ 
sizione, è per quelle intese e 
quegli accordi che consentano 
di dare concrete soluzioni ai pro¬ 
blemi di Roma. 



L 


Tesseramento e 
abbonamenti: 
nuovi risaltati 


Nuovi importanti risultati con¬ 
seguiti dalla Sezione Aureli»: la 
cellula Boccea ha raggiunto il 
IO per cento del tesseramento 
reclutando 4 nuovi compagni, di 
cui 2 studenti : la sezione ha rag 
giunto il 44 per cento. A questi 
risultati ha particolarmente con¬ 
tribuito l'attività personale del¬ 
la compagna Pina Orano. La 
cellula enti locah di Genzano ha 
raggiunto il 100 per cento del 
tesseramento reclutando 9 com- 
pagni. 

La Sezione di Colleferro uni¬ 
sce oggi, al risultato d, 30 ab 
bonamenti all'Unito già pubbli 
calo ieri quello di S) abbina 
menti a Rinascita; la Sezione di 
Carchitti ha raccolto 5 abbona¬ 
menti trimestrali a l'Unifd e 3 
abbonamenti annui a Rinascita. 
Infine va segnalato il raggiungi¬ 
mento dei 100 per cento della sot¬ 
toscrizione da parte della Se 
zione Mazzini; la sola cellula 
dalla Rai-Tv ha contribuito per 
200-000 lire di cui ben 70 000 rac 
colta dal compagno Giuseppe 


la Cam «Mia Cultura 
in via dal Corso 267 

La «Casa (tetta Cultura » si 
è trasferita da via della Co 
tonta Antonina a via del Cor¬ 
ea 917 (Il piana). Il numero di 

«tefea» è riamalo la variato: 


r Nella scuola 
| dì Aricela 


Oggi assembleo 
degli attivisti 
sindacali 


1 
I 
I 
1 
I 

Oeei, alla scuola sindaca¬ 
la dalla CGIL, ad Aricela, I 
si svalgarè la tersa assoni I 
btoa annuale dogli attlvIeN . 
sindacali a barn romani, I 
promossa dalla Cantora dal ' 
lavoro. I 

Al contro dal dibattito, cho | 
avrà inizio allo ore • o si 
concluderà nella stessa alar- I 
nata, sarà M tema: e lapa- 1 
rtenaa di latto, dalla parto- • 
ciperi*** a dalla costruzione I 
dal sindacato >. La relazione 
, Introduttiva sarà svolta dal I 
I sagratane dolio Cantora del I 
1 lavoro Leo Co nullo. I lavori . 

I dell'e saemMe a saranno con- I 
cteel do Agostino Martanat- ' 

I N, sagratorto èsito Camera 
tal lavato. 


Drammatico episodio ieri mattila ia viale Beethovei all'EUR 

A vuoto l’assalto 
al furgone postale 

Impiegato salva i plichi 

Ha resistito allo strappo - Gioielli e denari nei socchi - Conti¬ 
nua l'offensiva dei ladri: scippato nn affidale pagatore 


Durante il processo 


Tenta la 
fuga al 
Palazzaccio 


Cemento al posto dei teatri di posa 


Graffarteli sostituiranno t teatri .li 
posa della De Paohs, che sorgono al 
l’inizio della via Tiburtma. poco dopo 
Portonaccìo. Iai notizia dello smantellamento degli studi cinematografici è stata confermata ieri dal titolare della società De Paohs. 

« Non intendo cessare l’attività cinematografica — ha detto Angelo De Paohs -- ma ho in programma il trasferimento dei miei stabi¬ 
limenti. Tenuta presente la valorizzazione del terreno di via Ti buri ina non sono alieno dal cederlo come area fabbricabile ». Sono 
anni che si parla di uno smantellamento degli stabilimenti della ria Til/urtina. Le voci si fecero ancora più insistenti un anno fa. 
dopo l’incendio che distrusse il teatro di ;tosa numero dieci. Ora il valore dell’area in una zona intensiva à salito alle stelle, e De 
Paolis si è deciso a rendere. Nel vasto spazio dorrebbero così sorgere un'alfra seira rii grattacieli e di grossi casermoni. E lutto 
guesto in una zona dove le aree a verde sono completamente scomparse e tl comune non sa più dove reperire spazi per i giardini, 
le scuole, i servizi. Lo smantellamento dei teatri di posa della De Paolis è stato discusso ieri sera anche nel corso della riunione della 
commissione urbanistica capitolina. I rappresentanti comunisti hanno sollecitato il comune a vedere cosa st pud fare per salvare questa 
ultima area all'inizio della Tihurfina e preservarla dalla speculazione. — NELLA FOTO: Una veduta degli stabilimento De Paolis. 


Acrobatico ma mutile 
io rii fuga di un imputato riu 
rante l’udienza al Palazzo ri: 
Giustizia. Franco Vespa, accu 
salo di oltraggio, violenza e resi 
stenza a pubblico ufficiale, si 
trovava ieri mattina al banco de¬ 
gli imputati. Improvvisamente, 
mentre il presidente si prepara¬ 
va a interrogarlo, il giovane, 
con un acrobatico balzo, ha sca¬ 
valcato le transenne che deli 
mila no il banco e si è lanciato 
verso l'uscita Dopo un primo 
attimo rii sorpresa, i due cara 
birucri di servizio hanno in /:a 
to l'inseguimento, e l'hanno bloc¬ 
cato prima che potesse guada 
gnare la porta. 11 Vespa ha cer¬ 
cato di opporre resistenza e di 
divincolarsi ma tutto è stato 
inutile. 

Quando la situazione è torna¬ 
ta normale, il giudice ha deci¬ 
so di sospendere il processo, per 
poter imputare il giovane an¬ 
che di tentata evasione. 


Si fa sempre più decisa la lotta dei metallurgici per più salario e più potere 

ASSEMBLEA CON I SINDACALISTI 
PER LA PRIMA VOLTA NELLA FIAT 

Comitato interaziendale airOstìensePortuense per casa e riforme - Impegno dei lavoratori deirOMI 
Blocco stradale degli operai della Romanazzi * In sciopero oggi chimici, dipendenti Istat e ragazze 
dell’Alta moda - Prosegue la lotta alla Coca Cola - Nella tipografia occupata a Pomezia si lavora 

FINO ALLE 9 LA CITTA’ SENZA TRAM E AUTOBUS 


l 

^tornirci IN "alta f a ta ta. | 


Iter to CGIL " M i mato to- 


La lotta dei lavoratori metal 
meccanici per conquistare il 
nuovo contratto e con esso piu 
alti salari e maggiore potere in 
fabbrica, si fa sempre piu de 
cisa. Gli scioperi articolati di 
ieri hanno paralizzato per tre 
ore e mezzo i centri Fiat di 
Grottarossa e Magliana. Per la 
prima volta, in un clima di en¬ 
tusiasmo e di forza, gli operai 
hanno imposto l'assemblea nel¬ 
l'interno dei due centri con la 
partecipazione dei sindacalisti 
della FIOM e della FIM. La di 
rczionc ha convocato le com 
missioni interne, ha minacciato 
denunce alla magistratura, ma 
i lavoratori hanno respinto ogni 
intimidazione. 

Alla ROMANAZZI imece ieri 
sciopero a sorpresa contro l'en¬ 
nesimo rifiuto della direzione di 
incontrarsi con la commissione 
interna che voleva discutere su 
gli straordinari non pagati e sui 
trasferimenti-rappresaglia. 1 270 
operai hanno abbandonato alle 
15 la fabbrica e sì sono riversati 
sulla via Tiburtina, dando vita 
ad una vivace protesta fin ver¬ 
so le 20. Il traffico della zona 
è rimasto bloccato. 

OMI — Un'importante iniziati 
va è stata presa dai lavoratori 
dell Orni che hanno costituito 
un comitato interaziendale per 
la zona Ostiense - Portuense che 
dovrà organizzare nel quartie 
re. con le forze politiche demo¬ 
cratiche. una serie di iniziati¬ 
ve contro il caro vita, per la ca¬ 
sa. per la uforma fiscale. Ieri, 
nel corso dello sciopero, nel 
cortile interno, ì lavoratori del- 
l’Omi hanno dato vita ad una 
assemblea alla quale ha parte¬ 
cipato il compagno sen. Ma- 
derchi. Si è discusso della ne¬ 
cessità di rendere sempre più 
ampia ed estesa la mobilitazione 
attorno ai grandi temi della ri¬ 
forma e sono state presentate 
numerose proposte quali quella 
di inviare delegazioni in Par¬ 
lamento di trovare obiettivi con¬ 
vergenti, tali che attorno ai la¬ 
voratori si sviluppi un fronte 
di solidarietà popolare sempre 
piu unito e combattivo. 

AUTOFERROTRANVIERI AI 
le 20 di ieri sera tutti i mezzi 
di trasporto pubblico sono rien¬ 
trati nei deposhiti. Lo sciopero, 
che è proseguito con il blocco 
dei servizi notturni, sì conclu¬ 
de stamane alle ore 9. quando 
i mezzi riusciranno dai rispet¬ 
tivi depositi. 

La nuova azione di lotta per 
il contratto ha registrato una 
partecipazione massiccia: si 

sono astenuti dal lavoro tutti i 
dipendenti dell’Atac. della Ste- 
fer, della Roma-Tivolì, della Me¬ 
tropolitana. della Roma nord. 

MACCAREM - E' stato rag¬ 
giunto l’accordo presso l'Inter- 
sind per ì tecnici e impiegati a- 
gricoii della Maccarese. 

CHIMICI — Da ieri è iniziata 
una nuova azione nel settore 
chimico • farmaceutico con 72 
ore di scioperi articolati provin¬ 
ciali. Alla prima giornata, mas¬ 
siccia è stata la partecipazione. 
Si è conclusa intanto l'astetuuo 
ne per 48 ore dei lavoratori del 
' Petrolio ” il cui sciopero ha 
determinato la semi paralisi del 
traffico di Fiumicino e Cisal¬ 
pino. Ieri mattina i lavoratori 
ai sono riuniti in assemblea al* 
to Canora àgi Lavata. 


VEGUASTAMPA Prosegue 
l'occupazione degli oltre 190 
lavoratori della tipografia di 
Pomezia in lotta contro ì liceo 
ziamenti, il progetto di smobi 
litazione e il mancato pagamen¬ 
to delle paghe degli ultimi mesi. 

11 comitato di agitazione - che 
lavora con la solidarietà di al¬ 
tre fabbriche prima fra tutte la 
Apoi km *, in un breve documen¬ 
to denuncia le precise resi ama¬ 
bilità del proprietario, signor 
Raffaele Guadagno, che costrui¬ 
ta la fabbrica con i soldi della 
Cassa del Mezzogiorno li ha sper 
perati con una politica disorga 
luca, di sfruttamento dei lavo 
raton: basti pensare ad esempio 
che da tre anni l’azienda non 
versa i contributi. L’occupazio¬ 
ne. decisa a maggioranza dal 
lassemblea di fabbrica, vuole 
tra l’altro richiamare l'atten 
zione delle autorità competenti 
su queste gravissime irregolari¬ 
tà. Particolarmente significati 
vo appare il fatto che malgrado 

10 stabilimento sia occupato gli 
olierai e gli impiegati prose 
guono con la massima regolarità 

11 lavoro, autogestendo ì turni. 
Nei prossimi giorni l'azione si 
estenderà: sono già stati presi 
contatti con altri lavoratori e 
con le forze democratiche di Po 
mezia. 

ALTA MODA — « Uniti si vin 
ve», «vogliamo il salano ga 
rantito per tutto l'anno »: im 
braccando questi e altri cartel 
li. centinaia e centinaia di ra 
gazze, dipendenti delle sartorie 
di Alta moda, hanno percorso 
ieri mattina in corteo le strade 
del v'entro, dando vita a una 
vigorosa manifestazione nel qua 
dro della lotta per il rinnovo 
del contratto. Dopo il fallimento 
delle trattative causato dall'in 
transigenza dell'associazione na 
zionale alta moda, che min ha 
voluto aderire alle richieste, 
(aumento del salario, quattordi 
cesima. salario assicurato iht 
tutto l'anno ed altre), la rispo 
sta delle lavoratrici è slata im 
mediata e compatte: ieri mal 
tina, tutti gli atelier della c’ttà 
sono rimasti bloccati. Cosi le 
« Sorelle Fontana, Valentino. 
Schubert, Capucci. Galitzine ». 
Lo sciopero prosegue oggi 

ISTAT — Scioperano oggi per 
l'intera giornata t 2000 dipcn 
denti dell'istituto centrale di 
Statistica. La lotta è stata prò 
clamate dal comitato unitario 
sindacale a termine di numerose 
assemblee del personale nel cor 
so delle quali è stata denun 
ciata l’intransigenza dell ammi 
lustrazione nelle trattative ri 
guardanti miglioramenti norma 
tivi sociali ed economici. 

COCA COLA — Sempre in lot 
te i 300 lavoratori della Coca 
Cola. La direzione nel corso 
degli ultimi incontri con la Com 
missione Interna non ha dimo 
strato di voler abbandonare ì 
suoi progetti di ristrutturazione, 
con conseguente maggior sfrut 
tomento. Anche stamane gli ad¬ 
detti al reparto distribuzione 
non usciranno a meno che l'a¬ 
zienda non si decida ad espor¬ 
re l'orarlo di lavoro, rispettan¬ 
do il quale non sarà possibile 
coprire tutte le zone della città 
con un diminuito numero di met¬ 
te. come appunto tanto di ùn¬ 
to «Ntaom. 



Nella foto: la sartine in corteo rompono i cordoni dotta polizia in piazza di Spagna, durante 
la manifestazione di tori mattina 


Affollata assemblea nella Facoltà di Ingegneria 

Studenti e docenti respingono 
le intimidazioni dei «baroni» 

Chiesto il ritiro degli illegittimi provvedimenti disciplinari contro Mi¬ 
siti e Gauzzi — Riuniti i comitati di base delle facoltà scientifiche 
Oggi terzo giorno di sciopero nelle scuole elementari di Prima Porta 


I « baroni » dlngegnerui han¬ 
no .nulo una risposta allo loro 
manovro. Docenti, studenti, as¬ 
sistenti o tecnici della facoltà 
si sono riuniti, ieri pomeriggio, 
a San Pietro in Vincoli in un’as 
somblea di solidarietà con i 
duo docenti deferiti, oon un 
grave gesto autoritario, dal con¬ 
siglio di facoltà al rettore. La 
ino?,imo. approvata al termine 
dell affollata assemblea, riba¬ 
dire la gravità del provvedi 
monto che ha voluto colpire 
proprio chi, in questo momento, 
si sta battendo decisamente 
contro le manovre dei catte¬ 
dratici per l'edificazione di un 
Politecnico a Centocelle, trasfe¬ 
rendo) i il biennio e perpetuan 
do così la politica di accentra 
mento e di potere all'interno 
della facoltà. Non a caso t due 
docenti colpiti sono due mili¬ 
tanti della CGIL scuola: Mi- 
siti, che ne è il segretario pro¬ 
vinciale. e Gauzzi. 

II provvedimento è tanto più 
grave - - è stato sottolineato — 
se si pensa ohe la « colpa » dei 
due docenti è stata, insieme a 
molti altri, di voler discutere 
pubblicamente con i cattedra¬ 
tici i problemi dell’edilizia del¬ 
la facoltà- Ma con queste deci¬ 
sione i « baroni > hanno tentato 
di colpire e di isolare proprio 
quella forza che ostacolano la 
loro politica oonaarvatrtoa atf 


antidemocratica, ignorando le 
esigenze di rinnovamento del¬ 
le masse studentesche e dei 
docenti ed assistenti. L’assem¬ 
blea ha deciso anche di soli¬ 
darizzare con i lavoratori del 
personale che stamattina scen¬ 
dono in sciopero. 

Intanto, m vista della riaper¬ 
tura deU'anno accademico, co¬ 
minciano ad infitt irsi le as¬ 
semblee e le riunioni nelle fa¬ 
coltà. Ieri pomeriggio si sono 
riuniti a Fisica tutti i comita¬ 
ti di base delle facoltà scien¬ 
tifiche por esanimare le ini¬ 
ziative di lotte. 1 comitati di 
base delle singole facoltà han 
no brevemente fatto il punto 
della situazione dei loro isti¬ 
tuti: Matematica ha sottolinea¬ 
to la fase di ristagno del mo¬ 
vimento e la necessità di or¬ 
ganizzare piu organicamente il 
lavoro politico tra tutte le fa¬ 
coltà scientifiche. A questo 
proposito sarebbe necessario un 
organismo che organizzi gli in¬ 
terventi nei diversi settori. Nel 
corso della riunione gli studen¬ 
ti hanno affrontato anche il 
problema della partecipazione 
studentesca alle lotte degli ope¬ 
rai discutendo sui modi di par¬ 
tecipazione allo sciopero gene¬ 
rale del 19 sulla casa. Al ter¬ 
mine della riunione sono stati 
decisi una seria di appuntamen¬ 
ti: a FUioa te riuniranno il oo- 


mitato di base di Matematica, 
domani mattina alle oro 10.30, 
mentre Fisica alle 17 e Chimi¬ 
ca alle 17,30. Scienze politiche, 
giurisprudenza e statistica, 
sempre a Fisica, terranno una 
riunione venerili mattina ài 
le 10. Venerdì pomeriggio, ill¬ 
une. alle 17. tutti i comitati di 
hase torneranno a riunirsi nel¬ 
l'istituto di fisica. 

Ieri è proseguito, per il se¬ 
condo glori») consecuLvo, lo 
sciopero degli scolari delle ele¬ 
mentari di Prima Porta. Men¬ 
tre i bambini e le madri sosta¬ 
vano con cartelli e striscioni 
davanti alle scuole per prote¬ 
stare. incredibilmente la poli 
zia e i carabinieri, accorsi in 
gran forze hanno cercato di 
intimidirli. 

madri vogliono che il 
Comune affitti finalmente i lo 
cali dell’edificio di via della 
Giustimana. che l'assessore 
Pala dapprima aveva promes 
so e poi. come al solito, non 
ha più mantenuto gli impegni 
presi. 

Forse la lotte delle madri 
della Garbatela otterrà un 
succe .a. dopo i ripetuti sciope¬ 
ri e la prolungata occupazione 
della scuola. Ieri il provvedi¬ 
tore ha promesso il suo impe¬ 
gno per dare alla madri 12 au¬ 
to Mito «Cesa» Battisti»: 


Rapinatori e ladri continuano 
la loro offensiva per nulla in¬ 
timoriti da: piani di « potenzia¬ 
mento » che vengono studiati, 
a quanto si dice, a San Vitale 
Ieri mattina un altro colpo è 
stato tentato contro un furgone 
postale all’EUR benché esso 
fosse scortato da un agente: 
per un caso, solo perchè il fat¬ 
torino delle jiostc ha avuto la 
presa ben salda. ì rapinatori 
non sono riusciti a straivpargli 
dalle mani ì plichi contenenti 
: valori ed allora hanno rinun 
ciato e sono fuggiti. 

11 colpo segue di poche ore 
quello dell'altra sera, sulla via 
Appia Nuova, dove un pullman 
della SITA è stato assaltato con 
una ingegnosa manovra: prima 
un incidente stradale simulato 
iun 1100 aveva di proposito 
tamponato il bus) e quindi uno 
dei passeggeri ha portato via 
due plichi postali custoditi in un 
armadietto metallico del pullman 
ed e fuggito insieme ai com 
plici su una 125. La polizia li 
ha cercati, ma inutilmente: 
quasi due milioni il danno. 

La rapina di ieri mattina, al- 
J'EUR. e stata tentata poco 
dopo le 10,30. Il furgone blin¬ 
dato trasportava plichi conte¬ 
nenti gioielli, raccomandate, 
denaro contente, tutto per un 
ingente valore. Sull'automezzo, 
condotto da Carlo Grandi, c'era 
anche la scorta armate com¬ 
posta da un agente di polizia, 
il quale è rimasto al suo posto 
anche quando il furgone si è 
fermato, in viaie Beethoven, 
dinanzi all'ufficio centrale di 
zona delle Poste. 

Allora sono comparsi i rapi¬ 
natori. Un impiegato degli uf¬ 
fici, Felice Angelucci, stava 
scaricando dallo sportello poste¬ 
riore un sacco quando una 
moto di grossa cilindrata si è 
accostata con due giovani a 
bordo: dal sedile posteriore ne 
è sceso uno che con mossa ful¬ 
minea si è lanciato contro lo 
impiegato allungando le mani 
per portargli via il sacco. L'An 
gelucci, però, è riuscito a te¬ 
nere stretta la presa, mentre 
invocava aiuto. 

Il rapinatore ha avuto un mo¬ 
mento di incertezza e contem¬ 
poraneamente sì è affacciato 
dal furgone Vagente di polizìa 
che. vista to scena, ha pun¬ 
tato la pistola verso l'uomo. A 
questo punto il colpa era fal¬ 
lito. Un salto sulla moto che 
attendeva con il moto» acceso, 
una fragorosa accelerate e i 
due si sono dileguati in mezzo 
al traffico convulso della città. 
Nessuno lì ha più visti, nè la 
battuta organizzata poco dopo 
dalla polizia è servita a ritro 
varne le tracce. La moto con 
cui è stato tentato l'audace 
colpo aveva una targa che è 
poi risultata falsa. 

Questo ennesimo episodio di¬ 
mostra purtroppo l’impotenza 
della polizia a far fronte alla 
delinquenza: risultato, questo, 
dell'indirizzo dato per anni al 
potenziamento della polizia il 
cui compito principale, secondo 
ì governi che via via si sono 
succeduti, è soprattutto quello 
di manganellare i lavoratori 
che scendono in piazza. Il set¬ 
tore della < giudiziaria » è in 
sempre maggior misura quello 
più trascurato. E cosi si molti¬ 
plicano i furti, le rapine, i 
delitti. 

E proprio ieri, nel pomeriggio, 
i colpi si sono ripetuti. Alle 
16.20, in piazza Marconi, una 
donna di 57 anni. Rina Bi¬ 
nagli abitante in via Dodecan- 
neso 55. è stata accostata da 
una moto con due giovani a 
bordo, cd uno di questi le ha 
<t scippato » la borsa contenente 
20 mila lire in contanti. Fochi 
minuti più tardi, alle 16.30. 
una donna africana di 57 anni, 
Suzman Betty, è stata vittima 
di un colpo simile messo in atto 
dai soliti due giovani a bordo 
di una vespa: il bottino è stato 
di 20 mila lire in contanti e 
600 dollari in « travellers che 
ques * oltre ai documenti 
Ed ancora: un milione e 
mezzo di lire è stato rubato ad 
un tenente dei granatieri, Giu¬ 
seppe Paradiso, che aveva ap¬ 
pena ritirato la somma dalla 
banca per pagare le decadi al¬ 
la truppa. Ixi scippo ai danni 
dell'ufficiale pagatore è stato 
compiuto dai soliti due giovani 
in moto verso mezzogiorno in 
via Dannata, a due passi dalla 
caserma. Invece in via Lamar- 
mora, nei pressi di piazza Vit¬ 
torio. ì ladri hanno assaltato la 
cassaforte del negozio di gioiel¬ 
leria del signor Antonio Bi¬ 
getti. Prima si sono introdotti 
nell'appartamento soprastante, 
al numero civico 18. e qui hanno 
sfondato il pavimento calandosi 
attraverso il buco nella orefi¬ 
ceria. Per fortuna la « vedova » 
ha resistito ai ladri i quali si 
sono dovuti accontentare delle 
poche cose trovate nelle ve¬ 
trine: il danno è di circa 3 
milioni. 

In tutti questi casi vi sono 
state altrettante denunce alla 
polizia o ai carabinieri, ma s: 
tratterà, come quasi sempre, di 
pure formalità, di altre scar- 
toffie che andranno ad ingros¬ 
sare. inutilmente, i voluminosi 
archivi della polizia. 

Quanto alla rapina con spara¬ 
toria nella gioielleria di via Ca¬ 
puana, ieri la polizia ha rinve¬ 
nuto, alla borgata Fidene. la 
vettura usata dai banditi, una 
Alfa 17,50: dei rapinatori, però, 
nessuna traccia. 

In via Michele Di Landò, nei 
pressi di piazza Vespri SicilTani, 
la signora Maria Salerno, di 70 
anni abitante in via Livorno 30. 
poco dopo le 21. mentre rientra 
va a casa, è stata scippata da 
due giovani in vespa. Con la 
borsetta ha perduto soltanto 
3000 lire, ma al momento dello 
scippo la donna è caduta procu¬ 
randosi fratture che sono state 
giudicate guaribili in 30 giorni, 
salvo complicazioni, al Policli¬ 
nico. Dei malviventi nessuna 
traoda. 


In Bratti* 


I' morto il 
«diacono» di 
piazzo Navona 




S * 


’JLé 


i 


■ Padre ■ George Boyer 

E’ morto * padre George 
Boyer, il diacono di piazza Na¬ 
vona che per un lungo periodo 
di tempo si era dedicato ad of¬ 
frire ospitalità a giovani italia¬ 
ni e stranieri. La notizia è stata 
diramata dalla pontificia opera 
di assistenza, dalla quale si è 
appreso che l'uomo è morto, al 
l'età di 39 anni l'8 ottobte in 
Brasile, nel Mato Grosso, dove 
si era nuovamente dedicato ai 
problemi della guventù di quc. 
paesi, accanto ad un vescovo 
brasiliano. 

«Padre» Bover, che è stato 
ucciso da una forma di cancro, 
era venuto alla ribalta delle ero 
nache quando, il 17 maggio 
scorso. La polizia fece ‘rruz.o 
rve nel suo appartamento di via 
S. Maria dell'Anima dove il dia 
cono ospitava alcuni giovani 
be.at. L’uomo era noto anche 
perchè nel maggio del 1968 par¬ 
tecipò alle barricate del Quar¬ 
tiere Latino 


Per falsa testimonianza 


E' stato arrestato 
il pugile Garbelli 



Giancarlo Garbelli 

Giancarlo Garbelli di 38 anni, 
l'ex campione italiano dei welter 
leggeri, è stato arrestato ieri 
mattina nella sua abitazione di 
via del Vignola. ed è stato con 
dotto nel carcere di Regina Coe 
li. dove dovrà scontare due anni 
e quattro mesi per falsa test, 
momanza. La condanna gli e 
stata inflitta il 20 luglio scorso, 
nel corso di un giudìzio per la 
emissione d; alcun: assegni a 
vuoto. In quell'occasione il Gar¬ 
bali nego di aver mai emesso 
un assegno di alcuni milioni sco¬ 
perto. 


impartito 

COMUNICATO Al SEGRETA¬ 
RI DI SEZIONE — I compa¬ 
gni sagittari di saziona sono 
invitati a organizzare la par¬ 
tecipazione degli edili iscritti 
nelle rispettive sezioni territo¬ 
riali alle assemblea di giovadi 
alle 19 in Federazione. Rela¬ 
tore Renzo Trivelli; interverrà 
Claudio Truffi. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi alle 18 in Federazione. 

ASSEMBLEE - Centocelle, 
ore 18,30 (Cianca) sugli edili; 
Partali, ore 17,30 (Borghini) sul 
CC; Riano, ore 19,30 (Ranalli) 
sul CC; Porta Medaglia, ore 19 
(Tina Costa) sulla scuola; Ca- 
pena, ore 19,30 (Coiasantl) sul 
tesseramento e sul CC; Galli¬ 
cano, ore 19 (Fredduzzi) sui 
problemi contadini; Borgata 
Alessandrina, or* 20 ass. com¬ 
pagni di Torre Spaccata por la 
costituzione della nuova Sa¬ 
zione. 

COMM.NE FABBRICHE E CAN¬ 
TIERI — E' convocata per ve¬ 
nerdì alle 18 In Federazione 
sulle lotte del lavoratori o la 
presanza del partito nei luoghi 
di lavoro. 

DIRETTIVI - Anzio Fala- 
tcha, ora 19,30 (Micucci); Co¬ 
munali, ore 20 (Furia); Por- 
tuense Villini, ore 20 (Irene 
D'Angelo o Vereellino) sull# 
scuola • conf. d'organizzazione; 
Appio Nuovo, oro 20 (Ouattruc- 
cl) conferenze d'erganizz.; Por- 
tonaccta. ora 19,30 (Modica ) 
conf. d'org.no; Marta Alleata, 
ora 19,30 (Modica) sulla casa; 
Monte Spaccato, oro (Massimo 
Prasca). 

UNIVERSITÀ' - Sfasare al¬ 
lo 21 riunione tagli universita¬ 
ri comunisti in Ftderaztane, in 
preparazione tal cenvegno di 
Aricela. 

FGCI-STUDENTI - Oggi po- 
morlggto, alla 14, In Fatarazto- 
na aMombtoa gonarala tagli 
studenti comunisti. Ordina «al 
gtonto: < La Inlctottva In vista 
tatto aclopara generala gatte 
coaa ». 
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Matrimoni in vista? 

Gina smentisce 
Per Barbra ci 
penserà Cupido 



Continua la lotta dei dipen¬ 
denti della D.C.l. (Distribu 
sione Cinematografica Italia¬ 
na). A Roma la sede di via 
Varese è sempre occupata dai 
lavoratori, mentre anche nel¬ 
le sedi delle altre città gli 
impiegati proseguono l’agita- 


Quarto colloquio 
di Zucchillo 
por le Scala 

MILANO. 11 

B baritono Giuseppe Zecchino 
ha avuto ua nuovo colloquio, 
durato oltre due ore. con il so¬ 
stituto procuratore sonerai* dot¬ 
tor Tommaso Persao. □ can¬ 
tante si e prooentato queste 
mattine negli uffici della Pro¬ 
cura e. dopo aver atteso pochi 
minuti, è stato introdotto nel¬ 
l'ufficio del magistrato. Quando 
è uscito. Zecchino si è intrat¬ 
tenuto brevemente con alcuni 
giornalisti, ma non he volute 
fare alcuna dichiaraiiona. affer¬ 
mando che il colloquio con U 
dr. Perseo è vincolato dal se¬ 
greto Istruttorio. Questo A il 
quarto colloquio che il cantante 
he avuto finora con il sostituto 
procuratore. 


zione. Come 1 lettori ricorde¬ 
ranno. i proprietari della 
D.C.L, Robert Haggiag e Giu¬ 
lio Sbarigia. avevano prean¬ 
nunciato il licenziamento del 
trenta per cento dei dipen¬ 
denti. Alle proteste dei lavo¬ 
ratori avevano, poi. risposto 
minacciando addirittura la 
chiusura della società. Ora 
una nuova grave manovra A 
stata messa in atto dagli stes¬ 
si Haggiag e Sbarigia. i quali 
hanno trasferito in un appar 
temente di via Magenta dove 
continuano a svolgere anche 
se in modo rabberciato. U la¬ 
voro più urgente. Il direttore 
della D.C.L, un programmi¬ 
sta e un altro dipendente, 
che zi tono prestati a fare 
i crumiri. 

L'iniziativa di Haggiag e 
Sbarigia è stata duramente 
criticata dai lavoratori della 
D.C.l.. che hanno tappavate 
I muri di via Varese - dove 
ha seda la società — e quelli 
di vie Magenta di cartelloni 
e di scritte di protesta. 

! Itcensiamenti delle D.C.l. 
rientrano nel quadro delle 
manovre per dare nelle mani 
di pochi monopoli l'intera 
rete distributive cinemato¬ 
grafica. 


Mentre gii incassi sono in aumento 

Resiste a Parigi 
hmIi ^ teatro 

di Sanremo - _i ^ 

Gianni Rjim, ocra-rzr.a'.ori mi Nm 

designata par U praisimo fe>:, 
vai della canzone, si è i-k-o-i 

trato ieri «era con i memi»:: .... *r i. 

della giunta comunale v i , ty. La crisi che si stava manifestando in 

gruppo consiliari di Ran-v-m.» . _ . . • r 1 1 

La riunione, durata in f>.. -. primavera (sale chiuse e trionfo del 

«tre. e stala po: c r.:i r 

s.aia j.»«« vmnv repertorio leggero) sembra superata 

•imn rWutft) ìiitabrld-MMitsbr n.à ' * 


\/-4 ^ 


E RIBAL 

iM yv / 4 * ■ 


SANREMO. 1! 

Gianni Rjim, ore»-varatori 
rtotignmn per U proìsuuo fiv.:. 
vai della canzone, si è i-k-o-i 
trato ieri «era con i memi»:: 
(Mia giunta connina!*- v i , ty. 
gruppo consiliari di Sarem.' 
La riutnone. durata un f>a •> 
ore. è stala po: sospesi c r.:i 
nata a otiir: A! Vn-n-rv- t»-= 
vino degli interlqcuter. ia • o- 
luto fare dioh.ard/-'on. 

A quanto si è i*pr*rv-o. i i 
rante rincontro Ravera hs -’i - 
alo al comune d: Sanremi» ai» 
conforma ik*! propr.o .<> 

d' organizzatore <+fgx» !-c otfer'e 
fatte a<i a li ri : fra quest., ^iki;*.- 
-miU). c'è Fino Hadiolli. ! q-iaV 
v è delti» d:s|»»s*o i \e-% in¬ 
ai comune il) ru:!.i.n: i ..re. 
pur di J.i.l' Tappali.) del fi- 
stivai. Rai-era ha anche oh»*-'.» 
W a Sanremo saranno amine"' 
il primo e il secondo c!.i»si}ii co 
al festiva! per - Voci tino - .e » 
di Castnocaro. da Ili: orlati.? 
zato. 

i K’ probabile clic questa «’a. 

I comunque, la settimana deci 
sua per l'orgam/zazione fc 
stivai. Entro giovedì. colino che 
si sono offerti di ornare// ir.- 
il festival, dovranno far ne-v 
al comune di Sanremo pn»,>»■>•<■ 
oonorete. Venerdì prossimo. :■>«»! 
tre, è attesa a Saniamo ina 
delegazione de: rappresero a u-: 
delle case divografloho intere- 
sate al festival. prender** 

accordi. H terni me tn-r l'm.-M 
delle canzoni, e siate prò.un¬ 
galo frattanto alla fine d: di- 
opnbn. 


Nostro servìgio 

PARIGI 11 

Sembra proprio che il sole 
sia tornato a splendere nel 
cielo del teatro parigino, do¬ 
po i «eri «inforni di tempesta 
che si erano dovuti registra¬ 
re nella passata stagione. In¬ 
fatti nella primavera di que¬ 
st'anno la vita teatrale della 
capitale francese sembrava 
caratterizzata da due elemen¬ 
ti egualmente preoccupanti, 
anche se di natura diversa: 
da una parte abbiamo assisti¬ 
to alla chiusura di una deci¬ 
na di sale teatrali. daN'altra 
aU’affermarsi di un orienta¬ 
mento dei produttori e dei 
gestori verso un repertorio 
« rosa » o. in genere, consu¬ 
mistico. 

Oro, i dati fomiti sugli in¬ 
cassi dei teatri cittadini nel¬ 
la prima quindicina di ottobre 
del 1969 hanno fugato tutte 
le apprensioni che si nutriva- 


Insediata la commissione 
per gli enti cinematografici 


Terrà oggi la sua prima nu 
nione la Commissione per la ri¬ 
strutturazione degli enti cinema 
tograflci. costituita presso il mi¬ 
nistero delle partecipazioni sta 
tali, del quale è titolare Tono 
revole Malfatti. Presiede la 
Commissione il sottosegretario 
Scarlatti: la compongono t rap 
presentanti dei ministeri inte 
Tessati, gli * esperti » designati 
dal partiti della maggioranza 
governativa — Mario Gallo 
(PSI). Rossini (DC). Gianna 


Ocaron (PRT). Fragola (PSl't — 
e 1 vndacaii-iti Otello Angeli 
i FI!.S>. 1*1 a te roti tt'IL) e Villa 
(FI'LSi 

La presenza di esponenti sin¬ 
dacali nell? Commissione (da 
cui sono assenti invece produt¬ 
tori e distributori) è un ele¬ 
mento positivo da sottolineare. 
Da tempo, infatti, t sindacati 
dello spettacolo, uniti, hanno 
impostato una battaglia politica 
per nuovi e più qualificati orien¬ 
tamenti dell'intervento pubblico 
in campo cinematografico. 


le prime 


AAueie* 7M r,ni ‘ it ' e esercitarsi « il po 

fVIUSICm [X) ]o. flustrando la sua \olontà 

di partecipare con tutte le pro- 

1,0 « Miasn »» prie energie, anche mtellettua- 

Mja araio.au h al , a t . ()struzlone de! , a S0Clt . 

rii RAotfi4lY r Pn ta nuova. Al vertice dell'auto 

UI DCrtnuitii nl à s'installa un crudo tiranno; 

Un pubblico eccezionale ha e un onesto mimst’o, genuino 

letteralmente invaso l'altra se- rappresentante della « base * 
ra la chiesa di San Carlo al è «fretto al suicidio: ma i! 

Corso per assistere al concer- nuo esempio non sarà vano: 

. a lavoratori e iiom.m di cultura, 

to dell orchestra 51 uniti, rovesciano la dittatura, 

del coro di radio Praga, m Non ^-.ta: si tratta di do.trug- 

eseguiva la Musa soiemms m | gere il concetto itesso di poto- 


II mondo dello spettacolo è a rumore per le voci degli im¬ 
minanti matrimoni (voci non smentita, o non troppo conviti- 
centemento, dalla intorassata) di Gina Lollobrigida e di Bar¬ 
bra Streisand. L'affrica italiana — ritratta all'aeroporto di 
Fiumicino, l'altra sera, con in sacondo piano il miliardario 
americano George Kauffman — ha dichiarato di non capire 
come sia potuta nascerò l'Ipotesi di sue nozze con Kauffman. 
Barbra, invece, è stata vista a cena a a teatro con il primo 
ministro canadaso Pierre EHM Trudeau (che A scapolo)- Un 
portavoce dì Trudeau (con Fattrice-cantante nella seconda 
foto) ha riferito, a proposito di un eventuale matrimonio tra 
I due, eh# « solo Dio o Cupido no sanno qualcosa ». 


DCI: prosegue 
l'occupazione 

I proprietari Haggiag e Sbarigia si servono di 
crumiri por mandare avanti alla meglio il la¬ 
voro — La protesta dei lavoratori 


Beethoven, una delle opere .il 
temi» sfosso più bollo e j>.u 
complesse del grunde muosi-o 
tedesco. 1. atte.'it non e andata 
ael lutto deiu-sa i ihi-io-ù.i.i'l 
qualche manche\im-//n. 
no. crediamo, ha poiuio i mi 
piangere d essersi dovuto ai con 
tentare di un posto in pu-u.. o 
lamentarsi della durezza <1<-..c 
panche o dell'acustica non 'vui 
pre perfetta specie hi a.- uni- 
zone della tasta chiesa 

L'esecuzjone dei 200 compì» 
nenti 1 orchestra e il coro duci 
li eia» maestri» Joset tlrm u e 
stata, infatti, abbastanza -oiid 
sfacente- sia nelle pari; p.u - im-k- 
o<i imi>c-iuose, sia ;n q.i- ..> ,» i 
meditate, dove maggio: mi nic 
lii-othoti-n urroccia mo'...i d. 
n,i.M/.'»iK d.tersi di 1 aerea, 
ine tanno ai U. ia di q>:i..o io , 

tingente e pure ricco di spunto 
emozioni, quale e certamenu 
testo della mes-a. 

Non è mai iosa facile dui 
gere un orche-qra e un coro 
tanto numerosi evitando sbava¬ 
ture e scompensi sia pure m.m 
mi: Josef htncir c: e quasi i... 
scito. Di una dolcezza misurato . 
solisti: Elena Mikota, soprano. 
Maria Mrazova, mezzosoprano 
Oldrich Spisar, tenore. Edu.n-i 
Haken, baaso; sempre pret.-> 
e inappuntabile il coro- 11 p/> 
blico ha applaudito a lungo c 
con calore. 

vice 


re. di compiere la « rivo'.uzji»- 
ne definitiva », mettendo la 
gente m grado di autogover¬ 
narsi 

li to-'o è pieno di buone in¬ 
tenzioni. e vibra, in piu punti, 
dun sincero calore umano. 
Certo, il di-corso politico e al- 
qu into confuso, poiché franimi- 
x-h.a esperienze storiche di.-»pa- 
r.ite. .senz^i riuscire a saldane 
m un qna'lio realmente c-mble- 
mitilo F. la conclusone affat¬ 
to utop.a’ica U'e.stin/ione dello 
Sta'o non c cosa di oggi o di 
domani ) ribadisce 1 e!em«-n- 


no sulla fedeltà dei parigini 
alla pro-ta: m dut- -ititra 
ne sono stati i caduti Righetti 
per più di sei milioni di nuo 
t-i franchi, mentre nel corri¬ 
spondente periodo del 19*8 
i'inrosso aveva superato di 
poco t quattro milioni e mez 
so. E' vero che i prezzi dei 
Mottetti hanno subito un au- 
manto, che peraltro non è sta¬ 
to molto sostanzioso, però è 
anche vero che multe *ale 
teatrali hanno riaperto t bat¬ 
tenti * che i cartelloni non 
sono stati poi così a rari -- 
come era sembrato in un pri¬ 
mo momento — di spettacoli 
piuttosto interessanti 
Attualmente sono chiusi ot¬ 
to teatri; ma di essi soltanto 
tre — Les Aris, il I.utèce. e 
il Récamier —, realmente im¬ 
portanti. Sono infere in fun¬ 
zione quattro grandi sale che 
nell'autunno dell'anno scorso 
avevano chiuso i battenti: VE- 
lysée-Montmartre, il Thààtre 
de la Musique (Ver Gaité 
Lyrique), il Thédtre de la Vil¬ 
le e il Thtétre di F rance che, 
sebbene non abbia ancora de¬ 
finitivamente risolto il probi* 
ma della direzione artistica 
(qualcuno parla di un proba 
bile ritorno dì Barraul f), ha 
finalmente ricominciato a fun¬ 
zionare con regolarità 
Gli incassi più alti sono sta¬ 
ti fatti registrare da Ma ir. 
che alla Porte Saint Martin 
ha raccolto e raccoglie tutto¬ 
ra un pubblico foltissimo: so¬ 
no ogni sera quarantamila 
franchi, contro i diecimila 
che realizzava, per esempio, 
il Rabelais dì Barrault 
Ma. come abbiamo detto, 
non sarebbe giusto credere 
che il repertorio leggero ab¬ 
bia avuto un sopravvento de¬ 
cisivo. Infatti già in ottobre 
Il guardiano di Pinter e Cher 
Antoine di Anouilh aweano 
avuto un grande successo di 
pubblico e di critica: e nume¬ 
rosi spettacoli presentati in 
seguito (alcuni tengono il car¬ 
tellone tuttora) sono stati mol¬ 
to interessanti e hanno fatto 
registrare incassi sostenuti. 

Citiamo, tra gli altri, il nuo¬ 
vissimo Giardino delle delizie 
rii Arrabai, Houlevard Durand 
di Armand Salacmu (la sto¬ 
ria del sacrificio di un sinda¬ 
calista di Le llavre. agli inizi 
del secolo) e una ripresa di 
Occupe toi ri'Amélie di Feg 
deau, realizzata con il rigore 
stilistico necessario a un te¬ 
sto che è ormai entrato nel 
novero dei * classici *. 

Inoltre non bisogna tacere 
del grandissimo successo ot¬ 
tenuto in questi giorni dal 
Festival internazionale del 
teatro d'avanguardia realiz¬ 
zato dalla Biennale dei gio¬ 
vani. In sei teatri parigini 
compagnie francesi, africane 
e d"Oltre Oceano stanno pre¬ 
sentando diciassette spettacoli 
che hanno movimentato le 
acijue, non solo per l’acquisi- 
zinne dpi moduli e dello stile 
delle più ai anzale forme del 
teatro odierno, ma anche per¬ 
ché lo manifestazione ha se- 


t,i-in d • l't.i una tisione della j guato tn, massimo ritorno in 
oo.cmat.ca de! socialismo. I^a j massa tra ri pubblico di mol- 
:,i,>prp«enta7iotie - regia -il : /;? ; 1vt gironi che, dopo le 

it.-a . m.su- 1 , . 1 , Ma | giornate del Moggio, avevano 

: o ('asto.lacci - tende allo 1 '>< ' hir > '*« « circuiti 

: 'zato. ed alcune so! iziorn teatrali alternativi in citta. 

■n-oche non sono male, ma ' \atiiralmente questo * rien- 

in-io affiiia’o meglio su! pia-io | tra, dei 'por ani nelle sale 
•*- -i ■ o Molto rn,legnati gl. at i iradìzee'id< non ha significato 
'" r < o-diamij Adolfo I.a- j j a t ine f /, / teatro < sotterra- 

. ‘ "r!™ 1 ! no'n! i neoi. 'o < \! vita continua ad 

V-, :V .1 \ ‘ ? - 1 , . ' es-ere ah'-a -lonza riaoaliosn 


!/ 1 io.!o T i-.':i„ I.o-en/o AI.» 
Co'<! i!,s-.-m : cunsen.'i. e ■ 

replica. 


ag. sa. 


buco ha applaudito a lungo e . 

con calore Fousto Amodei 

V,Ce 

al Folk*studio 

"•atro i , „ J , „ , 

r Lettera dal Parlamento > 

La ballata ' ;,0 '° del rec.ta! che Fausm 

, - , I \modei terrà questa sera per 

del potere l ’ i mercoledì del F'olk St-idio t 
Al Piper. la giovane Commi | F" anche il titolo di una sua p.u 
gnia della XXV ora preserra | risente canzone, una sorta d. 
Lo ballata del potere di Pie o !e-'era scritta ila Amodei H*» 

Patino: un allegoria in u .c , M ,, , lia elezione a deputi*») 

Che Jf° U2 “ , L aKL "‘ de! PhIUP Con Fausto Amo 

della classe operaia al governo , , . 

d'un peeae non identificato (ma , am0 Quindi in piena cari 

potrebbe anche essere il n» 7,,nP politica. Figli comincio a 

stro). La prima metà di. - * ried;carvi«t quando, giovams 

spettacolo denuncia l'asaog^» : s;mo. girava per l'Europa fa- 

ta mento degli sfruttati da por- condo l'autostop e imparata 

ne ’ cam P e i*«> » canti inglesi e 
fuinosTrepSSìu? un grande americani o le canzoni di Bras- 
suoceain elettorale dell'opposi wn * ' Torino, poi, si meon- 

zione sembra preludere al pa- trh con il nascente gruppo di 

ciflco inpesao della sinistra nel- c Cantacronache > e nacquero 

l'area delle supreme decisioni. cosi decine e decine di canzo- 

Ma i pedroni non vogliono ce- ni q. ja!ll sempre ironiche e 

dere, tentano il colpo di Stato, ..a. 0 

sono travolti dalla reazione |x>- grottesche, ma anche dolenti e 

ff lare. Nella seconda metà del- drammatiche: La zotfara. Il 

Ballata, vediamo gli opi'i.u tarlo, Il censore. Ero un con- 

aopportare duri sacrifici per la sumafore, per non citarne che 

Inauatrialtziazione della loro alcune, fino a Morti di Reggio 

petria, ora libera, stringere la Emilia e alle Canzoni didasca- 

r£?*i!^r* liche e. di recente, all’Appelto 

misure con le quali ai stronca- __ . _. , , 

no 1 sussulti controrivoluslonari. di Torres al popola, La pul¬ 
ii* — e nul sono chiari i rif*. *<*1^ « una serie nutrita 


no 1 sussulti controrivoluslonari. 
Ma — e qui sono chiari 1 rife¬ 
rimenti alle degenerazioni del. 
l'epoca staliniana —, la violen- 


di cantoni sindacali, scritte 
per gii operai delia FIAT. 


es-ere ni, , ,'i tanza rigogliosa. 
né ( he e polemiche sul caraffe 
re borghese e di classe delle 
strutture teatrali attuali sin 
no sopite, ma è appunto l’esi¬ 
stenza di questo dibattito, le 
gata alla capacità di resi¬ 
stenza del repertorio * impe¬ 
gnato » e alla disponibilità del 
pubblico '‘come dimostrano 
gli eli-voti incassi) che auto¬ 
rizza previsioni non pessimi¬ 
stiche sulla capacità di Pa¬ 
rigi di continuare ad essere 
un punto di riferimento per 
il teatro di tutto il mondo. 


Lo Stabile 
di Bolzano 
a Gorizia 
e Trieste 

GORIZIA. 11 

Il teatro di Bollano rappre¬ 
senterà al teatro « Verdi » di 
Gorizia la < Chicchignola » di 
Ettore Petrolim. e comincerà 
mercoledì la serie delle recite 
al « Politeama Rossetti » di 
Trieste. 

La commedia ha per inter¬ 
prete principale Mano Scac¬ 
cia ed è diretta dal regista 
Maurizio Scaparro. 

Assieme a Scaccia, affianca¬ 
to da Gianna Giachetti ridaran¬ 
no vita, comicità e « pathos » 
al testo di Ettore Bettolini gli 
attori Silvana De Santia, Carla 
Tatò, Ireneo Petruui, Carla 
Macedoni. Edoardo Sala a Tori* 
vio IravagUni. 


Domani chiusura | 
degli abbonamenti 
al Teatro dell'Opera 

l’om.ju »i ihimlii.» iiii|>m»- 
i ly.iliilnu-nt»- l.i si>ti»*-*i ’. i/1»»»»t- 
agli atibnu.Itili uti !>*■.■ 1 » ->ln- 

gn»iu- l'kjV-M» vlu» m m.i-.gui*-- 
là il SO P V culi .. 1 li'liili.tnli < 
di Vi-rdi 5 <wio previsti cinque 
turni alle prime. »H<- s*-i'«ni- 
de. ter**- e quarte serali, nitri- 
alle ilmtm- Som» ii'i-iv.i'i- f.>- 
i-.lil.i/n»n: agli Stilili ni: e ai 
Ctal a/ieiul ili l.'t'ttli ii» nhl*.»- 
naini-nii iii.i Kin n/e t-I 

4 bl 7 .’.»l V aperto dille V.'O alle 
ts « dulie '-«.'.*0 alte l 1 » 

CONCERTI 

ACX:.%l>KMIA FILARMONICA 
ROMANA 

.-iiSHeiii al Teatri» Olltnpi- 
1-0 din gl l > « li bai bo re rii 
Siviglia di Paunello Uiret- 
tore H K.e-ano. regista S Ke- 
qui. oidi*-*.!la dei Virtuosi (Jl 
Hi'iiu ’tigl n O Urne* re- 
pio a itimi.ila alla Messa ora 
Bigln Iti ni M-ndita al Tea¬ 
tro latflttfS» 

ASS. AMILI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Du mente* alle 17 concerto 
del tenore Waldemaio Paa- | 
slonsky e dri flautista Ma¬ 
rio cfarmott! Al piano mae¬ 
stra Olga Brogno Csasreo e 
Aldo Evangelista 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle XI.13 all'Audito- 
i io S Leone Magno t P sa 
S Coetanea - Via Roltano) 
concerto de « I stillati veneti » 
diretti da C Scintone con il 
flautista J P Rampai Vivaldi 
l concerti op X. I biglietti 
sono in vendita all'Aula Ma* 
gna - citta Universitaria 
NUOVA CONSONANZA (Scuo¬ 
la Germanica • V. Savoia 15) 
Venerdì alle 21.13 1« concerto 
Pestivai ***** di musica con¬ 
temporanea 


Le sigle ts« to¬ 

saste ai tJseil 4el fUa 

eenrlspeaden# ette so- 


geeerli 

A a Awestsnn 
C a Cealee 

UA — itisegee so tasse 
uo = lioraineeLarie 

UR s l>ra4nmetiee 
G = Stalle 

M s Musicate 

• m m —.i—tr--»- 

•A e geUrtae 

•M b ttertae-Mitetogte* 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via da' 
Riari, 51) 

1 > 4 I 20 u 1 le 2:.43 Fianco Mole 
con « Molte voci Intorno ad 
Urrste • ili F Moie novità 
assoluta con Troacher, Tom¬ 
maseo Honglorno, Allegrlnl. 
Hernar>rt. (.illdl, Natoli He- 
glu autorr 
B 72 
Riposo 

BORfiO S. SPIRITO 

Sabato e dontemea alle U».:td 
la U ta U'Ortglta-Palmi pre¬ 
senta ■ Ina causa celebre 
(la figlia del rodonnato •) 
atti di Ih-nnerv. Prezzi fa- 

mili.iii 

c:.LD. 

Alle 21 C ia Uerra-Lehar in 
« |) F ladra pollzlotla • re¬ 
gia G I. Serra 
I)F.I SATIRI 

Ali*- -’l.'.'i la U !■» <1*-1 Malin¬ 
teso con Ba>. B< - llel. Uuhho- 
linn. Hi/.zoll in « intimità a 
porle chitine • di J P Sartre 
Regia Rimanti 
DE' SERVI 

Don tatti alle 21 1» (.' ia ili pro¬ 
sa del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir. Franco (invine con 
« | Navarra • 3 atti di Vanni 
Pucci. Regia Andrea Camp¬ 
ieri 

DI VIA STAMIRA 55 

Domani alle 21.:« prima « L'n» 
serata con Anton Cechov • 

«iene e costumi Angelo Ma¬ 
riani azioni miniate Marco 
Rnnuri regi.i Giancarlo Scpc 

ELISEO 

Alle -Jl la novità « Le mo- 
whr * di Jean Paul Sartre con 
la Cia dei Quattro Hegia 
Fianco Enriquez 


Accordo 
tra RAI 
autori e 
sindacati 
sui telefilm 


I.a RAI TV Im ttipulato un 
accordo con la SAI I.a Fl'I„S- 
(TSL, la ITI. Spettacolo, la 
KILSCGIL. rUCI, Ì ANICA, 
l'ARIT i* l'Knt** autonomo gè 
stionc cinema, per l’accordo 
previsto dalla legge 1212 nel 
1W"). art. ór», relativo ai tele¬ 
film 'l'ale ai ionio prevede la 
proroga di due anni (cioè per 
ri KWjh e ri IfiTO) delle intese 
raggiunte dopo le riunioni iie) 
m.n/o !'*tiK t oncernenti tri [i.ir- 
ttcolare i progr.immi tele\isni 
di |)r<»->a realizzati dalla KAI 
in studi.» <• pi<» propriamente 
i prugi,imiiu ’» h-vi'iu di prosa 
rea li//a li d.illa H\I con mezzi 
di ripresa » lettrorm a 

K‘ stato il oltre stabilito c !ie 
i programmi drammatici TV 
rea 1 !//.iti uni m»//i elettroni 
ci i iie saranno trasmessi nei 
prosvmi due anni non saranno 
inferiori, nel complesso, come 
ore di trusmi-sione, a quelle 
riservate alla prosa nel corso 
del l!à»ó. anno scelto come 
riferimento massimale 
Per - programmi TV di prò 
sa »■ s'intendono le commedie, 
gli atti unici, gli * speciali * 
(tipo * Teatro inchiesta » e 
i Giorni della «t»»ria *). gli se e 
neggiati e le commed'e musi¬ 
cali. con una tolleranza del 
cinque per cento sulle ore di 
trasmissione e le eventuali ri¬ 
duzioni di mmotaggio dovute 
a ragioni arti Miche o di prò 
graturnazione, che non incida 
no però sul numero di giorna¬ 
te di lavoro da parte degli at¬ 
tori. Si riterranno dunque de¬ 
caduti tutti gli accordi, quali» 
ra intervenga una regolamen¬ 
tazione esterna alla materia. 

II numero delle ore riserva¬ 
te alla programmazione dei te¬ 
lefilm prodotti dalla RAI è 
«tato inoltre elevato per il ! 
1989 a 55. Con la riserva re¬ 
lativa alla trasmissibilità di 
sei puntate di una produzione 
in corso di realizzazione. E a < 
85 per il 1970. | 

Al termine delle riunioni, 
tutto le parti hanno preso atto 
che. nella esecuzione degli ac¬ 
cordi del 1988 è stato assicura¬ 
to il sostanziale contributo di 
elementi italiani e alla realiz¬ 
zazione di filmati-TV. La com¬ 
missione ha inoltre stabilito 
di tornar* a riunirsi, almano, 
una volta ogni dua mesi. 


D lastre gl ad lata eoi ma 
Tira* espressa sai aa*« 
MlStSUl 

♦♦♦♦♦ 2 eaeaslaoila 
♦ ♦♦♦ b otti usa 
♦♦♦ a bassa 
àà » dUsreta 
4 = va4iocrs 
▼ SS U a vistato al ■)- 
sari 01 1S amai 


F1L.MS1 l'Ilio "IO (V'»a Orti 
d'Alihert 1-e) 

A 1 Ir . . -..!. « .\*n*lo 

U - ili » l'.iu» Hrigt-i r»ii\ l! 

I. I \ » •. J i » • » i • 

FOLKSTl'DIO 

All*- 22 (m-i la UT!»- <lrl Fi'lk 
italiano lJ-onctrli» Srtumrlll 
pri arnia Fausti» Au»>KÌfi ir» 
L'-i’» ,i al paiIalluniti! l 

GOLDONI 

c/gni lunato .ill« tu. »0 il tea¬ 
tro del i.igazzi «Pirro r 11 
l«»t» * nuiMt'hc di Prokont-v. 
« Il Bau saaiio • di Eduard 
Dir « « Kirrnstl follilarUtlei 
del mando 
LA SALETTE 
Riposo 

INTERNATIONAL HOUSE 
TUF.ATRL CLUB (Vi» Max- 
ghrra, 22) 

Alle 22 la CI* Teatro Mo¬ 
derno Claaniro presenta * li 
parve llcet • di C Pavese e 
• Caino • di F Venturini con 
T St-iarra. V. Cipolla. G 
Mani-t u. li Ptlligm Regia 
P Punllni S<-t'tie Arcfilllrtti 
NUOVO DELLE MUSE 
All»- 21.Ut* prima Paolo Poli 
presenta • l,a rappretenta- 
Iazione di Giovanni e Paolo • 
il» 1 Firenzi) il Magninco, 2 
it-min a cura di Ida Ombon 
L- Paoli» Poli Allestlim-nto e 
regia ili Poli 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Nazionale) 

All»- si :u> * orlando furioso * 
ili !.. Ai insti» ini h Sangui¬ 
nati Hegia l.ni-.i Honci'iii 

PANTHEON • MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

1 l'Ill.ml alle . h. io Ir in ino- 
n» Ur ili Murili Art-rUt-m coi» 

- t'appnri'eito rosso • OuIm 
mu-ilr Ir ili Icaro *■ Btnno 
\.i- "'Ila Keglu autori 

PARIOI.I 

.ili'- zi H prima di « Saltim¬ 
banchi ai m»iore • con Enzo 
Jaiinat'ci. Lino TotTolo, Coi-hi 
i- Renato t- Tvo 

PIPER TEATRO 

Alle or»- 2l C ia df prosa 
di-lla XXV Ora nella novità 
in 2 tempi s la ballata del 
potere » di Piero Rapini. Prez¬ 
zi popolarismi Dalle ore 2-'t 
completai musicali 
PUFF (Tel. 5810721) 

Alle 22..10 • Metti tuia sera., 
al 21-21 • con Landò Fiorini. 
Kmt E»-o. Rod Licary. Gian¬ 
franco D'Angelo e Tommv 

Poi i* i n»*| 

QUIRINO 

Alle prec tamil. Teatro 
Stabile Catania • I vicere • 
di F i>« Roberto. Rid. Diego 
F .'ritiri con Turi Ferro. Aiv 
'.incili. Ennio Balbo. Filippo 
‘"c» , »o Regi* F. Enriquez 

ROSSINI 

Allo me 21 13 XXI artigiane di 
("beerò e Anita Durante 
i un I-rIla Ducei presenta la 
novità comica * rhf si con¬ 
lenta «ode » df Giovanni Gen- 

- »»o Begia C Durante 

SISTINA 

All. 17,IS famll e 21.13 Gino 
Bramu-ri e Milva nella com¬ 
media m'iaie.ilc di G.irinei »• 
Gioì mninl «Angeli In ban¬ 
diera, scritta con Ima Fia- 
«tri Musiche B Canfora 
Con-ngr G Landl Scene e 
i-ost'imi E Job Con J R Dan- 
!»'.l., i - licci, s D'Aaaunta 
VALLE 

Alle ore 21.'.fi Teatro Sta- 
bll»‘ di Roma presenta « l’na 
delle ultime sere di ramo, 
vale • di Goldoni nella edi¬ 
zione del Teatro Stabile di 
Genova 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tettfo- 
ito 730.3316) 

Gli eredi di King Kong A + 

» r » \ ist.» T» » il tol ino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

I n empii all iiah.tii.i. . on M 

(".ino \ ^ 

ALFIERI (TH. 290.231) 

I il » olpo all Italiana. < on M 

( «tifi»' \ + 

AMERIC14 (Tei. 586.168) 

I ii lolpu all iiabana eon M 

( .imo \ 4 . 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I Isola iteli»* s\ni» s» 1 i ri K 

I n iin.in» * 

APPIO (Tel. 779.638) 

II rcrti-lif». ((-ri J (' l {«‘iriioruJti 

ARCHIMEDE nei. 875.3(»7)^^ 

If II s Ilo sitai ibis illusi he 
lirlgllini 1 II! IH Iglti .1 ! 

ARISTON (Tel. 3532*30) 

\more m o aliilann u.i, A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654)* 

Il primo premo. »i 1 mania 
Irene »VM n» un «« 

ATLANTIC (Tel. 76.J0.656) 

Il commissario Prpr, con C. 
T»igii.i/7i SA 

AVANA (Te). 51.15.105) 

llamhl |iA ^ 

AVENTI NO (Tel. 372.137) 

tedi» miri»» iti » \ V .rifinii 

BALDUINA (Tel. 347.592) * 

Sciarada. < »m (" (.r.ini 

BARBERINI (Tel. 47l!707V^ 

La caduta degli dei, » .n l 
ri. ,'ri ( VM . » », 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fece homo. , un 1 »- , f >,« 

ini 4, 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

f i re homo i h'i I p„p 
_ »\" »-» |)R 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Hrnio che mi H 14 Mitifdendo 

qutluOAR con 1 ] <-n) r rrtri 

CAPRAMCA (TH. 672.465) 

l.'lnie«ilgatnre Maritine. ,-,in 
J Garner <VM ' 4 » G * 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
I.a donna scarlatta .-on M 
Vii’ «\ 44 

CINESTAR (TH. 759.342) 

Quel maledrllo Ispeil.irr N'o- 
__vik. con Y Brvnne-- G A 4 

COLA DI RIENZO (TJMJM) 

Fece homo con l Papaa 
_ (VM 18) DR » 

CORSO (Telefono 67.91.06] ) 

l'n magnimi»»»» tatto matto, 
cor» D Jone* f» 4 

DUE ALLORI (Tel, 271JT) 

homo, con I Popig 

<V*i mi DR 4 

EDEN (Tel. M9.159) 

Il pistolero di dio, con O 

Ford A ♦ 

EMBARST (Tel. 57*141) 

La vita l'amore la mane 
con Amldnu OR a 

EMPIRE (TH. MftJtt) 
i laavlil fiorai dalia agalla, 
con L. Oliver DR + 


I ELRCINE (Piazza Italia < • 
ELK - TH. 581JMW) 

| fruir homo t 'iti » 

I » M M. UR * 

EUROPA (TH. 855.799) 

tu uiafgiui.io. il. il., Ola I tu. 

» »)ii L) Joni- l 4 

FIAMMA (Tel. 47U99) 

|i 14 tilir 0 iliVf'ItlD « »M K 

Hi poni ’i |1K fri 

FIAMMETTA (TH. 47Q.4C4) 

I ilr I fiii »M di 

GALLERIA (TH. 973 Mlì 
uulili C*a«>d>. con New- 
ini;: Tilt 44 

GARDEN (TH. 5C2A45) 

scilo iiuiio. i i»n s Miiifi edi 

t ♦ 

(.LARDINO (Tel. 994.949) 

t rito nudo, i on s Manfredi 

GOLDEN (TH- 755J92) C ^ 

Hu.ch t'a»«ld>. »• »n i- New. 
m.m !>■ 4d» 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
.Marcello - Tel. 855.339) 

tinnir mio aiutami, tori A 
Smeli S 4 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono 989.745) 

l.oii » li,, i une« e II nonno 
surgelato, lori L Ds' Fun» s 

r a 

1MPKRIALCINE V 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Louis tir Funes e 11 nonno 
surgelato, con L. De Funes 

C 4 

KING 

II erri elio, i im J P Us-'mondo 

MAESTOSO (Tel. 799.099) ** 

l.'lnt r»t igatore Marion e, cr»r 
I G "I -r i VV '•> > O 4 

MAJEST1C (TH. 674J99) 

Inni» o- nte riapertura 

MAZZINI (Tel. 151-942) 

Vedo nudo, , on N Manfredi 

_ r 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60J0.243) 

Duse sai luna nuda, con M 

/• Mocci Un (VM III t a 

METROPOLITAN (T. 9*9.400) 

Nell anno ilei Signore ,-,in N 
' ' un frodi t»R 44 

MIGNON (TH. 909.493) 

OUnl.re. di Fist-naie.n 

UR 44*4 

MODERNO (Telefono 460.285) 

I caldi amori di una mino¬ 
renne (Pervrrslnn stor> ). con 

M A|*-.v (VM »>’» p» a 

MODERNO «ALETTA (TH*- 
fono 4002285) 

II mucchio settaggio, curi W 

I l..’.!.-ri (VM 'ti A 44 

MONDIAL (Tel. 834J79) 

NEW YORK (Telefono 790J71) 

t n c»»i|Hi all'italiana, con M 

OLIMPICO (Tel. 302J8S) * 

/il». Il liarhlere di TI- 

l Kl d . ili P.naiello 

! PALAZZO (Tel. 49.59JU) 

[ l..i tallo delle li imbuir, con 
1 ! l'.nkm- ikM 14) « 4 

PARIS (TH. 754.918) 

I. .libero di Nai 4 »r. con W 
ttolilm DR 4 

PASQUINO (Tel. 503922) 

The Uoiirt pot (in engllsh) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480119) 

Miiiuiu pei minuto tenta re¬ 
spiro con (’ Wh»te 

(VM '"» «‘t 4 

QUIRINALE (Tel. 492.959) 

I ni su II con V l.aaaman 

C 44 

QUIRINETTA (TH. 970.012) 

/. . L'orgia del potere, con 
Y Montami UR 444 

RADIO CITY (Tel. 494.193) 

(.albero ili Natale con W. 
Mnld'-n DR 4 

REALE (TH. 5*0.284) 

I.a caduta degli del, con I. 

Thultn (VM IM DR 444 

REX (Tel. 861.195) 

Giovinezza giovinezza, con K. 
M'»«m DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

I.a radula degli del. con I. 
Timbri r'\M " ,l »»R 444 

RIVOLI (TH. 460.883) 

I n uomo da marciapiede, con 
R MntTman (VM 1B) DR 444 

ROUGK ET NOIR (T. §64.305) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Caia- 
nota veneziano, con L Whl- 
ttnff (VM '*) S 44 

ROYAL (TH. 770349) 

II pistolero dell Ave Maria, 

. I. "-.un A 4 

ROXY (TH. 970504) 

Il crrsello con .1 H Belmondn 

C 44 

SAIiONF. MARGHERITA 

Pr»>n«inia riapertura 

.SAVOIA (TH. 965523) 

I Tnt est lgar»re Marlowr. con 

I f : * rii. r ( VM ’lt G 4 

SMERALDO (TH. 351581) 

II ladro di crimini, con J I. 
Trintignant (VM Hi OR 44 

KUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

L'uomo perduto, con S Pni- 
tlrr DR 4 

TIFEANY (Via A. De PrHis * 
TH. 462-390) 

Felllnl Saitricnn. con M H 01 - 
f«-l 1 VM 18) 444 

TREVI (Te). 689.619) 

li l'Tie/lo 1 -if, J }■ /b'itriondo 

< 44 

TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 

1 n colpo all'Italiana, con .M. 

I ' .ini A 4 

l M VERSAI. 

(pici maledetto Ispettore No¬ 
tai. ■ .• : 1 Y Hr.iii.' r G * + 

VIGNA CLARA (TH. 330559) 

I, mt estlgatorr Marlowr, con 

J Gart.iT (VM Hi G 4 

Seconde visioni 

V* ll.l V Riposo 
A URIA i IN K. Riposo 
AFRICA. Sequestro di persona 
i>»n F Sito UR 444 

AIKON’L Raperino r f nel 
Far West UA 44 

AI. \ H K \ . Kl «Che, Ouetara, 
ioti F Ha bai UR 44 

ALBA. Il ladro di Parigi con 
J I 1 B* iniombi DR 444 
A Lt K ■ ('unto alia rovrocia, 
con J Caar A 4 

Al.l VOSI,, Miao miao arriba 
amba DA 44 

AMBASCIATORI Salvare ia 
faccia, con A La Ruota 

(VM 18 ) O 4 
A MURA M»\:SFI.LI: GII ere. 

di King Kong A 4 e rivista 
ANIF.N3 I mostri, con Gas- 
-tt.an-l’ognazzi H\ 44 

APOLLO' I~< morte sull'alta 
< olllna, ii,n P Lawrence 

A 4 

AQllI.t: Llmplrgato, coti v 
Manfr<dl (' 44 

ARM.UO lai cortina di bam¬ 
bù. cui D Dur>e.i A 4 
\ROO- Viaggio al centro della 
terra, con J Marno \ 
ARILI, 1 vichinghi, con I 
Corti» A4 

\MT(>K Indianapolis pitta In 
ternate, con P Newnian « 4 
U (il «Tt S l'n tranquillo po¬ 
sto di campagna con F. Nero 
VII 1S) DR 444 
Al'RFf.TO' Le amanti di Dra- 
cula. cor. V l.*-e DR 4 
AI’RF.O: Quella «porca storia 
di Joe Cilento, con Gk Nader 

C. 4 

AURORA: Lo scatenata U ba¬ 
stardo Il rinnegato 
AUSONIA: Una sull'altra, con 
J sorci (VM Ut O 4 
AVORIO- Guardatole ma non 
toccatele, con U 1 ognazz 1 

C 4 

BRUSITO: Spett ad Inviti 
BOITO: I traMcoari di Manila. 

con B. Revnoldi A 4 

BRASIL: Sani WklBO. tvn 
B Beynold* A 44 

BRISTOL: Tre contro tutu. 

con F Smura A 444 

RSOàDHAT: La morto sul¬ 
l'alt* colila*, con P. Law¬ 
rence A 4 

CALIFORNIA : Vedo andò, con I 
N Manfredi C 4 

CASTFLLO: Il fango verde. 

con R Norton A 4 

CI,ODIO: torMao, con A Ce- 
lentano (VM 14) SA * 
COLORA DO: Cenerentola 
CORALLO: Ululai Expreos. 
eon G Barry A 4 
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CRISTALI-O; TBrilUng, con A 
Sordi SA 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO: Il pirata 
Barbanera 

DIAMANTE: La «Oda negli 
abissi, con J Caan DR 4 
DIANA: Vedo nodo, con N 
.Manfredi l' * 

DOR1A' Top sensatio«. con M 
Beltcfoche 

(VM 1») DR 4^ 
EOELWEIIS: Ciamang* 
ESPERIA: il commissario Po' 
pe, con U. Tngnazzi SA 44 
E.SPERO: ] 4 del Texas, eon 
F. Smatra a 44 

FARNESE: La ragazza tutta 
d'uro 

COLOSSEO: Imminente riaper¬ 
tura 

GIULIO CESARE- Flashback, 
con F. Rnhnhiiin 

«VM !»() DR 44 

HOLLYWOOD: Il ladri» di cri¬ 
mini. con J L Trintignant 
(VM 1-1) UR 44 
IMPURO: Vedove inmn<M»lo- 
blll In cerca di distrazioni 
ÌNDÙ'NO: La prigioniera, con 
E Wiener ( VM lrf) UR 4 
JOLLY: Brucia ragazzo brucia 
con F Prevost (VM IH) S 4 
JONlO: Istanbul Express, con 
Barry A 4 

LEBI.ON: Il momento di uc¬ 
cider e, cfjn G Hflton A 4 
LUXOR: Serafino, con A Or¬ 
ientano (VM 14) fiA 4 
MADISON: L'iaola dal tesoro 
Ui Walt Dianoy 
MASSIMO: Lo Macina, con A. 

Delon (VM 14) OR 4 

NEVADA: Agente 313 poma- 
porto per l'inferno, con G 
Ardiaoon A 4 

NIAOARA: Sortono non per¬ 
dono, con G Martin A 4 
NUOVO: Exodtu, con P- New- 
mar» DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Madre Gio¬ 
vanna dagli Angoli, con L 
Wlnnfcka (VM 1S> DR 444 
PAIOLA DI VM: Il terrò»* vie¬ 
ne d'oltretomba, con L Har- 
rison O 4 

PLANETARIO: Quello notte 
Inventarono In spogliarello, 
con B- Eklanfi SA 444 

PRENESTE: Cutter arac del 
West, con R Shaw DR 44 
PRIMA PORTA; Il posso e II 
pendolo, con V Prlce 

(VM 16) O 4 

PRINCIPE: Il sottomarino 
giallo UA 4 44 

RENO: Uno d| piu all'Inferno. 

' con G Hilton A 4 

RIALTO: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F Sinatra 

(VM 10) DR 44 
RUBINO: L'angelo stermina- 
ture, con S Plnal 

(VM 14) DR 444* 
SPLENDID: Poor Cow. con C 
Whitr (VM 18) S 44 

TIRRENO- I,'Impiegato, con 
N Manfredi C *4 

TRIANON: La ragacs* dalla 
calda pelle 

TUBCOLO: Il piatole» di Db» 
con G. Ford A 4 

ULISSE: Franco Ciccio e II id¬ 
rata Barbanera, con F Sar • 
cho C 4 

VFRBANO: L'amante di Gra 
mlgna, con G M Volont» 

(VM 14) UR ♦* 
\ OI.Tt'RNO- La brigata del 
diavolo, con W Holden A 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO; Ri¬ 
di >«0 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: I SOO di B4- 
laklava. con D. Htmm ni!■- 

UR 4444 

ELDORADO: lo. una donna 
FARO: Le ragazze dalla calila 
pelle 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Quella notte m- 
ventarno lo spogliarello » 
li Ekl.mil > \ 4 4 0 

ODEON: la quercia del gi¬ 
ganti, con V. Hellin \ 4 

ORIENTE: La ragazza delta 
notte, con J Pi:.-:r. DR 4 
PLATINO: Chimo 
PRIM AVER \ Imminenti- . . 
pcrtur.i 

PUCCINI: Bandito si. ma il. 
onore 

REOII.f.A: Vacanze sulla 
vplagg a 

SAI.4 UMBERTO: Uu colpo 
da otto 

Sale parrocchiali 

COLUMBI S. Fronuera Nord- 
Ovest, cu-i L B.-i-.i". A 4 

CRISOGONO. 11 ladro del rr. 

con E P .ritorti A 4 

DELLE PRO VINTI L Due ma- 
fi imi nH far West n»n Fra.-.- 
chi-Ingr.oisi i C 4 

GIOV. 7 RAS TEVERE ' I ragaz¬ 
zi di ( zmp Slddon*. con F 
Me Mu» 4 

MONTE OPPIO Testa di tbOz 
co per otto implacabili, cv-n 
tt l, I..iw -•:»*- -34 

MONTE /I Hit» SIl% estro e 
Gnft/alev sfida all ultimo pelo 
DA 4 

NOMI.NTWO Pazzi pupe e 

pillole 1 >■; J 1 -, -a :*■ ( 44 

ORIONE' Wehermacht ora zero 
PANFILO: Loto del musilii. 

idi» Al Bar»'- S 4 

S \LA S S\Tl RNINO. F. ven¬ 
ne l'ora della scodella. r. 

J Cotteti \ w 

« FFIJCE: • paratori a ad \hi- 
Irnr. con B Darli \ 4 

TR4HPONTINA: Marinai in 
coperta, con L. Toni- s 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OOCI LA RIDUZIONE RN II, 
AGIR ARCI : Ambulatori, 
Adrtootae. Africa, Alfieri, Bo¬ 
logna, Cristallo. D*U* Terraz¬ 
za. lite lido. Faro, Flammee 14 . 
Imperiale!** n, 1 • a. t. I e- 
Moa, M**4lal, Nuovo Olvmpia. 
Ortome. Pooqal**. ptoaotario. 
Prima Piarla, Rialto, Roma. 
Splendid. Saltano Traiano di 
Fiumicino. TirroM. T**rol»>. 
UIIsso, Verbo**. TEATRI- Ri. 
furimi ed taf «rm ori tal *t va¬ 
ri b*ttefi9ÌI*|. 
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La scuola e la città 


Le strutture edilizie sono scoppiate: un problema 
politico gravissimo che non si può eludere 

Come costruire l’Università 
della «rivolta » studentesca 

Un milione e sefcentomila universitari nel 1975 — La paralisi provocata dalla legge 
641 — L'equivoco delle misure «l'emerge nza e la proliferazione incontrollata delle 
sedi universitarie — Non razionalizzazione, ma ristrutturazione del sistema 


Ecco che, l'anno settanta al* 
la porte, si riprasenta il prò* 
blema deU'affoUamento «Ielle 
strutture universitarie. Dopo 
una estate carattertoat* dal¬ 
la operazione semiclandestina 
della demolizione - lampo del¬ 
la casa dello studente (ex al¬ 
bergo Commercio) a Milano, 
l'autunno d ha portato la 
bella novità del « numero 
chiuso • e della minacciata 
serrata da parte dei rettori. 
Università di massa? Certa¬ 
mente, siamo tutti campioni 
di democrazia; ma, sino a 
che le strutture edilizie sono 
Quello che sono, niente da ta¬ 
re: non ci si sta. Vadano 
avanti quei pochi, quelli che 
contano, che hanno la possi¬ 
bilità «li arrivare sino in (on¬ 
do, con U loro bel diploma 
di laurea e la carriera assi¬ 
curata dalla propria collora- 
akne sociale; agli altri diamo 


so infatti esse sono state chia¬ 
mate in causa per far ac¬ 
cettare soluzioni di comodo 
provvisorie che risultavano in¬ 
vece ben presto definitive. 
Non a caso le « misure di 
emergenza» sono sistematica 
mente collega te alle questio¬ 
ni edilizie e mai, ad esem¬ 
pio, alla rimozione <11 una 
delle peggiori plaghe dell'uni¬ 
versità italiana e cioè la se¬ 
lettività di cimase che impe¬ 
disce «li fatto alle classi su¬ 
balterne U conseguimento del 
massimo diploma di studi. 

A questo proposito è dun¬ 
que necessario parlar chia¬ 
ro. Non è lecito, nel 1970, af¬ 
frontare i problemi dello svi¬ 
luppo delle strutture univer¬ 
sitarie con la faciloneria e li 
pressapochismo con 11 quale 
ad esempio essi lo furono nel 
defunto Piano Gul. Da allo¬ 
ra c*ò stata la rivolta del 



magari l’illusione di entrar¬ 
ci. nell'università, con la li¬ 
beralizzazione degli sbocchi 
di scuola media superiore, ma 
poi, di fatto teniamoli fuo¬ 
ri, nell'università italiana non 
c'è nosto per loro. 

Se le argomentaaioal del 

Slù retrivi po ss essori del po¬ 
trà cattedratico possono es¬ 
sere talvolta anche cosi cru¬ 
de, quelle del rappresentanti 
del potere politico devono es¬ 
sere necessariamente più pru¬ 
denti. Si ricorre perciò alle 
« Commissioni 4} indagine» 
che girano il paese (tre sedi 
universitarie) per sentire 
«dalla viva voce dei diretti 
protagonisti » notiate sulla si¬ 
tuazione degli atenei, orien¬ 
tamenti in merito alti rifor¬ 
ma dell’ordinamento universi¬ 
tario. Si scopre, dopo tre an¬ 
ni che lo andiamo dicendo 
(ma. si sa, 1 ministri del po¬ 
tere sono duri d'orecchi) che 
la legge MI sull'edilizia sco¬ 
lastica ha avuto effetti para¬ 
lizzanti e che sopratutto per 
l'università (ma perchè, per 
le scuole elementari no?) bi¬ 
sogna correre al più presto 
ai ripari, approntare misure 
d’emergenza. 

A «presto punto ci fermia¬ 
mo, perchè ogni volta che si 
parla di misure di emergen¬ 
za. suona un campanello di 
allarme che ridesta 1 nostri 
peg gi ori sospetti- Troppo spes- 


mondo studentesco, il movi¬ 
mento che ha investito tutta 
la semola sino alla media 
d’obbllgo; c'è stata, non ul¬ 
tima, una ricerca ed elabo¬ 
razione culturale che permet¬ 
te di impostare il problema 
in termini seri e documen¬ 
tati. (1) 

Una questione, soprattutto, 
appare ormai acquisita: lo 
sviluppo delle strutture edili¬ 
zie universitarie in Italia non 
può essere affrontato in ter¬ 
mini di semplice razionali* 
«azione, ma solo in quelli di 
radicarle ristrutturazione dello 
intero sistema; il che non si¬ 
gnifica peraltro che si debba 
procedere ad un piano di in¬ 
terventi sulla base di un 
astratto schema generale, ma 
alla elaborazione «li una stra¬ 
tegia che partendo «lalle di¬ 
verse «empiesse situazioni in¬ 
quadri il problema dell’orga¬ 
nizzazione dell’istruzione su¬ 
periore nei rapporti di inte¬ 
razione con il resto della si¬ 
tuazione scolastica sociale eco¬ 
nomica ed urbanistica. 

Questo per quanto riguar¬ 
da il primo livello di prò 
bleml connessi allo sviluppo 
delle Università, e cioè quel¬ 
lo della distribuzione territo 
riale delle sedi a stala na¬ 
zionale e regionale. 

« Le decisioni che riguarda¬ 
no la distribuzione del patri¬ 
monio universitario in un ter- 


Schede 


Un’utile storia 
della guerra 


Dopo 1 quattro volumetti 
del Rothberg oditi «la Dal 
l*Oglio — di cui già ci siamo 
occupati — ecco un’altra sto¬ 
ria illustrata — anche questa 
dia numerose fotografie, sep- 

E ure forse un po’ più « scon 
ite » — della II guerra «non 
diale che viene proposta, nel 
trentennale del suo inizio, al 
lettore italiano. E’ a cura di 
Hans Adolf Jacobsen e 
Hans Dollinger (Sansoni edi¬ 
tore) e ne è uscito adesso 
il primo «lei dieci volumi pre 
visti — al prezzo effettivamen¬ 
te economico, dati i tempi, di 
180 lire — 1939-1940. Le « guer 
re lampo». 

L'opera — si è detto — sa¬ 
rà di «ilrct volumetti: oltre 
a questo. 1940'41 La guerra 
contro la Gran Bretagna. 1941. 
L'operazione Barbarono, 1941 


1942. Guerra su tutto il globo, 
l942-'43. La svolta della guer¬ 
ra, 1943. L'assalto alla « For 
te Zia Europa », 1943-’44. Bat¬ 
taglie su due fronti, 1944. La 
invasione, 1945: la conquista 
della Germania, 1945. La fine 

Si tratta, come si compren¬ 
de di un lavoro divulgativo, 
che, tuttavia, va segnalato po¬ 
sitivamente per l’ampio spa¬ 
zio dedicato ai documenti: il 
che impegna il lettore ad una 
riflessione personale, critica, 
come di solito non avviene in 
pubblicazioni del genere. 

Hanno collaborato all'edizio¬ 
ne italiana A degli Alessan¬ 
dri, L. Becheruoci, G. Mori, 
N. Salvetti e L Schnelder. La 
traduzione e di Riccardo Po- 
sani. 

m. ro. 


Notizie 



m ECCO L'ELENCO DEL¬ 
LE OPERE — AL )• NO¬ 
VEMBRE - PIU' VENDU¬ 
TE ari «afa» dalla sattbna- 
n». I marnati tra partala*! 
U patta che la stes- 
accapavaaa arila 
Mtt'riftana erit- 


2) < Enciclopedia scientifi¬ 
ca », Ganantl (4); 

1) Koloslmo: « Non è ter- 
rostro », Sugar; 

4) Scalfari: « Autunno dol¬ 
io repubblica », Elas-Kom- 
pa*» (2)* 

5) Bamard: « Una vita », 


1) Onaraacbli «Dea Ca¬ 
rnute a I «levati d'oppi », 

Rósoti (I); 

1) Vittoria*: « U cHtè dal 
«miao, H aaadl (2); 

Il Ripariti» • P apa ra l la- 
pahala», PeMriaelli (4); 

4) Beatati: • L' atrea e », 
Maadadari {*); 

f) Pariteli « rilette, a ca¬ 
ri ala», Rlis * » . 

SapplaHca a Potala: 

Il < Oridt alla fecmezJe- 
aa di aaa MMki pubbli. 

», I la tedi (I); 


La classifica 4 stalo com¬ 
pilata su dall raccatti pres¬ 
sa la librarla Internaitonoio 
di Stefano (Datava); Inter- 
nettatale HoUas (Tarine); 
Inteniailenele Cavaor (Mi¬ 
lano); Cablila (Verena); 
C a l dani (Vantila); Interna- 
tieneie Seeber (Firenze); 
Università* (Trias**); Cap¬ 
pelli ( rielet ta); Mede rais» I- 
m* a Grame** (Roma); Mi¬ 
nar»» (Napoli); La tona 
(Bari); Caco (Cagliari); 
Salvator* Fausto Fioccavi# 
(Pri ora t o ). 



ritorio — scriva Giancarlo De 
Carlo — non possono più es¬ 
sere impostate sui calcoli sem 
pliusti dei fabbisogni, delle 
aree di influenza, degli stan 
dards, ecc. (inora usati e del 
resto raramente rispettati »; 
anche per quanto riguarda la 
dimensione del complesso uni¬ 
versitario non esiste un va¬ 
lore ottimale, esiste semmai 
« una dimensione conforme, 
cioè appropriata a una par 
ticolare configurazione orga¬ 
nizzativa e morfologica ». Una 
dimensione che però, ancora 
secondo De Carlo, ha un suo 
valore limite che si aggira 
intorno ai 10.000 studenti; ma 
11 decentramento, che si ren¬ 
de necessario al di sopra di 
questi valori, «non può es¬ 
sere inteso come puro espe¬ 
diente tecnico destinato ad al¬ 
leviare la congestione di una 
sede troppo affollata ma è 
una operazione urbanistica 
che va calcolata in un qua¬ 
dro globale di situazioni e di 
conseguenze territoriali e so¬ 
ciali ». 

E’ sulla base di queste stes¬ 
se premesse che Paola Cop¬ 
pola d’Anna dichiara insuffi¬ 
cienti le attuali 32 sedi uni 
versitene per acccogliere 1.600 
mila studenti previsti al 1975 
(il progetto HO ne prevede 
l'accrescimento sino ad un 
milione); ma anche osserva 
che « le cento università di 
Italia proposte da alcuni «mi- 
tori dell’argomento sembrano 
essenzialmente frutto di una 
malcelata mania di gran 
dezza ». 

Di fronte alla tentazione di 
stabilire delle cifre pare a noi 
necessario ribadire il concet 
to espresso in precedenza, e 
cioè che un plano nazionale 
non può che scaturire dallo 
esame approfondito delle sin¬ 
gole diverse situazioni; anche 
il fissare un valore limite 
per la dimensione di un Cen¬ 
tro Universitario, in astratto, 
potrebbe non avere senso in 
un processo di pianificazione 
mondiale che vede ad esem¬ 
pio il progetto di accentra- 
mento a Tokyo di una uni¬ 
versità per 100.000 studenti. 

Tutto ciò detto per esigen¬ 
za di rigore metodologico, ci 
rendiamo conto nello stesso 
tempo del grave pericolo cui 
si va incontro con una simi¬ 
le impostazione nella situa¬ 
zione italiana. La giusta esi¬ 
genza di non fissare in ter¬ 
mini aprioristici uno schema 
generale di distribuzione del¬ 
le sedi universitarie sul ter¬ 
ritorio nazionale, può anche 
funzionare da paravento di 
comodo per i sistematici im¬ 
provvisatori di esigenze di 
istituzioni universitarie; 1 qua¬ 
li, a dir il vero, sino ades¬ 
so non ne hanno avuto bi¬ 
sogno, se si sta all’elenco chi¬ 
lometrico di nuove istituzio¬ 
ni di sedi approvato durante 
l’anno '68-*69 con decreti pre¬ 
sidenziali e al moltiplicarsi di 
iniziative locali favorite dalla 
complicità di Camere «li Com¬ 
mercio e di parlamentari po¬ 
tenti. 

Il caso dell'Università cala- 
bra, più volte ricordato, è 
senz’altro il condensato più 
tipico: quella che doveva es¬ 
sere l’iniziativa principe del 
centro • sinistra in fatto di 
pianificazione universitaria 
(concorso nazionale per una 
università residenziale, dotata 
di tutte le attrezzature e le 
provvidenze) non ha resisti¬ 
to di fronte allo scoglio de¬ 
gli antagonismi locali e si è 
dequalificata in partenza con 
la istituzione dell‘università 
« libera » di architettura a 
Reggio Calabria, retta da un 
preside che lo è contempora¬ 
neamente anche a Torino e 
a Genova. 

In conclusione, 11 compito 
che ci riguarda è difficile e 
sonile; mentre da una parte 
ci rifiutiamo di schematizza¬ 
re una astratta distribuzione 
delle sedi universitarie sul 
territorio nazionale, dobbia¬ 
mo impostare una proposta 
culturale e di lotta che pos¬ 
sa costituire un parametro 
di riferimento e eli verifica 
nella battaglia contro gli au¬ 
tomatismi dispotici e anticul- 
turai! «lei sistema. 

Essa assume termini di 
maggiore concretezza quando 
si affronta il problema del 
rapporto tra Università e ter¬ 
ritorio, tra Università e città; 
di questo tratteremo in un 
prossimo articolo 

Novella Sansoni 


Mostre 


Pitture di Baratella a Milano 

Marat può 
risorgere ? 

Un complesso discorso artistico che investe 
e rovescia quella « società dell'Immagine » 
in cui si esprime la mitologia del consumo 


(lì * Piani fteazione e dise¬ 
gno delle università », a cura 
di Giancarlo De Carlo - Ed. 
Universitarie Italiane - Vene¬ 
zia. giugno ’68, pp. 318. 

— « L’unieersifA tn espan¬ 
sione » di Paola Coppola d'An¬ 
na Pignalelli - Ed. Ètas Rom¬ 
pasi - Milano, febbraio '69, 
pp 306, L. 1000. 

— * Rivolta studentesca e 
campus universitarie, di Pie¬ 
tro Ballasi - Ed. Franco An- 

r li - Milano 1968, pp. 239, 
4000. 

— * t/ntnersifà e territorio » 
Uniiersità degli Studi di Bo¬ 
logna, Istituto di Archiiettu 
ra ed Urbanistica - Ed. La 
Suora Italia - Agosto 1969, 
pp 367, L 7500. 

— Ciclo di comunicazioni 
sul problemi dell'istruzione - 
Ciclostilato a cura della Fa¬ 
coltà di Architettura di Mi¬ 
lano • Anno ’6t-’69 • Ricerca 
del prof. Guido Cantila. 



Paolo Baratella: « In mari* di J. P. Marat », 1M 


Almeno da dieci anni a questa parte Ba¬ 
ratella cerca con testarda energia di pro¬ 
nunciare il suo drammatico giudizio sulla 
sorte dell’uomo contemporaneo. I quadri 
che in questi giorni espone alla Galleria 
Vinctona non fanno eccezione. Veramente 
egli non è un artista « neutrale ». E neppu¬ 
re è un artista che s’appaghi con facilità 
nello schema o nella formula «li un deter¬ 
minato linguaggio plastico. Di una cosa è 
sicuro: ohe il giudizio sulla condizione del¬ 
l’uomo d’oggi non può essere enunciato che 
in termini di bruciante attualità; al tempo 
stesso però è capace di far agire aU’interoo 
delle componenti del gusto o delle più va¬ 
ne ed estreme indicazioni figurative, cosi 
come sono andate articolandosi in questa 
ultima stagione, un amaro impulso, un tra¬ 
gico accento, che ne rimescala carte e 
motivi sino a rovesciarne i simboli, i segni, 
le allusioni; sino a far emergere da tutto 
ciò una nuova fisionomia d'immagini. 

Ma è chiaro che la sostanza del discorso 
e dell'ispirazione di Baratella sono di natu¬ 
ra vivacemente contestativa. C’è chi ha de¬ 
finito la nostra società attuale come « la 
società dell’immagine ». 

Baratella pensa che le immagini che 
si rovesciano da ogni parte, con ritmo con¬ 
citato e Ininterrotto, sull'uomo contempora¬ 
neo, sono una sorta di nuovo « oppio ». E 
sono queste, appunto, le immagini che si 
accampano anche negli spazi di Baratella 
con l’evidenza del loro « messaggio » imme¬ 
diato, « messaggio di massa » rame si dice. 
Baratella ne fa un montaggio ricco, folto «li 
riferimenti, che appare con tutta l'immi¬ 
nenza del primi piani. Ogni figura è « illu¬ 
strazione », non realtà; « rappresentazione », 
non storia. E’ quindi una sorta di mondo 
in «panavision» quello che ci sta di fron¬ 
te, nei suoi quadri. Ma dietro di esso, af¬ 
fiorante da una inquieta profondità psicolo¬ 
gica, tra le brillanti stesure cromatiche, ec¬ 
co l'improvvisa comparsa del volto dell'ar¬ 
tista: un volto urlante, assurdo, spettrale, 
« fuori posto ». Ed è come se di colpo l’in¬ 
tera struttura dell’opera entrasse in crisi, 
sprigionando da sè un senso contrario a 
quello ostentatamente conclamato. Si com¬ 
pie cosi il rovesciamento del significato del¬ 


l'immagine, poiché 11 volto assurdo e spet¬ 
trale si rivela come il vero segno della 
realtà, mentre ciò che sembrava tanto evi¬ 
dente e affascinante si manifesta ora nella 
sua essenza precaria e fantomatica. 

La contraddizione che nasce tra l’appari¬ 
scente, avventurosa e facile sequenza delle 
immagini di «superficie» e gli elementi che 
scandiscono drammaticamente il sottofondo — 
ora 11 volto e ora altri segnali di emergen¬ 
za, come la sagoma brutale del soldato na¬ 
zista o il profilo dei dittatore, Indici di un 
pericolo permanente anche nella storia di 
oggi — è la causa prima della tensione che 
ri genera all'interno dell’opera, costituendo¬ 
ne il suo punto di forza. 

Talvolta l’opera è più complessa, come 
La morte di Superman, Western da Came¬ 
ra, In hoc stgno vinces, Una situazione qua¬ 
si intima. Qui è una folla d'immagini che 
investe il quadro. Sono le immagini che non 
ci danno pace, che continuano a turbinarci 
negli occhi, che ci risorgono nella mente 
ad ogni istante, che partecipano ai nostri 
sogni, che si confondono ambiguamente con 
la nostra vita interiore, tentando di sosti¬ 
tuirsi ai nostri pensieri, Baratella si muove 
tra queste immagini accogliendole e al 
tempo stesso scaricando su «ti esse le pro¬ 
prie ire, i propri sarcasmi; le proprie di¬ 
sperazioni e le proprie speranze. 

C'è un quadro che risulta del tutto chia¬ 
ro ed esemplare: La morte di Marat. E’ un 
quadro meno gremito degli altri, netto e 
forte, ohe s’ispira alla celebre tela di Da¬ 
vid. Baratella ha dipinto la figura del rivo¬ 
luzionario con la severa compostezza del¬ 
l'originale, ma dietro, sul fondo cupo del 
quadro, ha raffigurato se stesso con le brac¬ 
cia alzate in un gesto di dolore e di richia¬ 
mo per quella grande morte. E' questo 
forse l’indizio piu preciso dei sentimenti di 
Baratella e quindi del pathos che domina 
le sue opere: un indizio che cl pone diret¬ 
tamente nel cuore della questione, che del 
resto non interessa soltanto Baratella: Ma- 
rat può risorgere? La risposta positiva a 
questo interrogativo è senz'altro una delle 
componenti dell’energia figurativa di Bara- 

tóUa - Mario Do Micheli 


Ritratti recenti di Renzo Vespignani esposti a Roma 

Giovinezza d’una 
vecchia madre 


La nuova stamperia e galle¬ 
ria * Aldina » in Roma (via 
dei Greci 40) apre la stagio 
ne con una mostra di Ren 
zo Vespignani. Sono qui espo¬ 
sti tutti i disegni pubblicati 
nel volume « Rapporto sul¬ 
l’autore », già recensito su 
queste colonne con la nota 
critica « Autoritratto di un 
uomo a pezzi » e altri dise 
gni recanti: dodici fra autori- 
tratti e ritratti della madre 
del pittore. 

Gli autoritratti sono lo svi¬ 
luppo formale estremo e al¬ 
lucinato — lo si potrebbe an¬ 
che dire un esaurimento di 
contenuto — del tipo umano 
ripetuto nei fogli del « Rap¬ 
porto » e in molte pitture del¬ 
la serie « Imbarco per Cite 
ra » presentata a Milano, Fer 
rara e Modena I ritratti del 
la madre, invece, sono le or: 
me forme di un contenuto 
nuovo e stranamente gio¬ 
vane. 

Negli autoritratti, venuto 
meno lo spleen da società dei 
consumi — quel clima « mo¬ 
rale » che neli‘« Imbarco per 
Citerà » aveva consentito a ve¬ 
spignani «fi dare forma deca¬ 
dentistica, gelida e funebre 
nell'allegria hippy del colore 
di un festino privato, al dis¬ 
solvimento storico-esistenziale 
di uomini e oggetti in una si¬ 
tuazione opulenta — la forma 
è un fantasma spaesato e fer¬ 
mato sul foglio come alito su 
vetro. 11 naturalismo ossessi¬ 
vo del disegno ha perduto 
energie, (orsa di provocazio 
ne, tattilità. Il diségno reati 
di grande probità e di nobile 
maniera ma è emme se non 
riuscisse più a chiuderà una 



Ronzo Vespignani: « Mia ma- 
tiro » 

forma quando è necessario. 
In alcuni di questi autoritrat¬ 
ti si appressa il sentimento 
di tristezza mattutina, come 
di chi faccia fatica e pena a 
ricominciare un giorno. 

Vespignani ha voluto invec¬ 
chiare la propria giovinezza 
in questi ultimi autor iti atti 
ma, per quella misteriosa ri¬ 
sorsa vitale che ciascuno 1 I- 
la fine ha in aè, il concreto 
corpo del pittore è sfuggito 
alla vivisezione poetica, si è 
fatto fantasma, ambiguo alito. 

Per contro, disegnando la 
vecchia madre, e ci sembra 
che sia la prima volta che 


Vespignani la disegni, 6 riu¬ 
scito a scoprire e a rendere 
evidente la giovinezza della vi¬ 
ta dentro una forma che più 
che vecchia appara antica, au¬ 
rorale, arborescente. 

La figura della donna assai 
tenera e beila viene alla su¬ 
perficie del foglio da molto 
lontano. E’ una forma * con¬ 
vessa » per quanto gl] autori- 
tratti erano forme «concave». 
Questa figura femminile è tra 
i rari personaggi positivi e co 
struttorl che Vespignani aobia 
mai dipinto. Come forma è 
costruita con infinite variazio¬ 
ni di luce che concentrano e 
rendono tattile l'energia spi¬ 
rituale del tipo nelle mani e 
nel volto alla maniera dei vec¬ 
chi di Rembrandt. 

La somiglianza della madre 
col pittore è molto forte ma 
non si tratta di quella somi¬ 
glianza che è abituale. Non so 
per quali vie della esperienza 
e dell'immaginazione Vespi¬ 
gnani pittore abbia visto per 
la prima volta la madre. Fat¬ 
to sta che nell’anatomia della 
figura della madre ha ritrova¬ 
to se stesso con grande emo¬ 
zione. Il disegno che porta 
il titolo Una carezza è dav¬ 
vero impressionante, è una 
metamorfosi germinale In 
consueta nell’arte di Veapigna 
ni che pure di metamorfos 
ne ha dipinte. In questa im 
magi ne c’è una energia posi 
tiva che, a giudicare da come 
si distende felice al possesso 
dello spazio, potrebbe dare 
principio a una esperienza pla¬ 
stica nuova. 

Dario Mkacchi 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 


12,» CORSO DI INGLESE 

IMI TANTO ERA TANTO ANTICO 

134* TELEGIORNALE 

IMI IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17,» TELEGIORNALE 

17,4$ LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gioacchino Rossini di Tito 

11/4$ OPINIONI A CONFRONTO 

IMS ANTOLOGIA DI SAPERE 

* stili del noeti* sacri* 


atto; à) Wally Datar 


19/4$ TELEGIRNALE SPORT, Notili# dri lev*** « dalK ecumU , 
Cronache italiano. Oppi al P»r ia a» * nt* 

MJ TELEGIORNALE 

2MP LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

« I duo pipanti: Stati Uriti * Untene sovietico ». Grò* • Cfa¬ 
vori »! occupano in questa puntata dolio «sporte*» dri sistema 
scolastico In URSS • in America 

22,M MERCOLEDÌ' SPORT 

2M$ TELEGIORNALE 


Televisione 2 


IMI TVM 

214P LA SPIAGGIA 

Film. Rapi# di Alberto Lattuada. Tra gli Interpreti: Martin* 
Corel, Rof Vallone. Il film f* parto di un nuovo ciclo, curato 
«te Femildo Di Giammorto#, gonoricamonta intitolato a « Me¬ 
menti «lei cinema italiano ». " La spiaggia " di Lattua«te 
svolga una critica di costuma centra il purltanesima Ipo¬ 
crita «lolla borghesi* e il culto dal «tenero. Il racconto ha 
momenti convenitene», me è nel c ompl e sse mordente. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, t, 
10, 12, 13, 1S, 17, », 23; 4 Cor 
so di lingua inglese; 44* Mat¬ 
tutine musicele; 7,19 Musica 
stop; 7,4* lari al Parlamento; 
1,39 Le canzoni del mattino; 9 I 
nostri flg»; 9,94 Colonna musi¬ 
cate; 19,95 La Radi* per te scuo¬ 
le; 19,35 Le era «Iella musica; 
1149 Una voce por vri; 12,95 
Contrappunto; 1242 Lotterà apar¬ 
te; 1243 Giorno per giorno; 
13,1$ Ovante donne, poveruo¬ 
mo; 14 Trasmissioni ragiona»; 
14 Ai Zibaldone Italiano; 15,45 
Un quarto d'ora di novità; Il 
Programmo per i ragazzi; 1449 
Slama fatti cosi; 17/95 Per vri 
giovani; 1«4t II dialogo; 19,13 
Il pirtera di santi; 1949 Luna- 
parte; 29,15 Dldon; 2245 Musica 
leggsra «la Israele; 23: Oggi al 
Portamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,M, 
7,», 149, 949, 1949,11,», 12.15, 
1349, 144», 15.», 14,», 17,», 
1949, 1949, 22, 24; 4 Prima di 
cominciar*; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 1,19 Pari * 
disperi; 9,49 Signori l'orchestra; 
9,15 Romantica; 9,49 Interludio; 
19 Una tempesta di nave; 19,17 
Improvvise; 19,49 Chiamato Ro¬ 


ma >131; 1249 Trasmi trioni re¬ 
gionali; 13 Poca, abbastanza, 
malto, molt iss ime; 1345 Segno- 
disco; 1448 Juke-box,- 14/95 Ap¬ 
puntamento con le nastra can¬ 
zoni; 1$ Pista di tenete; 154S 
Servizi* spadaio dal eternate 
Radio; 14 Pomeridiana; 1745 
Classe unica; li Aperitivo in 
musica; 19 Ping-pong; 1949 
Punto * virgola; RM Persona- 
te di Nice Fidane*; 29,49 Or¬ 
chestra diretto da Zeno Vuke- 
Hch; 21,19 La baa N qu e ; 22,19 
Poco, abbastanza, molto, mol¬ 
tissimo; 22,49 Un certo ritmo; 
23 Cronache del Mezzogiorno; 
23,19 Concorsa UNCLA par can¬ 
zoni nuove. 

TERZO 

Ora 19 Concerto di apertura; 
11,15 Musiche par strumenti m 
Palo; 114* Uriche da camera 
francesi; 12,1* Scilla * Il cata¬ 
clisma dal 17*3; 124* Ulne rari 
operistici; 13 Intarmano; 14 
M uriche He liane «Foggi; 1449 
Il disco In vetrina; 1549 Con¬ 
certo sinfonico; 1745 Lo «Da¬ 
me Inglesi »; 17,» Jazz oggi; 
Il Notizia dal Tono; 1149 Mu- 
sica leggera; 11,» GN uomini a 
la torre; 19,15 Concerto di egri 
sera; 2945 I virtuosi di Remo; 
21 Music* fuori schema; 22 II 
Giornate dri Torto. 


VI SEGNALIAMO: « La promessa » (Rodio 1°, art 29,15). - Dramma 
di Atokstej Arbuzov. Ragia di Vaterio Zurllnl. Tra g» interpreti: 
Anna Moria Guarnlarl, Giancarlo Giannini. 


Contro 

canale 


CANZONI E CONTESTAZIO¬ 
NE — Seconda puntata del- 
I mchiesta di Luciano Ricci 
e Luca Pinna tu I nuovi di¬ 
vi, dedicata agli idoli della 
canzone Al fermine, un di¬ 
battito al quale hanno par¬ 
tecipato Baroltnt, Moravia, 
Gtommonco, Lietta Tornabuo- 
ni e Sergio End rigo 

Diciamo subito che. pur¬ 
troppo. il rapporto dì tem¬ 
po (e per certi aspetti di in¬ 
teresse) fra il materiale pro¬ 
posto alla discussione e la 
discu ss i o ne stessa non è sta¬ 
to felice: Ricci e Pinna, in¬ 
fatti, hanno dovuto sovraf¬ 
follare poco più di mezz’ora 
di trasmissione con una se¬ 
rie davvero enorme di no¬ 
tazioni: ed altrettanto tempo 
è stato assegnato ad una di¬ 
scussione che soltanto in va¬ 
ri interventi ha trovato tn» 
do di uscire dal generico 
e dal superficiale 
La brevissima puntata, in¬ 
fatti, ha affrontato un tema 
assai arduo: individuare i 
modi e le ragioni delle modi¬ 
ficazioni subite dal divismo 
dell acanzone negli anni ses¬ 
santa: collocarle dentro B 
quadro del nuovo posto occu¬ 
pato da* giovani nel mercato 
di consumo; illustrare t mec¬ 
canismi attraverso i quali an¬ 
che la protesta giovanile può 
diventare « mercato» (disco 
grafico, nel caso); accenna¬ 
re ai tentativi compiuti dalla 
canzone e dai cantanti folk 
per uscire dalle secche <S 
questa infernale situazione. 
Cera a fuoco, insomma, ro¬ 
ba sufficiente per una intera 
serie di trasmissioni televisi¬ 
ve. Ed è davvero un pecca¬ 
to che il tutto sia stato stret¬ 
to in limiti di tempo cosi 
inconsueti alla nostra TV. 

Gli autori, infatti, hanno 
avuto appena il tempo di 
esprimere la tesi che gli ido¬ 
li individuali sono tramontati 
per dar luogo al fenomeno dei 
complessi più atti ad identi¬ 
ficarsi con la psicologia di 
gruppo, che già erano dovuti 
passare ad accennare ai mo¬ 
tivi della nascita di questa 
psicologia e quindi al feno¬ 
meno della contestazione gio¬ 
vanile e al tentativo di de¬ 
gradarla e comprimerla tù 
ruolo di una qualsiasi merce. 
Proprio questa seconda par¬ 
te — che meglio del resto si 
atteneva alla problematica 
di un nuovo divismo — è sta¬ 
ta ridotta a poche battute; 
dalle quali, tuttavia, ci è sem¬ 
brato di capire che Ricci * 
Pinna si stavano muovendo 
nella direzione giusta; una di¬ 
rezione dalla quale forse si 
sarebbe potuto risalire fe¬ 
condamente ai produttori di 
divismo ed alle ragioni eco¬ 
nomiche ed ideologiche della 
sua esistenza e delle sue mo¬ 
dificazioni (potevano utilmen¬ 
te essere sviluppate, in que¬ 
sto senso, sia l'intervista con 
l’Equipe 84 che quella con 
Sandra Mantovani). Lo stes¬ 
so tema dell’industria della 
protesta (con il riferimento 
perfino ovvio al Piper roma¬ 
no) è stato strozzato e, cu¬ 
riosamente ma anche signi¬ 
ficativamente, dall'esame di 
questa industria è rimasto fuo¬ 
ri proprio quello strumento 
che oggi contribuisce mag¬ 
giormente alla mistificazione 
dei gusti ed alla imposizione 
delle mode canore: la RAI-TV. 
Ma già: la trasmissione era te¬ 
levisiva. e questo spiega — 
oltre alla lacuna — anche la 
sua fretta generale. 

vico 


LAVORATORE ABBONATI AL 

TUO GIORNALE 



Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 


sostenitore L. 30.000 

annuo (a 7 numeri) L. 21.000 
annuo (a 6 numeri) L. 18.000 
annuo (a 5 numeri) L. 15.000 
semestrale (a 7 numeri) L, 10.850 
semestrale (a 6 numeri) L, 9.350 
semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 
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OGGI IN ITALIA t ALLESTIRÒ 


7 squadre italiane 
di scena nelle Coppe 


Sana Milaa, Rama, Cantari, hrtar, Fiorentina, Napoli • Juve 


COPPA DEI CAMPIONI 


Una giornata di gala per il football di club 


Otti gronde rouegna 4*1 calcia littinulmtli ■ livello 4 «quadro di saclatà: ti 
•(ocHoronno infatti lo partito di andata dagli « ottavi » di *tll dallo Cappa dal Cam¬ 
pioni a dallo Cappa dalla Cappa a I « sedicesimi • dalla Cappa dalla Flora- Ceca » 
punto luì tra tomai: 


Von«aorta Cortina-Stalla Roana 
ma par II 11 na v a mb ra). 


C alg r ada, a Standard Uagt-Raai Madrid (la pragram 


Coppa dei campioni 


Por il noma e la fama dalla squadro in campo una 
partita mariterebbe la tamMnala no non la ftna- 
lloaime dal tornea: Coltlc Randca. La duo campa 
gin! In pattata benna |U viola il tarnaa. ma quatfanno non tambrano nella migliori 
condizioni di forma ad entrambe domenica tana state sconfitte nel rispettivi cam 
pionati. Insieme a Caitic Rondca altri duo incontri fanne spicca: Di n a mo Kiov-Fioron 
tino • Leeds-Unlted Faranccaras. Sono duo confronti che potrebbero, dopa i « ritorni », 
Laureare due possibili vincitori del torneo perché tutta a quattro la squadro nominate 
hanno la carta in regala par potar arrivare alia Snaia. Fura Interessante s'annuncia 
l'Incontro tra I cecoslovacchi dallo Spartak di Tornava a I turchi dal Galatsara per¬ 
chè la squadra turche sano avversari ostici par chiunque quando si giaco un torneo 
Intemazionale. DI minore importanza Legia Varsavla-St. Etienne, Milsn- Feijenoord, 


Coppa delle Coppe 


Nessuna partita si stacca nettamente suite altra 
setta; la più interessanti, tuttavia, sembrano I con¬ 
fronti tra gii scozze ri dal Glasgow Rangers od i 
polacchi dal Conti Xabrze da una parta a tra I gioì la rosai dalla Rama a gli olandesi 
datl'KIndhovan dall'altra. Que st a ultima duo « quadra sana la uniche che attualmente 
occupino una p osizion a di rMleve nel rispettivi ca mp ion ati nazionali. 


Coppa delle Fiere 


E' » torneo che da vita al maggior numero di ri- 
saltati a sorpre s a. Una squadra ha già superato M 

turno qualificandosi par gii ottavi di finale: la so¬ 
vietica Dinamo di Baku che si è imposta ai norvegesi dallo Skeid di Oslo. La partito 
in programma sono tutta di nata vola Interessa tecnica. Fa spicca il quadruplica con¬ 
fronto italo-tedesco con Inter a Cagliari impegnata contro I tedeschi della RDT del 
l'Hansa Rostok o del Karl Zalss Jona a con Napoli a Juventus Impegnato contro I 
tedeschi occidentali della Stoccarda o doll'Horta Rartlno. 


COPPA DELLE COPPE 


LA DINAMO DI KIEV La Roma (con Capello) affronta 


osso duro 

co! Feijenoord ì VI0i3 


Milan d'attacco 


Dilla Rostri redazione 

MILANO, 11 

Domani a San Siro con Mi. 
lan-Feljonoord. ritorna la Cop. 
pa dei campioni 11 Milan teme 
quatta partita, per ragioni mol¬ 
to evidenti. Innanzitutto, se la 
squadra roesonera è quella vi¬ 
sta nel * derby ». con Rivera 
l'ombra di sa stesso, qualsiasi 
formazione europea potrebbe 
metterla In difficoltà- Rocco 
pensava di aiutare 11 suo gio¬ 
catore più rappresentativo a 

- tirarti su * attraverso un sa¬ 
lutare riposo, ma Cattività 
stringe, si passa da un Impe¬ 
gno airaltro, tutti difficoltosi e 
non ci al può permettere pause 

Siccome manca la contropro¬ 
va, li tecnico se la prende con 
la Nazionale e le polemiche ad 
•ma legate, che, secondo luì, 
debilitano Blvera Poi se la 
prende con 1 critici che sono 
stati troppo severi con il Gian¬ 
ni del - derby ». ma sono palesi 
armeggi per nascondere una su 
tuazione oggettivamente preoc. 
cupante, Bisognerebbe, forse, 
prendere il coraggio a due ma¬ 
ni e inviare il giocatore In 
montagna per un mese. Ma. co¬ 
me dicevamo. 11 Milan mostra 
di non potere fare a meno di 
pedine importanti, anche se of¬ 
fuscate. Quindi. Rivera gloche. 
rà contro 11 Feijenoord. poi si 
vedrà: magari * «aiterà», la 
partita con li Napoli, la meno 
impegnativa, sulla carta, tra le 
prossime. 

Naturalmente, Rocco non ha 
accennato di questi suol pro¬ 
blemi con I giornalisti olande¬ 
si che ha avuto a colazione a 
Milanello. I) dialogo si e svolto 
su temi di carattere generale. 
Il tecnico, ha periato di utiliz¬ 
zare Combln, il cui ematoma 
facciale non è più un problema. 
Ha accennato pure. Rocco, alla 
posaibllità di Impiego di Ro¬ 
gnoni. fra 1 pochi salvatisi nel 

- derby ». Ma. Rognoni si po¬ 
sto di ehlt Forse di Lodettl, per 
un tempo E qui Rocco ha vo¬ 
luto precisare che 11 regolamen¬ 
to delle Coppa del campioni gli 
dà facoltà di mandare in cam. 
po tredici elementi: quindi, co. 
minclare con Rognoni e con Lo- 
detti non costituisce un pro¬ 
blema. 

In panchina Rocco at porterà 
anche Fogli, pensando di dare 
la preferenze e Santtn. da de¬ 
stinare ed una delle due - pun¬ 
te . centrali olandaat. La preoc¬ 
cupazione deU'aUenatore. oltre 
a quella relativa a Rlvera. el 
riferiate, principalmente all'In¬ 
cognita del gioco del Feije- 
noord, «quadra che eolo Maldl- 
m ha vieto all'opera. Il « pa- 
ron » teme che queetl olandesi 
scendano In campo per fere 
barricete. 

SuU'altra sponda, per non 
sfigurare contro 11 Milan. Hap- 
pel et ricollega alla finale del¬ 
la Coppa dei campioni dell’en. 
no ecoreo. «perendo di non ri. 
peten gli errori dell'AJax Le 
eua «quadre, dice l'allenatore 
austriaco che de un anno gui¬ 
da 11 compleeeo campione di 
Olanda, non adotterà alcuna 
tattica particolare «netto per 
non ecombuseolare le Idee dei 
giocatori L’Ala* venne tra¬ 
volto a Madrid appunto per¬ 
ché volle « scimmiottare » Il 
Milan. per cui In campo vi fu. 
rono due aquadre « italiane *: 
quella vera e quella che sem¬ 
bravi la eua caricature. Sicco¬ 
me Happel e 1 suol giocatori 
hanno aaeietlto domenica el 
derby riportando un'Impressio¬ 
ne negativa del gioco del Mi¬ 
lan. hanno cominciato a pen¬ 
sare che potrebbero anche fare 
risultato In questo match 

Soprattutto l'impressione ne¬ 
gativa l’he destata Rlvera. che 
Ma Opel Intenderebbe marcare 
In una sona etretta - aspettan. 
dolo • al limite dell'area di ri¬ 
gore. Combln? Reppel non ap¬ 
pare tmprsaelonato- anche in 
Olanda — dice — una rondine 
non può fare primavere. Ma 
forse li tecnico del Fretjenoord 
recita un ruolo per * carica¬ 
re - I suoi. InduhDlamente. da 
quanto ha detto, queeta «qua¬ 
dra olendeee dovrebbe paeae. 
dere del numeri. Happel perla 
di compiamo robusto, di gioco 
moderno 1 non dispone di un 
Cruyff come l’AJex. In com¬ 


penso non denuncia scompensi. 

Dopo aver vinto il campiona¬ 
to olandese l'estate scorsa. 11 
Feljnoord conduce questa sta¬ 
gione la classifica e proprio 
la settimana scorsa ha sconfit¬ 
to lo stesso A)ax di Cruyff. La 
squadra si esprime in difesa 
con tanto di - libero» (Israel) 
e in attacco agisce con due 
-punte». Moulm e Van Hane- 
gem, presentati dai giornalisti 
olandesi come fortissimi uomi¬ 
ni-gol. 

La partita avrà inizio alle 
14..T0. 

Le formazioni 

MILAN 1 Cudiclnl. Anquillettl. 
Schnellinger, Santin. Rosato. 
Trapattonl. Sormani. Lodettl. 
Combin. Rivera. Prati. Riserve: 
Vecchi. Fogli. Rognoni. Golin. 

FEIJENOORD: Trejtel. Ro. 
meins, Van Duevenbode. Israel. 
Laserous. Hauti. Jansen. Van 
Hanegen. Kindwall, Wery. Mou- 
lln 

ARBITRO- Wetland (Germa¬ 
nia occidentale). 

Romolo Lonzi 

Bracke tenterà 
a Rema il 
record dell'ora 

PARIGI, li 

11 belga Ferdinand Bracke è 
giunto oggi a Parigi di ritorno 
da Città del Messico dove ha 
tentato invano di migliorare il 
primato mondiale dell'ora de¬ 
tenuto dal danese Ole Ritter. 
Il belga al suo arrivo ha di¬ 
chiarato che l’anno proesimo 
cercherà nuovamente di mi¬ 
gliorare li primato di Ritter. 
ma il tentativo lo farà a Roma 
sulla pista del velodromo olim¬ 
pico pista sulla quale il .'<0 ot¬ 
tobre 1967 miglioro il primato 
detenuto da) francese Rogera 
Riviere. 


ATTIVITÀ’ 

nAAAA/W/V' ✓ywwvwvwy 

DELL’UISP 

Centro di avviamento 
all’atletica leggera 
alla « Tiburtina » 

La Polisportiva Tiburtina, in 
collaborazione cen l'UISP di 
Rema, ha organizzato por I gio¬ 
vanissimi un contro di ovvio- 
monto alla affatica leggera di¬ 
ratto dal Prof. Toncrodi. Il cen¬ 
tro è «porto II mercoledì ed il 
venerdì dalla ora 15,00 allo 
17,00. Lo iscrizioni si ricovono 
presse la sede delle Polisporti¬ 
va, via Luigi Bellardl lotto C, 
eppure direttamente al campo 
cho si trova In vlo Giulio Co¬ 
sare Vieta (zone Monti del Pa¬ 
ceraro). L'Iniziativa è rivolte 
particolarmente elle ragazze 
dal é al 11 anni ed al giovani 
dal 0 al 14 anni. La Polisporti¬ 
va Tiburtina, attraverso il cen¬ 
tro di addestramento, Intende 
offrire el giovanissimi un'occs- 
slene permanente di pratica 
sportiva « di formazione fisi¬ 
ca. L'Impianto, moderno o fun¬ 
zionale, oltre all'atletica legge¬ 
re, dispone di attrezzature per 
le pallavolo, lo pallacanestro. Il 
pattinaggio o la ginnastica. 

Par eventuali Infarmazieni ri¬ 
velatesi pressa la teda dello 
VIIP di Rema, via Tasse HI • 
Tel. 75.54.15. 


Lazio: Cucchi resta 


il traeferlmento di Cucchi, Il 
forte cen ocempiete delle La- 
tio, ebe doveva andare all* 
Ternana, par li quale la so¬ 
cietà umbra avrebbe pagato N 
milioni, è rientrato L'accordo 
tra la società di via Col di 
Lana a la Ternana uen è stato 
raggiunta Lorenso. dal tanto 
suo, ha dichiarato che Pierino 
sarebbe «tato caduto sansa li 
suo ben cete re. quindi à soddi¬ 
sfatto che non se ne eia fatto 
menta, anche perche con il 
sopravvenire dada brutte sts- 
giona un uomo come Cuochi è 
pregiano per le Lesto. 

In definitiva^ Questi gli affari 
della Lazio: ioide, anziché ai 
Pcm#&, al Monta « sempre «1 
Moina. In prettito Doleo. Ador- 

e «adulo al Piacenza. Stellone 
preetlto el Pescara, Pegni e 


Mari al Vedetti. DI Giovanni 
a Bagattl «ll'Aleesandrla men¬ 
tre Zanetti, che he avuto le li¬ 
ete gratuita, é passato al Vi¬ 
cenza Acquistati Polente# dal 
Perugia (agH umbri sono an¬ 
datiChiosai In prestito, più 90 
milioni). Tomy dall'Alcassn- 
drls mentre Nanni é definiti¬ 
vamente della Leglo 

iezio-Hoeverf 
Il 26 novembre 

La partite di ritorno dogli 
ottavi di Anele della Mitropa 
Cup us la Lazio e t’Honved à 
stata definitivamente fleeata 
per li 36 novembre 


DbI nostro inviato 

KIEV, 11. 

Sei contesto delle nume¬ 
rose parUte internazionali (22 
per l'esattezza) t n programma 
domani, t’oleroli per la Coppa 
dei Campioni, delle Coppe e 
delle Fiere, una delle più at¬ 
tese è senz'altro quella che 
avrà inizio alle 19 (le 17 ora 
italiana) al « Centralni Sta- 
dium » fra la Dinamo di Kiev 
e la Fiorentina. 

Una partita che non dovreb¬ 
be deludere l'attesa che re¬ 
gna fra gli sportivi dell'Ucrai¬ 
na poiché la compagine che 
rappresenta il sindacato della 
polizia, nonostante non sia riu¬ 
scita a vincere per la seconda 
volta di seguito il massimo 
titolo dell'URSS (ieri lo Spar¬ 
tak di Mosca superando per 
1 a G l'Armata Rossa si è as¬ 
sicurata lo scettro nazionale) 
è considerata una fra le più 
agguerrite pretedenti alla 
Coppa dei Campioni. Un tor¬ 
neo che non è mai stato vinto 
da una compagine sovietica 
ed è per questo che proprio 
oggi (alla fine della seduta 
ginnico-atletica sostenuta dai 
viola sul terreno di allenamen¬ 
to della Dinamo) Victor Ma- 
sor, allenatore degli ucraini, 
parlando con Pesaola gli ha 
detto apertamente che domani 
i suoi uomini scenderanno in 
campo al massimo della con¬ 
centrazione per assicurarsi la 
vittoria con un largo margine 
di vantaggio per presentarsi 
a Firenze il 26 novembre con 
le spalle ol sicuro 

Una dichiarazione impegna¬ 
tiva e allo stesso tempo molto 
onesta, un avvertimento per 
i giocatori della Fiorentina. 
Da qui le incertezze sulla for¬ 
mazione da schierare. Pesao¬ 
la, infatti, pur avendo già de¬ 
ciso di presentare la forma¬ 
zione titolare nutre qualche 
dubbio sulle condizioni fisiche 
di Maraschi. Comunque se nel 
corso della gara il lodigiano 
dovesse accusare il solito ri- 
sentimento alla coscia destra 
al suo posto — potendo Pesao 
la cambiare due uomini nel 
corso della gara — entrereb¬ 
be Pirovano che verrebbe 
schierato nel ruolo di media¬ 
no. La prima linea assumereb¬ 
be questo schieramento: Mer¬ 
lo, Esposito, Amarildo. De Si¬ 
sti, Chiarugi. Una soluzione 
questa che permetterebbe a 
Pesaola di infoltire il centro¬ 
campo. 

Infatti gli uomini dì mag¬ 
giore spicco della Dinamo so¬ 
no il vecchio Sabo. un mediano 
in possesso di un gran senso 
dell'organizzazione, la giova¬ 
ne rivelazione Muntjan, un 
centrocampista in grado di 
spaziare in verticale e in oriz¬ 
zontale e l'anziano Serebrini- 
kov. Un trio in grado di orga¬ 
nizzare un grande volume di 
gioco e di effettuare dei lanci 
appropriati per le punte Bi- 
sckivez, un atleta che punta 
direttamente a rete senza ton¬ 
fi fronzoli e Puzac, un gioca¬ 
tore dallo scatto bruciante e 
forte ralizzatore. 

Dietro la squadra presenta 
Rudakokv in porta, un gin 
vane di quasi due metri, abile 
negli interventi volanti: terzi 
ni d'ala sono a destra Medreil. 
abile neii'impostare azioni di 
cotropiede e a sinistra Lev 
cenko, difensore puro, ottimo 
nello stacco di festa; stopper 
Sosntkin facilmente superabi¬ 
le in velocità, battitore libero 
Krvlikovstk). Dopo aver de¬ 
scritto le caratteristiche degli 
undici sovietici Pesaola ha an 
nunciato le marcature: Uopo 
ra e Brizi controlleranno ri- 
spettivamente Bisekivez e 
Kmelnitkj. Quando il centro- 
ovanti si porterà all’estrema 
destra sarà marcato da Rogo 
ra, quando se ne starà al cen¬ 
tro da Brizi. Longoni seguirà 
Puzac, Esposito monterà la 
guardia a Serebrinikov men¬ 
tre De Sisti avrà Vigrato com¬ 
pito di affrontare Muntjan. 
La partita sarà trasmessa in 
Italia via rodio con inizio alle 
ore 17 e con molta probabi¬ 
lità anche in diretta per te¬ 



levisione. Comunque nel caso 
la diretta non possa aver luo¬ 
go sarà trasmessa una sintesi 
nella rubrica Mercoledì Sport. 

Loris Ciullini 

DINAMO: Rudekev (1); 

Medved (2), Sosnikin (3); L«- 
veenko (4), Sevo (5), Kroll- 
kovsky ((); Muntjan (7), Pu¬ 
zac (I), Bisekivez (9), Sere- 
brlnlkov (10), Kmelnizskj (11). 

Riserve: 12. Bannioff, 13. 

Bogolik, 14. Turlancic, 15. Ka- 
shei, 14. Troskin. 

FIORENTINA: Superchl, 

Rogora, Longoni, Esposito, 

Ferrante, Brizi, Chiarugi, 

Merlo, Maraschi, De Slstl, 

Amarildo. 

Riserve: 12. Bandoni, 13. 

Plrovano, 14. Concetti, 15. 

Rizzo, HERRERA (insieme a Landinl) resterà alla Roma anche nel 

Arbitro: Bostroem (Svolle), prossimo campionato nonostante l'allettante offerta del Napoli. 


COPPA DELLE FIERE 


Inter e Cagliari tastano 
il polso al caldo tedesco 


Mentre Fiorentina e MUan .mi 
no impegnati nella coppa tk-i 
campioni e la Roma ài cimenta 
nella coppa delle coppe, altro 
quattro squadre italiane samn 
no oggi in campo per la copp.t 
dello Fiere: si tratta di Inter, 
Cagliari. Juventus e Napoli. Tut 
te e quattro giocano in trasferta 
e tutte contro squadre tedesche : 
Inter e Cagliari contro squadre 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, Juventus e Napoli con 
tro squadre della German.d 
Ovest. 

Si capisce che essendo ormai 
prossimo l'incontro del 22 t Na¬ 
poli tra le nazionali d'Italia e 
della RDT sono soprattutto ì 
primi due incontri ad attirare 
l'attenzione: si tratta infatti un 
po’ di un antipasto a Italia-RDT. 
so tratta di un primo confronto 


Italia-RDT che può essere estro 
inamente indicativo m vista del 
rincontro tra k- nazionali. 

Esaurito A doveroso prologo 
passiamo al dettaglio dei quat 
tro incontri dando la precedenza 
ovviamente agli incontri tra In 
ter e Cagliari e le due squadro 
tedesche, rispettivamente Hansa 
Rostock e Cari Zeiss Jena. 

Il Cagliari si presenterà m 
campo a Jena piuttosto runa 
neggiato: oilro a ZignoU, che è 
rimasto in Ital'.i per gli obblighi 
connessi al servizio militare (a! 
suo posto g.ocherà Mancini, 
quasi sicuramente daranno for- 
fa.t anche Riva e Greatti (so 
stituiti da Poli e Brugnera) un 
po' perché risentono di qualche 
bottare'.la ricevuta nel match 
con la Roma, un po’ perche 
Soopigno non vuole affaticare 


Chiesti 290 biglietti per i giornalisti ! 

A ttesa a Napoli 
per Italia-RDT 

Intanto Seogor ha convocato i tedeschi: 
et sarà Vogai ma non Peter Ducke 


Improrr i 


NAPOLI, 11 

L'attesa per la partita Italia 
Germania orientale, ultimo in 
contro del terzo gruppo climi 
natorio del campionato del mmi 
do, incontro che risulterà deci 
s:\o per entrambe le squadre, 
cresce di giorno in giorno I 
napoletani sono già entrati nel 
clima della partita come accad 
de nel dicembre 1965 per Ita 
lia Scozia, partita anche que¬ 
sta decisiva per l'ammissione 
dell'Italia alla fase Anale dei 
mondiali di Londra. La prevvn 
dita e già molto sostenuta, e 
non si Tatica molto a ritenere 
che il 22 novembre lo stadio 
San Paolo di Fuongrotta sara 
esaurito. 

Una dimostrazione dell'inte 
resse che susata questa par¬ 
tita lo dà l'elevato numero di 
richieste dei giornalisti e dei 
fotografi, numero che ha supe¬ 
rato largamente la disponibili 
tà prevista al punto che una 
commissione sarà Incaricata di 
fare una cernita tra queste ri¬ 
chieste. 

Infatti fino a questa mattina 
sono stati chiesti 290 biglietti 
stampa dei quali 39 dall’estero 
(15 dalla Germania Occidenta¬ 
le, sei dalla Germania Orienta¬ 


le. tre dàlia Sv,zzerà, due dal 
la Francia ed uno ciascuno da 
Olanda, Sver.a. Inghilterra e 
Messico) I giornali e le agen 
zie hanno ihiesto 70 permessi 
vampo per i fotografi, cifra 
questa (he supera largamente 
i massimi consentiti dalla FIFA 
che sono di trenta-, quaranta 
fotografi quindi dovranno per 
forza di cose rinunciare al lo 
ro lavoro o servirsi del teleo¬ 
biettivo e lavorare dalla tri 
bona. 

Intanto da Berlino si é ap 
preso che il C.T. della RDT 
Harald .‘leeger ha diramato la 
Usta dei convocati per il primo 
allenamento, la seguente: por¬ 
tieri Croy e Brocwifz: terzini 
FraessdorfT e Branach: libe¬ 
ro Urbauczyk; stopper Sehaus, 
centrocampisti Korner, Irm 
scher. Noldner; attaccanti Lo- 
we. Frenzel, V’ogel, Sparkwas- 
ser. Come si vede sono in tutto 
tredici giocatori: di risnrvn ve¬ 
re e proprie c'è solo un portie¬ 
re ed un attaccante. Nell'elen¬ 
co è compreso Vogai che però 
è ancora in bubbio, causa il 
recante infortunio: manca in¬ 
vece Peter Ducka. Bisognarà 
vedere però quale sarà la scel¬ 
ta deflativa di Saagar. 


/ 'Eindhoven 
oggi all'Olimpico 

inolierà Cappelli - Gli 

mdesi: un osso duro Per la sfida del 22 con Nino 
1 resta alla Rema- 

irchiviata (non senza po- e 

la sconfìtte di Ca- f ffjfeff 

la Roma torna in cam- IJV|flf| fi Mm fffffff 

oggi (ore i4.3o aii'oiimpi- eeeeiMe ee ee ipaeeie 
cercando di rifarsi con- 

gli olandesi delI'Eindho- us _ 

i nell'incontro di andata m e 

la coppa delle coppe. Un 4F 

antro non facile come ha MB mmmm m M 

uto ad ammonire Herrera M B Srllf a jg ie wM 

io aver visto l'Eindhoven 


troppo : vuoi nomili., dato che 
l’obietiivo principale re-ta i! 
campionato. 

Nel Cari Ze:v> 'elle è uni 
squadra di moti, a uiavtilica) gio 
uberanno : n.i/io.-i.V.i Innscher 
(centro' .impiitaj c Hroehvvif/. 
(portiere di riserva)- inoltre 
sarà in campo quel PeU-r Ducke 
che con l'aiuto de! fratello Ro 
land giocherà il ’utto [ver tutto 
per coni 1 ri cere Seeger a rqx- 
scar'o m naz-ona!» 

Anche l'Inter >i presenterà 
molto rimaneggiata sul campo 
deirHarcsa di R/v-tot k (la squa 
dra che l'anno vorso fu elimi 
nata dalla Fiorentina) Manche 
ranno sicuramente Corso e Ber 
t.n: rim.istj a Milano perchè 
infortuniti, sono in dubbio fino 
aU'ultimo momento Suarez •; 
Burlimeli influenzati Ueriberto 
oltre che dai proh.em: il inqua 
tiratura e pre-x v tip èo a ivi» da! 
freddo che e intenso nella cit- 
'toin.i I Ro-v* k .n .mjMi't-m'*- 
porto de. Mai ILi '.io Nelle ti’e 
dell'Hansa che e al. ultimo po 
s'u n#* a _ is.fua !»■'. campa» 
ria'o • !)*• -. ci Co ii Co’lo i 

prim . ’’tor i dopi >ei s onfitt- 
(tov u* ve) z <,ch<"\i '<> stoppar 
-Iella rvaz.onale Sedaus 

Il Napoli la’ canto suo g.o 
olierà a S-.Kvarh per eonfer 
mare i si i ,)un- kljol.-s ni, se 
gn ii r.;»rv->a -nan.fe>t iti con 
tro .i Juventus \ Stoc- 

iarda :: Nino!: 'k>vTeW>e pre- 
ir- i'-iivuo due v inant. - 
Impron - i i (o-Co i, [Lunch, 
o Moutefusco ' per far riposare 
uno do. lu«- -e.-itroc impioti i e 
Bosiavo® a’ po -.Pi di Vltaftm 
t a, tu u-< afe ■> - avrebbe dovi 
to giooare Bir.son ma poehé 
ne' fntvm.io è v.eo ceduto al 
Tarullo non ,jo'ra e-sere sch.e 
rato ,o ^ un|xu 

Infuk- .( lu.e-itus gnxcherà a 
Berlino o.e-,' .ontro l'Herta. una 
delie squadre p u ricche e g’.o 
r.ose (iena Gennan.a Ovest, che 
dopo un per odo oscuro è tor 
ria^a quest’anno al! • r.balta qua 
Idìcandvis-, ^omc '3 rivelazione 
del nuovo campionato I.'awer 
sana dunque t difficile e pur¬ 
troppo Kabitt: è nei guai per 
la formazione visto che esistono 
dubbi fondati sulle condirom 
di Castano. Furino, Salvadore, 
lywncini e De! Sol. 


Mancherà Cappelli * Gli 
olandesi: Hn osso duro 
H.H. resta alla Rama 

Archiviata (non senza po¬ 
lemiche) la sconfìtte di Ca¬ 
gliari la Roma torna in cam¬ 
po oggi (ore 14,30 all'Olimpi¬ 
co) cercando di rifarsi con¬ 
tro gli olandesi delI'Eindho 
ven nell'incontro di andata 
per la coppa delle coppe. Un 
incontro non facile come ha 
tenuto ad ammonire Herrera 
dopo aver visto l'Eindhoven 
in azione nel campionato 
olandese, e come dimostra 
anche la stentata prova del¬ 
la nazionale inglese contro 
la rappresentativa del paese 
dei tulipani. 

Il calcio olandese infatti 
pur se non sarà rappresenta¬ 
to ai mondiali in Messico sem¬ 
bra in netta ripresa: e l’Ein- 
dhoven di questo calcio olan- 
de-,e è una degna rappresen¬ 
tante. Ha vinto quattro volte 
il campionato olandese (nel 
1929. nel 1935. nel 1951 e nel 
1W3) è attualmente terza in 
classifica alle spalle della ca¬ 
polista Aiax e del Feijnoord: 
lo scorso anno è arrivata alla 
finale della coppa d’Olanda 
ove è slitta battuta dal Feij 
noord che avendo vinto anche 

10 scudetto ha optato per la 
coppa dei Campioni lasciando 
all'Eindhoven la coppa delle 
coppe. 

Tra i suoi giocatori 1 più for¬ 
ti sono Vppnstrra e Van der 
Kuijllen die hanno giocato in 
nazionale segnando pure qual¬ 
che goal. Ma Herrera quando 
visionò l’Eindhoven sottolineò 
con la matita rossa anche i 
nomi di Schmidt e Bierre co 
me giocatori da tener d'occhio 

Come si vede insomma Her 
rera non sembra aver esage 
rato: e poi c'è da considerare 
che la Roma non solo deve 
vincere ma tentare di ottenere 

11 risultato più rotondo possi¬ 
bile onde mettersi al riparo 
da sorprese nel retour match 
(specie dalle sorprese che po- 
trebl>ero essere propiziate dal 
freddo intenso che accoglierà 
i giallorossi in Olanda). Pec 
cato che in questa circostanza 
Herrera debba schierare una 
formazione ancora rimaneg¬ 
giata: ci sarà si Capello che 
rientra (e si sa quanto è pre 
zioso l’apporto di Capello) ma 
mancherà ancora Cappelli ed è 
in dubbio Salvori. E poi c'è il 
pericolo che i giallorossi ri¬ 
sentano ancora nelle gambe 
la stanchezza per la fatica so¬ 
stenuta a Cagliari. 

Ma tutto sommato il prono¬ 
stico almeno per questo match 
di andataa è favorei ole alla 
Roma - vedremo se sarà rispet¬ 
tato e copratutto con quale 


Sabato tz novembre è sia¬ 
lo definito dairimpresario 
Rino Tornatesi • Il giorno 
dellm verità ». Ossia duran¬ 
te quella notte pugilistica, 
che sarà lunga d«to che la 
Ito* festeggia l| suo decen¬ 
nale d'attività, gU spettata- 
ri del « Paianone » di Ro¬ 
ba e gli americani potran¬ 
no rendersi conto quanto 
vale veramente, oggi. Nino 
Benvenuti dopa la cura ci¬ 
nematografica. dopo la far¬ 
sa di Napoli, dopo 11 lavoro 
In palestra con Al bltvanl 
Il tralner oriundo che in 
altri tempi mi «e in forma 
Roclty Graziano. Tarai Mau- 
rlello, Jake La Motta. Cham- 
rrrn dongkltrat della Thai¬ 
landia olire un mucchio di 
divi di Hollyi*ood Incomin¬ 
ciando da rrank a Inatra 
che. In seguito, divenne 11 
suo protettore nel bene co¬ 
me nel male. 

Il momento della verità 
scoccherà, per Nino dalle 
ore 22.10 In poi per via del 
satellite che proietterà H 
combattimento mondiale per 
I medi, negli Stati l'nlti e 
nel Canada Dtfattl la Ame¬ 
rican Broadcasting Compa¬ 
ny (ABC) ha pagato In dol¬ 
lari quanto la nostra TV 
vuole risparmiare In lire 
trascurando, coai. uno spet¬ 
tacolo pugilistico che me¬ 
riterebbe maggiore atten¬ 
zione da parie di un "En¬ 
te" che, di solilo, sciupa mi¬ 
liardi per le vicende perso¬ 
nali del suol cento direttori 
ed alti funzionari. Eppure 

I milioni di clienti che pa¬ 
gano Il canone d| abbona¬ 
mento hanno del diritti In 
(atto di trasmissioni prefe¬ 
rite. Forse la partita fra 
Vino Benvenuti e f.ms Ma¬ 
nuel Rodrlgues sarà pre¬ 
sentata sul piccolo schermo 

II giorno dopo, ossia quan¬ 
do tutti ormai sapranno 
tutto 

Per mostrarci un Benve¬ 
nuti veritiero è dunque sta¬ 
to scelto Rodrlguez II cu¬ 
bano Giusto precisare, su¬ 
bito, che 11 nuovo sfldwiie 
del camp'one mondiale del¬ 
le ISO 111 » a re non e uscito 
dal giochi rii prestigio che 
tanto piacciono al manager 
Amaduzrt bensì da una de¬ 
cisione della World Boxlng 
Vssoclatlon Non f la me¬ 
desima rosa. In altri termi¬ 
ni Luis Manuel Rodrlguez 
un • rhallrnger » serio ben¬ 
ché megli» di lui sembra, 
complessivamente. Freddie 
Little II ramplonr delle IM 
libbre Costai, però, C sta¬ 
to scoperto soltanto adesso 


sarà scortato, si capisce, da 
Angelo Dundee ed Inoltre 
dallo « sparrlng » Charlle 
Jordan della Florida si 
s classe c • d«l medi che 
nel IM7 vinse • parse con 
Il tedesco Elze mentre ran¬ 
no dopo si misura, sansa for¬ 
tuna. con II venezuelano Vi¬ 
rente Rondon t'utlmo vin¬ 
citore di Rodrlgues. Pare 
che Charlle Jordaa figure¬ 
rà sul cartellone del 22 no¬ 
vembre assieme à Soaay 
Floyd di Trenton ed a Ed- 
die Owens d| Springfield, 
entrambi « serie r », che la 


r- 
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attivo 

Ecco le probabili forma¬ 
zioni : 

ROMA: Ginulfl; Scarniti, Spi¬ 
nosi; Salvori, B«t, Santari- 
ni; Cappellini, Lendini, Pel- 
rè, Capello, Cordava. 
EINDHOVEN: Doesburg; Van 
der Dungen, Radovk; Strik, 
Kompor, Van Stlppent; Bier¬ 
re, Veenstra, Schmidt, Van 
der Kujillen, Restai. 

Intanto s: è appreso che 
una nuova clamorosa offerta è 
-.tata avanzata per Herrera: 
51 tratta del Napoli stavolta 
che avrebbe offerto 145 milio¬ 
ni l’anno ad H.H . dopo che 
fra la Juventus ed il Barcello¬ 
na si erano avvicinati a cifre 
analoghe. Ma Herrera ha già 
raggiunto l'accordo con Mar- 
chini ed in settimana dovreb¬ 
be firmare il contratto per la 
nuova stagione sempre in gial¬ 
lorosso. 

r. f. 


Importante società 

Ricerca per addestramento nei 
cantieri: 

# Allievi motoristi per manuten¬ 
zione trattori cingolati 

# Allievi trattoristi per macchine 
movimento terre e posatubi 

Scrivere Cattila 24/N SPI 20100 Milano 


• ROORIGUEZ 

risii* • Madison bqusrs Gar¬ 
den Corporation • di New 
York chr controlla I mag¬ 
giori campionati di •boxe», 
quello d| Benvenuti com¬ 
preso Il professor* di l.ss 
Veges. Nevsds ben noto In 
Italia per I combattimenti 
con Mszzlnght. Sugar Boy 
Nando. Bossi naviga ormai 
certo I 14 anni di età: pero 
non è mal troppo tardi per 
1 grossi talenti spesso tra¬ 
scurati. In America, per mo¬ 
tivi di affarismo, di intrigo, 
di rsssismo. di scommesse. 

Nel medlumaetiml. per 
esemplo. Archi* Moofe di¬ 
venne campione mondiate 
verso 1 se anni ed il tuo 
successo Harolri Johnson ot¬ 
tenne s s cintar» • a 14 an¬ 
ni mentre ratinale • nume¬ 
ra nne » Bob Faeter fu lan¬ 
ciate dono la trsmtlna. A 
qneste età canoniche, per 11 
ring, molti appendono I 
guantoni. Invece per un as¬ 
so autentico Incorninoli II 
momento magico Lo «temo 
Lai* Menaci Rodrlgues non 
è na govi «cello «mende na¬ 
te nel IMT nero il • naeo • 
di Cnba ha già vinte 11 cem- 
planato mondiale del wel¬ 
ter* Aveva t* anni, te strap¬ 
pa a Orlfftth. 

Seconde H prega negato «to- 
btttto dal «esodine Rina 
Tornatasi, le sfidante di Nt- 
ae dovrebbe sbarcare e Fla¬ 
uti ci no eggt Lata Manne! 


• BENVENUTI 

questi giurai fanno de «sper- 
rlng-partner ■ a Benvenuti. 
Il quarto partecipan*.e. al 
piccoli» torero che si eeau- 
rlra nel giro di poche ore, 
dovrebbe essere l’argentino 
Antoni» Agullar pure lui 
aggregato alle « troupe • di 
Al Silvani e del suo cam¬ 
pione. Al peri di Freddie 
Little anche Luis Manuel 
Rodrlguez completerà In 
preparazione nella paleetra 
romana dello «indio Flami¬ 
nio Non sarà facile capire 
qualcosa di utile dai cauta 
lavoro del cubano, pereto 
Rino Tornatasi per meglio 
presentare II personaggio 
«otto II profilo pubblicita¬ 
rio. piu che pugilistico, pen¬ 
sa di farlo Inserire In una 
giuria di « Cantoalsiima » 
nella edizione di sabato li 
novembre 

Dicono che Luts Manuel 
balli e canti sasal megli» di 
quanto Nino sappia recita¬ 
re nei filmi e declamare 
poesie. Dato che *1 parla di 
« Carnosissima », il piu co¬ 
stoso • show ■ della Italica 
televisione, pensiamo che 
sarebbe Interessante una 
sua sfida con 11 pugilato 
In altri termini — sabato 
22 — bisognerebbe manda¬ 
re in onda sul due Canali. 
— nel medesimo tempo — 
e la faccenda canora e il 
c mondiale • fra Benvenuti 
e Rodrlguet magari com¬ 
mentato da Enzo Tortora 
Invece che da Paolo Roti 
Dalla giuria affidata agli 
spettatori dell'uno e l'altro 
avvenimento scaturirebbe 
l'Indice rii Gradimento, di 
conseguenza II popolare ver¬ 
detto. Abhlamo scherzata 
dato ebe slmile confronto 
possibile, anzi del tatto na¬ 
turale altrove, risulta Im¬ 
possibile nel nostro Paese 
per ria drl monopolio tele¬ 
visivo del regime Tornan¬ 
do r»n l piedi sulla terra 
parliamo drtia (Iurta di 
Roma. 

La C N.A G (Commissio¬ 
ne Nazionale Arbitri Giu¬ 
dici) ha indicato, per |1 
campionato mondiale. Do¬ 
menico Csrshallese di Ro¬ 
ma arbitro Piero Brambil¬ 
la di Milano e Dino Ambro¬ 
sia! di Ancona giudici di 
sedia Naturalmente pure 11 
» referee • compilerà nu car¬ 
tellino Magari non e detta 
l'ultima parola, n manager 
Bruno A «adusai potrebbe 
chiedere saatamlsll varia¬ 
zioni Imporre di nuova 
Toncjr Gilardl come a Na¬ 
poli oppure quatehe altra 
fldo Tutto à possibile eoa 
nn presidente federale co¬ 
me fon tvnnacitasi che in¬ 
segne Interessi ben diversi 
da quelli del pugtluto Co- 
nanctauM poca 11 «tgnar Ca 
rsbetlese Di Ini rleordtam» 
che In scorso dicembre a 
Sa* re ma. «urt ai te nnnti 
a Nino Benvenuti e M a 
Dou Fulimer. A parere no¬ 
stra il distacco a favore dal 
triestino non super a vo l rvc 
nauti L'avvocato bombii- 
la. arbitra di primo ordhsa 
e giudice in gamba, aemnee 
a Sanremo marma 79 «Ba s i 
a Benvenuti e « a PuRms» 
Dal signor Amicante» nat¬ 
ta »«p al a rne la « « e t ra aoe- 
rsasa à else ar tetra a MB» 
diri rtonltto*. a Rateo. 
ralmanta ^ b s s n lte teUnb^d- 

GiufBppB 
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Grave denuncia del senatore Fulbright contro i I vice presidente americano 
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NUOVA ONDATA MACCARTISTA 
SCATENATA IN USA DA AGNEW 

« Sto rìcmmlo le più Minacciose lettere che mi siane mai state scritte dai tempi rii Jee McCarthy » — Eccezionali mi¬ 
sere militali a Washington in vista rielle franili manifestazioni pacifista — George Kennan pene sette accesa la politica 
vietnamita riegli Stati Uniti — Adesione dei senatori McGovern, Eocene McCarthy e Goeriel alla manifestazione 



MEMPHIS — pollila ha represso con violenta una manlfestailono di due mila negri con¬ 
tro le discriminazione razziale nelle scuole. 2$ dirigenti del movimento, fra cui il successore 
di Luther King, rev. Ralph Abornethy, sono stati arrostati, o quindi rilasciati. Un ufficiale 
di polizia ad alcuni negri sono rimasti foriti. Scontri anche ad Austin, nel Texas, fra agenti 
e centinaia di giovani che protestavano co atro II fatto che nella manza dell'università non 
sono ammessi I non studenti. Numerosi I contusi, otto I giovani arrestati. Nella foto: a 
Memphis I poliziotti avanzano spargendo una cortina fumogena, contro I giovani negri che 
Il bersagliano con sassi a bottiglie. 


Un documento comune dei tredici paesi arabi 

Unanime contro gli USA 
la conferenza del Cairo 

Pieno appoggio ai «commandos» palestinesi - L’ex mi¬ 
nistro inglese Nutting solidale con la resistenza - Al 
Fath combatterebbe contro uno sbarco americano 


WASHINGTON, 11 
Il senatore Fulbright ha de¬ 
nunciato l’atmosfera di mac¬ 
cartismo che viene risvegliata 
in America dagli esponenti 
più autorevoli del governo nel 
tentativo di soffocare il movi¬ 
mento per la pace. L’accusa 
di Fulbright è diretta in pri¬ 
ma persona contro il vice 
Presidente Spiro Agnew, i cui 
discorsi nelle ultime settima¬ 
ne hanno mirato ad equipa¬ 
rare li lotta per la pace nel 
Vietnam al tradimento. La 
rinascita di una atmosfera di 
maccartismo viene indicata 
da Fulbright nel tono delle 
lettere che. dopo i discorsi di 
Agnew, gli sono arrivate ne- 


Bundestag: 
de oggi il 



sul trottato 
mti-H 

Bonn proporrà fra bra¬ 
va una data par l'Ini¬ 
zio dalla trattativa con 
Mosca 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 1! 

Domani comincia a) Bunde¬ 
stag il dibattito sulla ratifica 
del trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare, uno dei punti 
del programma del nuovo go¬ 
verno di Brandt che, com’è noto, 
è stato accolto positivamente 
da tutti i paesi socialisti e che 
vedrà impegnata l’opposizione 
democristiana in una battaglia 
ostruzionistica tra le più ag¬ 
guerrite e violente. Già nei 
giorni scorsi i partiti di Kie- 
aìnger e Strauss avevano pre- 
aentato una serie di interpel¬ 
lanze. nelle quali, sotto il pre¬ 
testo di esigere « garanzie » 
circostanziate, si coglieva chia¬ 
ramente il proposito di impedire 
a tutti i costi la ratifica da 
parte di Bonn di questo trat¬ 
tato. 

Il governo ha consegnato sta¬ 
mane per iscritto la sua prima 
risposta alle interpellanze de¬ 
mocristiane facendo seguire i 
suoi chiarimenti dalla afferma¬ 
zione che in nessun caso la 
nuova coalizione vede una ra¬ 
gione sufficiente per rinviare 
ancora per molto tempo la fir¬ 
ma del trattato anti-H. Il go¬ 
verno ritiene < perfettamente 
possibile » la firma del trat¬ 
tato prima della fine dell'anno. 

Quanto alla politica verso 
l’Est, Bonn proporrà tra breve 
a Mosca una data precisa per 
l'inizio di trattative per un ac¬ 
cordo bilaterale di rinuncia al¬ 
la forza: lo ha comunicato sta¬ 
mane il ministro degli Esteri 
Scheel ai giornalisti, precisando 
comunque che in questa prima 
fase non è previsto un suo 
viaggio con il cancelliere nella 
capitale sovietica. Lo scambio 
bilaterale di idee su tale ac¬ 
cordo dovrebbe anche ser¬ 
vire, secondo le parole del mi¬ 
nistra a < sondare in quale mi¬ 
sura l’Unione Sovietica è di¬ 
sposta ad accordi sulla sicu¬ 
rezza europea >. < In ogni caso 
— ha aggiunto Scheel — da 
parte tedesca si dovrebbe ap¬ 
profittare dell'atmosfera che 
va facendosi sempre più reali¬ 
stica, per assumere iniziative ». 

L’atteggiamento di Bonn sul¬ 
la sicurezza europea resta pe¬ 
raltro abbastanza ambiguo. 
Brandt e Scheel hanno Fatto 
sapere che un dialogo tra le 
due Germanie sarebbe a loro 
avviso « necessario » prima che 
possa tenersi una conferenza 
su questo tema. I) portavoce 
del cancelliere, Ahlers, ha pre¬ 
cisato infatti che « una confe¬ 
renza europea può avere suc¬ 
cesso se anche i rapporti tra i 
due Stati tedeschi potranno es¬ 
sere fondamentalmente miglio 
rati », aggiungendo che il go 
verno federale « spera nella di¬ 
sponibilità di Berlino est a 
trattative ». Bonn, dice Ahlers. 

€ intende aspettare ancora un 
segno di disponibilità in questo 
senso > e rileva che l’articolo 
con cui il Neve» Deutschland 
ha preso domenica posizione 
nei confronti delle dichiarazioni 
del nuovo governo «non fa al¬ 
cun riferimento alla proposta 
di trattative». Egli pero re¬ 
spinge quella che per il Seues 
Deutschland dovrebbe essere 
la condizione di fondo per at¬ 
tuare simili contatti, vale a 
dire il riconoscimento della 
RDT sulla base del diritto in¬ 
ternazionale. Ahlers insiste in¬ 
fatti sulla tesi che « i rapporti 
tra Bonn e Berlino possono 
essere soltanto rapporti di tipo 
particolare ». 

Franco Fabiani 


« No » dsll'ONU 
uH'UMMNSÌUM 
dulia Qua 

NEW YORK. 11. 

L'assemblea generale della 
ONU ha respinto ancora una 
volta la proposta per l'ammis- 
atooe delta Ciaa popolare alle 
Nazioni Unita. La risoluzione 
eh* proponeva la espulsione del 
ragÙBe dii Formosa e l'ammis- 
siooe di Pechino à stata respin¬ 
ta con 96 voti contrari, 4G fa- 
uqcevoli a 21 astenuti. L'Italia 
M * astenuta. Lo scorso anno 
| eoli erano stati 58 contrari, 44 
q lavora a 23 astenuti. 


i gli ultimi giorni: « Sto rice¬ 
vendo — ha detto — le più 
minacciose lettere che io ab¬ 
bia mai ricewto dai tempi 
di Joe McCarthy... Attribui¬ 
sco questo all'accusa che co¬ 
loro che non approvano la 
politica della amministrazio¬ 
ne sono traditori, e all'accu¬ 
sa diretta di Spiro Agnew se¬ 
condo cui noi senatori di ten¬ 
denza pacifista saremmo re¬ 
sponsabili del proseguimento 
della guerra e dell'aumento 
dei morti in battaglia ». 

Ancora più concretamen¬ 
te. il governo stasso sta 
cercando di fomentare un’at¬ 
mosfera di Intimidazione e di 
terrore per ostacolare le gran, 
di manJfaatataonl che da gio¬ 
vedì a sabato si svolgeranno 
a Washington contro la guer¬ 
ra. Ieri sera 11 Dipartimento 
della Difesa ha annunciato, 
dandovi ampia pubblicità, che 
reparti delle forze annate so¬ 
no stati posti in stato di al¬ 
larme entro un raggio di Ifio 
chilometri da Washington, con 
l’ordine di tenersi pronti ad in¬ 
tervenire, per via aerea, nella 
capitale. « in caso di necessi¬ 
tà ». Altre deoine di migliaia 
di uomini entrano cosi a far 
porte del dispositivo di re- 
pressione, che contava già nel¬ 
la sola Washington 28.000 ar¬ 
mati di stanza nella città, ol¬ 
tre a 2.700 soldati della Guar¬ 
dia nazionale del distretto di 
Columbia. 

Il ministro per 1 Trasporti 
John Volpe non ha esitato ad 
affermare che 1 dimostranti 
anti-Vietnam sono organizzati 
da « comunisti o da gente che 
si ispira al comuniSmo ». E’ la 
prima volta che un membro 
della attuale amministrazione 
rivolge un’accusa di tilo-co- 
muniamo ai partecipanti a 
questo genere di manifesta¬ 
zione. 

Il Pentagono, contempora¬ 
neamente, ha annunciato che 
1 militari che parteciperanno 
In uniforme alla * marcia con¬ 
tro la morte» che eominccrà 
giovedì (per quaranta ore 
40 mila persone sfileran¬ 
no tenendo alti altrettanti car¬ 
telli. ognuno dei quali porte¬ 
rà il nome di un caduto nel 
Vietnam) potranno essere ar¬ 
restati, e forse deferiti a cor- i 
ti marziali. La violazione del¬ 
l’ordine di non partecipare in 
uniforme alle manifestazioni 
comporta la radiazione dalle 
forze annate e due anni di la¬ 
vori forzati. La polizia milita¬ 
re è stata Incaricata al far 
rispettare l’ordine, per cui il 
governo si è preparato il ter¬ 
reno a possibili provocazioni 
nei confronti dei manifestanti. 

Il Pentagono ha anche inca¬ 
ricato i propri legali di stu¬ 
diare la possibilità di perse¬ 
guire quei militari che per¬ 
mettono che il loro nome sia 
utilizzato pubblicamente in 
appoggio alle attività contro 
la guerra (ieri il New York 
Times aveva pubblicato la let¬ 
tera di 1.365 soldati che si di¬ 
chiaravano contro l'aggressio- 
r.e al Vietnam). 

Una nuova voce si è levata 
contro la politica di Nixon. 

E' quella di George Kennan, 
storico ed ex diplomatico tra 
i più influenti. Egli ha detto 
di non condividere la prote¬ 
sta di massa, ma ha egual¬ 
mente sferrato un duro at¬ 
tacco alla politica c..e ha 
condotto all’aggressione e che 
la mantiene. « Non è giusto 
e non è pratico — ha detto 

— dedicare le risorse di Que¬ 
sto Paese ad urta ouerra tra 
forze interne che si oppongo¬ 
no l’una all'altra in un'altra 
nazione Anche se una di que¬ 
ste fazioni pub essere ; più 
simpatica di altre, sono esse 
che dermn risolvere i loro 
contrasti, non noi », 

« Il pni'erno — ha aggiunto 

— sembra voler dire che non 
possiamo ritirarci mentre il 
nemico prosegue le sue atti¬ 
vità militari contro di noi Mi 
chiedo se sin necessario, o 
saggio, adottare questo pun¬ 
to di vista Alcune delle atti¬ 
vità vietconq — che i nostri 
militari chiamano operazioni 
offensive — possono essere 
una risposta a ciò che noi 
tacciamo Forse che noi dob¬ 
biamo ritenerci liberi di bom¬ 
bardarli , mentre loro non pos¬ 
sono fare lo stesso con noi"* 
Se sono attaccate, le postre 
forze devono naturalmente di¬ 
fendersi. ma certamente, se lo 
vogliamo, possiamo ritirarci. 
Nel passato noi abbiamo ef¬ 
fettuato delle ritirate in tem¬ 
po di guerra, quando questo 
era nel nostro interesse, sema 
attendere un accordo col ne¬ 
mico. Questa non è una scon¬ 
fitta Dobbiamo forse esclu¬ 
dere una soluzione del genere 
nelle attuali circostanze* ». 
Kennan ha poi chiesto un ra¬ 
pido ritiro delle forze ameri¬ 
cane dal Vietnam. 

Alle manifestazioni che avran¬ 
no inizio dopodomani hanno 
dato oggi il loro appoggio i 
senatori George McGovern. 
Eugene McCarthy e Charles 
Goodell. che sono fra i più 
noti esponenti degli ambienti 

pacifisti al Congresso. 

• 8 « 

SAIGON, 11. 

Violenti combattimenti si 
stanno svolgendo attorno alla 
basa americana di Bu Dop, 
135 km. a nord di Saigon 
in direzione dal confine cam¬ 
bogiano, dove i fantoooi han¬ 
no fatto affluire altri mille 
uomini di rinforzo. Secondo 
ammissioni americane, le tor¬ 
te di liberazione hanno ab¬ 
battuto in questa sona sei 
elicotteri e un grosso aereo 
da trasporto C-lSO. La perdi¬ 
ta a aliaste » — oioè smerlo»- 
nu u dai fantocci —■ sono state 
definite « pesanti », mentre « < 
danni ai materiali sono stati 
ptk alti dal normale ». J 


IL CAIRO, IL 

I ministri degli esteri e 
della difesa della RAU e de¬ 
gli altri paesi arabi hanno 
concluso al Cairo la loro riu¬ 
nione approvando una riso¬ 
luzione che raccomanda la 
convocazione ai un « vertice » 
arabo a Rabat, dal 20 al 22 
dicembre. 

La stampa egiziana, che 
aveva anticipato ieri questa 
notizia, pubblica oggi brani 
de? documento, che mette In 
rilievo due punti: 

1) fallimento degli sforzi 
compiuti per giungere ad una 
soluzione pacìfica della crisi 
medio-orientale, dovuto, da 
una parte alla ostinazione di 
Israele, dall’altra all'aiuto fi¬ 
nanziario, politico e militare 
che gli Stati Uniti e altre 


In questi ultimi giorni, vi sono 
stato alcune importanti dichia¬ 
razioni che esprimono un ulte¬ 
riore rafforzamento dei rapporti 
di amicizia fra l'URSS e i paesi 
arabi. 

In un'intervista alla Pravda . 
il col. Gaddafl, presidente del 
Consiglio della rivoluzione e co¬ 
mandante in capo delle forze 
annate libicne. ha dichiarato 
che il popolo libico cons.dcra 
l'URSS come « la migliore ami¬ 
ca degli arabi », e l’aiuto so¬ 
vietico agli Stati arabi, in par¬ 
ticolare alla RAU, come « un 
aiuto alla rivoluzione Ubica ». 

Il presidente deU’Organiziazio- 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina. Yaseer Arafat. in una 
intervista rilasciata al Cairo al¬ 
l’agenzia di notizie algerina APS, 
nel corso della quale ha affron¬ 
tato una vasta serie di proble 
mi. ed ha reso omaggio alla 
posizione « eroica e franca del¬ 
l'Algeria durante la crisi nel Li¬ 
bano ». ha toccato anche la que¬ 
stione dei rapporti con Mosca. 
« Non c’è dubbio — ha detto — 
che il sostegno dell'URSS alla 
rivoluzione palestinese è un av¬ 
venimento importante a cui dob¬ 
biamo pretura la massima at¬ 
tenzione ». 

Per quanto riguarda ti viaggio 


forze imperialiste forniscono 
all’aggressore; 

2) rafforzamento della re¬ 
sistenza palestinese attraver¬ 
so la mobilitazione di tutto 
il potenziale della nazione 
araba. 

Il « Consiglio di difesa » 
arabo, nel cui quadro ai è 
svolta la riunione, ha in par¬ 
ticolare deplorato l’autorizza¬ 
zione, data dagli Stati Uniti 
al loro cittadini, a militare 
nelle file israeliane, gesto che 
il documento qualifica come 
« un atto di aggressione con¬ 
tro la nazione araba ». 

Sono state anche adottate 
una serie di raccomandazio¬ 
ni segrete. 

Dal canto suo, un portavo¬ 
ce di Al Fath ha avvertito 
gli Btati Uniti ohe i «com¬ 
mandos » palestinesi rivolge- 


in Unione Sintetica dot presi¬ 
dente del Consiglio rivoluziona¬ 
rio e pruno ministro del Sudan, 
gen. (ìiaafar Nimeiri. la TASS 
ha diffuso una nota nella quale 
si afferma fra l'altro che Kos- 
siglun ha assicurato all'ospite 
che l'URSS considera con 4 pro¬ 
fonda comprensione » le trasfor¬ 
mazioni economiche e sociali in 
corso nel Sudan, come pure la 
« politica estera antimperialista » 
di questo paese. L’URSS — ha 
detto Kossighin — farà tutto il 
possibile per sviluppare e raf¬ 
forzare Tamicizia e la coopera¬ 
tone uovieto-sudanese. 

. Ricordiamo infine cha lunedi 
la Pravda ha pubblicato un'in¬ 
tervista con il primo ministro 
designato del Libano. Karame, 
nella quale l'intervistato sotto¬ 
lineava « l'importante ruolo posi¬ 
tivo * che l’URSS sta svolgendo 
per U superamento della crisi 
libanese. Karame ha detto che 
« l’URSS ha ancora una volta 
dimostrato di essere un'amica 
disinteressata degù arabi », ed 
ha soggiunto: nella sua politica 
medio-orientale, l’URSS «è gui¬ 
data da un criterio di giustizia, 
ed è per questo che l'URSS go¬ 
de di tanto prestigio nel mondo 
arabo ». 


rebbero le armi contro un 
e ventilale contingente ameri¬ 
cano di intervento nel Liba¬ 
no o in altri paesi arabi ed 
anche contro un contingente 
internazionale ohe venisse co¬ 
stituito. nel quadro deli'ONU 
o al di fuori di esso, « per 
interferire nella nostra lotta 
contro il nemico sionista». Il 
portavoce ha rivolto un ap¬ 
pello ai k paesi amici » affin¬ 
chè si astengano dal parte¬ 
cipare ad un colpo dal ge¬ 
nere. 

Il Comando della lotta ar¬ 
mata palestinese ha annun¬ 
ciato che le operazioni con¬ 
tro la zona settentrionale di 
Israele verranno intensificata 
a seguito del recente accor¬ 
do con il governo di Beirut. 
Nella valle del Giordano e 
nella fascia di Gaza, i « com¬ 
mandos » hanno compiuto ie¬ 
ri sette incursioni. Oggi, la 
valle del Giordano è stata 
teatro di nuovi scontri Israe¬ 
le - giordani, con impiego di 
missili. 

Una battaglia aerea è avve¬ 
nuta ieri sera nel cielo del 
Canale di Suez. Un portavo¬ 
ce egiziano ha dichiarato che 
aviogetti della RAU hanno 
impegnato in combattimento 
una squadriglia di dodici avio¬ 
getti avversari, che avevano 
violato Io spazio aereo della 
RAU, e ne hanno abbattuti 
oue; anche un aereo egizia¬ 
no è stato abbattuto e il 
suo pilota, lanciatosi col pa¬ 
racadute, ha raggiunto più 
tardi la base. Gli israeliani 
sostengono invece di aver ab¬ 
battuto tre aerei egiziani sen¬ 
za perderne alcuno. 

Frattanto, è giunta al Cai¬ 
ro, su invito dell’Unione so¬ 
cialista araba, una delegazio¬ 
ne del FNL del Vietnam del 
sud. guidata da Chan Byu 
Kietn, membro del CC e mi¬ 
nistro per la presidenza nel 
GRP. La delegazione ha ini¬ 
ziato i suoi incontri con espo¬ 
nenti dell'esecutivo dellTTnlo- 
re e del governo. 

AMMAN, 11. 

L'ex • ministro di Stato al 
Vareign Office, Antony Nut¬ 
ting, ha tenuto oggi ad Am¬ 
man una conferenza stampa 
nella quale ha espresso la 
sua piena soliaarietà al « com¬ 
mandos » palestinesi. « Sono 
con voi nella vostra lotta fi¬ 
no in fondo: mi considero un 
palestinese » ha dichiarato 
Nutting, al quale le autorità 
di Tel Aviv hanno negato Io 
ingresso in Israele a causa 
di analoghe dichiarazioni, fat¬ 
te in precedenza. 

E’ la prima volta ohe l'In¬ 
gresso in Israele viene nega¬ 
to a una personalità britan¬ 
nica di primo piano. 

Nutting, che fece parte del 
governo Eden, si dimise nel- 
l'ottobre del 1958, in segno 
di protesta oontro l'aggressio¬ 
ne anelo - franco - israelia¬ 
na aUXgltto. 


Il presidente libico alla Pravda 

«L’URSS è la migliore 

amica degli arabi» 

Una serie di dichiarazioni e interviste sul* 
l'aiuto sovietico ai popoli del Medio Orien¬ 
te in lotta contro l'imperialismo 
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Vertenze 

naie e della « Fabbrica mac¬ 
chine ». 

Alla Fiat è stata messa in 
atto una nuova provocazione 
con l’ingreaso della p«N»ia al. 
la Lingotto. 

Alcuni giornali padronali, 
a in particolare quello del¬ 
la FIAT, hanno dato ieri par¬ 
ticolare rilievo ad alcune af¬ 
fermazioni — attribuite al 
ministro del Lavoro, Donat 
Cattin — secondo le quali gli 
scioperi avrebbero fatto ca¬ 
dere le previsioni di incre¬ 
mento del reddito nazionale 
dal 6,8 per cento al 4.5 per 
cento per il 1969. Una perdita 
di 1250 miliardi, dunque, in 
poco più d'uri mese. Queste 
cifre di fantasia, usate dal¬ 
la Stampa e dal Corriere dei¬ 
la Sera per fini troppo evi 
denti, se una responsabilità 
investono è quella del padro¬ 
nato e del governo, solidali 
nel rifiutare la « dimensione 
qualitativamente nuova » del¬ 
le rivendicazioni presentate 
dai lavoratori e di giocare al 
ribasso su di esse. Ci da 
chiedersi, tuttavia, con quale 
serietà il governo ha presen¬ 
tato al Parlamento, il 30 set¬ 
tembre scorso, la previsione 
di un incremento del 6.8 per 
cento del reddito nazionale 
pur avendo già scelto una per 
siziane politica che ha contri 
buito a determinare il prolun¬ 
garsi della lotta per i eontrat 
ti: e con quale senso di re¬ 
sponsabilità politica, oggi, si 
cerca di attribuire agli scio¬ 
peri un'eventuale attenuazio¬ 
ne del ritmo di sviluppo del 
l'economia che. semmai, è da 
mettere in relazione con le 
grandi manovre sul credito 
iniziate anzitempo dal gover¬ 
natore della Ranca d'Italia. 
Guido Carli. 

Proprio perché questa è la 
realtà, l'isolamento del padro¬ 
nato tende ad accentuarsi. 
Dopo le decisioni del Consi¬ 
glio comunale di Venezia, riu¬ 
nitosi all'intemti del Petrol¬ 
chimico Montedison di Porto 
Marghera alla presenza di cin¬ 
quemila operai (la Confindu¬ 
stria ha considerato questo si¬ 
gnificativo gesto politico alla 
stregua di un reato, parlando 
in una sua nota di « viola¬ 
zioni » e di « abusi *). a fa¬ 
vore dei lavoratori in lotta 
si sono schierati i Consigli di 
Bologna, Temi, Ferrara e No¬ 
vara, che hanno differito il 
pagamento dei canoni di affìt¬ 
to per le case comunali e dei 
servizi pubblici (acqua, luce, 
gas). Il Consiglio comunale di 
Bologna- in particolare, ha de 
ciso che gli operai in lotta e gli 
studenti usufruiscano gratuita¬ 
mente di trasporti urbani dal 
15 novembre al 15 dicembre, 
nonché la distribuzione della 
refezione scolastica ai figli 
dei lavoratori e l'erogazione 
di 50 milioni di sussidi. 

La battaglia contrattuale è 
proseguita anche in altri set¬ 
tori. I chimici hanno attuato 
scioperi in vario fabbriche, , 


fra cui la Rumianca di Ca¬ 
gliari. la Montedison di Fer¬ 
rara, il petrolchimico di Brin¬ 
disi. A Savona per demani è 
prevista una manifestazione 
degli ottomila chimici della 
Val Bomaida. A Milano ai so¬ 
no tenute assemblee in fab¬ 
brica con i sindacalisti alla 
Montedison. Farm itali*. Car¬ 
lo Erba. Rever Gibs. Roche e 
De Angeli. La delegazione in¬ 
dustriale è stata invitata dal- 
i’Asschimici che è intervenuta 
di nuovo in modo pesante « a 
riprendere i colloqui solo quan¬ 
do. ripnstinata una corretta 
situazione ambientale, aia sta¬ 
ta verificata l'effettiva dispo¬ 
nibilità della controparte a 
condurre le trattative con in¬ 
tendimenti realmente costrut¬ 
tivi ». 

Per la vertenza aziendale 
della Pirelli è caduta la pre¬ 
giudiziale del padrone a pro¬ 
posito delle proposte del mini 
stro del Lavoro, e sono quin¬ 
di proseguiti gli incontri pres¬ 
so l'Assolambarda. Si registra 
un progresso nelle trattative 
che riprenderanno oggi po¬ 
meriggio. 

Un'astensione di 3 ore è 
stata effettuata, sempre ieri, 
m due reparti della Perugina 
per cottimi, ritmi, premi. Al¬ 
tri dut- reparti si fermeranno 
oggi. Nel corso dille astensio¬ 
ni hanno avuto luogo assem¬ 
blee unitarie di lavoratori, 
presenti i dirigenti sindacali. 
I bancari hanno attuato scio¬ 
peri articolati in 19 province. 

Oggi inizia l'astensione di 
quattro giorni dei lavoratori 
delI'ANAfi. Si è concluso a 
mezzanotte lo sciopero con¬ 
trattuale di 48 ore dei petro¬ 
lieri delle aziende private. Al 
centro F.uratom di tspra il 
personale «discriminato», cioè 
assunto con contratti differen¬ 
ziati e illegali (come nel ca 
so degli «appaltati»), ha ini¬ 
ziato una fermata di 48 ore. 

Oggi tutta Cagliari scende 
in sciopero generale contro il 
carovita. 

Napoli 

tu sottoposto a intervento chi¬ 
rurgico: ha riportato una vasta 
ferita al fianco con emorragia, 
complicata da ustioni, nonché da 
piccole schegge. Si chiama Gae¬ 
tano Coppola, ha 18-, anni ed è 
studente detl'Istituto tecnico Fer¬ 
mi- Le sue condizioni sono mi¬ 
gliorate dopo l'intervento cui è 
stato sottoposto. 

Intanto i fascisti in fuga com¬ 
pivano altre violenze: un delin¬ 
quente con elmetto e giubbotto 
di pelle ha colpito con una pi¬ 
stola lanciarazzi un giovane ven¬ 
ditore ambulante, che a sua vol¬ 
ta ha dovuto essere trasportata 
ai Pellegrini, avendo riportato 
contusioni alla regione parietale 
e stato commotiva. Altri due 
studenti sono stati medicati e 
giudicati guaribili in 10 giorni. 
Contusi sono rimasti anche due 
vigili urbani, colpiti con basto¬ 
ni dai fascisti. 

Decine e decine di persone 
avevano riconosciuto fra gli ag¬ 
gressori, anzi come « capo » del¬ 
la squadracela, un sinistro per¬ 
sonaggio già noto alle cronache 
giudiziarie, Massimo Abbatange- 


lo, coosigliere comunale del MSI. 
indicandolo ripetutamente alla 
polizia, che non aveva perù ri¬ 
tenuto opportuno bloccarla. Suc¬ 
cessivamente. perù, la pravità 
dagli incidenti dev'easere appar¬ 
sa tale da indurre a prendere 
tardivi provvedimenti: lo squa¬ 
drista. infatti, è stato tratto in 
arresta mentre era con altri 
maHtventi che sono stati fer¬ 
mati. Alle 13,30 la squadra mo¬ 
bile. ottenuta l'autori zzartene 
dell'autorità giudiziaria, ha ef¬ 
fettuato una perquisizione nella 
sede del .MSI : trenta teppisti 
tono stati fermati e accompa¬ 
gnati in questura- Sono stati 
sequestrati bastoni, bulloni di 
ferro, piatole lanciarazzi * ma¬ 
teriale esplosivo. 

I fascisti arrestati, per ten¬ 
tato omicidio e intimidazione 
con materiale esplodente, sono 
diciassette. 

La seduta 
alla Camera 

In un clima infuocato la Ca 
mera ha discusso ieri sera sui 
gravi incidenti di Napoli. La 
versione del governo è stata 
illustrata dal sottosegretario 
agli Interni Saliz/om. il quale 
ha riferito che il comizio in 
piazza Matteotti si stava svol 
gendo nella massima calma, 
a parte alcuni < contrasti tra 
esponenti di oppo->te tendenze ». 
peraltro sedati dalla forza 
pubblica quando, < da parte di 
elementi isolati . venivano lan 
ciati gli ordigni esplosivi. 
« Nella confusione, 1 responsa¬ 
bili riuscivano ad allontanarsi, 
e alcuni si rifugiavano nella se¬ 
de della federazione del MSI ». 
Dopo aver annunciato la per¬ 
quisizione della sede fascista, 
il fermo e l'arresto di numero¬ 
si squadristi tra i quali il con¬ 
sigliere comunale Abbatangelo, 
Salutoni ha concluso esprimen 
do « la più viva indignazione 
per un atto criminoso che è ri¬ 
sultato estremamente pericoloso 
per la pubblica incolumità » e 
assicurando che il governo pro¬ 
cederà a tutti gli accertamenti 
necessari. 

Per il gruppo del PCI ha re¬ 
plicata il compagno D'AURIA 
Egli ha esordito dichiarandosi 
parzialmente soddisfatto per la 
risposta del governo. E’ la pri¬ 
ma volta che a Napoli. 4 dopo 
un crescendo di violenze che 
dura da diversi anni, la poli¬ 
zia procede all’arresto di al¬ 
cuni delinquenti fascisti, vigliac¬ 
chi e dinamitardi ». La selvag¬ 
gia aggressione di piazza Mat¬ 
teotti. ha proseguito D'Auria. 
è solo l'ùltimo anello di una ca¬ 
tana di gestì criminosi e vili 
contro- esponenti oomunisti, stu¬ 
denti democratici, sedi di par¬ 
titi di sinistra. Nè possono es¬ 
sere taciute le responsabilità 
della forza pubblica: se gli in¬ 
cidenti hanno assunto dimen¬ 
sioni cosi gravi ciò si deve 
infatti anche alla leggerezza 
se non alla connivenza di ta¬ 
luni funzionari della polizia, 
che erano stati avvertiti dagli 
studenti di ciò che si stava 
preparando. D'Auria ha quindi 
ricordato le violente cariche 
effettuate venerdì e sabato 
scorso contro gli studenti e la 
lunga inazione nei confronti dei 
teppisti fascisti, che da questo 
atteggiamento si sentono evi 
dentemente incoraggiati. Du¬ 
rante il discorso di D'Auria i de¬ 
putati del MSI hanno tentato a 
più riprese di provocare inci¬ 
denti, sempre però energica¬ 


mente rimiratati dai rramjmfri 

tre portava Cacciatora 4M 
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commessi ha aviÉaào ai fa«stali 
una severa tastane. 

La posizione delia DC è «ta¬ 
ta illustrata da un datata in¬ 
tervento dati’on. Scotti, il gua¬ 
ta ha evitate accuratamente 
una condanna dei fasciali a da 
un discorso daU’on. Riccio cta 
ai fascisti non è dispiaciute, ta 
quanto teso a porre sullo stes¬ 
so piano aggressori e a g gr editi , 
squadristi e democratici. Ha 
parlate anche rnmfingn» dal 
PRI; egli si 4 detto aoddtaatto 
della risposta dei gov erno, la¬ 
mentando anche la < neutralità» 
osservata per troppo tempo 
dalla polizia. 

In precedenza la seduta del¬ 
la Camera era stata sospesa 
per più di due ore. per dar 
modo ai capi grappe di trovare 
un accordo sull'ordine dai la¬ 
vori. accordo che non è' stato 
raggiunto. La discussione sulla 
legge finanziaria regionale è 
stata perciò, rinviata a questo 
poaaenggio. 
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